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Ncombe a Confi g licri drStato 
2 fciegliere dalle Hiftorie quelle: 
auertenze, che fuggente à Ilio 
tempo nelle confulte de' Pren- 
cipirferuono per aiTicurare lo- 
ro i palli nel gouerno politico de’fuoi luddi- 
ti . quindi è , che compiacendoli tanto V. S„ 
llluiirils..nella lettura d’ogni forte d’Hifto- 
rie r che impiega continuamente qualche: 
parte di queL tempo, che può inuolare all'— 
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occupatione continua della gran mole di 
negotij , appoggiati al di lui valore dal fuo 
Prencipe:hò filmato di fodisfare in qual- 
che parte alla pienezza del fuo gufìo ; con of- 
ferirle laprefenteHifìoria. la quale curio fa 
per la nouità del fogetto neliantichità ve- 
neranda de' tempi jfpero fia per corrifpon- 
dere sì proportionata al fuo gufìo; che non 
riefehi indegna della fua grada, perciò la_j 
prego fauorire con aggradimento cortcfo 
quefto debbol offequio della mia buona-» 
volontà rafficurandola, che sio potefficosì 
manifeftare legni maggiori della mia ferui- 
tù , come le confacro interni affetti di riue- 
renza ; conofcerebbe la difpofitione mia_j 
verfo i fuoi meriti altretanto grando , 
quanto è deuota. con che à V.S. Illu- 
ftrifs. prego dal Cielo ogni compita felici- 
tà. DiVenetia adì zo. Settembre idj'o. 
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Zj mancamento di notitia delle cofe de- 
gl’ Arabi , commune all’Italia con tutta 
l' Europa fìt fempre giudicato da me ma- 
i la fortuna drvna natione , per aliro tanto 

chiara in armi , & m lettere ; che in (jueZla produjfe in 
huomini eccellentijfmi : come fu tra ' Peripatetici A- 
uerroe, tra Medici Auicenna, tra gl' Afro logi Albu- 
ma\ar> e moli’ altri celebratami nelle Scuole : & in 
quelle moltitudine grandijfime di fogetti sì brani , che , 
poferp il freno , e furono , il terrore di tre parti del 
Mondo, mi maramgtiauo, che hauendo battuto i Ro- 
mani tanti eccellenti Scrittori , quali celebrarono i glo- , 
riofi getti di quella Republica : all’incontro la Ado- 
narchia degli Arabi 3 che pojfcde fi dilatato Imperio ; 
non babbi battuto penne 3 •quali nella nofra lingua 
palcfajfero i fatti memorabili di huomini fivalorofì. 

Perciò trouandomi moli anni fa in Spagna ; e •ve- 
nendomi oc cafone di battere molte cofe appartenenti d 
quetta materia (ejfendoui reilate nella longa dimora, 
che fecero i Mori in quei Regni) raccolta buona quan- 
tità di effe: parte per corte fa di molti Signori Spa- 
gnuoli : parte ancora congrojf dtfpendij;aggiongendo- 
ui poi lo ttudio dimoiti Autori Arabi, Greci, Latini, 
Spagnuoli, Portoghefi, e di altre nationi ; con molta 
fatica ho finalmente cauato la preferite Hifioria . la 
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quale rìcfce una continuatione dell'HìJloria degl Ara- 
bi feruta da D. Rodrigo X imene s Arciuefeouo di T o- 
leto . ripigliando io il filo lafeiato da effo , alla venuta 
in Spagna degl Almor ani di con luccph Capo loro ; e 
d ferme n do l origine , & t progredì del fuo Imperio 
nell Africa » e nelle Spagne ; fin a quello degl Al- 
mo badi, che gli fucce fero, per che da quello fin a noftri 
tempi formerò poi vri altro volume : fé vedrò gradita 
quella mia fatica > come fino Hate ì altr opere da me 
fritte :& in particolare IHìfiorìa di Portogallo 
il Mercurio Veridico, nel reHo {per andò dallavoftra 
gentile zjzji che fiate per leggere quefoperaconoochio 
benigno ; vi prego dal Signore felicita .* 
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Qu'fìo Libro contiene le diuifioni feguite nella Monarchia degV \Ara~ 
hi. & m particolare nell' Stati di Barbara, co >tc m ejtielli forgef- 
fero vanì Uè . le guerre tri di loro, c vari) fuccejji tra Multarne - 
tam di quelle Vroumeicj . . - • < . . , 

^ L potentini mo Imperio degl’ Arabi 
ftf ^ (chiamati anco Saraceni) fondato 

blJ|! ^a Mahometo primo nelle Arabie, 
yg jjj Tanno di C hriftoN.S. 6iì.cheim- 

padroni tofi di molti luoghi , e ripor- 
tando in più guerre fegnalare vittorie contra la 
gente, che fi opponeua alla fua fetta} vi (labili la 
fede del Tuo Piene ìpato: andò in breue crefcen- 
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v 2 Dell' Hi fiori a Africana' 

do di maniera , che Abnbacar fuo fiicceflbre nel 
Califato , Tanno 634. fatti grandiftìmi acquifti 
. nella Soria , e nella Paleilina , diftefe il fuo domi- 

nio in altre Prouincie vicine. & Omar Califa 1 1 1 . 
impadronitoli Fanno 642. della Perfia, e dell’ E- 
' gittoj venne à formare in Alia vn corpo impor- 
tantiftìmo di Monarchia, la quale con gran pote- 
re diede fcoflegrandifsimeall’Jraperio Romano, 
epcrclie quei Prencipati,che fondati fopra la nu- 
merofitàde’fudditiarmigerij non hanno nel cre- 
fcere determinata milura: rare volte fi fermano 
nell’acquiftata grandezza: ma piùtofto à guifa 
de corpi vegetabili, che quando non manca loro 
la virtù intrinfeca dell’ anima :dagTelementi e- 
ilrinfeci prendono alla giornata incrementi mag- 
giori: così animato il dominio degFArabi dalla 
viuacità dc’fuoi Capite nodrito dall’abbondanza 
degl’ acquifti, arriuò àtal fegno: che parendo ì 
Muauia fettimo Califa, per hauere già buona par- 
te dell’Afia l'otto il fuocommando: farebbe im- 
prefa degna della fua generofità , voltare il peli- 
fiero à dilatare Tlmperio nell’altre parti del mon- 
do:e che obedendologià quafi tutto l’Oriente : F 
Occidente ancora fi foggettafTe a’ fuoi comman- 
damenti: prefa lìfola di Rodi: e con potente Ar- 
mata padroneggiando per il mare Egeo , ti- 
ranneggiando tutte Flfole per quello fparfe: di- 
fpofti per terra grofiì flì mi efferati: non più com- 
^ j - pofti de fuoi Arabimeiz ignudi*, ;nà framifehia- 

'V ^ A ti 
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ti de lfc più bellicofe nationi dell’Oaentè: inuiòf- 
li ncll’Afeca, ripieni di gran diffi mefberanze . do- 
tte arnuati,cQn l’aura della fortuna, foguacc agl- 
intenti del Tuo Signore -, fi maneggiarono di ma- 
niera : che in breue lo reforo padronedi tinto 
quelpaefo,che bagnato datmare Mediterraneo , 
dagl’ Antichi fù chiamato Mauritania, e da’ Mo- 
derni Barbaria.& è quella partedeU’Africa , che 
forui per campo * e theatro alla Vrrtùdi Hercole 
fàuolofore dou’cgli impiegò gran partedelle file 
Etiche. Quindi doppo sì felici iraprefe afpiran- 
do agracqiuftidell’alcxaxcrza parte del mondo r 
lira bili to nell’Africa l’ imperio della Tua narione , 
lotto nome diMoriipaQàxo il mare,c onquiftaro- 
no quafi tutte le Spagne . pofcro in pericolo di 
perdcrfilafirancia fc e lafciarono Roma, Sicilia* 
SardcgnaTCmfir^G^,^^ 
feria, la Campagna * Scaltri luogRrrf^li^^^^ 
teff imon io del furor Saraceno * ~' te ~ 

Ma come le Etniche troppo vafie rare volte fi 
mantengono , quando aggiongendoui nouiedi* 
ficij fopra vecchi fondamenti, vengono à dila- 
tarli fouerchiaraentc^cofiquefi* Imperio più d - 
ina volta aprendofiper diuerfepardjera già noci 
to tempo, che minacciauarouina. poicheprima 
regnando Maruuan fecondo, Calila decimono- 
no, nacquero in Perfia molto grandi alterar ioni 
rifiiégfiare da Zulcimin, ò SulejrrtTah^ilquale ef- 
fond’huomo di moltocredico x & autorità: proca- 

& 2. rà 
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£ Delì Htftorta Africana 77 * 

tò di pcrfuadereà quei popoli, che la fetta di Ha- 
li , ( Genero ,e Nepote di Mahometo , per via dii 
Faler na fua fig lia ! , che gl’hauea dato in matrimo- 
nio, eleggendolo Califa doppofua morte ) era la 
fetta migliore, per efière lmenia,cioè Pontificia: e 
perciò doueuaeflere abbracciata da tutti, piac- 
que tanto à molti tal opinione : che quelli , thè la 
feguiuano fi fepararono daglaltrii& in breueft 
congionfe con loro gran quantità di genteperfi- 
da, che chiamarono Lamoniti.nomc non propria 
di alcuna nationejmà di quella congregarione 
turbolenta . onde da tutti coloro infieme , fi fece 
vn partko.molto grande emoltopericolofoJm- 
peròche feguendo gl’altri la fetta del Califà,di- 
lcendente da Moauia , della famiglia de Benhu- 
mey , della cafa di Abas , ò A bez,(qual fu zio dt 
MaJhometo) e con particolarnomeirchiarnaro- 
no Caiimori: fi accefe tra grvni,e glaltrrdf ral 
maniera il fiirorejchedoppo trauagliofi fuccelfij 
la cofa finì con la morte, che diedero à Maruuan: 
mettendo le cofe in grauififi madifconcio . 

Trouarono in quei tumulti alcuni Capi de’- 
più potenti opportuna occafroneper diuidcre l’- 
Imperio: facendo delle di hiiProuincie noui,e 
Prima di digerenti Califati . Suleyman motore delle dik 
r’impeJo cordie (t rattenne la Perda. vn’altro le Arabie. la 
Arabico. Socia , e le vicine Prouincie riconobbero vn’al- 
tro,e tra quellcfuil Pacfe,doue fi edificò Baldac, 
che rinouòiii nome di Babilonia, fede de’Califi* 

L- 
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L’Egitto con l’Africa fi fepararono con Capo difi. 
ferente * La Spagna parimente fi diuife dalle Pro- 
uincie Orientali ,riconofcendo per Miramolino 
vn potente Moro della famiglia de Benhumey 
chiamato Abderramen . il quale con forze tre- 
mende , quiui fece lungamente contrailo a’Pren- 
cipi Chriftiani * - 

Al Califa di Soria faceuano i tre primi qual- 
che riconofcimeuto come più principale fra loro*, 
non perche dominale lePròuinciefedi della fua * 
fuperftitione:mà perche toccò à lui Damafco fe- 
dele Cortede’ Califi maggiori, mà Abderramen 
Miramolino di Spagna di tal forte fi diuife dagl- 
altri Àrabi: che fi conferuò totalmente eflente* 
non volendo fare pur vn minimo riconofcimcn- 
toà veruno. 

Con tutto clfr-fEcn e Win q U ei tempi leguifle 
tal diuifione nell’Imperioifrà poco tcmpocor na- 
rono ad vnirfi le Prouincie Orientali : reftando» 
folamente l’Egitto, l’Africa , e le Spagne feparace 
dall’ Imperio d’Oriente.il Capo d’Arabia fi chia- 
maua Califa, il Capo d’Egitto:come quelli di Per- 
fia , e Babilonia fi chiamò Soldano . Quello d’A- 
frica, Califa, e Miramolino.e quello di Spagna Rè, 
e Miramolino. 

Più pericolo fa fu la diuifione ,che fcgui poi al 
tempo di Mahamat rii quale efiendo Soldano in deìiWiTo 
Perfia^erfeguitato da Pifafiris Califa di Baldac : 1 iu p ct, °* 
per migliorarci! fuoparcuo,deliberò valerli del- 
irar» 
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Carini Turche (che pochi anni auanti vfeendo 
dàlia Scithiahaueuanocomineiato à guadagna- 
li in Ada grand’opinione )pals6 ai di luiferuicio • 
# famofo Capitano Turco chiamato Truglu- r 
bcch,& fecondo gl’ Autori Greci T rangolapice,tl > 
quale eflendofi portato valorofamente in quella 
guerra-, fece di mamera chereflfercico del Caiifa 
reftò pollo in, fcompigHo . ilche veduto dal Sol- 
dano, per valerli dell’opera de* Turchi inalcre 
occafionijnon volle dar loro licenza,cheli partif- 
fero. ma elli perciò Sdegnaci, ,& offefi, li riciraro- 
nodaldilui feruido,cominciandoà danneggia- 
rci! paefe .. S’ingegnò, il Soldano di opprimer- 
gli: ma eglino difefero, di maniera il Tuo parti toi- 
che eflendo folameme tre milla i vinfero prima 
con alluda vn’eftèrcito de’ Perfiani.e perciò gua- 
dagnando opinion e.* aggregaudofi. à loro molta 
gente latrocinante,.& amica di nouità; vrnfero 1’- 
iftelfo Soldano, che loro era andato concra:. e 
combattendo poi valorofamente in campo aper- 
to l’vccifero . il che veduto dal PeHer cito Perfia- 
no j pafsò tutto alla banda de’Turchi- & ambe- 
due le nationi falcarono * & alzarono' Rè di 
PerfiaTrangolapice . con che loRatadiPerfia 
reftò in mano de’ Turchi .fondando gente noua.- 
menre cono fc iuta vn nouo Imperio . 

Trangolapice ingrandito co’l nouo Imperio ,, 
molte l’armi contraPilalìris Caiifa di Babilonia.. 
c doppo vanjfuccefti 1 ovili fc,& vccife invn fa- 

'taoCQj 
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ilio fo incontro: impadronendoG di Babilonia , e 
di tutti quei flati , che poflèdeua. con che refla- 
rono tronchi due capi principaliflìmi dell Ara- 
‘'bica Monarchia . 

Trangolapice doppo varij fuccelfi per Ila bi- 
lire il fuo Imperio mutò fetta . &: effendo prima 
idolatra, fi fece Mahometano: come erano i Tuoi 
vaffalli permettendo, che inBaldac vi folle Cali- 
fa, il quale gouernafle lo fpiricuale. trattenendoli 
egli Tarmi, e tutto il temporale, volle poi fogget- 
tare le Arabie , inuiando à queli’imprefa vn fuo 
-Capitano; ma quello fù vinto dagl’ Arabi, e trat- 
tando poi di tornare alTiftcflàimprefa : fe gl’op- 
pofe la gente delTlmpcrio di Conflantinopoli, 
che gli negò il palio durando la guerra con fuc- 
* ceffi varij, molto fanguinofà, fìn’alla fua mor- 
te. 


Gli fuccelTe nell’ Imperio Axan fuoMepote : 
il quale hauendo continuato la guerra con Chri- 
fliani; T hebbe dipoi con Cutulmefes Cugino di 
Trangolapice , cheambitiofamcnte pretendeua 
v la Corona, mà preflo gli compofe il Cali fare con- 
donando à Cutulmefes la Prouincia di Cappa- 
docia,e tutto ciò, che poteffe guadagnare a'Chri- 
ftiani: Axan reflò con gli flati di Perda, e Babilo- 
nia : a* quali apparteneuano alcune Terre di So- 
ria. di quelle egli diede le Città di Damafco , A- 
leppo,Nicea,& Antiochia a* quattro fuoi Nepo- 
tr$ acciòfihc per quella parte facefferoguerra.à 

Cam 
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Cain Abi A 2 Ìd,Califà d'Egitto, che in altro mo- 
do fi chiamaua Soldino, e manteneua in piedi 
quel ramo dell'Arabica Monarchia. 

Quefto eflendo Califa del.C aru.in (Città, che 
nel Regno diTimigi edificarono grArabi,pot 
frenare quei popoli, che habitando ne deferti di 
Barca, -fopraftauano agl’ Occidentali # termini 
dell’Imperio) fi refe molco potente con 1 ai quitto 
di molto paefe imperciòcbe oltre l’acquittaro 
da’ fuòi antecefloi i, entrò con fona d armi nell - 
Etiopia, dalla parte di mezzo gioì no* Soggettan- 
do molte Prouincie: e macchiando le più fem- 
pheianime di quella rozza gentilità con la (ua 
empia fuper ftitionejnobilito la fina Coi te con te- 
ner fempre gran moltitudine di guerrieri al fuo 
feruitio tenne nel maTeMediterraneogroflifii- 
Siciiiap.f me armate, con le quali conquiftòla icilia,& 
altre tene nel Regno di Napoli; fittele fino alla 
Grecia , inferendo grauifsimi danni à tutte quel- 
le Contrade:e feguendo 1\ lira fauoieu. le della 
fortuna, inuiòcontra l’bgittovn gandellèrcito 
fottola condotra di vn Generale Dalmatmofuo 
fchiauo per la cui induftria haueua confeguito 
molte vittorie. * . 

Quello con vguale felicità domò l’Egitroifon- 
dandoui la famofa Città del Cayro,che lenii per 
corte dei Califi . e come afpiraffe , che il fuo pa- 
drone fi tacefle Signore di tutta la Monarchia 
degl’ Arabi ; diceudo toccarle come à legamo 
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Signore della cafa di Abas, ò Abez ; lo perfuafc 
à pattare in Egitto, per dare con la Tua prefenza 
Calore airimprefa. lo fece Cain, e con vn campo Cain Ca ^ 
diottantamilla perfone pafsòi difetti di Barca. ^ìcv. 
lafciando per Gouernatore di Caruan, e di tutte fold ano d’ 
l’altre Prouincie d’Africa, vn Africano della fa- Eg,tto * 
miglia Zinagia, chiamato Abul Hagez;del quale 
molto fi fidaua. forfè con poca ragione di ttato . 
la quale infegna di non lafciare in mano ftranie- 
ravn ttato pofleduto ficuramente, pcrattenderc 
ànouiaquifti,che foggiacionoalla corretta del- 
la fortuna. Mail fellone vitto Cain abfente, fi ri- 
bellò : facendofiobedire in tutte quelle Prouin- 
cie. e per poter gouernarle con più apparente ti- 
tolo, impetrò dal Califa di Babilonia, che come Abul Ha- 
fupremolo confermale nel Regno, il Califa ciò nbel " 
fece volentieri in odio di Caio, che afpiraua à le- 
uargli ilCalifato. trouofsicon queftoCain mol- 
tointricato, vedendo delufala Ina incelinone: 
fmembrandott tante Prouincie dal fuo dominio, 
la onde perciò vedendolo vn fuo fecretario mol- 
tomalinconico, lo configliò à dare licenza agl’- 
Arabidi pattare in Africa, pagando per ciafche- 
duna tetta tanto tributo : con patto che faceflero 
guerra ad Abul Hagez intrufo nel Califato di 
Caruan.quefta licenza generale molto defidera- 
ta da gl’Arabi,haueuano Tempre negato i Califi: 
temendo la diftruttione delle Prouincie da quel- 
la natione troppo licentiofa.imperciochc à quel- 

B li,che 
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li,che prima erario pàflad in Africa per la conqui- 
fta:reftati quiui,e mifchiati con grAfricani : era- 
no aliai differenti da quelli , che venendo dalle 
Arabie poucri,e neccilitacii non erano buoni, le 
non per latrocini j , e per difertare il pad'e i poco 
atti ancora nel meftier deH’anni. 

Mà finalmente la ncccfiid , nellaquale fi tro- 
yanaCain per Icarlèzz.adidenarose Todiodel 
ribelle, lo perfuafero à concedere la licenza à 
tutti . pafsò perciò in Africa infinita gente do- * 
gn’età,e d’ogni feflo. e fra gfaltri cinquantamill’ 
huomini da guerra, da quali hebbe Cain gran 
fomma d’oro, vendicandoli altresì del fuo ribel- 
le. pofciache trauagliaco molto dagl’Arabi ,finì 
poi mireratnente la vita . 

Ma iGouernatori particolari delle Promncie 
di Africa , vedendo come già era riufeitobene 
ad A bui Hagez. 1* impadronirli dello fiato di 
Cainj il cui anteceflòre Moahedin Xeai l’hauea 
aggrandito, e dilatato, diuidcdolo in molte Pro- 
uincie tutte di molt’importanza-, e che poteuano 
portare il nome di Regni : penarono di fare l*i— 
fiefio,che haueiia fatto Abul Hagez; diuidendo 
tutto quello fiato in tanti Regni, e prendendone 
ogn’ vno il fuo.come fuole auenire a i fiati crc- 
feiuti con ftraordinaria grandezza . Gouernaua 
adunque gran parte della Mauritania Abul Ha- 
gez.difponendo di quei fiati , come s’egli ne folle 
afiòluto padrone, nè gli mancaua/e non il nome 

di 
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di Rè , ò di Califa . ; 

HaueuagliCain laicista in tutelavo Tuo pic- 
colo figlio per nome lacobAzid, vnico herede 
deTuoi fiati : e prefuntiuo di tutta la Monarchia de denari 
Arabica • ma il fellone rotte le fante leggi dell a- dl Cain ' 
micitia,e violate quelle del giallo, e dei douere j 
a pena partito Cainjmofiròì’ambitione fua,& il 
maluaggio animo verfo lamico ,e verfoil Pren- 
cipe , che haueua in tutela . perche vedendo di 
non potere palefemence confeguire l’intento foo 
di coronarfi Rè,viuendo il fanciullo j dubitando 
che fe gli opponelfero i grandi , anzi tuttofo fia- 
, to y cercò con infìdic leuarfelo dauanti : a fine di 
renderli egli aflbfuto padrone, ordinaria difgra*- 
tiade’Prencipi n ella fua minorità; che vengano 
infidiaci dachi manco dourebbe . ma pere he ve- 
deuabeniffiro»-j-«ltó«à«si£e oh farebbe riuscito 
fenz’hauerei Goucrnatoria^eibM«a 1 zc > &i 
Capi da guerra dalla fua $ cominciò ad accanez* 
zarglitutthprefentandoogrfvnocon ricchi do* 
natiui , foftìtuendo in luogo diquelli , che mori- 
uano quei, che ftimaua, cheglifofferoper efiere 
fauoreuoli. fapcndo beniffi ma , che i veri legami 
delle volontà humanefoao i benefici; difetti; 
chiamati inftromcnti innifibili di fchiauiti». c 
perciò eoa quelli mezzi, e con mollrare a tutti 
mot» concila, parendoglidi hauere già bafian- 
tementr difpofto il tutto ; riuoltò l’animo all’infi- 
die, Se xsradnrcenri veilb dPrcncipe.darogli co- 
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me fi diffe , in tutela . 

HaiieuaAbul vn’amico Tuo molto intrinfeco 
detto l’Alcayde Abenzulema , huomo de’ primi 
della Corte: il quale per ciìere di molto merito, 
& autorità: era fiato da lui beneficato, e fatto 
Configliero di fiato , per hauerlo propitio neTuoi 
difegni. a quefto fi fidò di conferire il fuo penfic- 
10 ’, dimandandogli il fuo parere (con poco buona 
politicala quale non vuole, che fi faccino dcpo* 
fitarijdi penfieri turbolenti perfonaggi di pru- 
denza^ d’integrità) lodifuafe l’amico dall’intra- 
prendere talfatto . dicendogli , che fe bene Cam 
ftaua quindi lontano ; farebbe però potuto ritor- 
nare che il Prcncipe lacob Azid era ben vifto, & 
amato vniuerfalmeme da tutti : la onde i grandi 
della Corte farebbero fiati in fuo fauore:& il 


popolo facilmente fi farebbe riuolrato contra chi 
haueflc procurato di fargli qualfivoglia nocu- 
mento.eflbrtandolo à lafciare limili penfierijper- 
che correrebbe gran pericolo, e nafcerebbero 
grauifiìmi inconuenienti, a’qualinon fi farebbe 
poi potuto rimediare, parue adAbul buono il 
configlio di Abenzulema j si perche l’haueua in 
concetto di gran prudente , c nelle cofe del go- 
verno l’haueua trouato molto fauioj come anco 


perche i traditori riefcono quali tèmpre timidi $ 
e facilmente fi lafciano diftornarc da fuoi prò po- 
liti ( feruendo il veleno, che hanno conceputo 
nel cuore dicontinua angofcia, che gl’inquieta) 
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la onde fi fermò per vn poco . ma come Tambi* 
rione hauefle prefo il poflelfo dell’animo fuo j in 
breue tornò ad agitare nella fua mente, come po- 
teflè leuar dal mondo 1* innocente fanciullo, e 
perche haueuano fatto grand’ impre filone nel? 
l’animo fuo le confiderationi di Àbenzulema: 
andaua già penfando come dar morte fecreta* 
mente al Prencipe : e renderli alfoluto Signore di 
quello fiato 

Àbenzulema per Taltra parte , che conofceua 
1 ambinone , e la crudeltà di lui : ftaua con gran 
trauaglio,& andaua cercando come fi potefle ri- 
mediare al fopraftante pericolo . fi configliò a- 
dutique di fcuoprire il fecreto à Muzza Genera- 
le delfarmi di quello fiato, amico fuo grande , e 
feruitor fedele di Cain. 

Quello intela fa cofa jc vedendo il pericolo 
del Prenci pelando difcorrendo fopra ciò , che s- 
hauefle à fare, vennero in accordo ambidoi di te- 
nere fra tanto fecreto : ma che A benzulema tor-* 
nafie dal Gouernarore , a fine di fcoprireladi 
lui rilfolutione, perche in tal maniera prendereb- 
bero luce di ciò , che haueflcro à fare . vifitato il 
Gouernatore dall’Alcayde, Se introdotto dif-* 
corfo fopra il propofito ; gli cauò di boccarefier-. 
gli paruto buono il fuo configlio: mà che per le-» 
uarfi d’intrichi, e non far ftrepiti; haueua penfato. 
elfer meglio atolììcare il Prencipe: perche re-, 
fiando il tutto fecreto , egl’hauercbbe potuto co-; 
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ronarfi Rè; hauendo già tutti gl’Alcay di, & t 
principali capi delle militie dalla fua. 

Finfe Abenzulema dapcouare larifolutione. 
t reftato per vn poco nella vifita ; fi licentiò dif- 
fìmulando il dolore, dal quale però fentendofi 
molto aftàruto; corfè a fcuoprire al Generale 
quanto haueua cauato dal Gouernatore confi- 
gliandofi infieme fopra cafo tanto importante • 
laonde volendo rimediare à fi gran tradimento; 
fcielfcro per minor inconueniente leuardivita 
il traditore , che con nociua compafsione difsi- 
nudare fi gran misfatto, e tradimento. 

Andauano adonque di battendo il modo, co- 
me hauefsero da ciò efieqnire -, temendo che 
amazzando il Gouernatore publicamentc à pu- 
gnalate ; nafeefle nella Corte qualche rumore, 
il Generale era diparere di chiamarlo in duel- 
lo : afilcurandofi , che fenz’altro gl’haurebbe 
leuato la vita, ma quello patina le fuc difficoltà . 
perche, ò forfè il Gouernatore non hauerebbe 
voluto rifpondere r feufandofi con dire , che 
chi ha vn maneggio > ecommando publico, in 
feruitio del Tuo Prencipe non è obligato à nfponr- 
dereki duello per differenze particolari , fenza 
licenza del fuo Signore , ò pure accettando la 
disfida ; poteuano fiaporfi CauallÈcri partiali ; 
& impedire il batterfi. ouero effondo il duello 
giuoco di fortuna , harebbe potato toccare la 
forse ( come fpetfo auicne ) a chi folle infimo- 

1. . re 
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re di valore j e di forze. * 

Proponeua T A Ida y de fe fofle meglio multare il 
ttadicore , a conuito , c nelfiftefio cornuto 
prìmerio . ma ciò ancora patioa lefoe difficol- 
tà, onde temendo che mentre s’andaua procra-» 
binando il rimedio , rifukafse qualche male al 
Prencipe; giudicarono efpediente dar auifo d'- 
ogni cofa alla Regina Oknayr moglie di Cairn» mogii^dì 
che ftaua con Tuo figlio il Prencipe: aciocbed- 
la reftafse su l’auifo: e lo guardale da quel tradii iacob a, 
m eneo, ftaua Olmay r , fuori della Città di Car- 7Jd ' 
uan , in vn Palazzo fabricatO fontdofkraente in 
vna pianura chiamata Abetegia ; trattenendoli 
quiui col Prencipc à ricrcatione: per eflere il luo- 
go belliffìmo,& amenità mo, con fontane, giar* 
di ni , & altre dclicie della villa, quiui adunque 
tra ns fer ito (rMuzzTfl*Cft r taitwme, diede auifo al- 
la Regina di quanto paflaua.conl 
a ftar di buonanime; perche ne egli, ne F Alcayb 
de Abenzulemarhauerebberoabbandonata:c fi 
farebbero moftratifedeiitàmi feruitoridi Caiii, 
e del Prencipe fin alla morte, ticeuè gran dolore 
Olmay r per la fcelleratezza ordita veri© il figlio* 
benché fi con folafle alquanto di eflere fiata aui- 
fata , e della fedeltà dì quei due buoni feruiro- 
ri . ftando però sù Pallilo , e con buonitàma 
guardia del Prencipe. Spediffi Muzza dallaRe- 
gina: incaricandole il fecreto : e tornò lècreta-’ 
mente alla Corte , per non dare alcun fofpetta 
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con la Tua gita , c con la lontananza, 
li 11 Gouernatore Abul Hagcz in tanto , non 
vedendo l’hora di metterli in capo la Corona ; 
haueua fatto fare vna Giubba di fera, tutta ri- 
camata d’oro : & hauendola auelenata contof- 
freo pernitiofifsimo , di maniera che rifcaldata 
col calore vitale ; hauerebbe infallibilmente ap-, 
portata la morte , a chi l’hauefle polla indotto, 
rinuiòaprefcntare alPrencipelacob Azid, con» 
altre cofe di valore.Olmay r fua madre che di già 
ftauasù l’auifoj immaginandoli che vi fofse tra- 
dimento: benché da tutti i feruidori,e Cortigia- 
ni fofse molto lodata la Giubba ; non volle che il 
Prencipe felamettefsc, ne la toccaflèrmà facen- 
dola mettere adotto ad vn cane, di quelli che an- 
dauano per Pailazzo; la mattina feguente li trouò 
il cane morto , e gonfio come vn otre, diche re- 
cando marauigliati tutti, la Regina come pru- 
dente difsimulò lo fdegno contra ilGouernatore. 
ma volendo catti gare la fcelleratezza di luminan- 
do à dirgli^ che il Prencipe defideraua vederlo; e 
però che douefle venir da lui fubito: perche el-i 
l’ancora voleua trattare con etto di cofe molto 
importanti . non vi è cofa che alteri maggior- 
mente i trilli che la propria confcienza : ondeg- 
giando come il mare ad ogni leggier fottio di 
vento, fempre temendo che li venga à fcuoprire 
quello che nel fuo fecreto tengono malamente 
nafeofto, turbofsi adunque fortemente Abul Ha- 
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gez a tal ridkiefta; fapendo il male che haueua 
fatto, ma pure difsimulando l’affanno, epenfàrt- 
do , che forfè lo ehiamaffe la Regina per altro $ 
non credendo , che ancóra fi foffe (coperta la co- 
fai già che viueua il Prencipe, e giudicando , che 
s’egli non forte andato doue lo chiamaua la Regi- 
na, farebbe fiato peggio; dando fofpetto di qual- 
che mala confcienzacón difobedire : fi partì per 
Abetegia, benché con gran turbamento interno, 
in tanto la Regina haueua apparecchiato vn Car- 
nefice, con molt’huomini di guardia} e nell’entra- 
re, che feceAbul Hagez per la porta del Palazzo, 
(non lafciandofi entrare neflùno della di lui com- 
pagnia ) fu fatto prigione, è condotto aitanti della 
Regina, tutto tremante, conofcendo alla prigio- 
nia di edere fe operto, quiui gionto ella lo rinfac- 
ciò della confidali za , Che -houeua fatto di lui 
Cain fuo amico , del commando, che gl’haueua 
lafciato,c della padronanza di tutto lo Stato : che 
in ricompenfa di sì gran beneficij , hauefle egli 
ordita vna fceleraggine, & vn tradimento tanto 
effecrabile contra fuo figlio, innocente fanciullo, 
8c indegno di morire tanto crudelmente, amutì 
l’empio, nè hebbe ardire di far mouimento veru- 
no . ma lafciatofi cadere à terra, iui ccneua la fac- 
cia coperta, fi! fubito leuato da’foldati dalla prc- 
fenza della Regina* la quale commandò, che gli 
foffe mozzato- il capo in vna pila d’acqua , che 
ftaua fuori del Palazzo : e pofto il cadauere fopra 
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vnafino fotte leuatocon voci dVn Trombetta , 
$he andaua publicando il tradimento . fiì por- 
tato alla Corte; mettendo la tetta fopra la porta 
della Citta.ciò effeguito tornando la Regina, col 
Prencipe Tuo figlio, alia Città : deliberò gpuerna- 
re ella fteffa lo StatOjfin’à tanto che, ò torna tte di 
Egitto il Califa Tuo marito , ò che il Prencipe Tuo 
figlio folle atto al goucrno. (bruendoli nel men- 
tre de’configli.c delle perfoae del General Muz- 
2a,e delfAlcayde Abenzulema, che fedelmente 
portandoli , manteneuafi quello Stato, con molta 
quiete 5 & abbondanza, mà perche il feruitio fat- 
to da loro alla cafa del Califa , meritaua qualche 
ricompenfa di rilieuo ; fcritte Olmay r à Cain fuo 
marito, che le pareua bene prouedcre quei Si- 
gnori di qualche buon gouerno. il Califa diede 
perciò patente al General Muzza,con la quale lo 
fàceua Gouernatore di Bugia : & all’Alcaydc 
Abenzulema vn’altra, nella quale gli concedeua 
il gouerno di Conftantina. alle quali Città emen- 
do andati volentieri per Gouernatorirprocura- 
uano di tener viuo il dominio del Califa in quel- 
le parti ,contra gl’ infoiti de’fooi nemici : effondo 
altresì riflettati ambidue,per il molto valore del- 
le loro perfone . benché Abenzulema poco du- 
raffeinquel gouerno. perche in breue inferma- 
toli, morì con gran dolore del Calila, degfamici, 
e della Città tutta di Conftantina • 

Mà quello , che addolorò grandemente il Ca- 
lifa, 
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lifa, fu la difgratiagrandiflìma che mentre ftaua 
Olmayr fna moglie gouernando il Regno con 
gran prudenza : accade che vn giorno per pi- 
gliare vn poco di ricreatione col Prencipe fuo fi- 
gliuolo, trasferitali ad vn giardino poco lonta- 
no dalla Città; doppod'hauer mangiato allegra- 
mente paflato mezzo giorno, entrata nelPallaz- 
• zoà ripofare, ftando dormendoli Prencipe, fu 
morficato da vn aragna fopra l’occhio dritto, da 
che gl’enfiò tutta la faccia, dandogli eftrcmo do- 
lore, con terribili accidenti, perilche morì il fet- Mortedef 
timo giorno, fenza che vi foflfe giouato rimedio [. JSafu 
veruno, per la qual morte la Regina riceuè tanto ì ina * 
dolore, che infermata!» anch’ella, morì fra quin- 
deci giorni, lafciando la Corte , e lo Stato in 
grandiflìma turbatone non giudicò Cain, che 
foflebenedi tornare ne flati di Africa, e lafciare 
Tfigitto efpofto alle pretcnfioni del Soldano di 
Babilonia, il quale crefcendo ogni giorno piu di 
forze, e di riputatione pareua che minacciale 
l’Egitto. onde hebbe per manco male lafciare 
che Gouernatori afsifteffero alle Prouincie dell 
Africa, che abbandonare il Califato d’Egittojcol 
quale fperaua di ottenere finalmente il dominio 
delle Arabie come più vicine: reftandocapo det- 
ta Mon archia Arabica, aggiungcuafi che l’haue- 
re dato licenza à tanti Arabi di entrare in Africa 1 , 
rendeua più pericolofo il gouerno di quelle Pro- 
vincie, nelle quali pretìedcua, che quella natio- 
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ne turbulenta, & auezza femprc à cercare di mu- 
tar padroni; hauerebbe potuto rendergli il go- 
uerno difficile, e mal ficuro. in ogni cafo però 
volle procurare di mantenere nell’Africa quel 
dominio che poteua ; nominando varij Gouerna- 
tori di quelle Prouincie benché i Mori vedendo- 
lo lontano, e morto il Tuo figlio h erede; non vol- 
lero òbedirlo. da che naqueto molte contefe fra 
gj’Alcaydi principali, pretendendo fcgn’vn di lo- 
ro di f arfi Rè di quelle Prouincie. 

Il primo di tutti che tentaffe la diuifione dell - 
Imperio nell’Africa fu vn Alcaydc principale 
fra gl’altri,che fifaccua parente di Cain,chia- 
-mato Aliahb. quello elfendo il più fauorito da 
principali miniftri della Corte, & hauendo molti 
feguaci; fi pofe nel Palazzo di Caruan; procu- 
rando di efsere giurato , e Coronato Rè.ijchc 
gli riufeì facilmente: efiendo acettato con molto 
concorfodi geme , fenza pcròfarfi pertalocca* 
fiotie al folko fella veruna, ma comminciando o- 
gli fubito à prouedere , & ordinar le cofe che 
conueniuano al buon gouerno: ripartendo buo- 
na fomnia di denari, offici;, & priuilegi , & efien- 
tlòni a i popoli , con tanta franchezza d animo* 
come fe {offe nato Rè; guadagnò di maniera l’a- 
nimo de fudditi ; che faceua marauiglia ad ogo% 
vno. Stupiuano i grandi come vn’huomo priuato 
haueffe cofi prefto riueftito Vn’ animo veramente 
Regio; e fa pelle cofi bene farli (limare con la ma- 
: . ' :.i gnani- 
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gnanknità, e conia munificenza. facendo proui- 
fioni marauigliofe circa Tamminiilracione della 
|>iuftitia , fodisfàcendo le pai ti bene, e fpedita- 
mente. di modo , che tutti reftauano molto con- 
tenti lodando Dio per eflere flati tanto auentu- 
xati, di hauer incontrato vn Rè d’ogniloro fo- 

disfattione. 

f Ma Mutava che feguitaua nel gouexno di Bu- 
gia hauendo intefo come era morto il Prencipe 
Jacob Azid fuo Signore, e vifto cheAlialibcre- 
dendo,che Cain non foflepm pervenire in Afri- 
ca fi era coronato Rè di Caruan. efTendo fuo 
** * 

gran nemico, e portandogli grand odio 5 andaua 
penfando ciò , che douefTe fare.onde parendogli 
di reflar libero, fenz’obligo di rendere obedien- 
za , e vaffallaggio à veruno : fpargendo voce 5 e 
prcteftando , che A lialib non era legitimo Rè di 
Caruan , & eflerfi coronato fenza giufto titolo , e 
fenza dritto veruno di fucceflione; non volle e- 
gli riconofcerlo. anzi determinò di fare 1’iftefTo 
nel Regno di Bugia; procurando di coronarli , & 
eflere giurato Rè . perciò fapendo di effereben 
vifto da tutti gl’Akaydi,chc ftauanoalgouer- 
no di quel Regno; battendogli vn giorno fatti 
congregare in Palazzojfece loro vn bel ragiona- 
mento, fpiegaado come ilCalifaCainhaueua 
lafciato il penfìero delle cofe di Africa, chela 
Regina 01mayr,& irPtcncipelacob Azid erano, 
motti, & Aliaùb impadronitoli del Caruan ne 
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hauena ptefa làCorona perciò di buona ragio- 
ne egli ancora reftaua libero dalla foggetuontf, 
d£otedien:fcadogn’aitro,raccommandandcfi,€ 
^rcgatìdogli tutti, che Id voldtero accettare per 
fuo Rè, attento il buon fcrultio predato da Ini nél 
gouerno 3 e la buon’ómicifiayche pafsatìa trà ló- 
• ro. ricordò efsere ciò interefse loro; ftando à tutti 

meglio dipendere dava Rè , che COnofceuano , 
& ìiaueuàttO alla roano , da! quale pótCìmO© fpe- 
rtre moki benefici j , e nOfl temere di efsere già 
mai rimedi dal gouerno: che davirRèpofio fin 
nelle Arabie, e da genrefiranìCra nouamente in- 
trodotta nell’ Imperio Mafcómetairo jimperòche 
tal gente poterla ad ogtii fiia vòglia inuiare di co- 
là altri Governatori, die ìefcàfseroloróigouerni, 
con che farebbero rettati foggetti alli miniftri 
ordinati d’vn Rè lontano: da quali quando fofse 
loro fatto qualche aggravio ; farebbe fi a to diffi- 
di Ufi mo il rkorfo per ottener giuftitia,& adu- 
ttnJetnolte altre ragioni 5 concludeua, efsere 
meglio riceuéte la giuftitia$ e le grafie perniano 
di vn Rè fatto da loro : che afpettarla da gente 
noto eqOofciUta, è non amica. > ; / 

- Nonfi fecero pregar molto gl’ Altàydl : anzi 
Muzza «ppròuatfe le ragioni addotte da Mirzia *, cén- 
gia! 1 * Eu cotdementeiòeTel^roRèi pretta ndogli il giu- 
ramento di fedeltà, e Coronandolo Re di Bugia . 
del ihè recando egli molto allegro ,doppoha* 
uttexingracuci tutti quegli elettori, e conferma- 
tili 


Digitized by Google 


p 1 8 Libre? r'ìni9\ * Z j 

cili nc’lòro gouern i> migliorandone moki , & ad 
ogn’vno diltribuendo moki donatali; comandò, 
che all’vfo degl’ Arabi nella Città fi facefsero 
dimoftrationi ftraordinarie d allegrezza . era la 
Città di Bugio (anticamente fabricata da’ Ro- Dcfcrittio 
mani) fopra la cotta d’vnaltiflimo monte Vicino Q tt ^ e [}“ 
al Mare Mediterraneojcon muraglie altifiìme,di Bugia, 
nobilifiìma ftruttura : piena di circa yincimilla 
cafe beniflìmo fabricate . abbellita di molte 
Mofchee,Hofpitali, e Collegi fontuofitfìmi , ne’- 
quali rifedeuanomoltillìrai Dottori della legge 
Mahometana,8c altri profefsori di lettere, che in- 
fegnauano , oltre le cofc appartenenti alla legge 
Mahometana la filofofia naturale, e f Aerologia . 
haueua vna piazza ampissima per fabriche, Tor- 
ri, & archi di marmo molto ornata, le altre piaz- 
ze poi con molte ftrade bellifsime (delle quali 
alcune per il fito afeendeuano , altre difeen- 
deuano ) aiutate gentilmente dall’arte perche 
non fi facefle molta fatica nel caminare: la rende- 
uano maeftofa.haueua dalla parte del monte vna 
fortezza molto ben inrefa,(per quanto s’vfaua in 
quei tempiale muraglie della quale erano fortif- 
fimedi pietra tagliata.-oltre gli ornamenti di ba- 
cioni che la rendeuano di bellifsima villa, i Cit- 
tadini come ricchifsimi , viueuano fplendida- 
mente, fpendendogenerofamente le fue entrate 
affai abbondanti} oltre ciò checauauanodalne- 
gotiare con molti mercanti delle parti vicine, e 
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lontane: e dalle prede che faceuanoin mare con 
molti vafcelli, che teneuano di corfo, adunque 
quali tutti concorfero nelle fefte che fi fecero 
per la coronatione del Rè Muzza con molta 
prontezza : non perdonando à fpefe. e con molta 
grandezza fi fecero grandi apparecchi, prima la 
fortezza fu illuminata da yna gran quantità di 
lumi, che per eflfer ella in fito rileuato fi vedeuà- 
nobenifsimo da tutte le parti , ancorché molto 
lontane, nelle piazze parimente arfero fuochi, 
non giàcon legna ordinarie, ma con legni odo- 
riferi, gettandoui dentro in oltre, aromi, e gom- 
me predo fe, particolarmente ftorace , bengioi- 
no, & incenfo : venendo diftribuito il tutto con 
gran prodigalità, vi furono ancora inuentioni di 
fuochi artificiati , che lanciati per aria, nell ofcu- 
ro della notte faceuano belliftima vifta. tutte le 
torri de Tempi,ò Mofchee, efpofero bandiere di 
velifiniflìmi, che fuencolando per l’aria rende- 
uano molta vaghezza, dalle torri che ftauano sù 
lemurafporgeuano fuori rami grandmimi d’ar- 
bori, con fiori naturali, & altri attaccati à pofta, 
con molti frutti, la Mofchea maggiore capacif- 
fima di gente , e di bellifsima ftruttura. (voglio- 
no alcuni fabricata già da Romani in honoredi 
Hercole (e da gl’Arabi poi dedicata al fuo Profe- 
ta Mahometo) rifplendeua illuminata conftra- 
ordinaria quantità di lumi, parte alimentari con 
cera, parte con oglio in lampadi , e lumiere all'* 
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vfànza Mahometana. i Cadì , Mofti , & altri mi- 
niftri delle Mofchee tutti veftiti ftraordinaria- 
mente pompofi, à gran voci lodauano Dio gran- 
de, & il Tuo Profeta per hauer conceffo à quel 
Regno vn Rè di tanta fua fodisfattione . gl’Al- 
cay di. Signori principali , e Cauallieri della Cor- 
te, con bellifsime gioftre , tornei , & altre fefte 
Cauallerefchc, perle ftrade, c piazze della Città 
decorrendo; la riempiuano di fella, e di grandez- 
2a : tutti riguardeuoliper la gran quantità di bel- 
lifsimi caualli, e liureefuperbifsime alla Morefca. 
fece poi il Rè cauare dal ferragli© doue haueua 
apparecchiato Leoni, Pantere, Leopardi, & altri 
animali feroci ; & effendo fabricato nella piazza 
maggiore vnfteccato; iui ordinò vnabelliffima 
caccia, ò lìa combattimento -, alla villa del quale 
fi rallegrò infinito popolo , non folamente della 
Città, ma concorfo da vicini luoghi, effendo fia- 
to grandifsimo il numero deforallieri condottili 
in quella Corte per vedere le famofe fefte publi- 
cate d’ ordine del Rè per tutto il vicino paefe. fi 
conchiufero quefte con vn conuito generale : 
il quale durò dieci giorni continui . apparec- 
chiandoli fopra certe tauolebaffe, ne Cortili del 
Pallazzo grand’abbondanza di carni, feluaggie, 
e domeftiche , latte , laticinij, frutti , herbaggi , e 
pane in abbondanza à tutti quelli che voleffero 
cibarli, al qual conuito concorfe non folamente 
infinita quantità di fòraftieri, ma della Città , an- 
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cora hauendo ordinato il Re che tutti fodera fer- 
ititi compitamente : lanciando portar via dalle ta- 
uole quello che hauelsero voluto : eflèndo fiata 
fatta prouifione per cinquecento milla bocche, 
finitigli dieci giorni, fe ne ritornarono i foreftie- 
ri alle loro cafe, &i Cittadini à loro negotij ge- 
ttando il Rè gouernando quel regno con molta 
contento de Tuoi fudditi . 

Ma il Re Alialib che entrato nel pofscttodi 
Caruan , pretendeua parimente efiere Signore di 
tutto quel fiato che pofsedeua Cairn hauendo in- 
tefo come il fuo nemico Muzza fi era fatto coro- 
nare Rè di Bugia ; ne Tenti molto di fgn fio. e ve~* 
dendo chele diflimulaua quefto fatto harebbe 
perduto molto di ripuratione. non potendo ne 
anco foffrire che vn fuo nemico tanto fi folle 
auanzato. deliberò mouergli guerra per priuarlo 
del Regno, e fc haueffe potuto ancora della vita . 
pretendendo che ei folfe ribelle, e come tale me- 
ritalfela morte, hauendo dunque introdottola 
cauk neLConfiglio reale, e trouato molti Aleay di- 
dei fuo parere: aggiongendofi L’autorità del Mefi- 
ti, che dichiarò poter egli mouere guerra , pei?- 
che non farebbe cootra la legge . publicò la 
guerra. commandando à fuoi fudditi, che douefi- 
fero metterli all’ordine per feguitare la fua perlo- 
na:fianteche voleua egli flcfso andare à quell - 
imprefa . N 

fu in brei:e tempo all’ordine vn efsercito di 
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trentainiIIacombactenti.il terzo caualleria,&i 
doi terzi fanteria, con tutti gf apparecchi necef- 
farij.mailRè Muzza intefo gl’apparecchicon- 
tra di fé, non fi fgamentò punto: elfendoegli 
non folamente di gran cuore; mà eflercitatiifinio 
nel mellier dellarmi, per eflère fiato molto tem- 
po Generale del Califa Cain. e però poft’infieme 
vintifei milla combattenti : ripartiti in dodeci 
mi Ila caualli, e gl’altri tutti fanti: fi fpinfe verfo 
Caruan; giudicando meglio andare adaffaltare 
il nemico ; che alpettarlo verfo Bugia, doue non 
erano le campagne molto atte per far giornata: 
con tanta caualleria : e per lo contrario erano 
molto à propofito verfo Caruan. venuti gl’elfer- 
citiallavifia l’vno dell’altro, inuiò ilRèAlialib 
vn Araldo al Re Muzza , effortandolo à ritirarli , 
elafciare il Regno che fiera vfurputoj conten- 
tandofi di elTere Alcay de, e Gouernatore giache 
fapeua efsere fuo il Regno , come membro del 
Califato di Caruan. il quale mancando Cain, e 
Iacob fuo figlio, toccaua à lui, come parente più 
propinquo della cafa di Azid. perche facendo 
quello, gli promettcua di riceucrlo cortefemen- 
te, perdonandogli tuttofi pattato. rifpofeMuzza 
che ei non fapeua fe folle parente, òherede di 
Cain, ne del figliole fe gli appartenefle il Regno 
di ragione come diceua. ma perche non morifse 
tanta gente che già fiaua radunata, per caufa fuaj 
fehauefse voluto di conformità , è volontà par- 
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tire il Regno di modo che potefsero regnare 
ambidoi con pace: fchiffando tanti danni, che ri- 
forgerebbero per quella guerra; lo farebbe egli 
molto volentieri: altrimente che non poteua ac- 
comodarli. moftrò Muzza con tal rifpofta di non 
eflerequel brauo che finaH’hora era flato tenu- 
to. perche partiti tanto vantaggiofi fatti in Amili 
frangenti -, dimoftrano debbolezza , dando à co- 
nofeere all’auerfario i fuoi vantaggi.rephcò Alia- 
lib,chenon haueua à dar altrui quello ch’era fuo. 
e che hauendo egli operato male, e perliftendo in 
quel propofito; fi apparecchiafse pure alla batta- 
glia. ciò intefo Muzza difpofeil fuo campo con 
auantaggio. fapendo egli benifsimoconofcere i 
(iti, & i pofti doue poteua collocare la fanteria , e 
Guerra la caualleria. dalla quale (laccando incontinente 

irà n Re <jue maniche; le indulse à fcaramucciare con al- 
di Garu3n , * 

& il Re di tre due dell inimico che prontamente le haueua 
efpofte per tal effetto, ma combattendofi del pa- 
rile paflato poco fpatio di tempo:eflendo Alialib 
bellicofo, & ardente, vedendoli fuperiore di for- 
ze, e defiderando prefto vederne il fine; fecefe- 
gnoalla fua gente che tutt’inliemc attaccale la 
battaglia, il che feguì con tal furiarche fu molto 
fanguinofa per ambedue le parti; & in meno di 
mezzo giorno , la vittoria fi dichiarò dalla parte 
di Alialibjreftando il campo di Muzza totalmen- 
te disfatto, fuggendo Tifteflò Muzza fopra vn 
velocifsimo caualIo,elafciando le fpoglie d^tutta 
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la fua gente al vincitore, faluandofi fidamente 
alcune compagnie di Caualleria, che per eflere 
ben montata fopra caualli barbarici ieuarono 
dal pericolo, fuggendo verfo la montagna: oue 
non fi curò Alialib di farle feguire; perche dubi- 
taua che ciò farebbe fiato in vano, onde conten- 
tandofi di vna fi fegnalata vittoria: fe n andò alla 
Città prcdendone il pofsefloje lafciandoui buona 
guarnigione chela cuftodifle afuonome :ando 
poi riducendo tutto il Regno alla fua obedienza. 

Quafi neU’ifteflò tempo che il Rè Muzzas'era 
impadronito di Bugia jvu’altro Alcay de chiama- 
to Abraham Haccen,che fi trouaua nel gouerno 
diTunigi ,hauendo gran quantità di loldati Tor- 
to il Tuo commando (lanciatigli da Cain quando 
andò in Egitto, con difegno di feruirh di quella 
gente in cafochefofse di bifogno) veduto il pa- 
drone lontano, e Caputala morte di lacobAzid 
fuo figliuolo* s’impadronì per forza della Città, 
e Regno di Tunigùcontra del quale per le iftefle 
ragioni che apportaua contra il Rè di Bugia, fi 
molte il Rè del Caruan.il quale benché fofsenon 
molto lontano daTunigi: e potefle arriuarui pre- 
fio per terra: giudicò però meglio condurre la 
fua gente per mare, fi perche haueua la como- 
dità di molti nauigli ; come anco per eflere le 
ftradedi terra difficili, & incommode percon- 
dur tanta gente, ma fopràtutto fi molte à far ciò , 
per diflìmulare l’intento fuo $ volendo cogliere 
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Hacccn alla fprouilla:e però fingeua di voler an- 
dare ad altra imprefa lontana . imbarcato adon- 
que il luo clfercito di trenta milla fanti , e due 
milla cinquecento cauallhfotto la condotta delf- 
Alcayde. Habulauai diede ordine che partiflfe, 
quello prellamente date le vele al veto con tutta' 
la gete fi condufle vicino à Tunigijin vna campa- 
gna commoda per Ichierarle fue fquadre& aco- 
ièarfialla Città, era Tunigi (dagl Arabi chiama- 
ta Tunus,) fabricata da gl’ Africani vicino ad vn 
Lago dillante dal mare Mediterraneo circa do- 
deci miglia, iu dal principio luogo di poca im- 
portanza: màdoppo che da Romani fu dillrutta 
Cartagine: ritirandofi in elfo molti Cartagine fi: 
crebbe mirabilmente per le fabriche, con molti- 
tudine di habitatori. perche quei Cartaginefi 
cherellaronodoppo la rouina di Cartagine, te- 
mendo che da Europa poteflero ritornar quiui 
farmi Romane: non ardirono tornar àfabricare 
5 irò equa Cartagine: ma pofero tutto il fuo potere in ac- 
'c.tùdi a crefcere , e dilatare Tunigi : circondandola di 
1 bcllifsime muraglie; e fabricandoui vna fortezza 
dimoitaconfiderationerper tenerli quiui tìcuri. 
Il Rè Hacccndifgente,& attento nel gouerno di 
quella Città : la teneua beniR mo munita, ma fo- 
pratutto mantenendo gran quantità di fpie ; già 
molto prima auifato dell’apparecchio del Rèdi 
Caruan, e dcll’arriuo della di lui armata alle colle 
del fuo Regno ; sera apparecchiato anch’egli : 
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&haueua difpofto molti faldati , nella guardia 
della Città, e della fortezza.ma di più frollando- 
li gran quantità di gente ( come ft dille Jafciatigli 
già da Cain) haueua pollo all’ordine vn eflercito 
di quarantamilla fanti , e tre milla caualli : col 
quale potefse refiftere à quello del Rè di Car- 
uan. il quale condotto dai iuo Alcayde giàca- 
minaua verfo la Città .‘credendo di preuenirc 
Haccen, e cogliere la di lui gente alla fprouifta. 
ma già quello s’eramofso ad incontrar l’inimico* 
e métre ambedue g reiterati Italiano vicinirvlci- 
te alcune {quadre di Haccenà riconofcere l’ini- 
mico per ftrada incontratafi la gente d’ambe le 
partijS attaccò vna fiera fcaramuccia, nella quale 
morirono molte perfone.e farebbe Hata maggio- 
re fa mortalità:, fe non folle fopragionta l’oicuri- 
tà della notte, che forzò tutti à fermarfi su la cam- 
pagna. non dormì però il Rè Haccen auifatodel 
{uccellò : ma come eccellente guerriero,e pratti- 
code Itraragemi militari , commandò ad vn fuo 
Capitano: che in tanto che tutte le fquadre li 
metteuano all’ordine: pian piano con duernilla 
caualli prendere la ftrada delle marine ,* taglian- 
do fuori rinimico; e fui far del giorno doueffe 
dare fopra la fanteria contraria: perche egli dal- 
1 altra banda farebbe il debito fuo*. 

Andò conforme all’ordine il Capitano & à pe- 
na 
tra 


{puntata l’alba fi molse fopra l’inimico* con- 
ti el quale dall’altra banda caricò di maniera il 
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Rè: che colta in mezzo la fanteria di Abulaua* 
alla fprouifh,riceuè danno grandifsimo.ma però 
fubito ripigliatofi Abulauai: fi maneggiarla bea- 
tamente con la caualleria; la quale molto efperta 
nel combattere (eflendofi trouata in molte batta- 
glie) entrando finalmente nella fanteria di Hac- 
cen; con le lande fatte à modo de gl’Arabi; cioè 
hauendo oltre il ferro alla punta,nel calcio vn’al- 
tra punta, a guifa di fpuntone; feriua fi fieramen- 
te per ambedue le bande: chefaceua grandifiì- 
ma firageneH’iiiimic >.il che feorgendo Haccen 
(benché trotiafse grandiflìma refiftenza) fpinfe 
pur finalmente in vn medefimo tempo tutta la 
caualleria, e fanteria;& aiutato dal fuo Capitano; 
ruppe prima la fanteria nemica; e poi dato fopra 
la caualleria : la fece ritirare poco à poco, fin che 
dichiaratamente lapofe in fuga, ma pure erano 
reftate alcune truppe del corno deliro della fan- 
teria : le quali combatteuano ancora virilmente 
animate dal valore di Abulauai. il quale fiando 
alla teftadi quella gente con vn Dulipanoin ca- 
po ornato di molte gioie, rifguardeuole per la 
grandezza della perfona combatteua dorata- 
mente. e con vn fpadone à due mani di lfraordi- 
naria lunghezza, menaua colpi tremendi . co’ 
quali atterrando gl’oppofli; infondeua in tutti i 
circolanti grandiflìmo fpauento. laonde perciò 
inanimaci ìuoi,faceuano refiftenza a gl’inimici, 
ma pure quelli di Haccen armati di certe targhe 

lar- 
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larghe coperte di cuoio crudo ditoro,fifcher. 
miuano da colpi delle lancie, e delle faette. & ef- 
fondo durata la battaglia per molc’hore, final- 
mente Abulauaicon fuoi reftò vinto: hauendolo 
pattato da parte à parte vn colposi lancia in mez- 
zo al petto, e la fua gente quali tutta reftò morta 
su la campagna, ilche vedendo il Rè Haccen vo- 
lendo profeguir la vittoria: corfeconl’efsercito’ 
fìn’almare. doue s’impadronì di tutta l’Armata, 
che iui ftaua,fenza gente di ditte là; non gli Cam- 
pando dalle mani altro che alcune poche fufte, 
che portarono la noua della perdita al fuo pa- 
drone. 

Fù di gran momento la 'perdita dell’armata 
maritima. e forfè più che di quella di terra : per- 
cioche s’accrebbero le forze di Haccen in mare 
di tal maniera ; che inficine con quell’armata, che 
haueua prima aggiùngendoli l’aquiftata-, faceua 
Vn corpo tremendo di forze maritane. 

Ritornato vittoriofo alla Città di Tunigi , c 
dando la moftra ; trouò che gli mancauano 
quindecimilla combattenti à piedi > e mille cin- 
quecento àcauallo. 

Il Rè Alialib riceuuta la noua della perdita di 
Abulauai con 1’ette.rcito di terra, C' l’armata di 
mare: reftò molto afflitto; particolarmente ve- 
dendo non hauer forze da rifare altr armata , e 
vendicarli del Rè Haccen; però diffìmulandofi- 
noad altro tempo il rifentimento: fpcrando dal- 
li la 
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k fortuna qualche rimedio. 

, Ma in tanto il Rè Haccen trouandofi con buon 
neruo di gente, & con potente armaci di mare : 
affi curato che Alialib non potè u a coli prello ri- 
farfì: pensò di andare all’aqmfto d’vn Regno vi- 
cino al fuo , dalla banda di Ponente : chiamato 
da gl’Arabi Aldiaz.air, e da gl’ Africani Algieri . 
delquale s’era fatto padrone vn Alcayde chia- 
mato Mahometo Bemlcadì ; mentre fitrouaua 
nelgouernodi quello, al nome del CalifaCain.. 
Ja onde per tal effetto pofi’aH’ordine la grand’ar- 
mata di mare. che fi trouaua .hauere : eprouiikla 
di monicioni da guerra , e da bocca: vi fece mon- 
tar fopra molta gente (otto la condotta di Ali 
Redi-.™ Reduan ChriftianoRinegato:al quale con titolo 
denudi di Generale pensò dare il commando di queli’- 
Tun, s‘- imprefa: conofcendolo per fummo di valore , 
molto prattico marinaro , e condottici* famofo 
della gente di terra non volle andaruiegli llef- 
fo in perfona trouandofi indifpofio di maled’- 
idropifia : hauendogli prohibito imediciogni 
agitatione corporale: perii che egli fiaua qua- 
fi tempre ritirato , doppo cheli trouò nel com- 
battimento con la gente .di Caruan . giudican- 
do adonque Reduan per fogetto à propofito 
perlai commando: l’inuiò à queU’imprefa : 
raccommandandogli l’honor fuo : e facendo- 
gli promefià d’vna fua figliuola per moglie 
quando tornafife vitto riofo.q nello fatto vela^veL- 
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fo Ponente : arriuò con prolpero viaggio ad vn 
porto del Regno di Algieri detto Sarlaìmel qua- 
le hauendo sbarcato lelTercito; prefe la tlrada 
della Città lenza perder tempo . Ma il Rè Be- 

nalcadi fapnto fin dal principio ,chc-que!’’nrma- 

taveniua contra di elfo : hanma fatto molte pre- 
uentioni per poterli difendere, tra le quali radu- 
nata gran quantità di itagno , e di rame, fattolo 
bronzorfece fondere, e gettare celti chiodi , latti 
in forma di Triangoli, ò rripiedi; quali gettati in 
terra in quallivoglia modo che cadcffero; Tem- 
pre reftauanocon vna punta all insù: a fine ai 
pungere , e ferire i piedi degl’ huomini , o de ca- 
uallì, che haudTero loro caminato di fopra .( in* 
uentione vfata dagl’antichi Romani , quali fe ne 
fèruiuanopcr diffefa degl’efierciti, quando ftaua- ^ ^ ^ 
no ritirati nelle trincete , e gli chiamauanotnbo- madciRè- 
li. )farto adunque quantità innumerabile di tali d ’ A| E lcn ' 
chiodi ; gli fece fpargere per quella pianura , per 
la quale" haueua da"pa(Tare 1’dfercito nemico, 
cuoprcndogli leggieriBente di terra : accioche 
non fi vedeflero. &auuifatala Tua gente del ter- 
mine, che haueuano da fchiffare, per non riceuer 
danno da quei chiodi; vfcì contra il nemico, à vi- 
lla del quale efiendo arriuato , dandogli commo- 
dità di auanzarfi. quando lovidde tirato vicino' 
al pericolo -, linfe vn folleuamento nella Tua gen- 
te, quafi comminciando à fuggire.del che accor— 
tifi quelli di Reduan, volendogli leguire , entra- 
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rono con fùria per quella parte, clone ftauanoi 
chiodi j e come che i caualli ali’ vfanza degl’Ara- 
bi, non hauefsero ferri alle ongiej riceuerono 
grandifiimo danno j come parimente la fanteriar 
cherefiò tutta malamente fenca.veduto il danno 
del nemico : Benalcadì fubito diede la volta, en- 
trando con gran furia per le (palle a) nemico, e ne 
fece grandiffimomacello .per la qualcaufa Re- 
duan fece fonare la ritira ta . hauendo lafciati 
mortisela campagna più di quattro trilla fanti^ 
■e mille caualli . al Rè Benalcadi non morirono fe 
non pochiflìmi . perciò ritirato Reduan circar 
vinti miglia indietro^ facendoir.cdicare i feriti,, 
riordinai! camporcon penfiero di tornare in bat^ 
taglia.non potendo fofirircrafironto,, che haue- 
«a riceuuto nel primo incontro.mà come che gl’ 
huomini genero/! fìano nelle ingiurie impatien- 
ti/limi ì non volledar tempo a’ foldati feriti diri* 
fanarfi; pienamente dicendo, che più tofìo vole<- 
ualafciarui la vita , che giungeffe noua al fuo Si- 
gnore della rotta del fuo efferato . fi pofe adun.- 
quedi nouo in Brada per andari ritreuare fini- 
mito. ma il Rè Benalcadi alfincontro ,.non con-' 
tento della vittoria confeguita (come che le 
profperità fueglino l’appetito degl’huomini à> 
cercarne deiraltre)s’ era di nouo pofto in viag- 
gio per andare à combattere l’inimico à fine di: 
totalmente disfarlo. incontratili perciò ambidoi* 
gi’eflercitijft azzufifarQnainfieme,.e combattettr 
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doli vaforolàmente da ogni parte t fu la guerra, 
molto fan guinofa, durando dal mezzo giorno 
fin’al tramontar del Sole ► morirono della gente 
dell’Alcayde Reduan, mille cinquecento fanti y 
ecinquecentocaualli-,màdeI Rè Benalcadì due 
milla fanti, & ottocento cauallLconcheredaro- 
no ambedue le parti piccate dal fucce(To y e come 
l’odela quando non arriua fino aH’vltimofia co- 
te , che più aguzza l’ira j non dormendo per l’in- 
quietudine interna tutta la notte, à pena fatto 
giorno leuatofi follecitò i Tuoi: di maniera, che 
predo furono in piedi, formati i (quadroni , edi- 
fpofta ognicofa perla battaglia.aU’horaReduaa 
da vna parte, elienalcadì dall’altra , parlando a* 
fbldati , gl’animarono à far l’vltimeprouedcl 
valore,per honore non (blamente fuo, mà de'pa- 
droni loro : il qualeper ogni conto ,reffaua peri- 
colone vacillante.mà Reduan, che valeua mol- 
to nel ben direjpofio in luogo eminente, e perle 
infegne di Generale venerandole maedofo per 
l’afpetto degno d’imperio y fembrando inficme 
per la pofiura bellicofo,e brauo . è fama che par- 
lale di quella maniera •• 

il Rè Haccen nodro Signore, (ò foldati,)iI giu- Ragion**, 
do, il vittoriofo, il riconofcitore della feruitù pre- rShV» 
datagli : inuiandoci alla conquida di quedo Re- 
gnomon hebbe alcun dubbio, che quelli, che ha- 
ueuano faputo abbattere le forze potentilTìme 
delRe di Caruan,non hauereflìmo hauuto paura: 

di 
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dii cimentarfi conquat.ro Africani >condotti da 
vn Rè infido, ingannato e,& auuez.7.0 più torto à 
ladronecci,cIie-aÌle bat^aglrc'oar’npaiuc banche 
la fortuna ne’ primi noltri incontri habbi voluto 
più torto fauorireTalTutie, & inganni d’vn ribel- 
le,chela giuftitia, & il buon prefuppofto del no- 
ftro padrone i nel fecondo cimento però fi è pur 
vifta pentita della collocatane delle lue gracie j 
&hà pur permeilo al valor voftro,di cartigarein 
parte la temerità de’noftri nemici, hauete veduto 
roffeggiare il terreno da torrenti di fanguede — 
vortri auuerfarij,e fe pure framifehiato ve ne ha- 
uete veduto qualche parte del vortro-, quello e' 
auuenutoy perche fanguesi lionoratoferuifse di- 
fmalto perfreggiare le: corone , che fere andati 
cogliendo fopra i trofei de’ vortrr nemici; jnà 
hoggi io viofferifeo da parte dellafortunalapiù’ 
bella occafione,cHe porcile mai hauere di pian-- 
rare le palme vittoriofe fopra le voftre tende . & 
acquiftare al vortro Rè vn Regno intiero v & à 
voile fpoglie migliori di efso . folamentehaucte- 
à procurare di rta r vniti ne’ fquadroni,& al vo- 
ftro (olito, .obedienti a’cenni de’voftri capi : che 
in tal maniera confido nella voftra virtù, rempe- 
rete la moltitudine imbelle de’ voftri nemici, e le 
faettey & Tarmi loro,feruiranno folàmentedi 
pungoli (come gli fproni a’caualli ) percorrere, 
più furiofamente alla metà della vittoria .. 

Seguì- à quelle parole vn grido vniuerfalc di 

ap- 
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applaufo.-il quale feruendo di fegnoda commin- 
ciarfi la battaglia ;commofse non poco la gente 
del Rè Bcnalcadi: la quale per altro già pronta 
per combattere tutf in vn tempo abbafsandole 
lancio, e fuentolando le bandiere;!! mofle à tutta 
fùria contra l’inimico. haueua Benalcadi fotto le 
fue infegne vua {'quadra di Mori Spagnuoli, con- 
dotti da efso per buona fommadi denari, quelli 
deftriflìmi nel maneggiar baleftre chcfparaua- 
no certi vecettoni tutti di ferrofiniflìmojface- 
uano colpi tanto a giu {fati; che hauerebbero còl- 
to per mezzo vn capello; e faceuano tal pallata, 
che non vi eramaglia, nepiallrache poteffe re- 
filiere àfuoi colpi, entrarono cofloro in batta- 
glia con tant’animo : e ferirono tanto afpramente 
il corno fmiftro dell’efsercito del RèdiTunigij 
che f u bifogno vi accorrefseil General Reduan, 
con vna fquadra delle migliori lancie;per foften- 
tare la furia, con la quale combattcuano i bale- 
nieri. i quali hauendo hormai confumati quei 
veretoni; andauano già poco à poco ritirandoli: 
dando luogo ad altri. arcieri de Tuoi , per fottcn- 
trare allamifchia. quando Reduan radoppiando 
gli sforzi con noue truppe; fù cagione che tanto 
premefsero da quella banda i fuoi;che gl’ Africa- 
ni non potendo più reggere contra la moltitudi- 
ne de nemici ; li po fero in fuga, evergognofa- 
mente voltando le {palle abbandonarono aper- 
tamente il campo, da.chc naque vnaconfufione 
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fi grande in tutto l’ettfercito 5 che feguitati da 
Tunigiani,reftauano dalle fpade, e dalle lande 
ò morti ,ò feriti tutti quelli che non poteuano ef- 
fere molto pronti alla fuga, il RèBenalcadì ben- 
ché conìe buon foldatofàcefle tutto quello , che 
toccaua ad vn buon condottiere $ por tato non 
dimeno dalla furia , e dalla corrente delia fua 
gente buon pezzo per la campagna $ di/Iòluen- 
dofì poi quel foko di gente ^quando fi vidde alla 
larga, & alquanto lontano daH’mimico : retto 
quali folo. onde leguitando alami arcieri gli fu» 
gitiui: riconofciuto alle infegne Reali j fu fatto 
priggione, e condotto auanti del Generale Re- 
duan. doue vedendoli fermato, circondato da 
molti foldati, Rete buon pezzo quafi attonito co- 
me penfando alla difgratia che gl’era fopraue- 
nuta. ma poi come rifuegliandofi,e girando d’in- 
torno gl’occhijcofi prefe à dire. 

Ad vn Rè che in vn ifteflo punto fi vede priuo 
del Regno, della fingente, e della libertà 5 che 
occorre tenere d’ogn intorno tante guardie, tan- 
narmi, e tanti armati? non battano la difgratia, il 
dolore, gl’aftanni, e l’afflittione, che lo circonda- 
no ? efsendo che doue potrebbe egli mai fuggir- 
fene, che trattenuto da fopradetti contrarijnon 
fòfse preda ficura di chi lo volefse à fua voglia? 
vn mifero non ha fcampo, ne anco da fe fletto, 
non che dal voler altrui, già fon prigione del Rè 
Haccen.giàè rotto il mio campo.già non ho fud- 

diti, 
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diti ,_nc amici che mi portano diffondere tutto il 
mio Regno fio nelle tue mani ò Reduan. che più 
vuoi ? ftinjero pietà fe ancóra mi tornai quella 
mifera vita^ , , , 

Procurò ftcduau dì cuiilolarlo , con buone 
parole, e radolcire l’acerbità del dolore, qual ve- 
aeua effere giuftiflìmo. trattandolo perciò con 
ogni dimoftratione di riuerenzaj Io tenne Tempre 
apreflo di Te 5 fin a tanto, che prejoil pofseflodi 
tutto il Regno d’Algieri 3 mettendo buoni prefi- 
dij nelle Città, & in tutti i luoghi forti; e lafcian- 
doui per Gouernatore vn Alcayde detto Ifmael: 
fece ritorno à Tunigi : conducendo prigione 
auanti il Tuo Rè, il Re Benalcadi. ma erto veden- 
doli in tale fiato; Tenti perciò tanto dolore: che 
nonhauendo altro modo per leuarfì la vita:(i la- 
Tciò morire di fame: con gran compafiìone di Rè di Ai- 
tutta la Città . celebrò il Rè Haccen con molte £ e da£?’ 
lodi il valore, e buona condotta del General Re- mc - 
duan. & ad effo , & à tutto leflèrcito lafciò le 
Tpoglie ricchiTsime che haueuano riportato da 
Algieri. facendo in oltre molte grafie à tutti i 
faldati : quali reftarono inanimati à feruirlo per 
altre occafionù e dando per moglie Lupula Tua 
figlia à Reduan come gl’haueua promefso. 

Intanto il Rè diCaruan ogni di più riTentito 
perla perdita del Tuo efsercito Totto Tunigi;non 
quietaua: parendogli reftar troppo intaccatala 
Tua riputatone : non potendo Toffrire ; che vn 

F Rè 
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Rè minor di fe, non folamente hauefse fatto re- 
faenza alle fue armi; ma che di più rotto Teffer- 
cito di terra : fi fofse impadronito della fua Ar- 
mata di mare, perciò volendo vendicarli di fifatv 
ta ingiuria deliberò rifare vna grolla armata per 
tornare fopra il Regno diTunigi. ma per ciò fa- 
re trouando eflerui mancamento di molte cofe 
necefsarie per fi grand’apparecchio : chiamò à 
configlio tutti gl* Alcay di de Tuoi Regni quali ef- 
fendo conuenuti nel palazzo Reale jdoppo d’- 
hauer loro propofto raffronto che haueua ri- 
ceuutoda AbraemHaccen Tiranno di Tunigi: 
e moftrato come conueniua caftigarlo : ricercò 
tutti, che permoftrarfi buoni vafi'alli , fi conten- 
ta fiero concorrere in aiutarloà fare leprouifioni 
per poter mettere infieme vna grafia armata; 
prouedendola di tuttofi neceflario : giàcheegli 
per la fua parte farebbe ogni sforzo per apparec- 
chiarla potentifiima : aciòche non riufcifse o> 
me l’altra volta, nella quale per mancamento di 
forze pari alla dignità del Re di Caruan ; reftò 
Superiore il picolo Tiranno d’vn Regno molto 
minore . Si refero capaci tutti gl’Alcaydi del- 
le ragioni efpofte dal fuo Rè. & ogn’vn di lo- 
ro fi tafsò , & obligò à prouedere quello che 
faceua bi fogno per l’Armata, conferendo cia- 
fched’vno quella quantità d’oro e di argento , 
che per le fpefe della foldatefca , & altre cofe 
fi ftimauano neceflarie , con che o<ra’vn di lo- 

* kJ 
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ro fi /pedi per le Prouincie del Tuo gouerno. 
douearriuaticon molca prcftczza, prouiddero à 
tutto; metcen dofi in fieni e vn groflo eflercito . il 
quale radunato nella Città d’Hippone hoggi det- 
ta Bona ; s’imbarcò fopra naui, fufte , & altri va- 
fcelli,chefi trouarono ne’poftidiquellc Prouin- 
cie. chiamandofi al feruitio ancora molte naui 
foraftiere: che ordinariamente apportauano in 
quelle parti. &eflendofi prouedutoall’Armata 
abbondantiflìmamente per molto tempo : quiui 
d’ordine Regio dato di efl'a il commando ad Ali 
AbenHyza Greco di natione, cheftauaal Tuo 
feruitio: drizzò le proue verfo Tunigi: & in poco 
tempo arriuò vicino alla Città. li RèHaccen 
tra la gente, che teneua,e quella, che raccolfe da’ 
luoghi vicini, hauea poft’all’ordine ancor egli vn 
groflo di quaranramilla combattenti: ma giudi- 
cando di far meglio i fatti fuoi per mare, cheper 
terrai armò di gente ltraordinariamente i fuoi 
vafcelli,e ne diede la cura ad AbraemHaccen 
fuo figliuolo fecondo genito; il quale benché di 
poca età;era però di moltovalore, marinaro prat- 
ico: & fperimentato ne’ftratagemi militari.que- 
ftopofto al commando dell’Armata hauti tono- 
uadiefi'ere comparfa l’Armata nemica; andò ge- 
nerofamentead incontrarla : sfidandola alla bat- 
taglia. non la ricusò Abenhy za . la onde prefo il *■ 
vento , che feruiua ad ambedue le parti ; andaro- 
no all’abordo afferrandofi l’vna , e l’altra con 

F a mol- 


Conili ac- 

fimcnto 

naualc. 


44 Dell' H 'tflori a Africana 922 

molta rifolutione $ fi combattè con grand’animo, 
haueua l’Armata di Caruan certe naui con la 
poppa alti Alma, (opra della quale ftàuanodifpo- 
fti molti foldati,chc con le lancie , e con le faettc 
guerreggiauano dall’alto con molto vantaggio* 
ma l’Armata di Haccen più abbondante di va- 
fcelli daremo,chereùauano più balli , accodan- 
doli alla nemica haueua molto ‘di fan amaggio-: 
perche gl’ huomini reilauano quafi tutti (coper- 
ti, a’dardi, pietre, & altre cole* che lanciauanìi di 
fopra . di maniera che tutto feriua nella carne , e 
nel viuo.mà con tutto ciò quelli delle fufte lì ma- 
neggiauano bene$& accollati alle naui, metten- 
doli ben lotto $ prellamcnte aggrappandoli per^ 
le corde , e perle colle delle ifteffe naui , balza- 
uanli dentro di quelle ;doue maneggiando Tar- 
mi : attaccauano fiere baruffe ,con varij fuccelfi 
di morri, c di ferite .andauano per tanto le cofe 
molto riuoke.perche efsendofi afferrati i vafcel- 
li con graffi, & vncini di ferrojnon fi poteuano di- 
partire : combattendoli perciò da tutti oflinata- 
mente . ma finalmente conuenne all’Armata di 
Haccen cedere alla contraria.& il Prencipe Hac- 
cen, clie ftaua in vna fu/la benilfimo annata, ve- 
duta la Tua A rmata foccorr.bere , fe ne fuggì : la- 
rdando perduti quafi tutti i Tuoi legni -, portando 
la nuoua della perdita al Rè fuo padre, l’animo 
generofo li conofce più nelle perdite, che negl’a- 
uanzamenti : e fono llomachi deboli quelli , che 

non 
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non poflbno concuoeere le crudezze della forte, 
& i duri bocconi de Ila malafomma.non fi perde 
Hacceh per la cattiua ftouajmà benché conofcefr 
fe fin imito fu© più poteht^di fe: determinò dì 
fchermitfijméttendofi'dèhtrò la Città diTunigji : 
fperando di potere iui ferrato foftenere fafledió 
fin à tanto , che hauefle ingroffato le fue forze 
con graiuti,cheafpettauadi ftói . perciò ritira- 
to con la fua gente nella Città : fpedffiibito ri- 
fletto fuo figlio Hacceft con alcuni Alcaydi ver- 
fo ponentejper follicitare graiuti,che quindi Ita- 
lia afpettando. erano quelli già in pronto-: e per-' 
ciò fubito giunto il Prencipc fi pofero in viag- 
giò ^crfo Tunigi . e giunti quindi poco lontano, 
auifato il Rèjftauano afpettando la di lui difpofi- 
tlorìe. 

Ali Abenhyza vittòriofo ìn mare , non perde 
tempo, é volendo feguire la buona fortuna : fece 
sbarcare tutto federato , che haueua condotto . 
& hauendolo rafsegnato , fi voltò prettamente 
verfo T unigi . douc rifaputo la buona guardia , 
che vi ftauaicommandò, che circondata da tutte 
le bande fi comminciafse à indettare con ftret- 
tittìmp afsedio . il giorno feguence poi fece darle 
vnfieroafsilto.fi diffendeua però la Città valo- 
rofamente:tanto che combattendofi brauamen- 
te: degl’afsedianti (chetroppofi auanzauano) 
morirono più di due milla • e di quelli di dentro 
nòn mancarono più'di quattrocento, giouando à 

’ que- 
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quelli nonpoco la diffefa de’ inerii delle mura- 
glie, daquali auu?ntando negl’ afsalitori pietre, 
dardi,e faettejeglino fi faceuano fcheripo di quei 
lipari;fchifFando la furia deljefaette, & altrcar- 
mi,dalle quali vcniuano combattuti. Veduta Ali 
Abenhyza la gran ftrage de’fuoi : e come non 
approfittaua con quegli afsajtùfece/itirare lafua 
gente alquanto lontana: per ; vedere diacqui/la- 
re la, Città con lungo afsed io, lenza tante morti 
de’fiipi.il ebe veduto dalRè:feceaui%eil Prcn-; 
cipe fuo figlio, che conia gente, che haueua(qual 
«jriuaua al numero di vndeci rniUa fanti , e due 
railla caualli ) fi venifse accodando pian piano,,, 
perciòche egli con l’altra , che haueua ideila Cit- 
tà: farebbe vna valorofa fortira: & in tal maniera 
cogliendo in me^zoil nemico, Io maltrattereb- 
bero indubitatamente . hauqua Ali Abenhyza 
hauuto femore del rinforzo giorno al RcHac- 
cc.onde per ogni buon rifpettofi era ritirato dal- 
la vicinanza della Città, dilungandoli alquanto, 
ma mandato il giorno feguente vna banda di ca- 
ualli à riconofcere il paefej la banda s’incontrò 
nellavanguardia nemicaiche caricando i caualli, 
e quelli efiendo foccorfi js’attaccaronq gl’efser- 
citi,c Sbattendo per molt’bgre con dubbiola vit- 
toria. ma finalmente efiendofoprauenutal’ofcu- 
lità della notte, fi ritirò l’vna , e l’altra parte con 
molti morti , e feriti. ;1 che veduto ci Generali* 
trattarono di tregua, perfepelire jir.orti,eme- 

dica- 
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dicare i feriti. concluTa perciò , & ottenutala 
tregua pet tre giorni r pattato che fu detto termi- 
na ritornarono alia battaglia : la quale efsendo 
durata dall* Alba fino ài tramontar del fole; final - 
mente rettò vinto il'Rè Haccen; faluandofi fopra 
vn leggiero cauallo, feguito dal figliuolo, e da 
vn drappello di alcuni pochi cauallieri. tirando 
verfo il Regno di Algieriche poco prima haue- 
ua tolto al Rè Renalcadì . 

Mail Generale Ali Abenhyza profeguendo 
la vittoria, corfe con l’ etterato fingila Città di 
Tunisi ; la quale hauendo dato à Tacco al fuo ef- 
ferato (che s’arrichì di grandifsime fpoglie) po- 
fcpoi fotto tri butograuittìmo, legandola con fe- 
uerifsime leggi, delle quali lamentandofi gran- 
demente i Cittadini; come non colpeuolidi cofa 
veruna ; dicendo non effer giuftoche oltre il Tac- 
co dato alla Città , doueflero patire giogo tanto 
inTopportabile, &à fedeli di Mahometo finalT- 
hora inaudito; deliberarono mandar Ambafcia- 
tori al Rè di Caruan, pregandolo che fi degnafie 
far loro giuftitia , e commandafle che fodero le- 
uate alla Città di Tunigi impofitioni , e leggi 
tanto infopportabiii. eleflero perciò due vecchi 
huomini grauifsimì, e nella Città tenuti in gran- 
difsimaveneratione: l’vno chiamato Alibochi , 
e l’altro Ifinael Manrì . quefti gionti alla Corte 
del Rè di Caruan : eTpofero la Tua ambaTciata da 
parte della Città di Tunigi , & infieme di tutto il 
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Ambafcic Regno, inoltrando chcfe il Rè Haccen era Rato 
ni a mi tra ^ t ® re ^ &o Signore , ribellandoti mentre fta- 
KédiCar ua colà Governatore $ non h^ucuano in ciò quei 
tjan - popoli colpa veruna, anzi che mal vplencieri 
h aueuanoippporcatO le tirannie , grauezze v & 
impofitioni j con le quali haueua oppreflb quel 
Regno, cheleingiuftitiedefuoi minifiri:e chele 
infolenzecommefseda fuoi foldati, teneuano di 
maniera {tracchi quei fuddki ■> che fi ftimauano 
d’infelicifiinia condiùyue. eiiere apparfa come 
venuta dal Cielo l’Anqaca mandata da Tua Mae- 
ftà,percaftigarela fellonia del Rè Haccen; & 
hauerela Città ringratiato il grande Iddio, che 
manda Tempre qualche rimedio à difperati mali, 
quando grhuomini ne fono fuori di tperanza. 
hauer eglinopregato molto inftantemente Dio, 
che per intercefiione del gran Profeta Mahome- 
to, fodero profperate le armi giuftitfime di S. M. 
centra il Tiranno Haccen. e gii che Dio haueua 
loro concetto di vedere fi gloriofa vittoria 5 fi de- 
gnafse Sua Maeftà ordinare che il Regno di Tu* 
nigi potefse goderei frutti della fua benigniflì- 
ma protettione. efsere pur troppo quello fiato 
dall armi , e dall'ingordigia de’foldati rouinato , 
&efsau(to: fenzache fi aggiongefsero di nouo 
*ributi,e leggila non poterti foffrire. efsere quel 
Regno nel numero de’ credenti 5 e non douerfi 
trattare peggio degl’altri : che il gran Profeta 
volle non fofsero (oggetti alle leggi degl’infede- 
li . 
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li. opera degna del Luogotenente diMahometo 
farebbe , far fentire à Cuoi fedeli quanto meglio 
fìa viuere (otto ilfuo foaue dominio, che fotto 
l’iniquo commando d’vncrudcl tiranno, fperare 
- finalmente nella Regia benignità di S.Maeftà 
che farebbero leuatc le lagrime, &i fofpiri da 
gl’occhi , e dalle bocche di tanti fuoi innocenti 
fudditireche potettero gloriarfi di eflere buoni 
vaflfallidel RèdiCaruan. E felicità diqueifud- 
diti,che fc nel fuo Prencipe non la manoralmeno 
trouano l’occhio aperto . 

• ' Afcoltò egli con attentione gli Ambafciatori 
diTunigirepafciutiglidi buone fperanze-.difse 
loro; di afpettare la venuta del fuo Generale Ali 
Abenhyza. e che intenderebbe à bocca quello 
haueua ordinato nella Città,e nel Regno, à qua- 
li defideraua dare ogni 'buona Xbdisfattione . 
mentre fofsero conuenienti gli deridente peti- 
rioni loro, che egli era il Rè de credenti, e come 
tale harebbe fatto giufticia à fuoi fudditi , & à 
quelli che viueuano nella fua credenza, con che 
prefa licenza gl’ Ambafciatori , ftetero afpettan- 
do la venuta di Ali Abenhyza. il quale lanciando 
il Regno di Tunigi con buon prefidio, fotto il 
commando di Mahometo Abenhyza fuo fratel- 
lo ; ritornato à Caruan fù molto ben riceunto dal 
Rè. e con dimoftrationi di molto contento intefa 
da fua bocca la vittoria delle fue armi, la fuga del 
Rè Haccen, c la buona difpofitione di tutto il 
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Regno: confermo fuo fratello nel gouprno ; & 
.à lui fece moke gratie y e fauOri s facendolo del 
fupieirio configli© di. guerra * $4* (lato di ttiuiji 
Regni della fu a corona.. . 

MàilnouaGouernatore del Regno diTuni- 
givedebdofi come padrone, fénzachc alcun© 
inroicrrc riuedefse le fue arnioni: remo 4 freno della, v^iv 
naltTc'Idl-gog 03 »^ diede talmente in preda alle lafciuieyc 
Tiujigi. diiblutezie ; che non vi era dònna h<illa, 6 don- 
zella in tutta la Città, che da lui deflo^ouero.per 
mezzodefuoi, non folle < al male folleciratainon 
vi è cofa la quale più offenda» fudditi di Vederli 
ferire neli’honorc dal hrencipe. in quefto foto 
non fopporra il fuddito preminenza di grado*, 
•volendo ciafeuno fopra le fue donne ilPrinci- 
patorcnon volendo ammettere compagni, fre- 
memmo per tanto molti vedendoli dal GouOrnd- 
torc offeli, e molti ancora nelle fue donne infìdia- 
ti. per ilchenonmanCauachiagitafleoeU’aniniQ 
fuo di vendicarfi da gl affronti riceuutu 

Ma chi fra gl’altri flimandofi oltraggiato, s e- 
ra deliberato di vendicarla era vn catiallierèdel- 
Odaiia la famiglia Magiara chiamato Hacilmin. quello 
Panimi ! perla nobiltà del {angue, perle ricchezze , e per 
i propri) {aiti nella Città cono{ciutiflimp,Uaueua 
per moglie vna bellilfma giouane chiamata O- 
idalla. dalle fìngolari bellezze della quale infor- 
mato il Gouernatore ; già era molto tempo , che 
con prefenti , ambafeiate , e promefle grandi la 
*1 lolle- 
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foildcirauà al male . era-molto familiare in eafa di 
cortei vn Chri-fltiàno rilegato , del quale fi ferui- 
ua il Gouernatore -per interprete deluoiamom 
&in quello -pafttkdlattHehtediOdalla, coprati 
féòretez&ts’ itApiegiua^tìon fénzaqualohe tacÀoo 
corrfenfò di lèi; perche fc bene mókedonncho-* 
tiefte non hanno penderò di cometterefallo^ go- 
dono però di eflère fefteggiate , ericercate : fola-t 
mence^er leggierczza donnefea. vero è, chtf 
qtiand o à trina il negotio à tal legno, che la don- 
na accetta prefenri : è pericolofo il trattato , horl 
meno di quellodelle fortezze , che pavlamctanb. 
Hacilmin , che gelofo della bellezza della fua 
donna vegghiaùa più di quello, eh ella penfaua $ 
fi aecorfe al lungo andare del trattato del. rine-i 
gatoté Cornei' tòrte caualliere prudente, & accor- 
to; di Ili mulo sò’l principiò delibine auirto,e voli 
de troncare i tracrati del maneggio, onde prefa 
occafione'dicerti difgurti, nati ira compagni del 

f inegàtO ; confortòvno' di loro à prendere ven- 
détta del nemico*, promettendogli l’afliftenta 
fua, & ogni aiuto;per canario di pericolò della vi*- 
ta, quando fi fcuoprilfeil fattòiil nemicò del rine^ 
gatodoppo pochi giorni afpétratolò sii rimbru- 
nir della notte: con vn coltello, che gli ficcò nella 
gol‘a,lolafciò morto vicino al Palazzo: ma non 
tanto à fuo falliche non foflcconofciuto,e pre*- 
fo dalle guardie^he ini rtauano Vicine. comman- 
dòìl Governatore , che fubteo gli fofse Condottai 
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stianti l’homicida . e voluto fapfec dà lui la cagio- 
jic>che l’hauea Ipimo à far qucll’homicidiojftet- 
tc laido il delinquente in dire, non efser (lata at- 
tiche leoiFefericeuute da quello,, che hau^ua 
amazzato . ma rincrefeendo non poco la morte 
del rinegato al Gouernatore ( il quale ,00010 se 
detto >11 feruiua di lui per internando de’fuoi a* 
mori)già condannato lhomicidaltìf'aceua con- 
durre à morte, quando il deliquente accollatoli 
all’orecchie d’vn amico Tuo, che à cafo fi trouaua 
prefence,k> pregò di andare correndo alla cafa di 
-%lac 3 inin: e raccontargli da parte foa il pericolo, 
nel quale fi ritrouaua . richiedeuali , che volefse 
compire quanto haueua promelso : già che egli 
per caufa Tua fi rittoUaua in ( t uel fiato, corfe Tubi- 
lo l’amko a cafa di Hacilmin t il quale per firada 
trouaco il raeflò,& intefa Tarn ba Telata, rifpofe, di 
marauigliarfi >che glifoflc parlato di lìmil coTe . 
che egli non conofceua il delinquente , nè haue- 
U a mai hauuto che trattare con lai, e però che 
tornaffe a dietrp,e gli riferire, eh e fi delTe pur pa- 
ce, e trattàflfe di difporre l’animo Tuo a morire da 
buon Mahoaaetanojch ‘egli non fapeua come fa- 
re ad aiutarlo . fdegnato eoftuidelfioganco , di- 
mandò di elfere condotto dinouoauanri del Go- 
uernatcore .- poiché haueua colè importanti da 
fcuoprirgli . &c e tendo- ricondotto alla carcere ; 
aecusòHacihniacome mandante di qucll’h omi- 
cidio da (e commefao*. il Gouernatore conforme 
•: O alla 
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alla Tua legge , non potendo di manco di tornare 
a fentire il reo ; diede ordine , che gli fofse con- 
dotto auanti . alla cui prefenza trouandofi , fcuo- 
prì come la morte data al rinegato^ra fiata fatta 
per confìglio,e conforto di Hacilmin.il che Sof- 
ferma di prouare , fe fofse flato polio al confron- 
to. erafitrouato à tutto ciò prefente vn parente 
diHacilmin: il quale fecretamente Sottrattoli da 
quel congrefso ; era corfo ad auifarlo di quanto 
pafsauaj ond’egli feruendofi dell’auifo montato, 
Sopra vn leggiero caualloj vfcito dalla Città ,’fi 
- portò prettamente a certi luoghi vicini al Regno 
di Algieri . difegnando di faluarfi apprefso fiioi 
amici :c con la parte grande, che haueua di pa- 
temi, amici , e conofcenti: formar vn partito; da 
poter vendicarli delGouernatore diTunigijò al- 
meno metterfi in ficurò : fpalleggiandofi delle 
forze degl’ amici fuoi . Il Gouernatore trà tanto 
féndta l’accufa diHacilmin ^allegróni non po- 
cojfperando>che con tal mezzofi farebbe leuato 
ogn’impedimento per godere lanuta Odaila: 
itnperòche fehauefse nelle mani Hacilminjfotto 
colore di giuftitia lo farebbe morire . e quando 
ciònottpotefse, perche temendo egli diefserc 
catti gato/e ne fofse fuggi to:fìcura farebbe fiata 
la prediche perciò non li farebbe fuggita . pate- 
na quello difeorfò probabile . raà pure fu fallace 
nella conclusone .perche fuggendo Hacilmin; 
pò renano legnile tanti ditturbi , che non fola- 



y j Delt IfàttmAiAjKcan* 

i^tediftorhafsero: i dìfcgfii delGpdernatOTe 
■tj&Ome in effetto fèguì ) mà ien'dcfse fuucfli gli 
fuòimalcoroinrìatLarnQrL tanto inganneuoli fo~ 
«50 bèh- fpefsO. i prefuppofri dc'gfappafforiari.i 
quàlittoiVittirando Ordinariamente le non ai bei- 
ne prèfentejnonfi allargano Cenlaconlideratioi- 
lieà quel lo, che potrebbe auuenires quando quel- 
ito non Ha conforme a’ Tuoi, debderij . ; : > 

Mandato adunque dubito dal Goucrnatone* 
iprendéreHacilmin , e dato ordine di condurip 
atìa fua^refenzftitrouonì effer egli partito poco 
prima, & andàtoféne fuori della Città * pcrilGhp. 
ifGouematore fatto ricondurrei! Reo condan*- 


f jjtdj a morte nelle carceri; diede filettici miai»- 
Hactoìn. ditti petthàttere nellémaniHacilittirt^i^ Ma egli 
che con ia celerità viddepòcer difturbarc le mac- 
chine dctfooi auerlarb ^radunaticolrnezzo de. 
fiioi amici da. vicini deferti gran quantitìdiquc* 
grArabi^ieh^^r^eiidtynetlè^ Città, £ luoghi 
HHfeftktf y tlàtt^fèlttpbeJ lòtto padiglioni alti 
campagna',, r 8£dllà fdféjftà; vnitiqucftiallàgenre 
6fie ancori* redatta! sbandata, per la rotta delFe- 
iercitfò’dèl/ftè HàCcen: poserinfieiflè vtta qtìan* 
fità còttfilj e rabll è di f gè ar ffcaf« i cori là quale 
éccòffandòlì alla Città, dii Tttn ig i-d alla fprou i /fa 
tftèdir fó^tttileguardfeffeqttiHtbrprere ,àpena 
Hebbero-tcmpo didtitórórtej Corpo di guarda 
dòtte còncorfiW^là^e-riee: dél'prelìdio: daripo 
breueÒbtàttftftQ^ la f(W gente sim- 
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padroni delle porte, de porti , della piazza ,*e de] 
palU^zo Reale, alla porca del quale eflendo ve- 
nuto »1 Gouernacorc per dar animo a Tuoi, e pro- 
cedere à dilòrdini; veduto da Hacilrpin f u attac- 
cato da buon ca uallierecon la fpada in mano; ma 
circondato fubitamente il Gouernatore- dai piu 
braui deliamente contraria fu ferrato nel mezzo, 
e. fatto prigione : mettendola tutto’l palazzoà 
facco: fenza che vi forte alcuno che ardilfe im- 
pedirlo . In quefto mentre hauendo Hacilmin 
mandato a prender Odalla fua moglie, e fattala 
venire alla fuaprefenza^ le pqlein mano vn dar- 
do-, col quale le commandò paflafle il cuore del 
Gouematore Mahometo Abenhyza , Alporri 
la donna vna tal attione , e conlagrime commin- 
ciò à pregare il marito, che non Tobligaflc ad 
vnacrudeltà tanto impropria della fua perfora, 
ma conrtretta dal marito con minàccie difeue- 
rilhma motte; auentò finalmente il dardo nel 
petto del mifero Gouernacore. il quale veden- 
dofi ,da tal mano priuar di vitaprotertò/che ben- 
ché indegna parefle la morte d’vn paf.luo per 
mano di fcemina: fi rallegrarla pero di morire vna 
-volta per mano di colei, che già le haueuadato 
in vita più volte la morte. Odalla però doppo di 
hauer ferito Mahometo Abenhyza, ò perche 
-crede (Te chc’l marito nonla lalciarebbe in vita, 
ò fdegnata perche forte data adoprata in officio 
tanto vile, ò pure perche fentirte grandemt me la 
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morte dell’amante: con Fifteflò dardo fi ferì il 
petto, reftando morta, à piedi dei marito , e vici* 
no a Mahometo Abcnhyza. il cui corpo fece 
Hacilmin fcorticare : e piena la pelle di paglia, 
attaccare alla porta di Pailazzo: facendo fepeli- 
reilcadauero con molc’honore. quello in ven* 
detta delle offefe fatte à molti huomini honorati 
della Città; qucfiorifpettodell’eflere fiato Go- 
uernatore a nome del Rè. licentiata poi la gente 
da fe condotta -, che reftò contenta per le ricchif- 
fimefpoglietrouate nel PallaizoifcriflTefubita- 
mente alla Corte di Caruan. che fi manteneua 
con tutto il Regno di Tunigi à deuotione di 
quellacorona. e che quanto haueua fatto contra 
laperfonadi Mahometo Abenhyza ; era fiato 
per dar condegno caftigo alle di lui fcelleratez- 
zej pero fe S. M. hauefse dato fegni di aprouatio- 
ne aelfàttOjCon bene.-altrimente chehauerebbe 
chiamato il Rè Haccen a godere del fuo Regno. 
0 che egli fiefso ne hauerebbe prefo il gouer- 
no . 

ParueroalRèquefie parole, e rifolutioni di 
Hacilmin d’huomo di petto , e di valore . e sì per 
non entrare in noue guerre: come anco perche 
giudicò molto a propofito per il Gouerno di 

3 uelRegnoperfona,che fipoteua direhauerlo 
onato alla fua Coronargli mandò lettere paten- 
ti, per le quali lo faceua Gouernatore del Regno 
diTunigUe quali hauendo accettare Hacilmin : 

gouer- 
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gouernò molto tempo con lode di grandi filma 
prudenza, e quiete di tutto il Regno. 

Viueua per quei tempi nella Città di Azgara 
Gibel Fall Rèdi Marroco eflendofi anch’egli di 
Couernatore , coronato Re di quel paefe quan- 
do infermandoli d’vn’infermità pericolofa morì 
lafciando due picoli figliuoli, gl’ Alcaydi che ila' 
uanoal goucrno delle Prouincie di quel Regno 
determinarono di riparticelo fra di loro , diuidé- 
dolo e lo diuifero in quattro Regni, vn Alcayde 
che fi chiamaua Mahometo Abenragel e gouer- 
naua vna Prouincia verfo ponente chiamata 
Tedlet,fi coronò Rè: chiamandofi Rè diTedlet . 
della Prouincia di Marroco, ficoronò Rèlfmaei 
Abenmordi: della Prouincia di Azgaral Alcay- 
de Ali Abencimagua. della Prouincia del Duc- 
dù verfo mezzo giorno, Ali Abenzulema.per 
laqualdiuifione, ecoronationi feguirono molti 
fcandali, e partialità nel Regno, la Reginamo- 
glie del Rè Gibel , trouandofi per la morte del 
marito molto afflitta 5 fi ritirò à certe montagne 
chiamate di Tatala, conducendo fcco i Prencipì 
Tuoi figliuoli: perche temeua che fofieroperfe- 
guitati da quei Tiranni: cheviuendodifolutifiì* 
inamente, teneuano ogni cofa in granconfufio- 
ne . ma entrando tra loro l’inuidia prefto co- 
minciarono à perfeguitarfi l’vn l’altro:moucndo- 
fi guerra perleuarfì gliftatijdandochipiùpoteua 
adofsoa chi poteua meno. Il Rèlfmaei fatto Rè 
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di Marroco( parendogli che fé fi aiutafle, refla- 
rebbe afloluto Rè di tutti quei flati ) conuocò 
tutti gl’Alcaydi Tuoi amici, che l’haueuano aiuta- 
to a farli Rèj & haoendo loro difcorfo,come 
ftando diuifo quel Regno fi farebbe confutato 
indifsenfioni, guerre, e tonine; onde conuenifTe 
ridurlo tutto fotto vn folo Re, come era priirar 
dimandò loro il fuo parere: moflrando di voler 
pigliare il loro consìglio: ma efféttiuamentc per 
intereflfargli a foilenrare quanto fi fufle in quel 
configlio determinato . furono ratti di parere, 
checiòconuenifseal ben publico. &aggion fero 
di più : che la perfona di S. M. era la più atta, & 
idonea di tutti graltri. non folamenteper Iaprat- 
tica che haueua di quel gouerno, che tanto tem- 
po banca maneggiato al tempo del Rè Gibel; 
ma perche haueua parti, e qualità molto rileuan- 
ti, e luperiori di gran lorrga a tutti gl’altri A lear- 
di, che fi erano coronati Re in quella diuifione. 
il Principe che sà condurre i Tuoi fudditi ad 
aprouare le fue determinar ioni, e fargli anrori 
di quello ch’egli fecretamente desidera > ben fi 
può dire di efferfi maritato con la buona fortuna, 
c poterla condurre ouimque, miniera de Tuoi vo- 
leri. ringratiati per tanto gl’ Alcaydi del ginditio 
tanto honorato che haucuano fatto della fua 
perfona: fentì che fi obligauano tutti à metterlo 
con le fue forze in quel pollo; non perdonando à 
fpefe,ne a qualfiuoglia pericolo della vita: per 
*'* - * farla 
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fatte afioluto Signóre di cuccò il Regno; la onde 
in conformità di quello > fi partì ogn vn d i loro à 
metter infieme pii gente, che fofse polli hileje fa- 
re quettff prouifiom,cbe parefsero più proprie 
per quellitnprefa. recando il Rè nella Corte,dal- 
la quale non ardiua v feire , fin’ à tanto, che arri- 
uafse la gente y che fi aadaua facendo da. quegli 
Alcay di fiioi arniche confidenti. 

Fatto che fu vn eflercico, di quindecimilla 
fanti , & ottomilla caualli , fi vidde di nouo il Rè 
con i Capi,& Alcay di: e pofe in confulta da qual 
R egno fi hauefle da cominciare 1’imprefa.fù rifo- 
luco,che ficommincialfedal Regno di Azagara. 
perche quello come di maggior importanza : ot- 
tenuto che folfe, hauerebbe fpianaco la ftrada al- 
l'acquifto degl’ altri. 

Era quello Regno pieno di gente bellicofa,& 
abbondante , come le più fertili Prouincie di tut- 
ta l’Africa, contra quello adunque hauendo driz- 
zato le fue forze il Rè Ifmael.parre perche non li 
fidaua di vfeire eglifleflo in campagna, dubitan- 
doli di qualche tradimento ; parte perche (lima- 
rla molto il valore dell’Alcayde Mahometo Ara- 
bì.-gliconlignòla fua gentejfacendolo Generale 
di quell’imprefa . quello accettato il commandoj 
intraprefe ancora il carico di alleflire ogni cofa 
necellaria per imprefa canto importante, e pollo- 
fi prontamente aU’ordine:hauendo fatto la rafse- 
gna: accrebbe alla gente confinatali tremilla 

H a Chri- 
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Chriftianfrinegati,cheraccolfc parte in quelRe- 
gno,e parte nellaltre Prouincie della Maurita- 
nia:tutta buoniffima gente, della quale poteua 
fàregrandittìmo capitale . con tale esercito s’in- 
uiòverfo il Regno di Azgara. ilcheintefo daf- 
Rè Abencimagua:cauato prettamente dalla Cit- 
tà di Lixo (Regia del fauolofo Anteo)grofsonu- 
mero di gente , e {pedici ordini per tutto il Re- 
gno, che comparissero le fue genti fotco l’infe- 
gne v datagli moftra : trouò hauere vndecimill- 
huomini à piedi, e diecimilla à cauallo . con la 
qual gente pensò divfcire egliftefsoà combat- 
terei perciò lafciato vn fuo figliuolo nella Corte 
in Tuo luogo -, determinò di andar incontro alla 
gente di Abenmordl . hauendo per buona mafli- 
ma di guerra , che chi vuol diffondere vn Stato ; 
non ha da afpéttare , che vi entri l’inimico, & iui 
procurare diffenderloimà deue combattere fuori 
di quello (quando hà forre baftanti . ) facendolo 
in ogni cafo luogo di ritirata . maneggiandoli di 
tal maniera Sempre con grand’aua maggio la 
guerra, perche chi fa guerra con fine Solamente 
di diffóndere il fuo . forfè lo ditte nderà . c forfè 


nonio potrà diffendere. ma chi coni batterà fuo- 
ri dello Statojquandoperdefsela campagnajnon 
perderebbe la terra. 

A pena haueua Mahomcto Arabi caminato 
vinti miglia, che intefe l’inimico auanrarfi contra 
di lui. perciò tirando auanti ,frà breue tempo ar- 
ri uan- 
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riuando alla di lui villa ; fece alto , fchierando il 
fuo campo con ordine bellillìmQ.daH’altro canto 
veduta la rifolucione del Rè Abencimagua ; en- 
trò in grande apprenfione:giudicando,ch’einon 
fi farebbe tanto arditamente auanzato : fe non 
hauefse confidato nel numero , e nel valore della 
gente , che conduceua. e perciò come prudente 
Capitano, fiaccò vna piccola fquadradi cauai 
leggieri: commandandoglhche fiauanzafsero,e 
facefsero feoperta jJel campo nemico: prima di 
auuenturare tutto il corpo deirefsercito. incon- 
trò quella fquadra ne’corridori del campo con- 
trariorcon quali venuti alle mani: fù necefsario , 
che i corridori cedcfsero , per non reftarui tutti ; 
efsendone reftati molti dilorovccifi . onde tor- 
nando adietro quelli di Mahometo Arabi fecero 
relatione ,che i contrarij non erano.da temerli ; 
perche a primi incontri erano facilmente reftati 
al di lotto, le falfc relationine’procinti di com- 
battere-, bene fpeflfofono caufa della rouina . Se i 
prefuppofti fallaci, molte volte fanno più danno, 
chele ftefte armi del nemico. Mahometo Ara- 
bi fu degno di feufa, credendo à tantoché riferi- 
uanole debolezze del nemico, ma il prefuporre , 
che per la viltà di alcuni pochi doueflero edere 
codardi tutti quelli d’vn campo ; non fù atto di 
prudenza, nè di auuertenza militare . di maniera 
che animato Mahometo , lenza badare ad altro , 
diede fegno a’fuoi, che attaccaflero l’inimico, a- 
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uanzatofi già à tiro di faetta . furono primi glar- 
cicri: che (caricando vn’infinita quantità di faet- 
re, fecero danno grandiffimo nelle prime fila dei 
Rè Abencimagua , e farebbe ancora Rato mag- 
giore il danno ; s’egli non gl’ hauefle auifati pri- 
ma : che fofteneflero pure quel primo incontro , 
convnirfi Erettamente infieme ; mettendofi gli 
feudi fopra il capo . perche fe bene erano coperti 
folamente di cuoio crudo di cori feccato all’om- 
bra; erano però baftantiffimi à rigettare qual fi 
voglia colpo, nOn folamente di faette auenta- 
ee con gl’ archi, mà da qual fi voglia percof- 
1 a di lancia, c di za gga glia, e di più erano tanto 
larghi,eleggieri;chepoteuano beniflìmo difen- 
dere quafi tuttofi corpo dell’huomO.prcfo adun- 
que ilcònfiglio del Rè: fofiennero con valore 
quella come pioggia foltissima di faette. ma poi 
acofiandofi al nemico, con dardi, e conzagga- 
glie ferirono à man falda nelle fquadre oppofte 
tanto viuamente, che molto pochi reftarono in 
quelle viui,ò fenza gran ferite, con quello fi mif- 
chiò la battaglia; e fù fan guinofa per ambedue 
le parti: perche la caualleria combatteua da ogni 
lato fierifsimamente, quando il General Maho- 
meto,che fopra vn brauifsimo cauallo barbaro 
andauad ognintorno riuedendo le cofe: e por- 
tando quei rimedi), che giudicaua efpedienti 
in quell’occafione: accortoli, che i fuoi già va- 
cillauano : & il contrario andaua continua- 
rne n- 
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mente rinfrefcando la battaglia, con gente no- 
ua. fece intendere à Rinegati (che fin’all'hora 
hauea tenuti di riferua) chefottentrafferoinbat- - 
taglia ; perche confidaua nel valore loro, che gli 
hauerebbero dato nelle mani la vittoria, erano 
colloro (come fi dille) elTercitatillìminelrne- 
flier delibarmi; nelle quali haueuanoferuito al- 
tre volte nelleguerre d’ Africa, e di Spagna. on- 
de /limolati dall’honore, e dalla confidenza, che 
fhceua di loro il Rè $ entrarono in battaglia come 
tanti leoni, haurefte vi Ilo in vn baleno fcarriiarfi 
colloro contra le lande degl’Azgarefi: e quafi 
no n curando i duri feri auuentati contra di loro, 
fatti già vicini, fchermirficon la leggierezza del 
corpo da quei colpi mortali : & all’incontro feri- 
re eglino nel pieno de nemici , menando fi de- 
liramente le fpade (delle quali erano deliri dì mi) 
cheinfondendo ne fuoicontrarij molto fpauen- 
to; gli fàceuano tirare prima indietro, poi ritirar- 
fi pian piano , e finalmente voltare vergognofà*. 
mente le fpalle. 

Ma il Rè Abencimagua , che villa tanta cotr- 
fufionene fuoi ,eraiaiaccorfo con vn groiTodi 
caualleria, formato quafi tutto di nobiltà Africa- 
na , con le halle balle vrtò fi fieramente per fian- 
co! rinegati: che apertili nel bel mezzo, trapafsò 
fin’airaltra banda, lafciandog li peròbenchrdi- 
uifi, riuniti fubitamente in due corpi r e veden- 
dole li riuolti con la fronte, la cauajleria però 

* • prat- 
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prattica di Umiliarti j comminciò à girarfid’in- 
• torno, per trattenergli in moto, perche non fa- 
^ pefsero per doue volefse di nouo inuertirgli. e 
doppohauer fatto queftoper qualche fpatiodi 
tempo* finalmente fi slargo tutta: & in vn iubito 
abbracciando i doifquadronij per efier molta la 
caualieria: grattaccoda tintele bandesperco- 
Combatti tendogli fieramente con le lancie: le quali con 
memo fc- Jalonghezza loro tencuano a freno i pedonijtan- 
° ‘ co che malamente poteuano feruirfi delle fpade, 
nelle quali haueuano riporta la fua fortuna: fece 
però la fanteria gran ftrage di caualli. alli quali 
giungendo più facilmente chea gli ftcfsicaual- 
lieri ; procuraua andandogli dietro tagliarli le 
gambe* con che cadendo à terra i padroni*erano 
forzati à lafciar le lancie per feruirfi delle fpade: 
già in tal maniera combattendo del pari, quando 
accorrendo vna grolla truppa di fanteria in foc- 
corfo del Rè Abencimagua, checombatteua vi- 
rilmente, nel groflo della caualieria j sbaragliò 
facilmente: i rinegati 3 e diede il tracollo à tutra 
la gente del nemico, la quale pilla , & infranta 
da canallì ,cda fanti : finalmente voltò le fpalle; 
abbandonando la campagna tutti quelli che vi 
teftauano , quali già erano in poco numero, tro- 
ttandoli fenzordine fuggendo alla difperata : e 
lafeiando nelle pifte il Generale che alla fine mo- 
vinotia rì combattendo da buon foldato. 

J* Dorò quel combattimento più di quattr’hore 
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il Rè Abencìmagua, aflrcurata la vittoria ; per- 
niile à Cuoi lo fpogho de nemiche lafciatiripofa- 
re i faldati ; fc ne ritornò trionfante alla fua Cor- 
te. di doue inuiò vn tneflàggiero à Marroco, con 
ambafeiata al Rè Abenmordì ; nella quale dice- 
ria che imparale à lafciar viuere chi haueua tan- 
to buona ragione di regnare quanto elfo, altri- 
menteche gli darebbe àconofcere in duello, nel 
luogo , e con l’armi ch’egli voleflc , qual fofle il 
valore della fua perfona. a tal disfida non ardì ri- 
fpondere il Rèdi Marroco; mortificato grande- 
mente per il catiuo fuccelfo de Ila prima guerra 
da lui intraprefa. 

Diede perciò gran nota alla fua fama l’hauer 
faputo tutti quelli della Corte, che non gl’era ba- 
llato l’animo di rifpondere in duello al Re di 
Azgara.-onde andauano molti penfando come 
disfarfid’vn Rè degradato, e da poco. 

. Ma fopratutti reffaua piccato vn’Alcayde,per 
altro amico,e confidente fuo, chiamato Maho- 
metolohaib.coftui come d’animo vafto,&am- 
bitiofo,fi lafciò entrare incapo defiderio di re- 
gnare. ma conofcendofi di eifere inuidiato dagl- 
altri Alcaydi, per edere fauorito dal Rè, fopra 
tutti; non ofauadi Icuoprire il fuo defiderio agl’- 
altri: fenia i quali però vedeua molto diffìcile 
tirarli auanti. fìaua perciò continuamente con 
molta inquiecudine;ne npofaua fiora, ne momen- 
to. ma efsendo di focile ingegno, & hauendo ha- 
. .. • * * I bili- 
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bilica pcrogni cofa: trouo modo e maniera di fa- 
re vn bel colpo Tenia Tuo pericolo . ' ' . 

Haueua egli poco lontano della Città , vn 
giardino; amenilsirno luogo di piacere; doue egU 
nel tempo delimitate andaua a fpaflo con altri 
Alcaydi amici Tuoi, e perche era luogo che ha- 
ueua abbondanza d’aque ftefche, fruttieri,ebo- 
lchipiaceuoli;ebelJinimiprati vi andaua talho- 
ra ancora il Rè à ricieatione . pensò adonque 
Johaibdi fabricare quiui alcune ftanze, & in par- 
ticolare vn (alone , nel quale commodamente 
potelfe alloggiare il Rè, con tutti gl’Alcaydi che 
lo corteggiano, quella f ila fabricò egli con 
grande aftutia: facendo i fondamenti di efla tutti 
apoggiati fopra quantità grande di Tale: intorno 
a quali con certi canali di piombo poteuaà Tuo 
piacere condurre gran quantità d’aqua, quando 
hauefie voluto.finita détta fabrica,comminciòa 
procurare di guadagnar fi le volontà di tutti gli 
Alcaydi della Corte,e principalmente di quelli, 
che (kuano al gouerno delle Prouineie: a-l!i quali 
fcriueua fpeflo, inuiando loro molti regali e pre- 
fcnti. laonde vedendo già difpofte lecofeà Tuo 
gii (lo ; apparecchiò vn gran conuito in quel 
giardino: prouedendo d’ogni cofa abbondantif- 
fì inamente, c con inganno inuitò il Rè, con tutti 
gl’Alcaydi à quella ricrearione acettòilRè con 
tutti gl’Alcaydi l’inuito ; c fi tranferi al banchet- 
to con tutta la Tua compagnia in quel giardino : 
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nel quale efsendo flato tutto il giorno à fpafso Tradìme- 

? r • V I 0 r co ordito 

con la Tua compagnia , entro la notte in quell ap- córra ilRé 
pagamento , e (ala , fabricata proditoriamente Mar ®' 
dall Alcayde: nella quale haueua apparecchiato 
vnabellillìma fella, con mufica,& altri tratteni- 
menti: hauendo perciò fatto venire di lontano 
cantori, fonatorie giocolieri, hor mentre llaua il 
Rc.congl’Alcay di, attento alle felle, rapito dalia 
rnufica,e trattenimenti, lenza penfar punto a’pe- 
ricoli,nè ad alcun tradimento apparecchiatogli ; 
vfcifsene difTimulatamente lohaib dalla fila, e 
ferrandole porte, acciòche tutti reflalsero den- 
tro, guidò l’acqua per i canali di piombo, che fla- 
uanóa’fondamenti,che per efsere fobricati fopra 
il Cale , fentendo l’acqua , Ir diieguorno fubitoj e 
cadendo tutto Ted ificio : opprefse il R Cjgl’Alcay ~ 

di, e tutti quelli, che vi llauano dentro, feniche 
ne fcampafse veruno, il che leguitod’ Alcayde Io* 
haib fenza fermarli punto,corfealla Corte, &: en- 
trato nel Palazzo Reale,con tutti gl’amici,e con- 
federati Tuoi, fi fece coronar Rè di Maroco. e co- iohaibR* 
me hauefse di già guadagnate le volontà degl’- co. Nla °* 
Alcaydi,che flauano algouernodituttelePro- 
uincje , inuiandoloro l’auuilòdella morte del Rè 
Abcmord»,e della fua promotione alla Corona: 
tutti lo giurarono,& accettarono per fuoRc.di tal 
maniera , che reflò confermato nel folio reale 
ottenédo l’intento fuo fenza incorrere alcun pc- 
ricolcunà perche le grandezze di quello mondo 
. . ' I 2 in ' 
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in luogo di faciare la fece del cuor Fiumano, più 
collo l’accrefeono, eviemaggiofmente l’accen- 
dono.arriuato che fù il Rè Iehaib a quella gran- 
dezzaje di priuato Alcayde diuentato Rèrparen-- 
dole poco ciò, che polfedeua , e picolo , & angui 
fio ilRegnodi Marroco rgfi venne defideriodi 
slargare i confini di quello . & hauendo vicinoil 
Regnodi Tedlet, determinò d’ inuaderlb , e 
gettarlo alla fua Corona . paruegli codi facile da- 
confeguire, perche hauendo nel fuo Regno moli 
ta fanteria, e caualleria* che llaua otiofa : poteua^ 
feruirfene: & erabuona ragion di Stato impie- 
garla nella guerra . perche quando vn Stato ab*- 
bonda di fimifgente , auezza à maneggiarfi neil^ 
guerra* eternata àcafa, non hauendoin che imt 
piegatfij rimane otiofa : corre pericolo di machi*- 
nare rumori in*cafa propria ,, elfendofimil gente- 
come in vncorpo gli mali humori, quali crefciu^ 
ti in gran copiai minacciano infermità molto pe- 
ricolofe quando di loro non fi faccino potenti 
euacuationi. alli valli penfieri adunque delRc 
Iohaibyaggiongendofi leconfiderationi politi- 
che , che folle bene* co ,; l dar impiego alla molta 
foldatefca ,che“haueua in cafa , auueutirraredi- 
fkrguadàgno-d'vnaltto Regno yfeèe rifolutione 
daìfaltare il Regno diTelder. 

Regnauanvqtiellovn’ Rè valorofo cbiamatò> 
Mahometo Aben'Rageh, il quale col fuo fapere, 
cvalore/era impadronito di quel Regno , per la 

mor- 
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morte del Rè Gibcl, hauendolo prima in gouer- 
• no, & Alcaydia . màgouernaua poi fatto Rè con 
tanta fodisfattione de* popolhche non fidamente 
gl’Arabi,che haueuano in mano i gouemi mino*» 
ri, ma il redo della gente, e gl’ Africani naturali, lì 
vantauanodi nonhauer maihauuto gouerno li- 
mile a quello-, per hauer adunque à portar la 
guerra nel Regno di Tedlet , conlìderando il Rè 
lohaib edere neceffario informarli bene dello 
Stato delle cofedi elfo , mandò diuerfe fpie per 
varie parti, le quali correderò con molta atten- 
tione tutto quel Regno, e notafsero con diligen- 
za la difpofitione generale di elso : fapefsero, che 
gente da guerra fofse in pronto, e quanta fe ne 
potefse mettere in piedi nel tempo d’vn bifo- 
gno , con falere cofe necessarie a Caperli per ben 
maneggiare vna guerra ; e tornate glie ne facef- 
ferofedel rapporto, e ficura'relacione. obediro- 
no imandati, e tornati a cadi , co nclufero tutti 
v ni formemence hauere il Regno di Tedlet mol-- 
ta gente Spiedi , &à-cauallo . ma che per efsere 
ftatoquelfanno gran caredia', nel paefevi ero. 
gran mancamento di monitioni da bocca . la on- 
de pareua buonidima foccafione di afsaltare 
quei Regno all' hora.fi rallegrò molto il Re loha- 
ib per qUede relationi.e fenza tardare , fece chia» 
mar à configlio tutti gl’ Alcaydi del gouerno s 
quali ratinati nel Palazzo Reale fece Capere il fuo 
difegno>che era di andare alla conquida del Re- » 

gna 
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gno di Tedici , dichiarando le caufe , eh* Io mo- 
neaano à far quell’imprefa . Rare volte i Confi- 
glieli Reali ardifcono di opporli alla volontà 
dei foprani.eflendo le propolle de’Prencipi fatte 
à molta gente radunata per tal Snejpiù tolto pre- 
cetti di concorrere ne’penfieri di chi commandaf 
.che licenze di contradire à quello, che fi propo- 
ne, reflandociò già riabilito .perche quando viv 
Prencipe ricerca veramente il parere^ vuol fen- 
tire effettiuamente vn configho ; lo dimanda pri- 
vatamente da folo à folo . 

Concorfero tutti gl’Alcaydinel parere del Rè 
e tanto più volonrieri, quanto haueuano tutti de- 
siderio di andaralla guerra per hauer occalìone 
di rubbare(antico fine di quali tutti i combatten- 
ti) sì che ciò facilmente flabihto : commandò il 
Rè,cheogn’vno fi apparecchiafiè,e fàccfie gen- 
te nella fua Prouincia,doue ilauaal gouerno^e 
ciò facto con quella,, fobico ritornafTe alla Corte ► 
il che eflendo flato pre flamenco da loro efsequi- 
to.trouòfli in piedi vn’efsercitodi trentamila 
fanti, edodcei infila caualli.non potè ciò flar ce- 
latoci Rè di T edler. c perciò auifaco ,che quell’- 
apparato di guerra era coltra di lui ; fi diede con 
molta fretta à metterli all’ordine con la fua 
gente per diffenderlì . mà però non fidandofi del 
le lue forze; pensò di valerli di quelle d’ vn Re 
filo vicino che jfu di Alì Abenzulema Rè di Duc- 
molto amie© fuo. à .quello adonque inaiò 

VA 
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Vn meflaggiero dandole conto della guerra che 
fegli apparecchiaua contrai pregandolo inftan- 
temente che lo volefle aiutare con qualche gen- 
te, fi rallegrò il Rè di Ducdù, che il Rèdi Ted- 
let hauefle voluto feruirfi in quell’occafione del- 
le fuc forre, e perciò gl’inuiò prontamente vn 
Alcayde con quindcci milla fanti, e due milla 
caualli , quali arriuati à Tedlet furon molto ben 
riceuuti dal Rè , che raflegnando tutta la gente: 
trouò hauere quaranta milla pedoni , e quindeci 
milla caualli: di che rallegrandoli, aliai fperaua 
di poter fare ottima rclifienra al nemico, contra 
del quale deliberò andare incontro animofa- 
mente e dargli battaglia campale . ma faputo che 
il Rè lohaib veniua egli ftefiò in perfona àqucl- 
I’rmprefaitanto più volentieri fi auanzò: andando 
circa trenta miglia verfo Marroco in vna fpatio- 
fa pianura la quale era molto à propolìto per 
campeggiare elfendo fenz/intoppo d’alberi, ò di 
folli che impedifsero ilcorfodellacaualleria,ne 
della fanteria quiui adonque arriuato con molta 
commodità piantò il fuo campo : ripartendolo in 
tanti fquadroni,con le fue maniche di arcieri alle 
bande, e collocò con lacauallcria parte nel corno 
deftro, parte nel finittro;col grolìo di efla nella 
retroguardia : mettendoli egli nel corpo della 
battaglia, con tutto il refio della fanteria. & in 
tal maniera di fpoltojmandò vn Trpmbcrta a dire 
al Rè di M&rrpco ; che efiendo tanto animofo,e 
: . j vaio- 
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valorofo clie veniua per guadagnare i Regni al- 
trui , non contentandoli di quello, che à tradi- 
mento baueua leuato ai Tuo Signore : fé voleua 
combattere da corpo à corpo 5 con patto che il 
vincitore reflalTe Rè , & il perdente morto* egli 
le offeriuala campagna, e iuifì eleggefse le armi » 
pcrcioche di tal maniera, non morirebbe tanta 
gente colà condotta: altrimente s’apparecchiai 
ìeà combattere* perche leintimaua la guerra, 
proiettandogli però, che tuttala gente che mo- 
rirebbe farebbe per fua colpa, e l'opra il carico 
dellafua confidenza . 

Rifpofe il Rè Iohaib , che non conduceua 
fola quella gente per perdere il tempo in parole, 
ma per ottenere l’intento fuo. e ciò detto fi mode 
con la fua gente in battaglia. haucuaquefioRè 
feco gente molto pratticadel meftier dell’armi : 
la quale poco bifogno haueua d’edere guidata: 
efièndo che ad vn cenno de commandanti fu di- 
fpofta con ordine differente di quella del Rè 
AbenRagel. perche la fanteria fiau a diftefa in 
vna gran fronte con la quale teneua di riferua 
adietro la caualleria. ma quella poi cuopriua fet- 
te piedi fquadroni di fanteria , che fòrmauano 
quafi vn triangolo: efsendo prima collocato vn 
fquadrone , di poi due , poi tre* e doppo quattro: 
finalmente ferraua tutto l’eflèrcito vna miftur*' 
di fanti, e di caualli per difefa l’vno dell’altro, 
di tal maniera dando in punto ambedue gl’efler- 
- ' citi: 
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citi : s’attacco la battagha,che ne primiincontri 
fu fierifsima , -andando bene inanimati tutti i £|’£ 
foldati. ma feguicandofi buon pezzo à combat- Marroco, 

-tere’ , come molti ne teftaflfero morti, eferiti;s’* 
andarono d’ambedne le parti poco à poco riti- 
rando, intepidito quel primo ardore ; tanto che 
oli (ledi capi, e commandanti, affaticati dalla r 

poluere , dal Sole , e dalla ffracchezza defidera- 
nano qualche ripofo.effendo già durato per moU 
-t’hore il combattimento . quando il Rè Aben 
Ra^el vifto il bilbgno de Tuoi , c giudicando che 
altretauto folle deH’inimico. mando vn trombet- 
ta al Rè lohaib, con ambafciata. che non effen- 
dofi fin’aU’hora dichiarata la Vittoria per parte 
di niun di loro; & effcndo la gente già molto 
(Ir acca, fe fi contentaua di rimetterla per il gior- 
no le^uentc, egli era pronto à ritirarli; quando 
che no, franerebbe feguitato fin che folle venuta 
la notte, llfuperbo lohaib, gli fece rifpondere, 
che chi cercaria le fue commodità , non doueua 
venire alla guerra, però ch’egli voleua vederla 
pero^ni modo all’horarandaifela cola come vo- 
ieffela fortuna, e coli caricò con la caualleria : 
facendo grand’impeto fopra il nemico, ma que- 
llo fentcndo l’vrto, e penfando die la feoffa fof- 
fe Tvltimo della potenza nemicala perfuaiione 
del fuo Prencipe,-(che per mezzo decomtnan- 
' danti gl’haueua di ciò auifati) fottenne valoro- 
famente l’impeto j fenza ftraccarfi molto, in me- 
li nar 
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narlc mani ma patata quella furia, poco à poco 
auanzandofi j prefe ogn vno à ferire quello de 
nemici, che haueuaà fronte: cauallo con caual- 
lo , e fante con fante 5 di maniera , che in breue 
tempo la gente del Re Abenragel abbattè quafi 
tutta quella del Rè Iohaib: iJquale vedutala rot- 
ta de luoij fcampò fuggendo fopra vnleggierif- 
fimocauallo. & il Rè Aben rapel fluitandolo 
con vn altro di non minor leggerezza, non lo 
potè però arriuare. in tanto aggiungendo il ti- 
more Tali à chi fugge. quelli chefuggiuanola- 
fciauano à dietro 1 armi, e le fpoglie. le quali rac- 
colte da Tedleti, fi trattennero ancora nel boti- 
no del campo fina tantojche tutto fù depredato, 
e ciò finito ritornò il Rè al fuo Regno diTcdlet. 
doue eflèndofiripofato alcuni giorni,- rimandò la 
fua gente al Rè Abenzulema, con prefenti di 
molte gioie, e gran donatiui. ringratiandolo del 
foccorfo che gfhaueua inuiato ; mediante il 
quale confefsauadi hauerehauuto quella vitto- 
ria. pregandolo che fi volefse valere di lui , e del 
fuo Regno , in tutte le occafioni , che fi prefen- 
tafsero di fuo bifogno.diche refiòilRè Abenzu- 
lema molto fodisfatto . 

Intefala rotta del Rè Iohaib, dal Rè AliAben- 
zulema, che regnaua in Ducdù : Tenti molto con- 
tento, per l’odio, che gli portaua ,come fuo fiero 
nemico. & in particolare per edere fiato sì gran 
traditore al fuo Signore , che tanto l’haueu’ama- 
. to,e 
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to,e fauorfto, alzandolo dal baffo flato, nel quale 
fi ritrouauaje facendolo Alcayde fuo confidente, 
col quale participaua tutti gli negotij del Re- 
gno: & egli con eflémpio ftraordinario d’ingrati- 
tudine , e fierezza , l’haueua priuato della vita , e 
del Regno, con far morire tant’altra gente inno- 
cente. perciò vedendolo mal trattato, & abbaca- 
to il fuo grand orgoglio, fuggito à cafa, e difiìpa- 
ta la fua gente; fi dil'pofe àmouergli guerra, giu- 
dicando quella buoniflima occafione per finirlo 
di rouinare. la onde pofto inficine vn’eflercito di 
qaaranta milla pedoni, e dodeci milla caualli , la- 
rdando al gouerno del Regno fuo figliuolo il 
maggiorejs’inuiò con la fua gente verfo Ponente : 
&haucndo caminato trecento miglia ;giunfe in 
vifta della Città di Agmeto, doue tcneualafua 
Corte il Rè Iohaib . quello intefa la venuta del 
nemico s’intimorì: ma pure hauendo raccolto 
dalle reliquie del fuoefsercito tutta la maggior 
quantità di gente, che puotèrtrouando perocché 
non era ballante àfarteftain campagna all’ ini- 
mico; giudicò fofse meglio di metterla tutta nel- 
la Città;fortificandola da ogni laro, per foftenere 
gli afsalti , che le potefsero efsere dati dal fuoau- 
uerfario. hor mentre in c uefto ftaua occupato: s T - 
era già auuicinato il Rè di Ducdù , il quale auan- 
zatolìà riconofcere il Tiro , c polli, da’quali me- 
glio fi potefseafsediare laCittàrconducendofeco 
huomini prattichi , & efperti nel meflier di guer- 
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nai Re di piagare gl alloggi.&arriuandoJa'gentcjfecefc* 
bita alzar terra, attendendo celi ftrìso alla forti- 
ficatione, e fabrica delle trincete le quali prefia- 
mente compite :-rcftò formalmente afiTediata' la- 
Città : con fpauenco non picelo de Cittadini..- 
quelli non hauendo potuto fate le Ihe prouigionl 
di fuori per foftenerelongamentefafTedio; fila- 
gnauanopublieamenteì della negligenza del Rè- 
in non hauer tenutofpie, che fati i falserò in tem- 
po degl’andameuti del nemico , 8t aggiongeuano 
che taiguerraera ben meritata dal Rè-, che s’era 
voluto intricare in altre guerre ,- mouendole in- 
giuftamente àquellidiTedlet,e. perche haueua 
ingiuftamente ,e feeleratamenté leuato 1* vita af 
Rè Abenmordì.efsere l’inimico quelli ftcf$o,che- 
haueua con l’aiuto delia fua gente infranto le for- 
ze di quel Regno : al quale farebbe meglio aprir- 
le porte, pendendoli fotte patti honorati ; die fo~ 
flenendovn breueaisedio, ( non hauendo-modo* 
di farelongarefiftenza)correte pericolo della li-^ 
bcrcàjdella vita, e dkuttigl’haueri v 

Chiparlaua di quella maniera, erano partico- 
larmente le donne : le quali liberamente à gran 
voci follecitatiano granimi de’ maritile’ padri, e 
degl’altri parenti; non vi c cofa più pericoloni in 
tali cali , che quando il popolo comminciaà tu- 
multuare, non opporfi con deftrezzà» procurando 
«ol mezzo di gerfone di autorità. con r iftefso 
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volgo; fmorzare le fcintille de primi incendi] * 
perciòclie dillìmulando fui principio ;s’auualora 
in breue di maniera il fuoco ; che apportandomi! 
da ogni canto alimcnti;crge crucciolole fiamme* 
le quali poi arriuano final Cielo , gl’iiuomini,. 
(ne’qùalipuòfouentepiù il dehderio di compia- 
cere alle donne fue familiari, che alla ragionò , 8c 
aldouere) molti dalle voci,.e dalle querele loro , 
correuano già precipito!! àrifolutionid’inuiare 
Ambafciacori al Rè di Ducdù,per trattare accor- 
di:e ciò fenza faputadel Rè(cofa non piùvfata 
irà gl’Àrabi ) ne’quali la veneratioqe deiRèfii 
fempre tanto grande: che vfando quelli con luoi 
{oggetti vii autorità defpotica , degenerante più 
torto in tirannia, che inoommando piaceuolmen- 
te monarchico : non vi è cofa per picola che Ha 
del gouerno, nella quale i fudditi mettano la ma* 
no . e pure in quella occasione fprezzara fautori* 
tàRegia,da fe rtelh trattauano di difponere della 
Città : come fe loro foli ne foflero affolliti pad l o* 
ni . mà elfendo ciò arriuato alle orecchie del Rè , 
penfmdò egli con Vii’ atto di feuerità fmorzare 
totalmente l’incendio; fatto prendere due de - 
principali jche intefe eflerc quelli, che trattauano^ 
di accordo con l’inimico: e fattifegli condurre a*- 
uanti;nella publica piazza, douealfhora fi troua- 
Uaihauendpquei miferi confcflato pianamente il 
tutto-, commandò, che da’carnefici foflero fcorti- 
^ti viui. quei rimedij , che fono tanto horrendi > 
’ - ' ftOIT 
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non fpauentano (blamente , ma fdegnano, e fan- 
no infuriare i complici (tementi, che loro accada 
l’iReflo ) onde ordinariamente cagionano coni- 
buftioni vniuerfali. foHeuòfiì adunque perciò 
vna fedicionesì grande ; che perduto il rifperto 
alla Regia MaeRà, con fa (lì, con bafioni, & altre 
armicorfe tutto il popolo adofso al Rè 5 il quale 
fecolfauore delle l ue guardie non fi fofsefalua- 
to in Palazzo; fenza dubbio veruno farebbe Ra- 
to dal furore del popolo opprefso, & efiinto . pur 
alla fine dagl’Alcay di, e commandanti delle mili- 
rie, che accorrendo al rumore, minacciarono di 
tagliar a pezzi il popolo, lo fecero ritirare.-e così 
alquanto quietato quel tumulto ,e rilafciati quei 
due Cittadini, condannati ad efsere (corticati : fi 
nmifeil Rè a quello, che giudicarono gl’AIcay- 
di . procurando di Rar tutti vniti alla diffefa delta 
Città: alla quale nel mentre accodato il Rè di 
Ducdù con fcale,& altri ordigni da combattere, 
fece dare vn fieri Rimo a fsalto. fi diffefero valo- 
rofamentegl’afsediati, e con l’auantaggio,che 
haueuano delle mura ; offefero fortemente glaf- 
fedi a'n ti:qua li finalmente fi ritirarono, così com- 
mandando il Rè, per hauerui perduto più di mil- 
le ottocento deTuoi, con poco danno dell’inimi- 
co.Mà perciò fi deliberò di continuare fafsedio , 
e vedere di Rringeresì fortemente la Città : che 
da fe Refsa fi venifse à rendere . era quella tanto 
popòlata, -e con la foldatefca , che vi era Rata in- 
5 ’ ' tro- 
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trodotta, la quale arriuaua à molte migliara di 
perfone erano tante le bocche che fi haueuano 
da foftentare ; che predo fi fece dentro fenti- 
re la feme , della quale come Tempre fia dato 
Jmpatienti filmo il volgo: temendo Ioaib qual- 
che drana rifolutione del popolaccio : delibe- 
rò egli deflo di lafciare il Regno, & abbando- 
nare la Città : e perciò chiamato quei di fuori 
à parlamento, capitolò col Rè Abencizulema ; 
che lafciandolo vfcire liberamente da quella 
piazza , infieme con i Tuoi amici , e tefori; ri- 
metterebbe la Città, & il Regno , e fe ne ande- 
rebbe à viuere in vna montagna afpra di quel 
territorio, che chiamano i monti di Tarala „ fi 
contentò il Re Abenzulema. e giurò quel capito* 
lato; permettendo che di tal maniera vfcifieil 
Rè iohaib . laonde vfeendo quedo, entrò quello 
nellaCittàdi Agmeto: pigliando il pofieflodi 
ella, c di tutto il Regno di Marroco. doue conti- 
nuòpoià fare la fua refidenza: lafciando il Re- 
gno di Ducdù al fuo figliuolo maggiorere tratte- 
nendo apreflo di fe molta gente deH’eflcrcito 
vittoriolbifàcendo molti donatiui à foldati valo- 
rofi,e didribuendo loro molte poflefilonijcon 
dare molte Alcaydie,e gouerni à gl’Alcaydi che 
rhaueuano feguitato, & haueuano combattuto 
feco. commandando poi che fi facefiero molte 
fede perla vittoria ottenuta , eperl’aquido d’yn 
. Regno tanto importante . 

. • . Rici- 
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Ritirato il Re Iohaib nelle montagne di Ta- 
rala , vi trono i figliuoli, e la moglie del Rè Gibel 
Fai ì, quali do ppo la morte del padre, come già fi 
e detto, colà ftauano ritirati, per paura de Ti- 
ranni , che fi erano impofleflati dd Regno, diui- 
dendolo fra di loro, cpriuandonc quelli che era- 
no i veri heredi. (e come vno che óltre la mala in- 
clinatione ha per coftumeil mal fase, difficilmen- 
te fi può aftenere dalle male operationi ancorché 
afflitto dalla fortuna-, )cofi Iohaib fuemurato, af- 
flitto^ oprino del Regno; in luogo di quietarli ,e 
viuere in pace con quei figliuoli dd Re Gibel 
Fall iche grhauerebbero feruito di alleggeri- 
mento, e di paftatempo: andò cercando inucn- 
tioni per inqui etare quegfinnocenri. imperoche 
parendole che quei due Principi (l'vno de quali 
ch’era il maggiore non pafiaua vndecianni) fof- 
.'Pi igieni a fero à lui di pregiuditio ; gfimprigionò , inficine 
gma J} e conia Regina fua madre: coninrentione difar- 
Mam co, morire. di patimenti ma efsendo quefta pone- 
cipifuoifi raRcgiqa conipafiionata dagl Alcayoi del me- 
gimoJi. ^{^0 Iohaib : ,che riconofcendo il valore 
del Rè Gibel Fall fuo marito j e ricordandofi de 
beneficij riceuuti daefto, cofi nel tempo chego- 
uernauail Regno à nomedd Rèdi Carnan, co- 
me nel tempo ch’era egli coronato Rè di Mar- 
roco ; defiderauano d’aiutarla infieme con gli 
Prencipi fuoi figliuoli . onde vedendola pofta 
non fidamente in cofi baffo fortuna fra quelle 

mon- 
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montagne; ma priggione , infieme con fuoifì- 
gliuolij veduto il disegno del Rè Iohaib: e vo- 
lendo difturbarlo ad ogni loro poterei determi- 
narono di parlargli tutti infierne; in tal maniera 
aiutandoli l’vn l’altro * à biafimare molto quel 
fattoi e riprouando il tener priggione vna pouera 
donna afflitta , e feiu’aiuto : con due poueri figli- 
uolini (quali pure erano figliuoli di Rè) che non 
gli poteuano apportare pregiuditio veruno , 
fdegnolfi egli per quell’ officio de gl’Alcaydij e 
rifpofeloro con tante impertinenze^ che tutti re- 
narono molto fcandalizati. laonde li amutinaro- 
no contradiefsopenl fuo mal termine: conclu- 
dendo di pigliarla à fpada tratta per la Regina>c 
Tuoi figliuoli, perciò entrando vn giorno incafa 
di Iohaib gli andarono adofso: &à pugnalate lo 
priuaron di vita : impiccandolo per vn piede l'o- 
pra la fu a porta di cafa. d’indi andati alla prigio- 
ne, cauarono fuori la Regina, & i Prencipi: met- 
tendola con gli figliuoli in libertà „ reltò ella 
molto obligata à tutti loro j e ringhiandogli di 
fifegnalato beneficio: fen andò à cafa fua. intefa 
quella noua il Re Abenzulema, & intefa la ra- 
gione che haueuano hauuto per ciò fare: giudi- 
cando gl’Alcay di huomini di petto, e di valore, 
in non hauer potuto foffrire i tprti fatti à gente 
tanto innocente , e tanto principale: mandò loro 
à dire, che fi erano portati da buoni Alcaydi; 
e che fe voleuano andare à leruirlo jglibauereb* 

L be 
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be trattati come meritauano. onde tutti acetta- 
rono Tinuito, andando à feruireil Re Abenzule- 
ma,che riccuendogli con molto gudo gli prò- 
uidde di buoni officij, e carichi di maniera , che 
reftarono tutti contenti . • * • ! 

Trouauafi il Rè Abenzulema fatto grande 
con laggionta del Regno di Marroco,al fuo del 
Ducdù molto potente: eflèndo quelli due Regni 
nella Mauritania importantilli mi. ma lafciandofi 
entrare in capo l’ambitione di farli adduco Si- 
gnore di altri Regni in Africa; comminciò ad in* 
quietarfi molto, perche douevna volta entra 1’- 
ambitione; vi entra inlìeme l’inquietudine; fer- 
uendo il tormento che apporta la priuationedi 
cièche l'ambitiofo defidera per pena condegna 
del fuo peccato.paruegli perciò di feguitare que- 
lla fua pretenlìone con la conquida del Regno 
di Tedlete,e cacciarne il Rè Aben Ragel.ilquale 
benché foffe amico fuo, e con le fue forze l’ha- 
uefse aiutato contra il Rè Iohaib che landò ad 
aflaltare : nondimeno violandole leggi dellami- 
citia per caufa di regnare dimando che maggio- 
ri folfero le fue forze di quelle di T edlete , e che 
hauerebbe faputo portarli nella conquida me- 
glio di quello che fece Iohaib ; fi figuraua le cofe 
molto diuerfe ; ingannando fe deffoneprefup- 
podi ,che l’ambitione gli dettaua. 

HaueuaeglivnMinidro col quale confidaua 
inegotij di maggior importanza, huomo fauio , 

di 
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di grand’ingegno , e di molta efperienza nella 
guerra j col quale hauendo comunicato quello 
fuo difegno-, hebbe da lui rifpofta: edere l’impre- 
fa ch’ei pretendeua fare, cofa molto ardua : nella 
quale bifognaua penfar molto bene, mirando 
prima attentamente quello che fi haueua da fare, 
perche il Rè Aben Ragel era molto potente , 
guerriero efperto,e bellicofo. haueua gente prat- 
ica nel meftier dell’armi. haueua molti amici , e 
non mancherebbero Prencipi che l’aiutarebbe- 
ro con ogni potere, come haueua egli (ledo fat- 
to altre volte, e però che bifognaua mirare il fi- 
ne di tal negotio. il quale fembraua molto dub- 
bio fo. che le fpefe, per gl’apparecchi erano cer- 
te: gl’vtili , e la gloria ftauano in mano della For- 
tuna. quadrarono quelle confiderationi al Rè , 
ma perche quando fi parla ad vn Prencipe con- 
tr al fuo defiderio, poche volte fi hà l’honore che 
fia feguitato il configlio che fi dà : cercandoli be- 
ne fpelso altri che configlino quello che ilPren- 
cipe defidera: furono richiedi altri Alcaydi del 
fuo parere, quelli come buoni cortigiani, (cor- 
rendo Tinclinatione del Re edere d’intrapren- 
dere quella guerra j configliarono che fi faceflfe. 
del qual configlio tettando il Rè molto fodisfat- 
to: fece publicare la guerra per ifuoi Regni, ne 
quali con gran celerità fi fecero grand apparec- 
chi: concorrendo molti Guidati, e vecchi, & altri 
ci.e di ttOu^ fi arfolauano , fotto le infegne. di 
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laniera che predo fi numerarono fettanta milla 
fanti, e trenta milla caualli. con la qual gentes’* 
mulo il Rè verfo ilRegfto di Tedletc. 

’ U : Rè Abètiragcl che -Capendo di - quanfim- 
portanza fiano ló-fpie per confernatione delli 
fiati : e che perciò fpcndeuagrofiì denari in te- 
nerne gran quantità per tutti li luoghi d’ Africa,, 
e fuori ancora^ haueua faputo minutamente que^ 
gl apparetchi del Rè di Marroco: quanta gente - 
hauelft fòtto le bandiere, che gente fofie da chi> 
commandata, gl’apparecchi delle monitioni 1 . le - 
machine militari, la quantità de viueri pergl’- 
huomini , e peri catialli* e l’animo col quale fi- 
partiua la foldatefca. onde egli ancora in tempo* 
Esercito fi era protrifto alleftito vn esercito di trenta 
Tcdktc.^ combattenti vinti milla à piedi r e dieci 
milla à cauallo : afpettaua altri vintimiU’hua- 
mini à piedi, e quattro milla à cauallo , dal Pren- 
cipediTingi fuocaro amiCOda qual gente fubitò 1 
gionta: fece che fi ritirale da parte', acciò nom 
fofie vifta. dall’inimico ; per feruitfenoalfuodi- 
fegno ^ »... ..q 

Giornata- Vfcitoadònq^e incontro al Rè di Marrocov 
Marraco' & indonrr-arifi gl’cflerciti -ferita dimora fi com- 
Tcdicte là? giorrtath: la qualedurò da mezzo gior- 

no fino à due fióre auanti riòtte:TÌufcendo mol- 
to fanguinofa per ambedue le parti, quando nel 
maggior femore della battaglia, vfeendo' fuori 
dei luogo doue ftaua ritirata la gente dciPrenci- 
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pediTingi,e dando cógran furore alle fpalle del p 
campo del Rèdi Marroeo, lo colfe nel mezzo; c di Tingi* 
caricandolo per fronte il Rè Abenragel con tor- 
to il fuo campo ; reflò infranto in tal manièraiche 
volendo fcampare , non h'ebbe luogo : efTendo 
prefi tutti r palli, per ilchevi reilò morta quafi Morte del 
tutta la gente di Abenzulema :. Scegli doppo tre i Rcdl Mat 
giorni fu trouatcy in vn foflò motto, .con molte fe- 
rite. il R r è Abenragel fpogliò tutto il campone- 
mico, qual era molto ricco f e profeguendola 
vittoria; corfe tutto il Regno : fin’arriuare alla 
Città di Agmeto. nella quale entrato, e prefo il 
pofselTodieflfa,edituttoil Regno: vilafciòpcr 
Vicerè,òAlbagib(come locHiamaiianogl’Arabi) 
vn fuo feritore molto confidente.' &*gli ritor- 
nandofene alla fua Corte : inuiò al Prencipedi 
Tingi vn Ambafciatore, con molti ricchi prefen- 
ti ; & infinite gratiedel fa‘uoieprc(latogli;faccii- 
do molte gracie agl’ Alcaydi , è gente da guerra 
che Thaueuano feruito in quell’occafione. còfi 
paflauano in Africa lecbfé de gl’ Arabi per quei 
tempi: & à tale flato era ridotta la loro Monar- 
chiadacerata , e diuiTa in molte partir per lambir 
tàone de.capi , che mancggiàuanO il gouemo. .. 

il fine del P rimo l ibro . 
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Jn quefto Libro fi dcfcriuono le commotioni de gl’ .Africani contrtz 

gl'Mabi. come comminante Elmado aforprendcre la Città di 
' ■ lixo-feguitafse il fio cffcrcito.ad impadronirfi della Trotuncia di 
' Cumula, t i tentami del Trcncipe di *4%afo . le ribellioni delta 
U unii dia: l'origine degl’ \Almor avidi . Iuctph <AbenTefphinin~ 
traprende tefpulfione de gl‘ jirabi dall *dfriea-> ► 

A gl* Africani vedendo grArabi tràdi 
loro difuniti: e dalle guerre tra loro- . 
molto indeboliti : e confidcrando che 
oltre la diuidonenelTi Stati di Africa: 
per edere dlinf© ttmperk) in dioerfi capineir* 
Oriente, Babilonia, Perda, Arabia, & Egitto; 
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non fi mandauano più nell’Africa foccorfi di 
gente per tenerla foggetta : penfarono di efierc 
giolito il tempo opportuno di (cacciare dal fuo 
paefe quelli -, che tanto tempo gl’haueuano bar- 
baramente tiranneggiaci . aggiongeuafi federe 
hormai fatij delle oìcenità, crudeltà, tradimenti, 
e d’ogni forte di fcelleratezze de gl’Arabi. perii 
che configliandofi infieme , prefero partito di 
vnirfi : e tutti in vn tempo dar loroadoflb : for- 
zandogli ad abbandonare l’Africa, & andarfene 
ò di la dal mare 5 ò ritirarfi ne paefi da quali 
erano venuti in quelle contrade, e quando pure 
hauefsero voluto reftar in Africa : obligargli à 
viuere feralmente fotto l’Imperio Africano . 

Il primo che fimouefle per queft’effetto fu vn Eimado 
Elmado della famiglia Mecnafa: il quale hauen- 
do gran feguito della gente Hargia, fi fece capo tra gPAfri 
di fàttione: &vnita inficine gran moltitudine di caiu ' 
Africani , alfaltò improuifamente la Città di Li- 
xo (già Regia del fauolofo Anteo) della quale in 
quei tempi era padrone il Rè Abenragel, che te- 
ncua vna Corte molto rifguardeuole per molti 
Signori principali che lo feruiuanoj viuendo con 
molto ludo, etenendofi ficuro: attendala fola- 
mente alle arti della pace, venuto donqueElma- 
do impenfatamente con la fua gente : nel primo 
impeto opprefle la Città : facendo priggione il 
Rè , e conducendolo feco , corfe tutto quel Re- 
gnojfenza co ntrafto rendedofene padrone, gl’ Al* 
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bay di , e l’altra gente principale fra gl’ Arabi, che 
lì ritrouauano in quella Cortei vedendo che con- 
ueniua cedere alla fortuna : fe ne fuggirono in 
Spagna j riceuuti daquei Rè della fua Nati'onq, 
che fignoreggiauano gran parte di quelle Pro* 
.trincie. * \ ; * . . . 

Seguirono l’eflempio di Elmado gl’ Africani 
della Prouincia di Guzzula-.i po/la oltre il montq 
Atlante: confine ad lldefufe , e, dal la banda d’O? 
riente vicina al paefe di Hea. quelli Cotto Capi 
della fua Natione, in vn medefuno tempo furono 
adoffo agl’ Arabi , chehabitauanofràdiloro:&; 
ivccifane gran parte, perme fièro die molti fu g- 
gifsero ne vicini defertirdoue nontrouandoque- 
gl’infelici con che viuere : morirono quafi tutti 
di necefsità.ma quelli che reftarono:efiendofiae< 
fi à difcretione:furonoimpiegati à canale minie- 
re di ferro, e di rame, che quiui erano abbona 
danti Csime: con molto vantaggio de padroni, che 
dalla fatica di quei aliferi canarono vtili grandif- 
fimi. h^on etfano in quella Prouincia Cartella, ò 
Borghi circondati da muraglie ; ma folamente 
villaggi. molto grandi: contando molti di loro 
mille famiglie . ikhc diede commodità à gl’Ara- 
bi, che vedendofi opprelfi dalle Jftradrdinarie 
fatiche , fi/aceflèro animo l’vn l’altro à far fuga , 
e liberarli da quei trauagli. fatto adonque vnita- 
mente moda fe ne fuggirono verfo il paefe di 
Dlifcalatcredendo che da padroni non douefiero 
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più efsere ricercati, ma gl’ Africani benché quali 
'femore foffero trà loro in difcordia, e (blamente " 
due giorni della fettimana ofleruattero tregua 
per trattare di negotij appartenenti al commer- 
ciò : in quell’occafione vniti infiemc per opera 
d’vn certo Heremica (che da tutti era tenuto in 
gran veneratione,) & armati à modo loro di certi 
pugnali ritorti , col taglio d’ambe le parti, fenz- 
armi diffenfiue : ina veftiti d’ vna camiciola di la- 
na lenza maniche ; fi diedero à fcguitarc gl’ A ra- 
itt fii2»itiui rcondifegno di fargli tornare à die- 
tro j e feruirfi di loro come di Ichiaui . Andana 
auanti tutti l’Heremita , che portaua vn gran ba- 
ttone ; feguitoda migliaia di perfonc , fenz'ordi- 
ne, e fenza difciplina militare. & hauendo carni- 
nato molte miglia; hauuto noua come gl* Arabi 
ftauano quindi poco lontani : fi fermarono à 
prender cibo , e qualche ripofo: penfmdo che * 
già non potettero fuggire dalle mani loro . Ma 
gl’Arabiches’accorfero di efsere feguitati: tro* 
uandofi quali tutti difarmati, e fprouitti: dubi- 
tando di efsere fopragionti : pentirono di valerfi 
in luogo d’armi di certi baftoni lunghi, accomo- 
dati à modo di lancie : dandone loro commodità 
vn botto vicino d’alberi ; fatti dalla natura mol- 
to àpropofito per tale effetto :ettendo forti, lun- 
ghi, dritti, e fottili. perilchc tagliati fubico, aguz- 
zati, & induriti alla cima, con arroft irgl i al fioco; 
fi armarono tutti : rifolufi, e pronti à fare reliftcn- 
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%2l à quelli che gliperfeguitauano. fa pendo che 
non poteuano venire armati,che con gli foliti lo- 
ro pugnali, finito il rinfrefcamento fi modero gl’- 
Africani verlò gl’ArabL ma quelli non dimen- 
ticati della difciplina militare apprefa già nei 
tempi pafsati : eleggendo tra di loro Capi à quali 
gl’altri obedifsero ; come docili al commando: 
furono prontamente ridotti in fchiere, e formati 
ben intefi fquadroni; fermandoli bendilpoftiin 
battaglia, & allettando con l’hafte balìe il ne- 
mico, fe gli volefse inuellire. doue per lo con- 
trario gl’Africani, benché ingrandiffima mol- 
titudine: pretendendo ogn’vno di edere hab ile 
à sbaratare le fquadre intiere de Tuoi contrari] 5 
s’andauano tumultuariamente auanzando per 
attaccare il nemico, ma vedutolo più da vicino 
con quei lunghi baftoni, che fembrauano halle, 
ò lande, e confiderata la difpofitione di quella 
sdente; andauano poco à poco raffreddandoli 
nell’ardore conceputo;enrrati in penderò, come, 
e doue hauefsero trouato tanta quantità d’halle : 
marauigliandofi dell’ordinanza bellilfima , del 
fito tanto auantaggiofo fcielto da loro: e dell’- 
animo gencrofo, che moftrauanoà volercom- 
battere, con tanto difauantaggio nel numero de 
combattenti.in tanto però non fi moueuano dal- 
l’vna , ne dall’altra parte . quando l’Heremica 
fattoli grado , col montare fopra le fpalle d’alcu- 
ni,che à quell’elfetto colligati inlieme s’offerfero 
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di {ottenerlo : ftando ritto in piedi in mezzo à 
tutta quella moltitudine, col Tuo battone in ma- 
no à guifa di Generale d’effercko ; comminciò 
à parlare; (gridandogli come vili, & indegni del 
nome d’Africani gloriofi . perche effondo ftatr 
gl’antichi loro il terrore di tutte le nationi: e che 
haueuano portato l’armi di là dal mare contra 
r Romani, all’hora dominatori del mondo: dila- 
tando l’Imperio Africano coli lontano, foggio- 
gando bellicofiilìmc nationi, &aquittando fa- 
ma di valore immortale: hora loro fuoi fucceffo- 
ci lì lafciauano intimorire da fi poco numero di 
fchiaui fu?gitiui ; che poco fa ftauano humilr 
fotto il battone, non faper egli come hora fpa- 
uentati, &: atterriti da quelli quali fantafmifenza. 
fufiftenza , e che fidamente come ombre appa- 
réti/embrauano vn’efTercito;ma in realtà non era 
altro che nudi corpi di poueri fchiauùeraloro en- 
trato in penliero di tornarfene adietro , temendo’ 
dettarmi loro: le quali non erano veramente lan- 
de come fembrauano. perche chi haueua potuto' 
fiomminittrarle in quei deferti ? ma rozzi ba- 
ffoni, e rami verdi di alberi, che non poteuano 
feruire à nulla. ma quando pure follerò fiate vere 
batte armate di ferri aciitifskni; e doue erano i 
feudi , con quali hauefse potuto quella gente dif- 
fonderli da colpi de taglientifsimi loro pugnali i 
quali maneggiati con la velocità , c deftrezza, 
die daloro erano maneggiati : hauerebberoin. 
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breue fatto accorgere ì coloro, che differenza vi 
ha dall’armi vere alle fan falliche, e dalle mani 
codarde alle valenti.con quelle, & altre fini ili pa- 
ro legnili gati, & inanimati gl’Africani dal vene- 
rando Romito.-fì molfero à correre furiofamente 
contra grArabi,con grandi dime Arida, ma per- 
che i capi di quelli haueuano loro commandato;, 
chericeuuta la prima fcolfacon l’hafle ferme, e 
puntellate in terra col piede fopra : le douefìèro 
poi palfata quella prima furia , maneggiare valo- 
rofamentejtirando Tempre verlo «Tocchi, e verfo 
la faccia del nemico, iui folamente procurando di 
ferirlo.-percne altamente non hauei ebbero fatto 
molto danno, riparando loroicolpi le veftimenta 
di lana, e non hauendo Thafle ferri acuti,che po- 
teffero aprite la via al fangue, & alla vita; eglino 
vbidicnti, adempirono quanto gl’era flato in- 
gionto:e prima foflennero Taffalto; nel quale non, 
incero molto fraccaffo gl’ Africani;mà come quel 
cani, che aflaltanoJ’Hlrice fpinofo, correndo per 
afferrarlo, e morderlo; dalle punture delle fpine,. 
ched’ogni parte lo circondano tenuti à freno; 
non ardifeono accollarli troppo da vicino: fola- 
mente con voci , e con grida ftando alquanto; 
lontani;haueuano in animo d’offendergli.mà pu- 
re finalmente caricando la moltitudine, e facen- 
do folla ; cacciando quei , che flauano adietro i 
primi, che flauano vicini alTinimico; diedero vm 
grand’ vrto nelle halle : da quali riceuerona 
.... .. . dan- 


Digitized by Google 


$4-0 > Libro S sconcio. •' pj 

danno affai notabile .perciòche eflendo molto 
acute: ferirono quei primi, doue gli colfero. ma • 
doppo comminciandogl’Arabià maneggiarle, 
& a tirare con le punte verfo la faccia de’ nemici; 
& in particolare vcrfo gl’occhi j recandone feriti 
molti;iegui,che fentendo coloro grandi flì mo do- 
lore dal cauamento degl’occhi ; fi lafc iauano ca- 
dere di mano i pugnali per accorrere alle ferite . 
diche accorti gl’Arabi, raccoglieuano quei pu- 
gnali: comminciando a valerfene in ferire, & ve- 
eidere quelli, che ò ciechi, ò mezz’orbi, e borditi, 
reftauano bcrfaglio delle crude coltellate , che 
menauano loro difperatamentcadofso. e poi le- 
guitando a ferire glabri : faceuano grandifsima 
ftrage dell’inimico . Suppliua però al gran man- , 
camento de’ Tuoi la moltitudine de gl’ Africani-, 
quando i capi degl’Arabi vfando di arte milita- 
re-, vnirono tutta la fua gente ; e con efsa riftretra 
infiemein forma di cuneo; andarono ad vrtare 
fortemente nel nemicoientrandoui dentro fàcil- , 
mentejetrapafsandolodall’altra banda;non fen- . 
za gran danno.quindi dandogli prettamente alle, 
fpalle ; prima che quello haueffe faputo riordi- . 
narfi,c metterli in battaglia : ne ferirono sì gran 
quantità ; che lo conffrinfero ad vna precipitofa , 
fuga: fenza impegnarli però a feguitarlo. valen- 
doli del ricordo volgatilfimo.al nemico, che fug- , 
ge il ponte d’oro . fenza fermarli donquegl’Afri-, 
cani, tornarono nel pacl'e dfGuzzula: mortifi-. 
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caribe pentiti déirintraprefa.. dando la colpa di 
tutto à quel Romito, il quale nel femore della 
mifchia vedendo la gran llragede fuoijelfendoll 
à bella porta cacciato nel mezzo de nemici : re- 
rtò mono con molte ferite. Gl’ A rabi vittorioll 
portatili verfo il paefe di Duccala,da gFhabita- 
tori furono acettati a viuere fra loro ; fenz’^mer- 
tergli però alle cofedelgouerno. perilche datili 
all’agricoltura, & à pafeere armenti j non fi cura- 
rono più di viuere nelle Città „ 

Ma perche quello paefe ancora contribuì per 
fùa parte al nafeimento dellìmperio> Africano r 
non farà fuori di propofito apportare qualche 
notitia di quella Prouincia,* ediciòchefeguì in 
erta per quei tempi che andauano di: caduta le 
cofe de "FArahi* . £ il paefe di Cuccala tré gior- 
nate di Ionghezza, e due di larghezza, ha il fuo 
principio dalla banda di Occidente al fiume 
Tenfifto. da fettentrione , ha il Mare Mediterra- 
neo , da mezzo dì . il fiume Habid , e da Oriente il' 
fiume Ammirabichc. e pieniflì modi gente , ben- 
ché frano pochi rtì me le Città , e Terre cinte di: 
mura: effendo quali tutte ville, ecafe fparfe per 
k campagna. la quale perelfere fertiliflìma^no- 
drifee gran quantità d’armenti., e ricca dì grano ,, 
d’òrzo-, legumi , & altri frutti della terra, molte- 
celebre in erta era la Città di Azafo ,habitata da 
quattro millia famiglie, di quella nelle riuolu- 
ciuni deldominio di Caruan , fc ne impadroniro- 
no 
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no alcuni Africani, che fi vantauano hauerori- 
ginedaFarchon:arriuò poiallemani di Hcbdur- Hcbdur. 
rachman, il quale tenne quel Principato fenza 
verun vaflàllaggioàgl’Arabi. cofa la quale daua <*» Azat®. 
molt’animo a gl’Africani ; porgendo loro non 
picola fperanza di potere vna volta fottrarfi dal 
giogo, abhorrito grandemente de gl’Arabi. per- 
ciò venuta Toccatone della coramotione vni- 
uerfaledella Mauritania; radunata da Hebdur- ' 
rachman molta gente: porfe non picola materia 
all’incendio preparato da Tuoi. 

La prima mamma di quello Prencipe fu intri- 
care in quello negotio i principali di tutto il pae- 
fe. fapendo benil'simo quelle eflere le anchore 
che aflì curano il vafcello della ribellione, contra 
tutti i venti, eie procelle, che poflono inforgere 
nella nauigatione del mare di fintili intraprefe. 
perciò hauendo mandato vn fuo parentechia- 
matoMachil con buona quantità d’oro in Afa- 
muro : procurò di follicitare gl’animi dei capi di 
quella gente ; accioche voleflero affi fiere ad vn 
imprefa molto faluteuolc à tutta l’Africa: fottola 
direttionediHebdurrachman. il denaro ha gran 
forza nell’animo di quali tutti gl’huomini; ma * 
molto più in quelli die bifognofi, &inhabilià 
v'procacciarfene; hanno però necellìtà di fpender 
affai, i capi di quei popoli erano nel numero di 
colloro, e però facilmente accordarono di allì- 
llere à quel Prencipe con molta gente à piedi, 
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acauallo. perilchc conforme al concertato fi 
condufsero in Elmedina , Città principale di 
quella Prouincia; difegnandofi di comminciar 
• ^^1,1 nti quindi Pimprefa, di cacciar gl’ Arabi dal paefe. 
rati m el volle la fortuna che fi trouafl'ero in quella Città 
molto pochi Arabi 51 quali veduta la mafia, che 
iuifi faceuad’Africani ; hebbero per bene non 
farmouimento, ne refiftenza veruna: fingendo 
di credere , che dalla Città di Azgara fofle fiata 
mandata quella gente, per far qualche imprefa 
non penetrata. ma intanto efiendo in Elmedina 
vna Torre aitifiìma, e grandifiìma: capace di 
alloggiare molte perfone ; introdottoui gran 
quantità di farina d’orzo, legna, oglio, & altre 
vittuarie: trouandofi dentro la Torre vna gran 
cifterna d’acqua: alla fprouifia tutti gl’ Arabi , 
con le fue famiglie, molte armi,fafiì,& iftromen- 
ti bellici , fe vi ferrarono dentro : credendo d’al- 
ficurarfi di tal maniera da tutti gl infiliti, che po- 
tefsero riceuere da quelle foldatefche. auifato 
Hebdurrachman di tal fattojeommande) che non 
fi douefsero moleftare: ma che porte buonifiì me 
guardie alla Torre, non fi lafciafle vfeir fuori 
neflìino. pretendendo, che alla fine , fe non cac- 
ciati dalla fame ; almeno per non ftare tanto tem- 
po ferrati, come in prigione, douelsero loro ftefsi 
pregare di efserelafciati vfeire. ma feguì lacofa 
tutt’al contrario: perche prima fi partila folda- 
tefea di Elmedina , che gl’Arabi trataflero di 
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vfcir della Torre. il tempo benché fia detto me- 
dico, che cura quali tutti i mali: non Tempre pe- 
rò apporta il rimedio che li pretende da quelli, 
che lo afpettano : & alcune volte medica alla ro- 
uerfeia. lacaufa perche fi particela gentecon- 
gregatain Elmedina,efi disfacefle quella con- 
giura contra gl’ Arabi ; Tùia morte di Hebdurra- 
chmati: che fegui di quella maniera. 

Haueua egli vna figliuola belliflìmarla quale 
inamorata dVn Cortiggiano chiamato Hàlìr 
hebbe commodità di trattare con elio, per opera 
di fila madre, ed vna ferua. hebbe tjieio fentorc 
il padre, il quale rifentitodel Tatto: minaccio la 
moglie di ammazzarle tutte tré. la donna checo- 
nofceua molto bene i collumi del marito; temen- 
do fortemente la morte : Tatto chiamare 1 amante 
della figlia , gli raccontò il tutto; foggiongcndo 
che non bifognaua fidarfidel Prencipe. e perciò 
che fi guardale. Hall temendo 1 ira di cfso perche 
fapeua reftaroffèfo da lui. Hall andò penfando 
come lo potefle ammazzare, peruon incorrere 
egli prima nel di lui Turore. e conferito quello 
penfiero ad vn amico Tuo , Capitano di fanteria ; 
lo trouo pronto, e difpoflo à mettere in fipuro la 
vita dell’amico : potendolo aiutare tanto piu fa- 
cilmente; quanto fi poteua preualere de Toldati, 
a* quali commandaua . con quello aiuto allegio 
: H ali, non afpettaua altro che Toppoi runità di ef- 
fequire il Tuo penfiero. il Prencipe per lo contra- 

N rio 
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rio tirauain longo il propofico di far amazzar* 
Hall , per farlo lenza rumore . perilche ccrcaua 
qualche occafione: onde apparili che Hall me- 
rkaua la morte: non volendo egli far publjco il 
fuodishonore. hauendo però finalmente difpo- 
fto di finirla: vn giorno fece intendere ad Hall , 
cheinvna feda, finitala predica, voleua paleg- 
giare feco in vn tal luogo :doue,haneua dtfpoft9 
alcilni Tuoi huomini , che l’amazzaflero . dato 
queft’ordinefe n'andò alla Mofchea, Hall fo- 
fpettando ciò che poteua cflère $ infieme col fuo 
compagno pigliando fecodieci foldati 5 fece fj- 
folucione di guadagnare il Principe dellamanó. 
perciò haùendò àncora à fua rcquifitionc vn* 
compagnia di foldati , i quali il Capitano fuo 
compagno linfe hauer apparecchiati per man?» 
dargli ad'Azamuro.'fi transfèrironò alla Mofchea, 
douc già ftaua il Principe: e conforme al folito di 
Mahometani, fiaba vidno al Predicatore: con le 
fue guardie di foldati elfendo la Mofchea piena 
di gente . acoftolfi Hall , & il compagno tuo 
congiurato, al Prencipe: non hauendogli ratte- 
nuti le guardie : lapendo ch’erano fuoi familiari, 
da quali non fi fofpettaua alcun male . ma il con- 
giurato con Hall , fattoli auanti alPrincipe,& 
HcMurf fi an doui dietro ; in vn’iftelfotempo loferi- 

<bman . rono con pugnali, palfandolo da banda à banda, 
e fubito lafciandoìo morto, quelli delle guardie 
furono fubito adoflfo gi’huomicidi : ma eglino 
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Digitized by Google 



yj.2 ' Libro Secondo . . gg 

diffondendoli brauamente ; hebbero Cubico in 
aiuto loro : foldati apparecchiati ; che fatto trat- 
tenere le guardie dall- offendere gl’homicidi: fu 
creduto , che folle vna congiura , nella qua- 
le haueffè mano ir popolo, perfidie le guardie fi 
tratteuero: e tutta la gente che ftaua nella Mo 
fchea polla in confufione fe ne fuggì, i congiu- 
rati andati alla piazza diuolgarono effere fiato 1 
amazzatoil Prencipe-, perche procuraua la roui- 
nadel popolo, e dello Stato, il che creduto dà 
Cittadini : tanto più lì confermarono in detta 
opinione, quanto fapeuano i Trattati, che il Pren- 
cipe haueua tenuto per cacciare gl’ Arabi da tut- 
ta l’Africa, e furono gl’huomicidi tanto fortuna- 
ti; che come à liberatori della patria , e vendica- 
tori d’vn Tiranno-, fecero molti honori-, eleggen- 
dogli di più Prencipi di quello Stato . perloche 
come cali comminciarono à gouernare , difpo- 
ncndo le cole dello Stato con moka prudenza, 
ma perche male s’accomoda vna corona fopra 
due tette, pretto feguirono diuifioni, e parti, che 
lacerarono quel Prenciparo. portando la pena 
della fua facilità, e troppa credulità . 

Ma benché non r iul citte all hora per quelhi 
parte, agl’ Africani lofgombro,che pretendeua- 
no facessero gl’Arabi da quella Prouincia ; aprì 
nondimeno l’intelletto ad altre.lequali con mag- 
gior fondamento diedero nell’Africa vna piu; 
fiera Icoisaall’Imperio Arabico; riducendolo in 
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breue fpatiodi tempo sù Torlo del precipitio. 
Furono quelle le Prouincie della Numidia dagl- 
Arabi chiamata Biledulgerid, cioè terra di Dat- 
tili. delle più popolate di tutta T Africa, chiara 
I nel mondo per la fama de i Rè Iuba, e Malli nifi- 
fa, e per la cafa di Siface. dalla quale perche pro- 
cede il nouo Imperio A fricanojfarà bene dar pri- 
» ma vna breue rclatione del fito del paefe, e della 
gente che Thabitaua. ftà quella parte delTAfrica 
in fàccia de lidi del mar Mediterrano, polla tra 
due fiumi Tufca , & Ampfaga. e contiene alcune 
Prouincie principali, fra quali fono Segelmefsa, 
che rifponde alla Mauritania. Zebi che rifponde 
al Regno di Bugia, e Bildulgerida, che rifponde 
à quello di Tunigi. nella Segelmcfsa vi fono mol- 
ti luoghi più infigni, comeTefseto, Guadeno. 
Ifreno, Hacca. Dare. Tebelbe.Fercale.Segello- 
mefsa. Benigomis.Fegigo.Teguato.Tfabita.Te- 
Dc^ràtio gorari.Mefabia.Tegorto. Guarghela.Zebi con- 
RumS t * ene c ^ n< l ue Città Pefcara. Elborgio.Nefia.Tao- 
1 1 a ’ lacca. eDeufin. Biledulgerida ne ha altre cin- 
que: Teozara. Caphefa. Nefroa. Elcamiden. 
verfo l’Oriente ha Tlfole di Gerbe. Garion • 
Mefsellata • Meftrata. Teoirrada.GademL Fiz- 
za. Augela. Birdeua.&Eloacheto. Dal tempo, 
chepaffarono in Africa gl’Arabi fi erano ftabili- 
ti in quei paefi. ma i naturali Africani , ancora 
conferuauano le terre, & i prouenti; benché gl- 
Arabi col potere > e con la forza rifcuotefsero 
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grofsc taglie, & impofitioni durifsimc da paefani. 
per la qual cofa impatientilfimamente fopporta- 
uano tanti aggrauij. nel retto però effendo viffu- 
ti molto tempo infieme \ non so fé meglio fi polla 
dire che gl’Africani haueuano imparato i cottu- 
mide gl’ Arabi, ò pure gl' Arabi dagrAfricani. 
effendo che ambedue le nationi viueuano all’i- 
fteffa maniera, fi erano dati alla mercatura, con- 
ducendo gran quantità di cameli carichi di dat- 
tili di diuerfe forti di merci ttraniere nell’Etio- 
pia. nodriuano molte grcgie di caualli, chiamati 
in Europa Barbari, erano dati alle caccie, di cer- 
ui , d’afini feluatici , ttruzzi & altre forti d’anima- 
li: facendo gran capitale di tal efsercitio. erano 
inclinadfsimi alla Poefia,&hauendo gran faci- 
lità nel compor verfi elegantifiìmi, coneffice- 
lebrauano gl’amori, le caccie , le guerre , e cofe 
limili, e ciò con rithmi, cadenze e corrifponden- 
ze de verfi come le Italiane poefie. erano libera- 
li, generofi, & animofi. veftiuano bene, fi diletta- 
nano calzar pulito con certi ftiualetti che arri- 
uauano à mezza gamba, portauano vna falcia 
riuolta intorno al capo chiamata Dulipano, ò fia 
Turbante, come vfano i Turchi, vna giubba aliai 
longa di cottone imbotitae trapontanta focal- 
mente. con le maniche corte à mezzo braccio, 
le camiccie con maniche larghifsime , e di fopra 
vno come manto di panno affai fino per vfo loro, 
nodriuano gran quantità di caualli affai piu grafi; 
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fi di quelli che chiàmauano Barbarijmà non tan- 
to veloci, e perche molti di loro ftauano alla 
campagna :i padiglioni che adoprauano r erano 
per l’ampiezza, e per bellezza de piu vaghi, che 
Cottomi fi vfafferoin tutta l’Africa, le donne all’vfo Afri- 
Ìu um, ‘ cano , vertice pompofamente : con camicie di li- 
no fottili/Iì medi color negro, e lemaniche lar- 
ghinole, di fopra qualche coperta ò negra , ò 
turchina , attaccata inficine con vna fibbia d’ar- 
gento ben lauorata, chela ftringeua fopra le 
fpalle. all’orecchie portauano anelli d’argento, 
de quali ancora portauano nelle dita gran quan- 
titàjanzi ancora gli portauano alle gambe;quan- 
do nonhauefsero circa le calcagna qualche fa- 
ccia di colore, in luogo di maniglie. cuopriuano 
la faccia con vn pannicello, nel quale lafciauano 
vn buco per veder di fuorir e feruiua come di oc- 
chiale. incontrando qualche d’vno fi cuopriuano 
totalmente, paifando auanti,fen za parlare, le pe- 
rò non folle parente : perche à quelli fcuopriua- 
no la feccia, fe haueuano da transfcrirfi in qual- 
che luogo, fi metteuano fopra i camelli in certe 
fcllefatte di vinchi, à modo di certe, ripiene dr 
quelle fila che nàfcono intorno alle malie de dat- 
tili. & erano le celle tanto grandi, che vi pote- 
vano commodamente llar dentro : onde in tal 
modo erano quietamente portate, quando gl- 
h uomini andauano alla guerra : conduceuana 
feco le lue mogli, aciè loro feruifsero di compa- 
gnia^ 
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gnia>c di aiuto, le fanciulle fi dipingeuano la fac- 
cia , il pctco, le braccia le mani, e le djta di certo 
colore: parendo loro che ciò fòfse fegno diho- 
ne£):à. il qual co fiume haueuano apprefòdagl’- 
Arabi-, le donne de quali furono fempre incli- 
nate à dip ingerii e stellettarli, perche le antiche 
Africane, habitanti nella Numidia; contente del 
fuo colore natiuo ( che c fofeo , òfiaoliuaftro) 
non vfauano sbelletti , ò altro colore, faceuano 
però vn certo colore di fumo di galla, col quale 
litingeuano in mezzo alle guancie alla larghez- 
za di vn feudo d’oro:&iu mezzo le ciglia face- 
uano vn triangolo: come ancora nei mento vna 
figura ché fembraua foglia d’oliua. coftume ce- 
lebrato da Poeti Arabi, e (limato fegno di nobil- 
tà. rrià non durava. loro tal habito più di due, ò 
tré giorni: perche ftimauano efiere troppo inci- 
tatiuo alla libidine, quindi argomentandoli che 
à tal fine fi fofsero fatte più belle, gl’huomini 
erano gelofifsimi. tanto che non ftimauano vita, 
ne robba per diffendere l’honorè: & a ftì curarli 
che dalle donne non forte loro fatto alcun torto, 
àuidtfsimi deli’honóre , e delle ricchezze : per 
4’tquifto delle quali non perdonauano àlonta- 
<niftìmi viaggi, amicifsimi de fòraftieri :riceuen- 
do Arabi, t Egittiani, Perfiani, Indiani, Turchi , & 
ogni ustione , con fegni grandifsimiadiberieua- 
koza^crano'nell^rti, e i^e i l' Are H i ter tur a-plra t r i - 
chinimi, le cofe della Religione, (qua I ella fi fia,) 
... riue- 
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riaeriuano , e teneuano in gran ftima : e perciò a" 
loro Sacerdoti , e dottori della legge, portauano 
grandifsimo rifpetto, erendeuano moltohono- 
re. quelli che ftauano nelle Terre, e Città la pri- 
ma cofa che faceuano la mattina , era andare alle 
Mofchee,& iui recitare certe preghiere, &ora- 
rioni, eflendo però (oliti non lauarfi quei giorni, 
che recitauano le orationi , per certa fuperttitio- 
ne: lauandofi ordinariamente tutto il corpo, era- 
no huomini da bene, fenz’inganno, e Tenta falla- 
cia. amanti della verità, e del douere: della fede , 
e delle promefse fatte tenacifsimi offeruatori . 
amici d’ogni ciuiltà , è d’ogni rifpetto. hauendo 
fempre in bocca, cede maiori. fequalched’vno 
auanti il padre, il zio, ò altro parente hauefse 
parlato di co fe dishonette $ era filmato degno 
aeH’vltimo fupplicio. e fe qualche giouinetto 
fofse arriuatodouefiparlafsed’amori,e cofe illi- 
cite ; fubito fi ritiraua vergognofo. nel retto era- 
nodi corpi robuftifsimi, e di forze grandi, pa- 
tientifsimi della fatica , e brauifsimi guerrieri, 
quelli Numidi adunque (chiamati da Greci No- 
madi) inanimati (come fi difse) daH’eflempio di ; 
altre Prouincie Africane al tentare di Tracciar 
gl’ Arabi che viueuano fra di loro : penfauano 
che farebbe loro riufeito il difegno, mentre vi 
fofse flato chi hauefse intraprefofvnireiconfi- 
, gli di quelli, granimi de quali, erano ne defiderij 
afTol utamente conformi . 

Ipri- 
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I primi perciò che moffero quella machinafu- Origine 
rono certi Heremiti(da Spagnuoli chiamatiMora- nS r *uidL 
bftos,e poi corrottamente Alraorauidi)che viuen- 
do fequeflrati dal commercio degrhuomini , ha- 
bitauano in alcuni deferti delia Numidia , facen- 
do afptiflima penitenza ,e menando vna flenta- 
tilfima vita nell’ofleruanza di certe cerimonie 
della legge Mahometana* e bencheogn’vno di 
loro viuefle folicario nei Tuo Tugurio : à certi 
tempi però fi radunauano infieme,doue decor- 
rendo, e communicandofrà loro, non folamente 
le cofe appartenenti à -quello flato, e modo di vi- 
uere : ma delle cofe ancora del gouerno Politico: 
fotto pretello di hauer penfiero dellofìeruanza 
della legge: concludeuano,nondouerfi più fop- 
portarc il modo di viucrediquei tempi: ne quali 
gl’ Arabi, che haueuano già portato in Africa la 
legge Mahometana, non folamente in varie fette 
la diuideuano , e lacerauano j ma con grhorren- 
di loro misfatti, e federatene, la rendeua no od io- 
fa agl’Africani : e dil'preggieuole agli flranieri. 
quelle cofe che grHeremici,ò fia Almorauidi, di- 
feorreuano tra di loro : erano poi daefii riferite 
con gran viuezza , ogni volta che veniua loro oc- 
cafione di parlare con altri, dimaniera che andan- / 

do molti à ricrouargli in quei diferti, (pinti dal 
buon concetto della fantimonia di quei misera- 
no riempiti da loro di odio , e di mal talento coti- 
tra gl’Arabi -, e ricornauano à cafa ruminando co- 

O me 
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ine potettero fare qualche rifo lutione atta à por- 
gere rimedio à canti ima li- 

Fra g1’altri,chefrequentauano le vifite,e colti- 
uauano l’amicitia degl’Almorauidi , vi era ;vn 
gran perfonaggio , difeendente da popoli Sani- 
nari j, della famiglia de Lontunefi, chiamato lu- 
ceph A ben Tesphin : huomo dotato dalla natura 
di parti , e doti Angolari prudente, accorto, tem- 
perato, patiente della fatica , amico del giu fio, è 
d'eldouere. quello hauendo molte volte fentito 
difeorrere gl’Almorauidi le predette cofe ; come 
di animo grande, e dipenfieri gloriofi : giudicò 
che gli fotte venuta alle mani vnabelliflìma oc- 
canone di farfi grande , e renderli padrone di 
tutta l’Africa, col cacciarne gl’Arabi , e fondare 
vn Imperio per fe, e per fuoi fuccettori. perciò 
eflequireprefe partito di continuare l’amicicia de 
gl’Almorauidi ; giudicandolo mezzo à propolito 
per tal effetto ; e di legnando valerfi dell’opera lo- 
ro ,‘come attillimi à metterlo in buon credito con 
quei popoli ^ per mano de quali doueua pattare il 
negotio della conquilla . Imperoche fapendo 
quanta lia la forza della Religione nell’animo de 
gfhuomini, giudicolla per ortima coperta de fuoi 
difegni. fingendo adonque di edere zelantillìmo 
della legge Mahomerana:diede ad inrendere agli 
/ledi Almorauidi , di ettere amicilfimo del fuo 
Profeta Kfahometo j à legno tale , che communi- 
cauano infame molte cofe ; e nel tempo del fori- 
no. 
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nOyhaireua feco fec reti colloqui j . f ù tanto fòrtir- 
nato , che ottenne credenza di quella menzogna , 
òfia perche veramente credettero ciò gi’Almo- 
rauidi ,come per foneper gl’afpri d igiuni y e peni- 
tenze poco bini di ceruello ; ò fia perche come 
folennifiì mi trilli, haueflero à caro che fi diuol- 
gallerò limili vanità-, Iequali benché non vere; ri- 
dondauano però in venerationedel fuo Profeta r 
edoueuano feruireper fini più alti, e non pene- 
trati dagridioti.baftache pollo luceph in buorr 
concetto della gente : e celebrato dagl’Almora- 
uidi per huomo più che ordinario : fù facile il 
renderlo in vna firaordinaria veneratione* Era 
inoltre già molto tempo ch’ei pratticaua vna buo- 
nifiima politica per guadagnarfi lammo delle 
perfone. perche effend’egli molto ricco di facol- 
tà; manteneua nella fua caia (tempre aperta à tut- 
ti ) tauola bandita,abbondantiirima,perogn’vno 
chehauette voluco andaruià mangiare ;cuocen- 
dofi perciòogni giorno vnceruo , due firuzzi, &c 
altre viuande, con gran quantità di pane, che tut- 
toficonfumauadallamoltitudinedella gente che 
vi accorreua » ne vi era perfona in tutto quel pae- 
fé,che ricorrendo à lui per imprefiito di robba, 
òdi danari; rito mafie sdamai indietro, fenz otte- 
nere l’intento fuo . quelli erano vincoli , e catene 
con Iequali teneua legate à fe le volontà di tutti . 

• la onde non vi farebbe fiata cola veruna, laquale 
neuhaue&ero fatta tutti in fuo ieruitio. aggion- 
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geuafiche non nafceua contefa, ò differenza tra 
gl’ Africani ; che non capitafse alle di lui mani: 8f 
egli le agi uflaua,con concetto di fomma integrità, 
e doue foflè ma ncato qualche requifito; fefofic 
flato di robba 5 fuppliua egli del tào : e le fofse (la- 
to di honorejinterponeuala fua autorità, piglian- 
do fopradi fe l’incarico della fodisfattione : e la- 
fidando le parti apagate fotàcienti ili inamente „ 

Ma fopra tutto la brauura della di lui per fo- 
na l’haueua pollo in concetto del miglior huo- 
mo di tutta l’Africa .il che tutto conofcendo egli 
beniffimo: e parendogli hauere già difpofto le 
cofe baftantemente per l’intento fuo: andato vn 
giorno al deferto j e fatto conuocare i fuoi Almo^- 
rauidi r parlò loro di maniera $ ehegl’induflè tutti 
à far opera con fuoi deuonV che radunata la mag- 
gior quantità di gente che fofle potàbile j lacon- 
duceflfero in quei deferti me quali hauendo per- 
ciò fatto buona proutàone di viuerijdefideraua di 
fcuoprir loro cole importanti tà me, da- parte def 
filo Profeta Mahometo . lo feruirono beni (lìmo 
in ciò gl’ Almorauidi . percioche nel termine di 
pochi giorni ,.conduflero quiur vn’infinita molti* 
tudine di gente, laquale ben trattata nel vitto $ fi 
difpofe con buonifsimo ordineper afeokare quel- 
lo che luceph haueualoroà dire . egli perciò ac- 
compagnato dagl’AImorauidi palino in vn luogo- 
eminenre, perciò apparecchiato , parlò di quella; 
maniera*. 

. -j • Teme- 
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Temerei d’incorrere lofdegnodi t)io grande, j^gion». 
e del Tuo Profeta Mahometo -, fe voleflì più cela- Eceph. 
re quei commandamenci , che da lui mi fono flati 
( per fua bontà) tante volte fatti, con quali m’im- 
pofe che hauendoui radunati infiemejvi fcuoprif- 
fi la fua volontà , circa l’ofleruanza della fua fanta 
Legge, il che volendo io eflequire (ò Amici) non 
so d’onde meglio comminciare , che dal mettenti 
in confideratione la grandezza della L egge Ma • 
hometana . tanto honnai dilatata ; che l’hanno 
abbracciata le Arabie , la Caria, la Lidia, la Capa- 
docia, la Phrigia , la Paphlagonia , la Pamphilia , 
laPifsidia laCilicia, la Soria,laPhenicia,TArme- 
nia, la Perfla, la Media, la Parthia, l’Africa, l’Egit- 
to , l’Etiopia, e qualche parte d’Europa . in tutte 
quefteProuincie già per tanc’anni , e venerato il 
fuo fanto nome .e da fuoi fanti inftituti, vengono 
incarninati i popoli nella temenza di Dio, e negl- 
ottimi coftumi.leorationi, e preci commandate 
di giorno, e di notte, le efpiationi, i bagnamenti , 
c Guarnenti, le aftinenze , e digiuni, con l’elemo- 
fìne, & altre opere di pietà ; dimoftrano non eflè- 
re ftata altra intentione del noftro Legislatore \ 
che di guidare la gente per il fenderò, che condu- 
ce alla beatitudine . hor fe fofle certo ,che la no- 
ftra Legge doueflc durare in quella prima purità , 
nella quale fu predicata fui principio in quelle 
Prouinciej direi che non doueìsimo pigliar» pun- 
to di penflero ch’ella non doueflè ancora mag- 
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giormente dilatarli;, e gettate le lue radici per il 
redo del mondo , fiorire vie Tempre più x à glori* 
del noftro fanto Profeta:, ma perche ( fe voglia- 
mo confeflare il vero ) fono ridotte le cofe à ter- 
mine;- che per malitia di molti r fono di maniera 
rilavate le regole del ben viuere Mahomeranoj 
che già fono molto pochi quelli che ofleruino la 
legge nel fuoprimo rigore, fe non fi portafle qual- 
che follieuo, dal zelo de ver» feguaci del nolfro 
Profeta ;; fi potrebbe temere di veder molto pre- 
Hq cambiato- il culto >le cerimonie >e le ofleruan- 
ae, in noui riti*totalmenre repugnanti al viuer dii 
prima, perilche 5 Amici; nonhabbiamo àfar po- 
co confo del prefente cattiuo modo di- viuere. c 
comene corpi amalatij non rralafciano i Medici 
cofa,,chepofla mantenere il male : così noi per 
parte dì Dio eletti à fidegna imprefa y norcdob- 
s)iamo»permetterecofa che pofsa portare manzi 
binale. vna picola fcintilla fp rezzata, e cc itafpef- 
fti volte grand’incendio .. che farà donque dòue fi; 
vedono già', nonfcintìlle, ma gramfuochi accefi 
arti àdifiruggere quanto fin qui fi e guadagnato ?? 
non è cofaficuralafciar le- cofein queftitermini .. 
imali che già fi fono dilatati y dal la negligenza fi 
rendono fempre maggiori . (Habbiamo : r Chri- 
ffiani, nemici potemiftimi)vicini y che Hanno vi- 
grlanrifsimi à noftri danni . S ingegnano di ab- 
battere la noftra legge con ogni machina y & i 1 *- 
duglia . che faranno fe noi daremo loro qualche 
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adito perche ciò pofsino fare? adderanno perva- 
dendo à popoli efsere la noftra vr$ legge inftabi- 
le , malintefa, difordinata , piena di male intelli- 
genze, edifcorretifsimi inftitut/. per quefti acci- 
denti fevedefte fprezzata da popoli quella bella 
maniera di viuere che fiì predicata prima da no- 
jftri maggiori , che dolore farebbe il voftro ì che 
triftezzà? alf hora.defiderarèfte di portargli rime- 
dio . alThora vorrefte prender Tarmi , & adoprar- 
le contra coloro che fofsero cagione di tanti ma,- 
li . quanto meglio cdonque il farlo adefso, men- 
tre non vi fono ancora tante oppofitioni > fevoi 
volete feguirm.i, io vi moftrerò la maniera comp 
ciò s’ha da fare, non hauete da pafsar mari che 
con Tonde voraci frano per impedirei voftri di- 
fegni. non valicar monti checon le afprefczede 
falsi, ò col freddo de ghiacci, e delle n cui, hab- 
bino da impedirui il carni no. non traghetrar fiu- 
mi, che col veloce corfo dell acque, habbino à 
contenderui il pafsaggio,à terre defrderate , non 
v’hanno da impedire foltissimi bofehi , che perla 
ftrettezza de pafsi non pofsiate arriuare doue vi 
farete proporti: fe vi offerifee il voftro ftefso pac- 
fe doue fete natiiquefto folo ha da efser fgombra- 
:to dalla pefte degl’ A rabi . con queft i hà da efsere 
il voftro contrafto . ma che dico contrafto?à man 
falua hanno coftoro da efser colti da voi, e porti 
in obedienza . può efsere co fa più facile ? viuono 
coftoro tutti fpenfieraiu , marciti nell’orio , e nelle 
V,.'" ' ” deli- 
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deliiie : refteranno forprefi fenz’hauer ardire di 
far mouimcnco . refi che faranno hanno da for- 
zarli ,òà ben viuere da buoni Mahometani, ò à 
partirli da quelli paelì, e ritornarfene nelle Ara- 
bie di doue fono venuti: ò pure in altri Stati: doue 
viuano à modo loro . riempiendo il mondo di 
fcandali col fporcoloro viuere, e coltami brute- 
fchi : infettando altri popoli , più torto che la no- 
flra Africa con le horrende loro fcelleraggini .in 
quella maniera purgheremo il paefe. leueremo 
gli fcandali. ridurremo la Legge alla fua prima of- 
leruanza. lafciaremo vna memoria alla portenti 
del noftro zelo . e farà numerato tra i premi j del- 
la noftra gloria vn’attione tanto famofa . farete 
cari al noftro Profeta. e Dioprofpereràfempre 
l’opere delle voftre mani . 

Fù fentito quello parlare con molto gufto da 
tatti . & efsendo già mal animati contra gl’Arabi; 
all’hora hauendo ritrouato capo tanto à propofi- 
to per mettere in efsecutione i loro deliderijjfi 
rallegrarono infinitamente : offerendoli prontif- 
lìmi à quanto hauefle faputo commandare, confi- 
dando nella di lui prudenza che hauerebbe con- 
dotto l’imprefa fenza difficoltà al defiderato fine, 
perciò non volendo Iuceph lafciar fuaporare 
quell’ardore che già conofceua hauer coloro 
conceputo nell’animo -, efsendo buona politica 
pigliar calda la gente nelle rifolutioni chepofso- 
no incontrare difficoltà : diede buonifsimi ordi- 
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ni : c Arabili prudentiffime cautele, perche à man 
faina fi effequifse il difegno della forprefa degl- 
Arabi . difponcndo le cofe di maniera? che pri- 
ma coloro fi fen ti fiero oppreffi 5 che haueflero 
potuto porgerai rimedio, e rifentirfi . rimandata 
donque tutta la gente alle fue cafe; determinò vn 
giorno, nel quale tutti doueffero dar adoffo agl*- 
Arabi . mà commandò però che non fi vecideffe- 
ro. arriuati adonque alle fue patrie tutti quelli 
che prima erano andati da Iuceph : d ifpofero gf- 
altri , che non fi erano trouati à queil'afièinblea . 
nel che non hebbero difficoltà veruna . onde in 
vn tal giorno ? che cadeua nel di 14. della Luna 
di Moharran , fecondo il nome, e computo Ma- 
hometano ; tutti gl’ A fricanj in vn tempo diede- 
ro adofib à g r A r IbT .* mà ri ò n futonotan to mode- 
rati, che fapeflq;o trattenerli d’infanguinarfi con 
la morte di molti . il che , però fù caufa ,chegl’al- 
tri intimoriti , fi rimetteffero più facilmente ; ren- 
dendofi allarmi inefforabili deglaflalirori , con 
che recarono quali tutti prigioni : e forzati à par- 
rirfi dalla Numidia : ritirandoli ne deferti vicini 
alla terra de Negri : doue fe ne trattenne la mi- 
glior parte . effendo fiati pochi quelli , à quali fu 
conceffo rimbarcarli , e per il mare Mediteraneo, 
fi fecero portare doue più defiderauano . Haue- 
ua commandato Iuceph , che foffero loro lafcia- 
tà , foro , l’argento, le vefiimenta, e 
tatto quello che poffedeuano .* si per squillar fa- 

P ma 



De II' Hi fioria Africana 

ma di clemenza ; come perche diceua eflere ciò 
conformeallaLegge.nelche fu editamente obe- 
dito;con qualche confolatione depoueri fac- 
ciati dalle cafe , e dalle patrie loro . perche vera- 
mente fu compalTìoneuole fpettacolo, vedere le 
Jjfo donne principale d’ogni forte , andar piangenti 
rabida ir" co i Tuoi figliuolini per le mani,& altre fra le brac- 
AhlC3 ‘ eia portando i Tuoi cari pegni; chi à piedi, chi fo- 
pra cameli, in certe cefte, andar per le fi rade tapi- 
ne v fedo fuora delle T erre, e delle Città, cariche 
di robba, e di viueri, quali fapcuano edere neccf- 
farij in sì longhi viaggi . voltauano molte di loro 
companìoneuolmente giacchi verfo le proprie 
habitationi : quali da quelle prendendo l’vltimo 
congedo; fenza fperanza di mai più riuederle. 
crude chiamauano le amiche Africane , con le 
quali nate , & alleuate tanto caramente , non im- 
petravano da loro padri, ò mariti, che lafciafseio 
almeno lorp(che erano donne)rcftare ne materni 
alberghi, gl’huomini parimente; e ifanciulli;che 
vilsuti tanto tempo amici degfAfricani (erano 
prima più cari che parenti) fidoleuano di efsere 
da loro abbandonati non fola: ma difcacciati, e 
crudelmente perfeguitati , ma benché in molti 
potefse afsai la naturai compadrone : per non 
contrauenire però all’accordo publicp ; e temen- 
do di efsere caftigati, fe hauefsero difobedito à 
commandamenti di Iuceph ; voltauano la faccia; 
fatti cicchi alle lagrime , e fordi alle preghiere , e 
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lamenti degl* amici . nel che fi diede à conofcere 
il poco capitale che s’hà da fare dell’ vnione di 
due nationi ,frà di loro dinerfej benché legate 
col vincolo d’vna medefima Religione : non ef- 
fondo quella badante, à mutare le nature, e le 
inclinationi ► Compito il fatto tanto importante 
dell’efpulfione degl’Arabi: concepì. Iuceph gran 
fperanza di ilabil'ire per fe l’imperio di rutto 
quel paefe . e grAmoratiidi fe non preuenero, fe- 
condarono almeno quelli fuoi defiderij . perche 
facendo pratticheacciochei popoli fi eleggesse- 
ro per fuo duce, e fcorta vn'huomo ( come e Ili lo 
chiù mattatoti) v enuco dal ciclo , à porgere rime- 
dio all’Africa pericolante 

Non fi fecero pregare le Città , Calteli a , Ter- 
re , 8c tutti quelli ancora , che habicauano alla 
campagna lotto i padiglioni, (che erano il mag- 
gior numero ) à fare fimile’elcttione . anzi volon- 
tariamente con grido vniucrlàle acclamarono 
luce pii Aberr Tesphin fuo capo, duce, e Principe 
della Numidia . e per cefiificatequefia elcttbnej in Pieici- 
deliberurono non già mandare AmbafciUtorì , e 
mefsaggieri che à nomedrciafchedunacongre-i 
gationedi gente ( fofse inluoghi habiratr, òpii^ 
re nella campagna) oflferifse ad efso il vafsallag-' 
gio', e la foggettioueallidi lui voleri ; ma di an- 
dare vti itamente le fchiere intiere à re rider c que- 
flra teftimonianza della loro determinatione , 

* Stana; egUjnquell’occafione ritirato ne defer- 
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ó vicino al fiume Mulucha \ invìi luogo chiama- 
to Tacatuaj in compa gaia di due A lnjorauidi,per 
mantenere il credit© aquiftiato per opera di- cq- 
ftoroj.d’huomo* cheactcndeua,con menar- Tanta 
vita,à difpQnerfi Tempre meglio à riceuere le in- 
fpirationi che gli mandafse Mahometo. quando 
fu auifatoche gran moltitudine di gente landa-r 
uà cercando per tutti quei deferti-, perciò leuato* 
iì dal Tugurio doue Urna ri«caco,con i Tuoi com- 
pagni Almorau idi: andò incontro à coloro che 
lo cercauano. quelli arriuati alla di lui prefenza 
con fegni h umi li Gim id i riuerenza efpoferoUde- 
terminatienefàcta da tutta quella Prouincia , dir 
riconofcerlo per Tuo capo, duce , c Principe del- 
la Numidia> e perciò lo pregauano con ogni Tom- 
mittìone , à voler acettare quella loro volontaria 
Toggccti°ne } aHa quale concorreuano vnitamente 
le volontà- di. tutti: che però non mancherebbe di 
vedere pretto coperte tutte quelle campagne del 
fior della gente diurna la Numidia-j che veniua; 
per rettificare quella loro eletcione . 

Rallegrottt non poco Iuceph deHofterta-. & 
hauendoriceuuto gl’Oratori con molta correfiaf 
gli ringratiò delThonorecheglirendeuano. e co- 
minciando à comparire à truppe, & à. /Inoli, quel- 
li che andauano à rendergli- homaggio: riceueua- 
ogn’vuo con lieto vifo, e trattandogli amoreuol- 
mencc,lafciaua tutti egualmente contenti, fegui- 
tauatìo Ufidiietjc à&rfi vedere , e per à breuiare 

V-- 1 ■ il 
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il tempo di quella dimollratione , e fuggire il te- 
dio, diede ordine che fi fpiccafle vn folo da ogni 
fquadra, mentre glabri arriuati alla villa dilu- 
ceph dauano la volta, abaflando le halle , e le 
bandiere, in legno di riuerenza , e poi fi metteua- 
no da vaiato: dando luogo à quelli che di nouo 
giungeuano . feguitarono in quello modo per 
molto tempo , fin tanto , che comparile in quelle 
campagne vn cfiercito numerofiflìmo di armati : 
tanto di caualleria , quanto di fanteria . al quale 
volgendo gl’occhi il nouo Prencipe • paruegli di 
fy^uere tanta gente , che fi poteua promettere di 
conquidale non folamente tutta l’Africa, ma tut- 
to il mondo, conofceua benillìmo qual folfe il 
valore di fimil gente . e fi ricordaua quante volte 
ella ha li effe fatto rofseggiare quelle campagne 
col fangue Romano . e benchc finalmente preua- 
tendo>ò la fortuna > ò il valore de Romani, folle 
Hata finalmente la Numidia da loro ridotta in 
Prouinciarnon reftò però giamai e (tinto quel na- 
turai vigore , che dal paele , e dal fangue fu pro- 
pagato ne fuoi lucceflòri . con tali concetti mani- 
iellati da lui à fuoi Almorauidi, andaua pafeendo 
ifuoidefiderij , e nutricando la fperanza, giada 
ie concepita d’vn nouo Imperio . e perche vede- 
ua che la fortuna prendendolo per la mano ^ra- 
ra , e ridente , lo condiiecua nell’erto della fua 
ruota : deliberò di feguirla: per non fdegnarla, fa- 

pciulo quanto ella fiafehizzino fa, e facilmente li 
.Tw» fdegni 
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Idegnidi non edere prontamente feguita . perciò 
tutoli venire auanti , tutti, gli Capitanile com- 
mandanti, tanto della caiinlleria, come della fan- 
teria rfpiegò loro mbreui parole qual fofiTel ani* 
ftio Tuo, dientrare cioè nella Mauritania^ ridurre 
quelle ProuinciealTofleruanradelIa Legge Ma- 
hometana _ che perciò- conueniuaapoggiare la 
riforma che farebbe predicata digl’Amorauidìv 
con la forza della fpada. ne voleua preualerlì 
d’altrearmi,che di quelle clic Dio gli haueua da- 
to al prefence * macheconueniua hauere Tallì- 
ilenza delle perfone loro -, le quali con l’autorità r 
che haueuano in quella gente 5 farebbe bene la 
difponellèro à fare quello feruitioà Dio,, in fa'- 
uore della L egge. e che fe pure molti di quelli che 
iui fi erano- con dotti non hauefiero potuto fegui- 
ce Timprefa; li Jafciaflero pur andare alle cafe lo- 
ro : perche egli non voleuafe co altro cherfciol- 
ti, e. volontari j 

Sentito quello che volle dire d auanra<rgio iP 
Prencipe ; rifpofero i Capi, che tutri quelTrche iui 
ftauano fotto Tarmi , erano ferui Tuoi , venutrcon- 
delìderio d’impiegarfi ne di lui commandamenti: 
che per ciò facefie pur capitale di tutta quella 
gente : perche già ìiaua pronta , e difpofta per 
prendere gl’ordini , e gl’impieghi che*hauefse 
Voluto- impor loro .con quello da efso fatta elet- 
tione dei capi, dillribuiti gli carichile di/finte- 
ie truppe ,in compagnie , fquadre, battaglioni,, 
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corpi di battaglia, vanguardia, retroguardia, con 
glottidali, fopr’ intendenti , e tutto quello che 
k appartiene à formare vn esercito ben regolato: 
hauendogià dato buoni Ih mi ordini per le proui- 
fioni di viuere, e tutto ciò che c neceflario in vn 
campo: fece commandamento cheruttinel ter- 
mine di dieci giorni douefsero flar apparecchiati 
à marciare verfodoue folle flato commandato, 
ma perche quali tutti haueuano faputo che fareb- 
be ftato nella Mauritania , volgarmente detta 
Barbaria, la quale era ilpaefepiù vicino, & il più 
bello , c più ricco di tutta l’Africa : ftauano di 
buon animo : fapendo che non poteua fuccedere 
loro quel viaggio fenza grandi aquifli; & iui to- 
nerebbero hauuto le maggiori commoditàdi vi- 
uere che in qual lì vogl’alcro paefe . 

Il primo intento di Iucephfù dì conqui/fare Difcgno 
la Città , e paefe dffez (vna delle più belle, rie- 
che , & importanti non folo di tutta la Barbaria , CaiL 3ria * 
ma di tutta l’Africa)la coperta che feruì per far ral 
imprefa fù . che efsendo fiata quella Città fonda- 
ta da Idris della flirpedi Hall :nepote, c genero 
di Mahometo rimaneuano le opinioni di quello 
nella detta Città, &i popoli feguiuano oflinata- 
mente quegl’errori . /fante chequelli che fc^ui- 
uanola parte di Abas, chiamati Abàfidi , tencua- 
noileguaci d’Halì per Heretici nella Legge Ma- 
homctana. e come grAlmorauidi prerendeffero 
efsere zelanti della purità della Legge jhaueua- 

no 
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no perfuafo Iuceph à moftrarfi fiero nemico delli 
difendenti dìdris , e di tutti gl’habitatori del 
paefe di Fez . moftrando adonque Iuceph di vo- 
ler facrificare prima la Città, e paefe di Fez, al ze- 
lo degl’Almorauidi : il più vero difegnocheha- 
uefse era , d’impadronirfi di quello Stato . come 
quello che gli poteua fare il più bel giuoco di 
tutti, nella fuapretenfionedell7mperio Africano. 

Ma perche meglio s’intenda l’importanza di 
quello Stato, farà bene dar prima notitia della 
Città di Fez , la defcrittione della quale appor- 
taremo cauara da Gio: Leon Africano . Fu fa- 
ticata Fez vicino ad vn fiumicello , che nafcen- 
do in vna pianura lontana otto miglia dalla Città 
fcorre placidamente fra certe colline : entrando 
per due parti della Città , cioè dalla banda di Oc- 
cidente^ dalla parte di mezzo giorno . entrato 
nella Città fi fpargeua con infiniti aquedotti qua- 
fi per tutte le Cafe, Mofchee, Collegi; , Hofpitij , 
Hofpitali,& altri luoghi ptiblici. vicino alle Mo- 
fchee ftauano più di centocinquanta bagni fa- 
bricati in modo di cafctte quadre, nelle quali era. 
no certe cellette con portici auanti. ciafcheduna 
haueua il fuo fonte, che vfcendopervn canalet- 
to dalla muraglia , era riceuuto in vn vafo di pie- 
tra: d onde vfcendo,entraua poi nelle chiauiche 

fottio communi, e feruiua per portar via l’immondezze. 

Città e <£ er * la Città cinta di bellifiìme muraglie forti fe- 

Fc * condo il cofìume di quei tempi . la ma ggior par- 
te 
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ce delle cafe erano fabricate di pietra cotta, con 
certa crolla di vetro , dipinta con varij colori, i 
.portici, e luoghi publicij falicati con quadretti di 
creta,pur di varij colori.i foffittati delle cafe polli 
à oro, con pitture gentiliflìme . i pauimenci di le- 
gno politiftìmo :fopra quali diftendeuanotapeti 
per dormire Teliate più frefehi . ogni cafa era di 
due,© tre folarijhaueua corridori politici mi, che 
paffauano dall’vno all’altro, ftauano le camere 
<lalTvna,e l’altra parte, rellando il mezzo della 
cafa feoperto. le porte erano alte , grandi , e ma- 
gnifiche. quelle de’ricchi di legni pretiofi con in- 
tagli^ rilieuUe lettiere alte,conforme all’altezza 
delle camere , nelle quali reneuano armarij pari- 
mente magnifici, i lati delle camere haueuano le 
Tue colonne, ò di creta cotta dipinta, ouero di 
marmo bianco . quelle colonne ftauano collega- 
te con architraui,lauorati per lo più di Mofaico. il 
trauamento intagliato con maeftria , o dipinto 
con gentilifiìme pitture. quali tutte le cafe haue- 
uano i Tuoi bagni , di figura quadrata , alti fei , ò 
lette ^ &alcridodeci braccia j larghi ,e longhià 
proportione,fodrati di quadretti di creta cotta di 
diuerfi colorijogn’ vno haueua la fila fontan agal- 
la quale l’acqua , che vfciua , feorrcua nelle latri- 
ne. in detti bagni lì lauauanohuomini , donne, 
fanciulli, e fanciulle feparatamente. haueua in ol- 
tre ogni cafa la fua cillerna d’acqua piouana, 
quale non cuopriuauo mai, fuor che Teliate : giu- 

dican- 
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dicando,che l’acqua di quei tempi nonfìa buona 
Lper.bere.le conferuauano però nettifsime, per ef. 
fere l’acqua il beueraggiocommune di rutti.mol- 
tilsime cafe haueuano la fuaTorre, chefcruiua 
per andare le donne à prender aria , e per vedere 
la campagna di lontano, erano nella Città fette- 
cento tra Mofchee,& Oratori^ nel qual numero 
ve n’erano cinquanta fontuofifsime . ogn’vna ha- 
ueUaiIfuofontcdimanno,òdi pietra bellifsima, 
colonne di marmo , e foftìctato à Mofaico . il col- - 
mo fabricato di tauole all’Europea, e lauorato d’- 
-intaglio , il pauimento rutto coperto di ftuore, 
jben cucite infieme, e bendiftefe. le muraglie fo- 
derate ùmilmente di ftuore finifsime, all’altezza 
d’vn’huomo.ogniMofchea haueualafua Torre, 
dallaquale alcuni à ciò difpofti, annone iauano 
l’bore deputate all’orationeil giorno, e la notte, 
baueua parimente il fuo facerdote, al quale in- ' 
combeua fare, e far che fi faccfle oratione: diftri- 
buire l’entrate della Mofchea, far la fpefadelle 
lampadi che ardcuano la notte, pagarei portieri, 
e quelli che di notte gridauano l’hore dell’ora- 
tionei perche quelli che le gridauano di giorno, 
non haueuano falario, ma fidamente erano ef- 
fenti da tributi. la Mofchea maggiore chiamata 
. Carrauuen, con le fue attinenze, era mezzo mi- 
glio di circuito, haueua ,trent’vna porta di bel- 
, li ili ma fattura, il tetto di mezzo era di longhczza 
-centocinquanta braccia, di larghezza più d’ot- 
• J tan- 
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fiancarla gran Torre della quale à gran voci era 
chiamato il popolo alla predica, era altittìmaj 
foftencata da vinti colonne in larghezza, e trenta 
inlonghezza. da; Oriente, Mezzodi,&: Occiden- 
te, haueua i Tuoi corridori di longhezza quaran- 
ta, e di larghezza trenta cubiti , nella Mofchea 
ardeuano nouecentolampadi. haueua di più cer- 
ti archi ; de quali ogn vno conteneua cento cin- 
quanta lucerne . in oltre alcune lumiere grandi 
fatte di bronzo , le quali conteneuano mille cin- 
quecento lumi . Stauano attaccati al muro mot- 
ti pulpiti: ne quali i Dottori della Legge leege- 
uano al popolo le cofe appartenenti alla loro Re- 
ligione. queft’e lettioni fi faceuano fubito doppo 
Paurora,e durauano fin’all’hora dì prima., allc- 
ttiate, dal tramontar del Sole, fina mezz’hora di 
notte, oltre la Legge di Mahometo leggeuano’ 
ancora la Filofofia morale.& hauoiano i Lettori 
grotti ttipendij.leofFerte,che fi riceueuano nella 
Mofchea per ipoueri, erano dittribuite dal Mo£- 
tì:mà vi era ancora vn Teforierecon otto Nota- 
ri , teneuano i conti, e tutti erano falarrati , co- 
me ancora vinti Procuratori, che haueuano offi- 
cio dì andare fuori della Citrà,prouedendo à ciò, 
che faceua bifogno- per le pofieffioni,e racco- 
glvendd dagrAgricoltori,HortoIani,e Vignaioli 
Ventrate della Motchea.cauandofi d’entrata ot* 
gni giorno ducento feudi d’oro . haueua però l’- 
obli gatione la Mofchea maggiore di prouedere 
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all’altre Mofchee,che non haueuano cntrate.ciò 
che foprauanzaua , fi fpendeua in qualche opera 
d’vcile publico:nè fi diuideua tra il popolo.erano 
in Fez due famofiflìmi Collegij , con bclhTsime 
fabriche adornate con marmi > {colture, e Mofai- 
ci, dentro de’quali Rauano più di cento Maufolei 
diPrencipi,e Kè diuerfi , che mofirauano gran 
magnificenza. ma quello fabricato da vn Rè det- 
to A bn Henon,eia veramente marauigliofo .ha- 
ueua in mezzo vna bellifsima fontana di marmo 
con vngran vafo^che riceueua tutta l’acqua di 
vn riuo,qual encraua nel Colleggio per vn capa- 
cifiimo canale di marmo, Alleggiando per le Tue 
marginijgentiHfiimamente lauorate.haueua pa- 
rimente duecorridori, coperti, e lauorati dentro 
fuperbifsimamente. erano quelli fomentati da 
molte colonne di pietra di varij colori, gl’archi , 
che congiongeuano le colonne, eranolauorati 2 
Molaico , e di azzuro oltramarino . il foffirtato di 
legno, con interfiature, Scoperà d’intaglio, haue- 
uadipiù alcuni portici con Tuoi cancelli da fer- 
rarfi, accio non fodero viRi , ( fe non voleuano ) i 
patteggiami . le muraglie tanto in alto, quanto (ì 
può Rendere la mano ; foderate di quadretti di 
creta cotta dipinta, in alcuni luoghi G vedeuano 1 
yerfi ferittiin Arabico , con l’anno, nel quale fii 
finita detta fabrica^c in lode di chila feceJe por- 
te del Colleggio erano di bronzo, la uorate di 
bati rilieui . quelle delle camere altre Ranze 
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di legno,con intaglile fiorami . le Aule,ò Tale, do- 
ue fifaceuano le concioni , haueuano pulpiti , ac- 
quali fi alcendeua per noue gradi di ebano inter- 
inati d’auorio . finito che fù quello Colleggio , di- 
cono, che il Prencipe volle fapere quanto vi ha- 
uelfe fpefo. & hauendo trouato ne’ libri de’conti 
hauerui fpefo quattrocento milla feudi* ftracciò i 
libri , e gli gettò nel fiume , dicendo il detto d’ vn 
Poeta Arabe . quel,che è caro * benché caro , fe e 
bello* non è caro, nè fi deue dire elfere afflato 
troppo ciò, che piace gl’altri Colleggi di Fez era- 
no fatti à fomiglianxa del grande: e tutti haueua- 
no i Tuoi Profèllòri , ò fia Dottori , mà non erano 
tanto riccamente fabricati . ogn’vno hatieua le 
proprie entrateti gli fcolariper fett’anniera pro- 
ueduto di vitto,c veftitorma poi non fi daua altro 
che la ftanza. Vi erano ancora molti Hofpitali, 
fabricati magnificamente: ne’ quali fi riceueuano 
i pellegrini per tre giorni, prouedendofi loro di 
tutto il bifogno.in mancamento de’quali fi daua 
ricetto a’poueri della Città, altri ve n’erano,doue 
ficurauano gl’infermi: prouedendogli di medici, 
medicine, letto,vitto,& ogni cola : fin che follerò 
rifanati. v’erano più di ducento Hofteric,fabrica- 
te con tre ordini di danze, l’vne fopra l'alcrejogn 
vna haueua la fua fontana, & officine, acquedot- 
ti , e commodità per alloggiarui centenara di 
perfone. eranuipiù di quattrocento molini, con 
cinque ,ofei mole per ciafcheduno. nc’qualili 

ma- 
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macinaua il formento non-folamente per vfo det- 
ta Città,mà del Contado ancora .la farina fi renv 
deua airifigroffo,& à minuto: oltre quella, che fa- 
Ceuano macinare i particolari per vfò proprio, 
©gn arte haueua il fuo proprio luogo ; eflendo le 
contrade beni /fimo- compartite y e le botteghe 
quali mfinite,dì ciafchedun melliere . non erano 
quelle fràinilchiate : tnà ò nelle piazze grandi 
tutte polle per ordine , ò nelle ftradè beniiTìmo* 
difpolle.-congrandifsima abbondanza di ogni 
co fa appartenente al vitto, & al vellico ,& al ne- 
cefiario >e commodò'del viuere humano-. il tutto- 
gouernato con grandifsima politia , e- regolato' 
Cpneflatifsimagiuftitia.con ifuoiprefìdenti,e fo- 
praintendenti , acciò* camina/Tero- le cole - con’. 

fòmma quietc^& equità .. 

Di quella si nobile, popolata, ricca, e grandi^ 
(Ima Città, .hauendolì propollo Iuceph cominin- 
ciare le fue imprefe : venuto il termine adeguato* 
aH’eflèrcito fuo , (che già sera congregato nelle- 
campagne intorno à Fez, conforme all’ordine ri- 
ceuuro)fece intendergli perlingua degl’Almora- 
nidi ; che il finedi quell’imprefaeracalligarele- 
fceleratezzedegl’habicatDri di quella Cicrà la 
quale come fentinadi Herefie,dannofilsimealIa 
Legge di Mahotncto; non fidamente amorbaua 
tutti gl*h abitanti- ; mà quindi fpargeuanfimorti- 
feri veleni' per tutta la Mauritania ..ond’egli con- 
Urtato à ciò dalfiltelfo MahometOj baueua deli- 
bera 
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oberato di purgare il fonte di tanti mali: portan- 
dogli adoflfo farmi alla fprouifta; & opprimendo 
i capi,& i principali autori di tanti mali f nel redo 
4aua autorità all’ efferato d’inuadere , pren- 
dere, e didruggere gl* habitatori della Città 5 
xiferuando però quelli , che fodero rifuggiti 
nelle Mofchee, quali non voleua,che fodero nio- 
lcftati,per la ficurezza,che doueuano predare 
quelle cafe di Religione, e che venendo alle ma- 
ni loro i Prencipi della Città, douefleroprender- 
gli con molto rifpetto } e condurglieli alianti . 
i pretedi della Religione, e della giuditia, fono 
i più efficaci oratori per perfuadere à popoli 
<quelloche bramano:Prencipi;di quanti mai fòr- 
malfero nè Athene,nè Romaanà quando à quelli 
s’aggionge rvtile, e l’intercfle,che dall’edecu- 
tione poffono cauarne quelli nelle cui mani deuc 
cadere il maneggio:tuttoriefcefaciliffìmo,e per 
eccellenza bene . Andò relfercito tanto bene 
inanimito al didruggimento di quella gran Cit- 
tà: che ancorché haucfle hauutolc muraglie di 
ferro , e fofse data tutta circondata di fuoco : fa- 
rebbe però fubito data guadagnata: dante i’opi- 
nioue generata negl’animi dell’cfsercito da iu- 
ceph,e da gl’ Almorauidi 1 che fofse femitiodi 
.Dio , e di Mahometo didruggerla. al che fi ag- 
giungerla la fperanza di fard guidamente ricchi, 
fi che tutt’in vn tempo entrato fefsei'citoper le 
molte porte della Città , fenza yerun’nnpedi- 

men- 
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mentoje cogliendo quel numerofo popolo, fpro- 
Sorprefa uifto,& attonito per vederli forprefo : comincio- 
dfFc?! cti rono 1 Numidi à ferire , & vccidere quanti daua- 
noloro nelle mani, ciò veduto daFezani, ele- 
uandofi al cielo levoci,e le grida, vedeuanfi duo- 
li di gente porta inconfufione. perche chi cor- 
reua per le ftrade per fuggire la morte , e da vn- 
altra banda la incontraua.chi fi ferraua nelle ca- 
fe,e nelle botteghe.chi rifuggiua nelleMofchec, 
come a luogo facrato.chi colto fenza hauerfi po- 
tuto fottrare dall’armi , e dalla furia defoldati, 
verfaua in vn’ inftante il fangue con la vita, ogni 
cofa era horrore , ogni cofa fpauento, lamenti, 
Arida, gemiti de moribondi, ferite, morti, cada- 
ueri, capi tronchi, bufti diftefi,e fpauenteuoli 
fpettacolidimiferie.haueuano però qualche a- 
uantaggio le donne, & i fanciulli . perche à fimil 
gente non giungeuano i ferri taglienti de’foldati; 
nè folamente quelle , che fi ritrouauano ferrate 
' nelle cafe , ma fe per fortuna fe ne forte ritrouata 
qualcheduna per le ftrade, erano tutte lafciate 
intatte.come ancora i fanciulli per efler innoccti: 
conforme all’ordine riceuuto da luceph per boc- 
ca degl’Almorauidi, nè tampoco erano offefi 
quelli, che rifuggiti nelle Mofchee, fi valeuano di 
quel facrato. ma grhuomini,che per le botteghe, 
e per le cafe nafcofti , fi ftimauano più ficuri : ri- 
cercati quiui dagl’auidi Numidi, ò erano nell’i- 
ftcfsi luoghi fieramente vccifi $ ò condotti nelle 
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ftrade, al furore degl’Almorauidi erano facrifica- 
ti. concordano i fcrirtori canto Arabi, quanto al* 
cri: che in quel giorno furono vccifipiù di trenta 
miirhuomini. ■ i: 


Signoreggiauano quella Città due Prencipi 
Zaron,e Rafid della difcendenza d'Idris. il figlio 
del quale haucndo fabricato dall’altra parte del cipjdiFez. 
fiume vn’altra Città , vi Iafciò padrone il fecon- 
dogenito : peruenendo la prima Città al primo- 
genito . onde feguitarono Tempre i difendenti 
deU’vno,e dell’altro ad eflere ogn’vno padrone 
della fua Città, ma crefcendo col tempo la Città . 
noua^t emulando Panticacon le fabrkhe, e con 
la magnificenza, e politia ,regnauano fìàlcdue 
Città difcordie , e guerre aperte, quali durarono 
per lo fpatiodi molt’anni. nel tempo di quella 
rouina cercaci quei Prencipi, con diligenza da 
foldati, conforme all’ordine dato da luceph; fu- 
rono trouati ne Tuoi Pailazzi . da quali cauati., 
non ottante le dittcfe fattedalle loro guardie: fu- 
rono incontanente condotti auanti luceph . il 
quale fattili cuftodirecon diligenza , gli mandò 
poi ambedue nella Numidia,doue li tenne pri- 
gioni.dandonelacura agl’Almorauidi. intanto 
nonfivededo piùhabitatorinelIaCittà per eflere 
tutti, ò fuggiti, ò morti, attefero i foldati allofpo- 
glio : caricandofi à fuo piacere di robbe, e di ric- 
chezze . impofleflandofi di ogni cofa :che loro 
veniua (per tema della morte) dalle donne , e da 
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figliuoli prontamente moftrata. doppo di che 
entrati gl’Almorauidi nella Città:come zelatori 
della Leggera purgarono con certe cerimonie 
Morefchc.edoppo fette giorni che durarono: 
entrari nelle Moichee , riordinarono le cofc a lor 
modo, publicando, che eden do tempo di perdo- 
no: poceuano i fuorufeiri tornare nella Città, 
perche farebbero dati ficuri di non edere più. 
moledati. Et hauendopoi fatto molti fuochi, 
ne quali gettarono i cadaucri , acciò non conta- 
, minadero l aria: facendo correre l’aqua del fiu- 
me perle ftrade della Città, lauarono il fangue 
fparfo.pi erodendo che con quelle, e fimili efpia- 
tionijfofle refa nella Città la purità domita: & 
fattociò,inuitaronoIucephadentrare,&piglia- 
re il poflc fio di ambedue le Città di tutta la Pro- 
uincia di Fez : volendo clic fc ne coronade Rè. 
fnccphntì Entrò adonque il nono Rè in Fez con grandif- 
Ja Città, fima pompa, fopravnbellifsimocauallo bianco 
col freno d’oro , e con la fella tutta i iccamata di 
perle orientali , e di gemme prctiofe era veftito 
con vna giubba fin à mezza gamba, di brocato 
Perdano , di color doro , con manto di tela d’ar- 
gento tutto tempeftato di bellifsime gioie, ha- 
ueuaincapo vnDulipano,ò turbante infafeiato 
di velo bianco fiittilifsimo, con vn mazzo di piu- 
me d'aironi, che vfeiuano da vn groppo di grof- 
fifiimi diamanti, il fembiantetrail fiero, & mae- 
ftofo , con barba rafa ancora fopra le labra. era 
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d’occhio grande, negro, e viuaeifsimo. la fronte 
alta, e fpazzatajl nafo aquilino, la bocca alquan- 
ta grande, il color folco, e più che mediocre- 
mente bruno, la perfona di grandezza più del- 
l’ordinaria . caminauano auanti di lui molti 
Trombetti, & alcuni che fuonauano certi corni 
diftefi, molto lunghi, tutti veftiti d’vna medefima 
liurea. feguitauano gl arcieri à cauallo, e doppo 
quelli i brand’ flocchi à piedi, con le pareggia- 
ne alla mano , che ferrauano in mezzo i princi- 
pali capi dell’eflèrcito : quali caminauano auan- 
t’il Rè ^circondato da molti palafrenieri, vefliti 
alla corta, con giubbe ricchissime: conduce ndo 
auanti del cauaUo , che caualcaua il Re, altri do- 
decicaualli bellifsimi, regiamente ado bari-, dop- 
po il Rè caualcauano molti Almorauidi, in h a’- 
bito di Romiti ciafcheduno con vn libro in ma- 
tto, & vn piccolo ftendardo, nel quale ftaua di- 
pinto vn libro, che voleuano lìgnificaflfe la leg- 
ge diMahometo-feguiuanopoi tutte le truppe 
di caualleria inordinanza, perche la fanteria 
ftaua difporta per le porte d’ambedue le Citta , 
e perle piazze, porta in (quadroni; quali paf- 
fando il Rè tutti flgettauano in terra, gridando 
Allà,Taho,cioè DioProttetore. poi (òbito Iella- 
ti in piedi prendeuano farmi alla mano, abbaf- 
fandole in fegnodi riuerenza: e dicendo Iufuf, 
magram. che vuol dire Iuceph grande, era flato 
fabricaco auanti la poeta della Città, orientale 
su R z per 


jj 2 DeltHiFìorìa Africana $j2 

per la quale fece l’entrata, in arco trionfale di 
bellifsima architettura, nellaquale vi erano Pro- 
feflòri molto eccellenti in quella Pronincia: & 
era ornato di Statue bellifsime, non finte , ma di 
marmo finifsimo: trouate già molto tempo prima 
in alcuni di quei luoghi d’Africa >che furono di 
già habirati , e fondati da Romani, &cfl'endo’ 
dette fiatile confermate per venderle à mercanti 
chrifiiani che andauano in quei paefi cercandole 
per potarle in Europa, diquefte fi vaifero non 
iblo m quell’arco trionfale , fabricaro fuori della 
Città ; ma in molti altri ancora *che in varie ftra- 
de ,.c piazze erefleroin queil’occafione -con tal 
accópagnaméto fi tranferì Iuceph alta: Mofchea 
maggiore, la quale apparecchiata y & ornata più 
del folito con lumi e fplendori , fembraua quafi; 
vn fole, iui rrceuuto alla porta dal Moftì con cer- 
ti canti alla Moccica 5 & introdotto nel mezzodì 
eflarorò il Moftl fopra del Rè. il quale conforme 
al folitode Calili, ripigliò foratione,rparlòa! ; 
popolo à modo <té qoncione.conche alzando tut- 
ti le mani, e le voci verfo itetelo: gndarono- 
Maulah..che vuol dire Rè,cSignore.quindi fe 
ne andò à Pallazzo: doue entrato li pofe in vn’e- 
leuato trono , fabricato di legno pretiofo; effon- 
do tutto il pauimento coperto di finifiìma por- 
pora. fierero gl’Almorauidi ritri in piedi fopra 
i gradi del trono t leggendo il più vecchio tri 
loro certa feriteura, qual vogliono che foflero le 
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ÌHterpretationi della legge Mahometana , publi- 
cate da parte del Rè,& coramandaua,che da tut- 
ti fodero ofleruate, (ottopena della vita . finita la 
lettura, entrò il Renelle fue ftanze,doue ftaua ap- 
parecchiato vn fontuofo conuito . al quale furo- 
no tenuti grAlmarauidi con tutti gli maggiori 
capi delleflercito. durando final tramontar del 
fole^e tenendoli corte bandita per tre giornicon- ’ L 

tinui à tutti quelli,che haueflero voluto mangia- 
re in palazzo . difiribuendofi ad ogn’ vno tutto 
quello,chehauefle voluto da mangiare,òda por- 
tarli via. non efiendofi tenuto ferrato cola veruna 
di quello y che fi era apparecchiato magnifica- . 
mente, e fplendidamente. 

Poco ftette in ripofo il Rè nella lua Corte.per- 
chefaputo come quelle due Città così vicine’, e u'nc'Z 
fi può dire dell’iftella gente, haueuano nodrito 
tra di loro perpetue nemicitierfi deliberò di paci- 
ficarle, e ridurleadefler tra loro vn ite. perciò fat- 
to fabricare vn ponte fopra il fiume, e gettate per 
terra le murad’ambedue verfo la parte del fiu- 
me: vnì, e con gionfe le due Città 5 facendone di 
due vna. e diuidendola in dodeci parti , ò fia Re- 
gioni , la ridulTe à maggior ampiezza, di modo 
che in breue tempo relìò più popolata di prima- 
fluendola di piiìabbellita con moltomaggiori 
fabriche,&ornamenti - 

Ma perche non fi poteuano quietare r Tuoi • 
penfieri > e non baftaua vna Città , benché così 

gran- 
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grande,ecosl bella per fodisfarc a’fuoi defidcrij.: 
volle ancora foggetrarfi tutta la Prouincia di 
Fez., nella quale frà falere cofc notabili erano 
quei monti, che poco dittanti dalla Città, nodri- 
uano molta gente braua,e bellicofa; imprefa tan- 
to più eonfiderabile ,* quanto il paefe era molto 
fruttifero, & abbondante, fra quettiera princi- 
ìmpncfa palmente il monte Zelag. qual comminciando 
di Zcii-.verlo Oriente dal nume Sebu,li dittendeverfo 
Ponente circa quatordeci miglia . e benché dalla 
parte verfò mezzo giorno , non haueflèhabita- 
cori: dalla parte però , che rifguarda verfo il Set- 
tentrione, era popolati (lìmo, con molte ville^ ca- 
lfella,habitate da perfonericchillimc,per edere il 
territorio abbondante di vigne, che produceua- 
no vue foauittlme , oliue ,.frutd d’ogni force j & à 
piedi del monte haueua campagne ferrili ih me di 
grano , e d’ogni forte dilegumi : ettendo bagnata 
quafi tutta quella campagna dal fiume Sebù, che 
la rende frefchifsima. 

Moflbfi adunque Iuceph con la fua gente ver- 
fo quel monte .-fece intendere agrArabihabita- 
tori di quel lo, per mezzo de’ Tuoi A lmorauidi;che 
egliera venuto per liberare gl’ Africani dalleop- 
prefsioni,chepatiuano:cagionace dalla diuerfità 
de.pareri circa l’intelligenza. della lègge Maho- 
metana.e perciò che tutti quelli, die voleflero vi- 
uere da buoni Mahometani , fi dichiaraffero > fe 
voleuano feguire la parte di Hali,ò di Abas : per-. 
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che fehaueflèro voluto Seguire Hall ; haueuano 
da fgombrare il paefe.ma fé fi lo fiero attenuti ad 
Abas j gl’hauerebbe lafciati viuere quietamente 
con tale conditione però ;chenonhaueflero più 
à Iafciarfi aggirare dalle ciancie di Herctici, che 
haueflero voluto dar loro da intendere colè con 
trarie alla vera Religione, à tali propofte rertan- 
do foprafatti quei popoli; e vedendo fi gran mol- 
titudine di gente armata,che fapeuano hauer di- 
rtrutta laCitcà di Fezrancorche hauersero la ere * 
denza gouernata conforme le interpretationi di 
Hali, (come fautori di Idris,che fu della di lui 
fchiatta, e rifu gito dall’Arabia, era prima vifiiito 
inqueipaefi.&haueua ilfuofepolcroin Guahle 
Cartello poco lontano, nel quale reftaua cufto- 
dito con grandifsima veneratione, e vifitato con 
granconcorfo da popoli della Mauritania) fi la- 
rdarono trafportare quafi tutti dalla corrente : e 
promefsero di feguire il volere degl’Almorauidi 
giurando fedeltà à Iuceph,e riconofcendolo per 
Signore . Ma quelli che ftetero faldi nella prima 
credenza ; prefero volontario bando ; lafciando 
le cafe, e le pofsefsioni à grAfricani: à quali Iuce- 
ph le andò ripartendo . 

Quindi fi portò al monte Zaron, diftante die- 
ci miglia dalla Ci ttà di Fez. è fituato in vna pia- 
nura di longhezzatrenta,edi larghezza dodeci 
migliajpienodi bofehi d’oliuerfra le quali ftaua- . 
oo cinquanta villé;con quarantotto cartella tut- 
' te 
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tehabirate da gente ricchifsima,pereflercitare 
mercancia d’oglio , che fi Ipacciaua in Fez , e 
Mecnafen. fra le quali Città , re ftaua quel mon- 
te con egualdiftanza. Erano le donne habica- 
trici di quelle Cartella ricche parimente per il 
guadagno che faceuano in teflere tele fottiliftì- 
njc,&:.andauano molto ben veftitealla Morefca, 
con quantità di annelli d’argento nelle dita, e 
braccialetti alle mani, &z à piedi, gl’huomini ro- 
buftifs. cacciatori di leoni ., de quali mandauano 
molti fuori del paefe , & alla C ittà di Fez : doue 
molte volte fra l’anno fe ne faceuano publiche 
caccie. in cima di quello monte ftaua vn Caftel- 
De fdCa *° detto Gualile jfabricatoda Romani, cinto d’- 
ftdio dì ognintorno di muraglie altiftìme , di pietra ta- 
GmiìIc. gliata.Raueug j e Porte molto magnifiche, e di 
bellifsima ftruttura . le cafe molto commode, e 
piene di gente. quelli hauendo intefa la venuta 
di lucephje come già ftaua con la fua gente vi- 
cino: non fi perdècfanimo. ma eflendofi armati 
di quei fpiedi,che haueuano vn ferro acuto, lon- 
go mezzo braccio,con quali andauano alla cac- 
cia di leoni ; vfeiti dal Caftello in gran numero, 
determinarono di combattere viuamente , fe !u- 
ceph hauefse voluto entrarui per fòrza, chi non 
fi mifura, e fi lafcia perfuadcré dalla brauura à 
pigliarla con più potenti di fe: apre le porte alla 
rouina, tirandoli adofso Tellerminio. 

Haueua luceph inuiato gl’Almorauidi à ci» 

‘ de- 
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che denònciarterò à quelli delCaftello la fua ve- 
nuta : penfando che non harebbero ardito di far 
moda veruna, ma in brene tornandola dietrogl- 
Almorauidi, riferirono, come la gente vfcita dal 
CafteMo , ftaua ri Coluta di contendere il parto, 
perciò fdegnato Inceph, comandò à Tuoi Numi- 
di, che auanzati con la cauaMeria, dettero attorto 
à quella moltitudine . all’hora quelli di -Gualile 
vedendoli venire adorto tanta gente -, non fi sbi- 
gotirono punto: e come auezzi ad afpettare in 
campagna f artalto ferocifsimodi leoni > con Cuoi 
(piedi alla mano, forte nero Cimpeto della Caual- 
leria ; hauendo nel primo incontro ferito molti 
caualli. ma neH'ifteflo tempo riceuuto loro anco- 
ra molto danno da cauallieri $ fi ritirarono al- 
quanto : e poi allargandoli, e combattendo con 
modo difière nte da!commune( che infegnarc- 
ftringerfi &vnirfi, per potere vnitamente refi- 
fterea’ contrari) ) ciafcheduno fi fermò, cchia- 
maua à fe più numero di Numidi . i quali per 
non hauer pratticadel fico doue combatteuano : 
molte volte reftauano delufi,non potendo pafià- 
re auanti co’ caualli . altri benché lanciafiero con bat. 
contra i Gualilefi molti dardi ; faceuano poco 
danno; fcanfandofi quellicol corpo deftrifiìma- 
mente, e fe bene in querta forte di fchermirfi ne 
anco loro feriuano i Numidi : gli battana però 
trattenergli , fenza riceuere danno . Ma final- 
mente ileapode Numidi vedendoci poco frut- 
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to che fi faceua; e conceputo> gran fdegno , per- 
che fi poca gente, ne tenefle occupata tanta del-^ 
la Tua per tanto tempo* mandò adimandare à Iu- 
ceph buon neruo di fanteria -, con la quale di- 
fegnauaiche girando per l’altra parte del monte: 
fiandafle alle fpalledel Caftello; procurando di 
entrarlo, il che fe bene fù prontamente efiequi- 
rojnon riufei però totalmente fecondo il di legno,, 
perche gl’habitatori del Caftello che non erano- 
Adoperati : vi haueuano collocato buoni (lime 
guardie, lequalì però attaccate da Numid i ; arie* 
quiui vn fanguinofo conrrafto. fin tanto che à: 
quel rumore polle in armi tutte le Ville, e Cartel- 
la del paefe,comparuero , quegli habitatoricome. 
tanti leoni fpirando fuoco: & vfeendo da ogni 
parte di quei bofehi fquadre di gente 3 fonando 1 
con gran ftrepito certi corni lunghi fpauente- 
uolmentej pofero in grand’aprenfione quegl’À- 
fricani,,che hauendo incontrato maggiore refi- 
ftenza di quello hauerebbero creduto j comin- 
ciauano à far difegno di ricirarfi, per non incor- 
rere negl’vltimi pericoli. quando foprauenendo; 
Iuceph in perfona; commandò che nonftimata* 
tanta moltitudine de nemici, fi attaccafie pure 
riftertoCaftello di Gualile. ma perche come fi 
difte haueua le mura forti Ili me, di pietra viua, e 
molto alte, nc'gl’Africani haueuano feco fcale, 
ne machine , & ordigni da abbatterle, e da for- 
montarleiilviddero impacciati ; ne fù pofsibile 
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3’eflequiregrordinidcl Tuo commandante.' fola- 
mente con lefaette, e con dardi procurauano di 
^cogliere quei diffenfori, che affacciati alle mura, 
auentauano .pietre , dardi , & altre armi per of- 
fendere gl’agrelfori. 

'Ma le donne virili., & ardite; Iafciate le tele, 
.& i telai , hauendolì coperto il capo con certi 
berettini rolli, circondati con vna fafcia bianca, 
& annodati fotto la gola , per fembrar huomini ; 
>ò fiacome più curiole affacciandoli per i merli 
delle muraglielo pure troppo animofe per auen- 
■tar falli contra nemici ; veniuano fouente da 
quelli colte con le freccie ; elfendo conofciute 
nel lanciare à baffo pietre, & altre cofe : perche lì 
vedeuano loro le maniglie à bracci , eg/’annelli 
«l’argento nelle dita , e non fapcuano vfare di 
quell* auertenze che vfauano gThuomini ; che 
pure lì moftrauano braui fopra tutti di quel tratto 
di paefe. 

Hor mentre duraua quelfalfalto andauanfi 
auicinando gl’aiuti delle vicine ville, è ca (Iella: 
onde concorli tutti con gran coraggio, comin- 
ciarono à moleftare alle fpalle la Caualleria Nu- 
mida. ma quella lafciata per vn poco l’impreia di 
Gualile, giudicando più à propolito leuarfi d’- 
impaccio con rompere quella gente , che s’anda- 
ua ingrollàndo, che fermarfi fotto il Cartello: 
vnita prima, e pigliando vn gran giro; filparfe 
per la campagna , & allargatali per abbracciare 
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in mezzo il nemico j andauareftringendofi per 
dargli più furio famente la carica , e come forte la 
pianura fpazzata j. fiauanzaua, efi maneggiaua 
benirtimo ^ i padani all’incontro conoscendo i 
fuoi vantaggi, fi ritirarono prettamente verfo il 
monte, il quale effendo come fi ditte tutto coper- 
to di botthi : volendo entrarui la caualleria , e Se- 
guitare rincalzojreftò intricatane gl’alberirqua- 
hefsendo molto- Spetti ; prohibiuano à caualli ili 
poter correre, & aggirarfi à fuo modo., i Gualile?- 
lì per il contrario prattici del paefe* feruendoG: 
de gl alberi per ifchermo : fcriuano i Numidi 
quali à. man falua, facendone grandifsima ttrage*. 

Conofciuto il capo di Numidi tanto di fallane 
raggio: & il danno che riceueua la fua gente : 
fece fonare la ritirata : tornando alla pianura, Se 
inuiando à direi lue eph, come paflaua no le co fé. 

Quella hauendo in tal mentre fatto fabricareaU 
quanto c- cuni come caftelli di traui, e di tauole:.gli fece 
iSafS* Condurre vicino' alle muraglie del. Caftello : e 
commandò che. falitaui fopra molta gente: dalli- 
alto di quelle machine gettafle dardi faerte,. e 
fuoco nel Cartello . operò quelfinuentioneche 
gl’habitatori, dimandarono che vno-degl’aflalU 
roriandarte dentro: per ettere già deliberati di 
patuire come haueflèro da renderli, entrò vn Ca- 
pitano i Se accettòxhe fi facefle la relà del Cartel- 
lo, con conditione di poter viueregfh abitatori 
ertemi da tributi* e che nella credenza non fofle- 
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ro molcftati. e ciò per veneratione del fepolcro 
d’Idris,che iuiera fepolto, cvifitacodatuctaia 
Mauritania • 

Doppo tal accordo reftaua d’accordarfi an- 
cora tutta la gente di quelle ville > e cartella : che 
già porta in armi,perfifteua in volerli diffondere, 
ma hauendoluceph à cafo trouato vn Arabe, che 
appreso di loro era tenuto in ftima di Santo : 
l in uiò à parlare à quella gente , con la quale Tep- 
pe tanto dire: che ottenne fi contentaflero di 
fogectarfià Iuceph; il quale lafciandogli nella fua 
libertà : fidamente pole in Gualile vn Tuo Procu- 
ratore, che glandaJOTe riferendo quanto giornal- 
mente accadeffc tra quella gente, contentandoli 
di vn dominio quali vmbratile: per non intricarli 
in guerra, che Io trattenefse molto tempo, con 
fuccefsi dubbiofi : particolarmente effendo Ta- 
quifto di pocorilieuo. 

Quindi transferitofi Iuceph alla Città di Pie- 
tra Rofsa: fondata da Romani su la cimad’vn 
monte, con muraglie altifsime di viua pietra; fa- 
cilmente l’ottenne; non effendoui chi facelfe vna 
minima refiftenza. effendo pochifsimi gli habi- 
tatori , potendofi più torto chiamare ftanza di 
leoni, che d’ huomini ; effendo che dalla felua vi- 
cina , concorreuano nella Città in gran copia ; 
raccogliendo Torta, e procacciandoli il parto, 
come fanno altroue i cani . pafeiuti poi , e fen- 
w nuocere alla gente della Cittàrte ne ritornati*- 

no 
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'jio al bofco portando in bocca qualche orto di 
quelli che fi gettano per le Itrade . 

Da Pietra Rofla pafsòà Magilla : Cartello fa- 
bricato da Roma Ai , che domina tutto il tratto di 
BeniGuariteii : popolato di ducento ville, habi- 
tate da certi Arabi, ricchifsimi per le pofTefiionj, 
e per bertiami:da quali cauapano grandifsima 
quantità di biade., lane, carni, e laticinij. quiui 
non hauendo tampoco trouata veruna oppofi- 
tiane: efsendo tutta gente vilifsima , e di poco 
animo: vi lafciò vn Capitano, che à fuo nome ri- 
fcuotefse quel tributo, che fi offerirono gl’habi» 
tatori di pagarle ogn anno fpontaneamente . 

Ma perche difegnando di fondare vn grand’- 
imperio, fapeua Iuceph che le grandi imprefe 
non pofsono condurli à fine fenza gran quantità 
di denaro : fifsò il penfiero ad ilquiftare quella 
parte di terra, che fi chiamaua Togata . come 
molto atta a portargli grandifsima quantità di 
oro, 

Sorgeua vn monte diftante da Fez circa noue 
miglia verfo Occidente, e cinque miglia vicino 
al fiume Bunafra , nella fommità del quale erano 
molte fpelonc he, e caucrne profondifsime: nelle 
quali correua fama, che i Romani quando fìgno- 
reggiauano l’Africa , hauefsero nafeofio i Tuoi 
tefori: & era di ciò l’opinione tanto conftante 
aprefso glbabitatori di quel paefe: che molti di 
loro tralafciato bene fpefso di coltiuare le viti, 

che 
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che iui fono abbondanti (fi me , e la terra cbeè 
fertililfima* fi occupauano in cauare continua- 
jnentein quelle cauerne i fperando di tremare le* 
nafeofte ricchezze.ancorcheinsi tango fpatio 
di tempo hauefsero potuto finalmente defingar- 
fi: non hauendole mai trouate nefsuno. fingendo* 
adunque luceph di bramar quel monte , per fa- 
bricarui vn luogo forte, nel quale potefse tenere 
vn grò (Io prefidìo: inuiò alcuni prattici dì fabri- 
che: con Architetti de quali fi era feruito nelle 
fabriche alla Città di Fez : imponendo taro; che 
confiderato molto bene il fito di tutto il monte ; 
dbueflero riferirgli doue fi potefle piantare va 
Gattello : quale difie volere , che abbracciafle 
gran fpatio di paefe : (e ciò per hauer occafione 
di cauare inmolti luoghi, ) per gettarci fonda- 
menti molto larghi : ma ettettiuamentc faceuai 
quello per cercare con taloccafione ftefori, che; 
fi credeua, col volgo, efsere iui nalcotti. e perche 
non mancafsero in quello quelle fuperilicioni „ 
ciré tempre furono adopratc da mifcri inuclli- 
gatori de tefori ; fi valle di certo Egittiano , che; 
haueua fama di granditfimoNegromante,man- 
dato à cercare da ; lui fino in Egitto ;<e condotto 
con grofso llipendio al fuo fer uitio. quello man- 
dato poco prima à vilìtar quel monte, gl’empi il jlneimon- 
ceruello dimolce vanità , .e l’indufscà, feruirfi di gatì ftJ ' 
alcune arti diaboliche , per difporfi cornei dice- 
vi farli degno dì trouarei tefori. nonviccolà'. 

efic: 
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che più acciechi grhuomini per altro di giudi- 
tk>, chela grand auidicà del denaro. ne vi farà 
cofa per (cellerata chefiajalla quale non trafpor- 
ti lo fmoderatodefideriodeiroro. eraluceph per 
altro di gran giuditio j e pure fi condufse à far 
morire certe perfone per fare con gl’oflì , e col 
grafso loro certi incantefimi: infegnatili dall’E- 
gictiano j che dandogli da intendere di hauer 
capato certi giorni, &hore,à propofito con tali 
afpetti di (Ielle, e di pianeti, per fare le operatio- 
ni conuenienti -, lo tratteneua in quelle vanità 
fina tanto; che hauefse mandato à lauorare nelle 
cauernedi quel monte . 

Gionto adonque il tempo prefifso dali’Egit- 
tianoj fù inuiatavna moltitudine grandifsima di 
cauatori : che conforme al difegno, cominciaro- 
no à cauare in vniftefso punto in molti luoghi, 
màcomefiaimpofsibile crouareciò che non è : 
hauendo quella gente profondate le fofse, e ru- 
mato quafi tutto il monte ; non trouò ne pure vn 
minimo vcftigio di teforo veruno, fdegnato Iu- 
ceph con l’Egittiano, voleua farlo fotterrar viuo 
in quelle cauerne : ma egli fi fcusòcon dire, che 
gli Spiriti podi alla cuftodia de tcfori , gli diflfen- 
deuano; ne hauerebbero giamai permedo che 
fi trouafsero ; fe da qualche fpirito principale 
non fodero (lari coftrctti à permetterlo, con tali 
aftutie diffendendofi , e fcappando dalle mani di 
loceph: il quale fi tenne per burlato, prendendo 
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ciò per grandi ttì ma offefa. 

Ma pure non laiciando di credere che fi po- 
tettero col tempo crouar quei tefori ( conforme 
al folito di tutti quelli che attendono à fimili va- 
nità: che mai arriuano aldefinganno incapric- 
ciati che fiano vna volta di metterfi à cercargli) 
andò tirando auanti l’imprefa di acquiftar paefe, 
che era il fno primo, e principale intento, e rac- 
colta tuttala fua gente Saldandone follmente 
vna compagnia per guardia del monte Togata: 
s’incaminò verfo vn’altro monte ; lontano 40. 
miglia , chiamato Guraigura, vicino all’At- 
lante, da quello fcatorifce vn fiume che fi vnifce 
col fiume Bach, fcorrendo verfo Occidente, & è 
fituato in mezzo di due fpatiofittìme pianure 
fertili ttì me, con piaci fieichifsimi , irrigati da 
fontane limpidifsirae r & alcuni vaghi fiurnicellt. 

Piacque di maniera quella campagna alla 
gente Libica, & à Numidi , auezzi ail’arfure del 
fuo paefe; che quafi fcordati dei principal inten- 
to; hauerebbero voluto fermarfi quiui. ma per- 
che fcorferoil difpiaccre che ne fentiua il fuo car- 
po, e Signore, fi refero capaci alle di lui pcrfua- 
fìoni:con le quali andaua loro dimoftrando co- 
me ne anco farebbe (lato polli bile fermarfi quv- 
ui tanta moltitudine di gente: alla quale farebbe 
riufcita fc ar fi fsi rii a V ha bi c at ione, e benché fode- 
ro affai fpatiofc quelle campagne; non farebbe- 
ro però ballate ne anco alla centefima parte di 
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tutto quell’ efsercito, per ftantiarui commoda- 
mente,e viueredellentrate di quella terra, sbri- 
gatoli perciò quanto; prima da quel paefe : Topra 
del quale pofe vngrorto tributo, lì transfert nella 
pianura di Az gara , della quale era* padrone vn 
, Moro di molta (lima .. 

E' quella fertili (lì ma campagna di longhezza* 
ben ottanta miglia : di larghezza fettunta: per 
mezzo della quale fcorre il fiume Sebi*. ha dalla 
parie di Settentrione l’Oceano-, dall’Oriente il 
fiume Buragrago, dall’Occidente i monti Guma- 
ro ,e Zaron .era all’hora ripiena di cartellale di 
fortezze : habitate da certi Àrabi chiama ti Elcu- 
liith , della ftirpe di Muntafujgente ricca, attilata 
nel vellire , e che fi preggiaua di caual’c are; cosi 
braua ,e generofa che in tutte le guerre di quei- 
tempi hebbe Tempre il” primo vanto nella mili*- 
tiav 

Informato beniflìmo luceph della qualità dì 
quella gente , non ardì di andarla ad asfaltare à* 
drittura ; temendo che forte vn’impegno di gran 
rilieuo.-perche oltre la brauura naturale della gó- 
te ■, trovandoli molto ben prouifta , e difporta iiv. 
luoghi forti ; non credeua che i Tuoi Numidi , e- 
quelli della Libia, che conduceua feto, forteto* 
con quell’incontro per operare gran fatto, perciò^ 
voltoli 3U’arte, & all’ingegno; fi pofe à tentare di 
renderli padrone prima degl’animi,epoi del pae- 
fc . per tanto pigliati, feco circa cinquanta caual- 
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lierij egli fieffo fi portò in Azgara \ doue chiamati 
i fe molti de’ principali del paefe :efpofe loro il 
difegno,che haueanell’animoiuoj di, ridurre la 
legge di Mahometo àquella purità , che haueua 
hauuto nel principio ; perche da molti fuborna- 
tori, di profeilìone Predicatori del Mahometif- 
mo, erano fiati predicati, & introdotti infiniti a- 
buli;dando ogn vno di coloro diuerfe intelligen- 
ze à molti capi della legge: per la qual canfa re- 
ftaua non folamente deformata la bellezza della 
fettajmà n erano feguite varie diuifioni ne’ popo- 
li, introdotti beftiali cofiumijfuperfiitioni horre- 
de , fcifme trauagliofifsime , e guerre molto fan- 
guinoTe j egli prerendeua ridurre le cofe in affet- 
to: e tolti tutti gl’impedimenti neH’ofleruanza 
della legge;rendere il Mahometifmo vnito puro, 
& in quel florido fiato, che V haueua lanciato Ti- 
fteffo Mahometo . il quale come defiderofo di 
ciò;molte volte apparendogli di notte in Tonno, 1’ 
haueua confortato, ad intraprendere quello af- 
fuoco: promettendogli di afsifierlo,e fauorirlo 
col Tuo potente aiuto, non vi è cofa , che moua 
maggiormente l’animo de’popoli, che la religio- 
neria quale quando fia Tortilmente infamata con 
pretefti plaulibilij opera infenfibilmentej & aua- 
lorandofi giornalmente, riduce gl’huomini à ren- 
derli di braui , & indomiti , humili , riuerenti , e 
pronti à riceuere quelle leggi, e quel giogo, che 
viene loro impofio da quelli, che Tono da loro 
. T 2 fir- 
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ftimati mezzani tra efsi , e la diuinità • 

Sentite dagl’ Azgarani le propone di Iuceph ; 
fiofferfero di operare con Tuoi compatrioti : che 
radunati prontamente infieme, voleffero afcolta- 
relecofe da loto vdite. fperando,che come huo- 
mi ni di giuditio , haucflero à renderli capaci co- 
me haueuano fatto loroje condefcendere in quel- 
le rifohMoni,chefariano parure più appropriate, 
per T^ettOjChc fi ricercaua.parue à Iuceph que- 
lla rifpofta affai con fiderata . e comminciò à du- 
bitare , che gente , la quale parlaua con tante ri- 
ferue,potefle fare delle rifòlutionijle quali non gli 
piaceffero molto. dubitaua, che radunati tutt’ in- 
ficine , e conofcendo le proprie forte ; foflero per 
metterli in armije voler difèndere la libertà : fo- 
pra la quale poteuano fofpettarc , che fi facefTe 
difegno. particolarmente hauendo intefo,come 
Iuceph s’era di già con mano armata impadroni- 
to di molto tratto di paefe.perciò egli mofirando 
di non curarfi , che fi facefTe vnione di tutti gli 
paefaniifi lafciò intendere con quei capi jche non 
occorreua fcommodare tanta gente per venire à 
parlamentare con effo .ma ch’ei ftimarebbe ben 
fatto , quanto da loro , che quiui fi ricrouauano , 
foffe fiato prontamente rifpofto. Si fcufauano 
coloro di non poterli impegnare à promettere 
per gl’altri^he ftauano abfenti. e non haueuano 
conferito loro potere di concludere cofa veru- 
na intorno alle cofe di Stato.di che Iuceph tanto 

più 
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più prendeua fofpetto . mà pure non potendo di 
manco: e fbuenendogli , che Tempre hauercbbe 
potuto vfare della forza, quando non hauefle 
luogo il negotiojgli lafciò partire . fu la partenza 
di maggior beneficio al trattato di quello, che fii- 
maua luceph.perche in breue fecero ritorno, col 
confenfo vniuerfale di tutti gl’Azgarefi , nella Acquino 
volontà di Iucephul quale fi rimettcuano total- dlAzB * ra ‘ 
menterapprouando l'intentione Tua, come fantif- 
Tima:e pregando Dio, e il Tuo Profeta Mahometo, 
che fortifle quel defiderato fine , quale haueua in 
mente r cioè di ridurre il Mahometifmo à quel fe- 
lice fi:ato , che fi prometteuano dalle di lui tanto 
telanti operationi. E perche dò fi potefle più 
facilmente eflequire^ prometteuano aiuti confi- 
derabili j offerendole perfone, la robba, denari, 
monitioni,e di feguitarlo in sì honorata imprefa . 
felicità delle maggiori, che potefle fperare lu- 
ceph .il quale vedendofi con tanta facilità refo 
padrone di sì gran tratto di paefe; habitato da 
gente di sì grand’ importanza ; deliberò trattarla 
di maniera, che nè ad efla venifle pefiero di pun~ ' 
to pentirfi della fua rifolutione, e gli vicinile lon- 
tani , a’ quali gitmgefle la noua de’buoni tratta- 
menti, ch’ei faceua à tutti quelli, che fe gli fog- " 
gettarono volontariamentejhaueflero occafionc 
di fare l’iftcflo ancora loro, per godere de’priuile- 
gi,c buoni tratta menti, chefaccua 

Aflegnatiadonquc certi capitoli, e confidera- 

men- 
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mcnti fopra la legge alliMofti clie ftauanonel 
paefe di A zgara ; riceuè ancora le offerte che gli 
veniuano fatte ; accettando, e conducendo feco, 
in guardia della fua perfona due compagnie di 
quella gente; l’vna di caualli, l’altra di fanti. le 
quali ambedue veftite nobilmente, e có armifor- 
bitifsune; honorauano non folamente la perfona 
del Generale; ma nobilitauano il campo de Nu- 
midi, ede Libij, che per altro non erano cofi be- 
ne all’ordine, ne con armi, ne con caualli . 

Ma perche gl’acquifti fatti fin’all’hora da In- 
ceph erano ftati fra terra: e pure per dilatare l’- 
Imperio, conueniua hauerequalche piazza vici- 
na al mare.: gettò l’occhio l'opra il Caftello di 
Horais pollo sù le riue dell’Oceano; fabricato 
dagl’antichi Africani alla bocca del fiume Luc- 
co; di maniera che da vna parte vien bagnato 
dall’Oceano:e dall’altra dal fiume al quale rende 
l’entrata difìicilifsima . 

Era quello luogo di grandifsimo trafico con 
Algieri, e Tingi, (alle quali Città prouedeua ab- 
bondantiflìmamente di carbone, e di bambace) 
popolassimo, e ben cuftodito dalla guardia di 
ducento baleftrieri, cento arcieri, e trecento ca- 
malli leggieri , mantenuti dal Rèdi Marroco j 
fotto la cui giurifdittione ftaua detto Caftello. 
perciò dubitaua Iuceph, che la fortezza di detto 
luogo hauefle da mantenere gl’habitatori nella 
deuotione del fuo Principe .particolarmente, 
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che non hauendo egli armata nauale : tutto Io- 
sforzo fuo haueua da effere per terra. nellaquale 
hauerebbe ancora hauuto molte difficoltà: (tan- 
te le molte paludi , e /lagni , che circondano il 
Cartello: ma quanto maggiori erano- le difficol- 
tà:più gl’accendeuano rianimo a procurarne l’ac- 
quifto: il quale quando haueflb ottenuto rhaue- 
rebbe feruito- grandemente à fuoidifegni. per 
tanto, gli (ouenne vn’aftutia con laquale hareb» 
be potuto impadronirfidi quella piazza, e fà che 
pefeandofi in quelle paludi gran quantità di an- 
guillerche (eruiuano di cibo non (blamente à gl’ 
habitatori, ma per mandarfene fuori in grand if- 
fima copia farebbe (lato bene mandare due de’ 
fiioi leruitori (otto habito di mercanti^ quali fin- 
geflfero dì andare colà per comprare quantità di 
anguille; e portando grolla fòmma di denari:: 
procuraflero di corrompere le guardie: accioche 
deflero l’entrata à Tuoi nel Cartello . 

Andati gli Fruitori, eflequirono quanto glera 
/tato commefio. e fìttale la fortuna del fuo pa- 
drone,che ottenero facilmente l’intento; hauen* 
do trouatc le guardie difpo/tifsime a render la; 
piazzarftante la necefsità nella quale fltrouaua- 
no; efièndo abbandonati già molto- tempo fa da 
i (occorfl delle paghe del Prencipe diMarroco. 
perche negligente nel mantenimento del prefi— 
dio : permettala che colà rteflero penando i fof- A . ff(> 
dati con gpndirtima necefsità. aggiongeuafi al- diH»ais. 

la 
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h mi feria-loro, che gThabitatori del Cartello co- 
me vedctfero mal volentieri tante guardie j, non 
voleuano Concorrere à dar loro Yerun Rifsidio* 
ma hauerebbero voluto che da fc ftefle fe ne fof- 
fero partitej.òche il-Principe gli hauefleàferi* 


Aperte adonque dalte guardie facilmente 1- 
©recchie a brattati; e prefa buona fomma di de- 
nari : reftarono d’accordo di aprire le por^e j e 
con fegnai^e la piazza alla gente dt luceph-. il 
quale auifatodel fuccetfo; prontamente in uiata, 
molta gente; s’impadronì quietamente del Ga- 
lletto : mettendouiin luogo di quella gente, otto 
compagnie di Numidi 5 lotto vn capo degl Al- 
morauididi fu a confidenza; & il prefidio di piu-ft 
ar rollò nel fùo efferato Jiauendo con l’hamo d’- 
oro pefcato vno de migliori Cadetti di tuttalA- 


Vieino ad Ho rais- ftaua vn grofsifsimo Ca- 
mello dettoGafar Ekabk, cioè Pallazzo Regio: 
fabricatoda-vn Premcipe Moro. del quale rac- 
contano gl’ Arabi, che ettendo allecaccie,e colto 

alla fprouifta da grandi® me pioggie,e furiofi {Ti- 
mi venti, allontanato da tuoi feruitori, arriuo in 
vn luogo incognito y nel quale per non dare al 
fereno nella notte, che gl’era- fouragionta , & 
in oltre temendo* di attbgarfì- nette paludi ^fe 
• fofse porto in viaggio ; guardando da ogni lato* 
vidde. vn picolo lume :ì al quale accertandoti. > 
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fcorfe vn pefcatore che ftaua pefcando. chiama- 
to à fe,lo richiefe,fe lo volefle condurre alla Cor- 
te. rifpofeegli che Itaua lontana più di dodici 
miglia.ma pure inftando che fe velo conducefie 
l’hauerebbe fodisfatto abbondantemente per la 
fua fatica, benché difle il pefcatore fofle qui l’i- 
fteffo Prencipe non ve lo condurrei adeflo , per- 
che temerei che fi affogarle in quelle paludi, che 
importa à te replicò , la vita del Prencipe ? m’im- 
porta affai rifpofe il pefcatore perche amo il mio 
Prencipe come me lidio, bifogna dunque che tu 
babbi riceuuto da eflfo qualche gran beneficio 
foggionfe. che maggior beneficio fipuòafpet- 
tare dal Prencipe chela giullitia , l’amore , eia 
beneuolenza verfoi fuoi fudditi? per lui, e per 
la fua prouidenza io pouero pefcatore con la 
mia moglie , e figliuoli viuo in pace :.e pollò en- 
trare, & vfcire ficuramentc di giorno , e di notte- 
dal mio tugurio : ne fento in quelle valli alcuno 
che mi dia faftidio.. Se però voi ògenerofo Ca' 
ualliere volere efsere mio hofpite quella notte; 
domani all’alba vi accompagnerò alla Corte, ò- 
doue vorrete, accettò il Prencipe l’offerta.corte- 
fe,e fi raccolfe fottoil tugurio delpefcatore.il 
quale doppo hauere dato ricapito al cauallo; fe- 
ce arroftire delpefce perdale a 11’ hofpite da ce- 
nare, infieme con la fua famiglia r afciugandole- 
,al meglio che puote le vefti . ma non piacendo' 
quel cibo all’hofpire, dimandò , fe haueffe carnii 
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che darle à mangiare , rifpofe ilpefcatore che 
non haueua fé non vna capra , col Tuo capretto:^ 
che confirteuano tutte le lue ricchezze, ma per- 
che gli fembraua qualche pcrfona nobile, e ge- 
òerola. amazzo Subito il capretto , ciaccolo arro- 
fto lo pofe auanti l’hofpite, del quale hauendo 
mangiato fi pofe à dormire, à pena fùleuato la: 
mattina che comparuero i Cortigiani con gli 
cacciatori che à gran voci andaua no cercando il 
Prencipe : & hauendolo trouato quiui con gran- 
d’allegrezza, e riuerenza tutti fe gli fecero auan- 
ti. reftò il pefcatore attonito da fimil villa : al 
quale riuolto il Prencipe ridendo lo confortò: 
dicendo che voleua premiare la di lui liberalità, 
e buoni trattamenti, con quali f haueua accolto, 
e regalato , e considerando che quiuid’intorno 
ftauano alcune Cartella; ne fece dono al Pefcato- 
re facendolo padrone di tutto quel paefe : & 
egli partendoli, verfo la fua Coite; lo lafciò con. 
la moglie e figliuoli molto contento , doppo 
qualche tempo andato alla, Corte per vedere, e 
ringraciare di nouo il Plencipe di tanti fauori , 
eflendoftaro quiui ben riceuuto dimando che fi. 
contentafle far cingere quel paefe dr mura. ilche 
venendosi! concerto- nè rifultò vna bella Circa 
qual crebbe à fegnor che conteneua quaranta 
milla famiglie.. & il Prencipe vifecefabricare vn 
Contuofirtrmo Pailazzo nel quale andaualaftate 
à trattenerli ,, cflendo ilpaefe frefchiflìmo, ba- 
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gnato dal fiume Luco,checon le fqe acque fcor- v 
re vicinifsimo alla Città ^apportandole non po- 
ca commodità > e feruendo per inaiare molti 
horti , e giardini per tutta quella pianura, era la 
Città ripiena di artefici , e di mercanti gente 
buona, docile, e liberale ,cpn beliiffimefabri- 
che di Mofchee,Holpjtali, & altre opere magni- 
fiche : celebre per i mercati che iui fifaceuano 
molto fperso,colconcorfoclimoltiArabide luo- 
ghi vicini. & in ella fi vendeuano molte fotilif- 
fime tele di bambacerper eflere lolite le donne 
di quel paefe , andar atrauerfate , & ornate di 
molte fafeie per tutto il corpo « 

Di quella Città fu facile à Iuceph renderfe- 
ne padrone perla facilità degHiabitanti nel da- 
re credenza alle di lui propone, e perche il pri- 
mo padrone , ( che fù il lopradetto pcfcatoie) 
non era dinationc Arabe, ma de naturali Afri- 
cani : che perciò, furono tutti gli Tuoi difen- 
denti della fila fchiatta : fempre poco amici de 
gl’ Arabi , aborrendo i di loro malicoftumi. onde 
benché poi feudatarij fogecti ai Re di Marroco , 
e di credenza Mahometanimon communicauano 
però congl’Arabi fenon tantorquanto importa- 
ua il gouerno , e richiedeua la mercatura alla 
quale attendeuano; non potendo dimeno per il 
commercio la onde fiì più facile ridurli all’aim- 
citia di Iuceph ; il quale perciò contentandofi 
più collo di hauergli come compagni , e non 
••rT-’i': V z come 
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come fudditi fecero con eflfo certa confedera* 
tionc , difponendofi à dare loro certi capitoli 
die fottoferiuefferorper virtù dequali egli fi ob- 
Hgaua di predare ogni aiuto ? & eglino 
fomminiftrare,oltre H riconofcimen- 
' co 9 quei tributi di denari, e di 
gente,che fodero loro 
flati doman- 
dati. 


fi fine del Secondo Libro . 
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in quello libro fi r Acconta l'acquifto, che fece luceph iella "Mauri - 
tanta . dell" I fola di Gefira . la refìfien^a de’Cordouefi nella Tro- 
macia di Habat . V acqwftodella Città di jtrjjlla. di T anger . di 
Septa,gii poffeduta dal Conte Giuliano.vn breue raccontò di P to- 
rbida fua Figlia . il ricevimento , che fecero i Cittadini di Ceuta à 
. luceph. il configlio depaefani di Habat. C attacco della Cittì di 
Teteguis . la difefa » e la refa . i danni ricevuti dalla gente di Iu- 
-ceph nelle montagne di Habat. l’ acqaiflo della Trovinola di Eri- 
fa, e gC avvenimenti agl Mmorautdi -. la lega con gl" Enfant- 
l’amicitia con Alicbidin Trencipe di Gareto . quella di * icbmct 
Trencipe diCbavs.la rovina iella Trouincia di Tcme^en- 
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A belliflìina Prouincia di Habat da 
Tolomeo chiamata propriamente 
Mauritania , celebre per le antichi^ 
(ime Città in e0a fabricate tanto da 
Romani} quanto da Goti , quando la poflcdero- 
rio,fù degno ogetto de’defiderij idi còsi gran 
Monarca, quanto fu Juceph. dante che Tacqui fto 
cTi sì bel paefe poteuaporrargli non folamente 
vtilé grande^ ma moka riputazione, & honore. 
commincia il di lei tcrritoriodallabanda verfo 
mezzo giorno al fiume Suarga*verfo Settentrio- 
ne viene terminata con l’Oceano. all’Occidente 
hà le paludi di Azgara . e dall’Oriente finitee co i 
monti vicini allo ìlretto dì Gibelterra . e di lon- 
ghezza ottanta miglia, di larghezza quali cento, 
non è coti fàcile il dire quanta tìa la fecondità 
della terra,e T abbondanza d’ogni forte di viue- 
ri : per edere quella pianura bagnata quali tutta 
da molti fiumi,e rufcelli, che la rinfrefcano , c la 
rendono abbondantiflima d ogni forte di frutti . 

Era habitata in quei tempi da gente bellico- 
fa, d’ingegno ardente, che faceua proft filone d’- 
honore.fu fi ^nereggiata molto tempo da Prenci- 
pi della fchiatta d’idris, de’quali il fecondo:;ha- 
uendo lafciato doppo di fe dieci .figliuoli» afiegno 
quella Prouincia a! primogenito, lafciando gi’al- 
tricon molta poca entrata.peril che ribellatili al- 
cuni di loro, "Tvni chiamarono in aiuto il Califa 
■di Caruan , egl’altri il Rè di Cordoua .nacquero 

per 
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per ciò molte guerre , e contefe, nelle quali final- 
mente preualfero Tarmi Cordouefi: e parre frac- 
ciati, e parte tagliati à pezzigl’altri; torifidofene 
àCaruan il Calda: AberahmenTerzo Rè diCor- 
doua s’impadronì di quei Stati j hauendo rinfor- 
zato la fua gente con foccoriì mandati daSpagna: 
fcorrendo final paefe di Zaba, godendogli per 
mok’anni.-lìn tanto chelacob Almanzor fuO-Ala- 
gib, cioè Vice Rò,lafciaco tutore del Regno di 
Cordona, e di Hifccnpicolo figlio di Abderra- 
menitirarmeggiando il Rè,& il Regno.-mandato 
fuo- fratello in quelli Stati di Africa^ gli tenne in- 
depcndentcmentc dalla Corona di Cordona. & 
ancora gli pofledeuanoi luoi difeendenti, quali#' 
do Iuceph fi difpofe à. rendertene padrone . volle 
però tentar prima qual fotte l’aniino de’fuoi Al- 
morauidi circa tal imprefa.. non dubitando ,che- 
gli farebbe riufeita ( benché di fua natura diftici- 
le)quando eglino vi haueflero applicato l’animo .. 

Perciò vn giorno radunate tutte le lucfqua- 
dre j potto nel mezzo di loro parlò di quella ma- 
niera . Con voi,ò compagni, hò intraprefo que- 
ftocarico di fcacciar.e dall’Africa gl’Arabi, che 
già per tant’anni la tiraneggiano . con voi già fu- 
perati non pochi incontri , mi trouo hauer fog- 
gettato>molto paefe.. all’armi voftre fi fono refi, 
molti popoli fi- fono acquittate Città , Cartella , 
luoghi forti , campagne vbertofe, Stati abbon- 
danti d’ogni forte di viueri. molti di quella-Na- 

tio- 
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tione hanno da noì riceuutc le leggi , che gl’hab- 
biamo voluto imporre • Sono fiate tutte imprcfe 
veramente degne del voftiovalore.mà fé volete 
confeflar il vero, non vi potete lamentare, che io 
habbi mancato mai al debito mio. mi hauete ha»- 
uuto compagno ne’pericoli , vguale ne’patiment- 
ti,e partecipe nelle fatiche . con rotto ciò hauete 
veduto come io mi fij portato ne’ ripartimenti 
delle fpoglie , e fe tempre fiano fiate più vofire , 
che mie lfc ricchezze , che fi fono guadagnate , 
onde benpotere credere, che fe io vi propongo 
vna noua imprel'a, ella debba efiere non fela- 
menteper honor mioj ma per voftio prò,. e per 
^oftra gloria. hò in animo, che andiamo all’ac- 
quifto della più nobile,e più celebre Prouincia 
di tucta l’Africa.terra tanto filmata già da’Romat- 
ni j che in efià piantarono le fue più belle habita- 
cioni,fabricandoui Città,e luoghi nobiliti mi.di 
modo che quelli, che haueuano in Roma habr-ir 
che canto magnifiche, che caufauanoin tutte le 
nationi gran marauiglia filmarono di non per- 
dere nulla in cambiare le fianze felici d’Italia*, 
con quelle della* Mauritania^ credendo ,.che non 
ceda punto il Cielo Africano à quello della 
Trionfante Roma , ben intefero quello medefr- 
mo i feroci Goti, che lafciandò le Spagneitrafpor 
tarono le fue habitationì in quefti paefi. e gl’Ara- 
bi Gordòuefi allettati dalla felicità di quello fog- 
giorno, vennero à ftantiaruije già corre qualche 

Lenir 
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tempo, che ne fignoreggiano parte»mà tanro dal- 
fotio,da’vicij,e dalle delitie refi effeminati, & im- 
belli j che quando fi vedranno affalcati, per cac- 
ciargli fuori di quella Prouinc iaj non haueranno 
abituo da refiftereal valor voftro:quefVèrhrip re- 
fa, che vi propongo» queft’è l’ogetto de’ miei 
penfieri; & in quefto deue mirare ognVn di votj 
fé volete concorrere alla fanta opera di fmorbar 
l’Africa dalla barbarie di Natione tanto noeiua. 
non farà l’imprefa tanto diffìcile come altri cre^ 
de j perche alla fol fama del voffro airiuo, tre- 
meranno di paura i Cordouefij ne folleranno gn- 
occhi loro f afpetto delfarmi voftre. fono refi 
hor mai tanto vili dall’infingardaggine, che à 
guifa di donne pauentaranno al fuono fidamente 
delle voftre trombe^: allo ftrcpicode’tamburi; 
fuggiranno rincontro de’voftricaualli, e la mol- 
titudine delle voftre lancie, parranno loro felue 
ani mate, che fi mouanocontra di loro, dalle quali 
atterriti ,non troueranno luogodanafeonderfir 
di maniera che voftre faranno le fpoglie , che vi 
lafcieranno; voftre lecafic eoa tutti gl’ornamen- 
ti y voftre le Città, le Caftella, leViMe,icampi,e 
territori) loro; che tutti refteranno vuoti di gen- 
te^ di habkacori. onde voi refine padroni fenza 
difficoltà verunaf potrete compartire , e diuidere 
ogni cofa nà voi: douend’ro efifere il primo ,chc 
vi facci ftabilire nel poflèffo di fanti beni .perciò* 
con La ipecanza >che haJbbiate da effere quelli „ 
■ X che 
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che Tempre fete flati j determina di fare acquifto 
di sì bella Prouinciarc ritornare in piedi la fede 
incorrotta, di Mahoraetoi fcacciare da q uella gl- 
Hcreticije folleuare quei popoli dal giogo tiran- 
nico de’Cordouefi . à che doppo 1 aiuto di Dio 
grande, e Taflirtenza del fuoProfcra,fpero di ha- 
uere così pronto il vortro. valore $ che non mi re- 
fteràche più defiderare.à pena fintquefioparla- 
- re,' che fl Tenti vn fremito per rutta la campagna, 
con vocrefprefTe,conle quali promerteuano tut- 
ti di laTciarfi guidare, e reggere dalucephad 
ogni £op piacere «. *N‘ 

. : Da che prefa cglianimo maggiòte,dùiifa tut- 
ta quella gente ia tre parti js’jncaminò vcrfola 
Prouinciadi Habat^ la vanguardia, .nella quale- 
egji.rtaua, prefe alloggiamento nel Cartello di 
Ezagemo, fabricato già nella cima d’vn monte 
dagl’ Africani ..il corpo di battaglia nell’antichiii 
(ima Città di Banireude.e la retr.oguardianel ca- 
rtello di Mergon, porto fopra vn monte poco lon- 
canodallaCittà ^ . j . tL 

CT habitatori di tutti quei luoghi ancorché 
porti in paefe abbondante,, e molto ricchi parti** 
colarmente in beftiame,era no ruttici, auari,& in- 
trattabili :mà prefi alla fprQUÌrta ,.e vedendoli in 
cafa i.Numidij.non.hebberaanimo , nèardire di 
mouerfi: anzi follecitr, e riuerenti, teiera tutti 
qnegKòflequi ji che foglietto apportare a* più po- 
tenti quellijchc fono Toggetti ,e per timore ( co- 
. .! . me 
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mcfoglionofaregrauari)efponeuano più Jibe- 
ralmente aToldari il vitto,e tutto rtauere. da che 
refi gl’hofpiti pmTnodefti;ficontcntauanodegI - 
effetti di quella liberalicà.-fenzanierteremanoal- 
le ricchezze, e malmenare la robba. Mà luceph, 
che non voleua inutilmente trattenerli in quei 
contorni: difegnando con la celerità prcuenire 
ogni apparecchio, chepoteffero fare iCordoue- 
fijfatci chiamare i Capi di Baniceude ,di Ezagc- 
mo , e di Mergon 5 parlò con loro , fcuoprcndo il 
fuo difegno,cioè di ridurre lalegge Mahomctana 
al iup antico fplendorc, dift ruggendo -con la Epa- 
da tutti gFoppolitori à cosi degna rifolutione . 
perciò fe loro haueffero voluto concorrere nella 
tua inteiuionc,gl’hauerebbe riceiiuti lòtto il fuo 
patrocinio .-altrimence hauerebbediftruttó im- 
mantinente tutto quel paefe. gente ,chehaueua 
in cafa foldati,e fi ritrouaua fenz arrnijfettz’appa- 
recchi, e fenza forze*non potCua fe non rifponde^ 
re fecondo la volontà di chi he poceira dar legge ; 
e perciò i Capi di quei popoli'rifpofero, die ti ri- 
rnetteuanoinognicofaairarbitrto di dii giàte- 

neuano per padrone . la onde lafciata vna" com- 
pagnia di caùalleria • Libica in Baniteikle % 
con ordine focile; ad ogni moui mento Mo- 
nelle darglh auuì fo di ciò, che pafTaua fo- 
lciate parimente vn Almorauido , che Stolc- 
gnafle à quei popoli quello, che lì doueua cre- 
dere nella legge fe ne patti alia vólw-di Gefira . 
*>,t X 1 E 
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Equetta vn’Ifola fituaca ricino alia bocca dd 
fiume Luccordiftante dal mare circa fette miglia, 
quando gl’Arabi Cordoucfi partiti di Spagna fi 
transferirono in Africa:pen&rono, chohauettèà 
feruirc di frontiera, c luogo di ritirata,in calò che 
fpflèoo loro andate male lecofe in queipaefi.c 
perciò l’haucuano ben munita, fabricandoui vna 
fortezza,nella quale mantennero per molto tem- 
po yu grotto presidio, era la fortificatione affai 
ben deiignata fecondo rarchiccttura di quei 
tempi, la formaeraquadrata con battioni atta» 
belli, e proportionati nc’quattr’angoli principali, 
le cortine di pietra cotta fòrtiflì ma con lefue ba- 
lestriere aperte à tratto à tratto . l’altezza delle 
muraglie era confiderabile:& in luogo di merli 
haueuano certi torrioncini, capaci di Sei perfone, 
da’quali fi poteuano auentare pietre,faette,&al- 
tr’armijcon fuoi ripari per difefa di quei di den- 
tro.in mezzo deli* fortezza forgeua vn gran tor- 
rione alto di manierajcheà penavi poteuano ar- 
riuare à ferire le faette di punto in bianco . haue- 
ua tuttala fortificationevn profondi flimo follò, 
oltre eflcre circondata tutta l’ifola dall’acqua 
molto profónda del fiume , : che la cingeuacon 
vn.folo ponte leuatore, qual porgeua patto al 
foccQrfo , quando bifogtlatt'e incroduruelo . < 

Quella piazza giudicaira luceph molto ne- 
cettaria per la defignata imprefa . imperciòche 
lafciando quello nido ai Cordoucfi: non poceua 
1 1 X fpe- 
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fperare di eflere veramente padrone di quella 
parte d’Africa. perciò hauendo confutato prima 
con Tuoi capi da guerra,& ingegneri qual foflc il 
modo più ageuole per acquisirla: trouò,che po- 
tendouifi malamente accodare con nauigli, de*- 
quali nè anco per all’hora egli haueua commodi- 
tà; farebbe tato buon configlio piantare molti 
pali nell’acqua: tra’quali gettando terra ( douen- 
do eflere i paliaflai fpefli)fi verrebbe à fare come 
vna grofla muraglia, e feguitando per molto fpa- 
zio di tal maniera; piantami poi groflì alberi in 
mezzo: con che forgerebbe come vn bofco mol- 
to foltojnel quale alloggiando la gente-, non hau- 
rebbe temuto i colpi delle baleflre , nè d’altre 
xnachiuc da lanciare , con le quali dalla fortezza 
foflero auentati fa(Ti , & altre forti d’armi . il che 
per spunto eflequitojnello fpario di pochi giorni 
fit finito il lauoro; con gran fpauento de’Cordo- 
uefi j quali vedcndofi comecaminataadoflò vna 
granfelua; fi tennero per perduti, nè trouando 
Jiciò rimedio veruno:doppo breue trattatoci re- 
sero àlppeph, falue le vite,vfcendo dalla fortez- 
za»e rjfirandofi alla Cinèdi Bafraiui vicina, (fà- 
jbiicata già da Mahometo figliuolo d’Idris in me- 
moria di Bafra Cailello dell’Arabia felice , doue 
Hall IV. Calta doppo Mahometo fùamazzato.) 
Ma gl’altri Cordoueiì vicini à Gefira vita ef- 
fere priui d’ vna piaza di tanta importanza; en- 
trati ingraad’aprenfione;e dubitando d’vna cru- 
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idei 'guerra : conuocata in armi tutta laProuincia 
ili Habat, conle Città di Arzilaj&otto-de più 
potenti Monti , habitati daGumeri j che furono 
Rahona, Belìi fcnfeca re, Beniharos/Chebib, Be- 
nichcflen, Angera,X^uadrisjBeniguedarfet,e tut- 
ti quei contorni chcobediuano à Cordouefi: fi 
difpofero à fare vna valida refiffenza . 

-* Ma luccph la ( ciato groiTo prefidio in Gefira, 
s’inuiò prima verfo la Città di Arri lla(dagl’ A fri- 
cani chiamata Azella ) fabricata da Romani alle 
fponde deirOceanojdiftantedallo (frettò fertati- 
ta miglia, ma perche quando già era per ftrada 
intelè che doppoefleTeilatariedificata^ra (lata 
fortificata, & abbellita; e che i Cordouefi Fhàue- 
nano fatta piazz-a d’armi ; tu grande il penfiero 
che fi prefé, e molto più quando arriuò à vederla, 
ifantc checflendogli (fato riferito eflete quella 
Città luogb importante si , per il pofto: mache 
*■ non hauerebbc fatto refiftenza al folo comparire 
delle fue bandiere fhauendola confederata con 
diligenza 5 la giudicò tanto difficile da guada- 
gnaci pór forzai che quafi fi pentiua d’dlcrfi Cò- 
la condotto, ma pure trouandofi con tutto leiTer- 
cito fottodi cffa: per non perdere la riputktione: 
riuolto all’aftutia, pensò con ftratagema impa- 
padronirfene , come fece . hauetià là Città vna 
Chiauìca, la quale hauendo l’efito verfb il mare; 
quindi purgaua le immondezze delle habitatio- 
ni. quefto luogo hauendo egli notato nel rico- 
no- 


j %Ói Libro*TerXfi+ ; . / 67 

nofccre ch’ei fece in perfona della piazza ; dile- 
guò fallirtene per ftrada dacntrare nellaCittà. 
perciò trouatocon lo sborfo di denari alcuni fol- 
dati , che fi ofiferfero ad ogni rifehio-, non curan- 
do il fetore, e lordure di queU’immondezze; fece- 
gli entrare nella Chiauica, coperti di certe pelli ; 
accioche peuetratidentro la piazza procuraflerO’ 
di notte aprire le porte ; introducendo i compa- 
gni, che prontirgli farebbero dati afpettando. fu. 
cofamarauigjiofa trouare quelli di dentro tanto 
fcioperati, che non guardartelo le porte con di - 
ligezain occafione tant’imporLite;e che le chia- 
ui non fòdero cuftodicc di maniera , che ogn’vn; 
l e potette dar delle mani fopra. fi ha da crede- 
re più torto , che i foldati vlciti di notte dalla 
Chiauica amazzafsero le guardie j che ftauano- 
alle porte * efsendoche riferifeono fcritture au- 
tentiche ; che fpalancatele porte: entrò la gemo 
di Iuceph, che ftauadi fuori con grand ifsi ino* 
rtrepito. il che cagionò- gran- (pauemo ne Citta- 
dini; perche confufi 6cattonitij,neirofcurità- deL- 
la notte , fra le grida , e rumore de foldati , parte, 
reftauano vccifi, parte fuggendo, e nafeonden- 
doli, ne più remoti luoghijafciandoogni cofa 
in predaclichi la voleua.le donne y &c i fanciulli- 
mezzi ignudile lagrim*ti, altri vfeiti per le Ilia- 
de, altri giacendo ne letti, implorauano da padri,, 
e damanti quell-aiuco che loro- non potè ua efser. 
dato per impolsibilitìdel frangerne,. 
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Mà finalmente entrato Iuceph nella piazza, e 
fatto piantami le fue infegriè ,* commandò, che fi 
perdonacele vceifioni.& alla ftrage.e che con, 
tentandoli i Tolda» della preda, non roglieflero à 
quei miferi la vita, dicendo di non voler egli ef- 
fcre remico, ma padrone r e come tale amare più 
lofio di hauere fuddki viuirche riempire le cafe> 
c le firadedicorpimorti * venne fra tanto fi gior- 
no , e fi andò a bonacciand© per quei poueri Cit- 
tadini quella fortuna, che di notte s’era mofirata 
purtroppo horribfie, ©folgorante* 

Corfe lafòma detta forpnefà di A rei Ila alta Cit- 
tà di Ti ngiyda Moderni detta T anger: poche mi- 
glia quindi lontana; e fabrrcata da Romani allé 
fjponde deirOcean©;nellaqi#ale manreneua il Sk 
gnor di Sepra vn grufo prefidior di genie della 
Mauritaniarnon Arabe, mi Mahometana d’Afri 
ca: & era delta più vak>rofay 9c ardita, che fi tra- 
uafie in qudie-contracte. dital prefidio haueua fi 
commando- rn certo A^dumelich y foldato di 
corea, Sthuomo di molta prudenza .quefio ef- 
ferato Caco- per fitoi aflàri pochimefi prima nella 
Ctftidi Fezrthebbe ©ccafione di conofcer Io- 
ceph : col quale venendo a ragiorramenro>fi era 
efìrbito a dargli nelle mani la Citta:quando fòla- 
mente fi fotte accollato a quella con- le lue anni, 
andato poi à cafa, haueua configliaco iloldati dei 
prefidio à non metterli in pericolo d’eflère ta- 
gliati ì pezz,i da vn’efiercito ranco potente r che 
. > < • 
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già ftauà vicino , hauendo Tefiempio della Città 
di Arzilla, parendogli meglio preuenire la beni- 
gnità di I'ueeph,rimettendofi nella di lui gratia,. 
& aprirli la (brada agiscili, &agl’honori più to- 
rto che perderli fenza profirto, percheammet- 
tendo fenza contralto nella Città Tarmi di luce- 
ph; hanerebbero i beni che godeuano tutti quel- 
li , che portauano Tarmi nel di lui feruitio. par- 
nero al prefidio configli molto buoni quelli del 
commandante, la onde fatti due ambafciatori fra 
di loro ,.gli mandarono fecretamente (acciò che 
nonio fapelTero quelli della Città) incontro à Iu- 
ceph: il quale condannato il prelidio di Arzilla à: 
lauorare nelle fòrtificationi che haueua difegna**- 
to intorno à quella Città ; già ftaua mettendo al- 
Tordine il campo perandareà Tanger. arriuatii 
ndonque gTAmbafciatori predetti ; e riceuuti; 
cortefcmentejfù promelfo al prefsidio ogni buon' 
paflaggio j commandando alla vanguardia del 
Tuo campo, che fi auanzafie, e prendefle il poflef- 
fo di quella piazza (come penfaua egli) fenza ve- 
runa refiftenza. non haueuano gTAmbafciatori 
ltoperto à Iaceph, che r Cittadini non fapeuano* 
eofa alcuna di quell’accordo, che à faperlo forfè- 
hauerebbe egli fatto altra prouifione. fichear- 
riuata la vanguardia fotto le mura, quando il pre- 
Gdio, che haueua cura delle porte volle (palan- 
carle alla gente di luceph , i Cittadini,che accor- 
lì.al rumore della gente di fuori, fi accorfero del. 
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fatto del prefi dìo y, prefe furiofamente Tarmi ; 
comminciarono à darle adoflo j la onde effondo, 
la gente del prefidio molto inferiore di numero $; 
benché valorofamente fi difendere ; reftaua pe- 
rò dalla moltitudine infuriata malmenata , &c op- 
prefiii.il che veduto dalla gente di Iuceph , ( en- 
trata per forza nelle porte , malamente ferrate , e 
particolarmente per vna,che non haueuano quei: 
di dentro già mai potuta ferrare (effondo fiate Ie- 
llate le porte da’ gangheri dalla gente del prefi* 
dio)(ì attaccò vna fiera baruffi fra di loro, ma co- 
me fofie la vanguardia per il piùcaualleriaj non 
potendo giuocar bene per le ftrade affai firette j 
riceueua anch’ella non picolo danno dalla gente, 
che da ogni lato, affamandola con* (piedi -, e con. 
hafte feriua i caualli,& i.cauallieri .. anzile donne* 
ifiefle. dalle fineffre lanciando si baffo; pietre , e 
tutto ciò,, che veniuaJòco alle mani' x re fiò ferita „ 
maltrattata,,# infranta, quali tutta quell» gente * 
ch’èra entrata nella. Città., arriuata la- nuoua di 
dò à* Iuceph ,fi moffe ^editamente verfo quella* 
v.olta.e gionto fotto le mura j hauendc intefo co- 
me pafiauano le cofe; riprefe gl’Ambafdatorr, 
della mala condotta di quel negotio: dicendo lo*- 
io, che fe Thaueffeio auifato puntual mente dn ur- 
to ; non farebbe nato,quel difordine .. e quando» 
Rt-ra a nuti afpettauanoyche infùriataverfò i Cittadinii 
T: ‘ ng1, douefie commandàre , che tutti fodero tagliati à. 
DdiZi^commandò^he vfcifTe fuorj.la vanguardia*, 
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«dicendo, che quei di dentro haueuano fatto come 
buoni patrioti il debito loro, che cradi ragione 
naturale il diffenderfi . e che gl’ainaua perciò 
molto più . però , che fe voleuano renderli à lui , 
che veniua con eflfercito così groflò (onde pote- 
vano ciò fare con honor loro)grhauerebbe trat- 
tati come conueniuajriceuendogli l'otto la fua fe- 
de. i Cittadini conlìgliatilì prettamente, manda- 
rono fuori le chiaui della Città . & egli accetta- 
teleientrò dentro con foli pochi compagni.pren- 
dendone il polfelTo , 

Doppo quello lafciati buon idi mi ordini per 
mantenere la piazza nella fua obedienzajs’inuiò 
àSepta hoggi decta Ceuta , anticamente Metro- 
poli della Mauricania:e fabricata da Romani nel- 
le foci del tiretto Herculeo , hoggi detto di Gi- 
belterra . i Gothi la leuarono dimano dei Roma- 
nis& in elfa pofero vn Prencipe,che aflòlutamen- 
tela gouernaua inlìeme con molto tratto di paefe 
vicino . l’vltimo padrone di effa fù il Conte Giu- Có[cGjii _ 
liano.quello, che per l’ingiuria riceuuta nella fua !| ano Sn> 
figlia Fiorinda da D.Rodrigo Rè di Spagna: co- dlScpu ' 
me vicino ,& amico degl’ Arabi j gl’eccitò alla 
conquiltadi Spagna. mà pailato poco tempo , gli 
/felli Arabi fe ne impadronirono nella tegnente 
maniera. feruito ch’hebbe il Conte agl’Arabi nel- 
la conquida di Spagna, lì ritirò con tuttala fua gó- 
te, parenti , e feruitori ad vn luogo della Prouin- 
cia d’Andaluziajful mare Mediterraneo, chiama- 

Y 2 to 


Digitized by Google 




r /2 'Dell Hi fiorì 4 Africana pS j 

to Villauiciofa.di doue mandò à pigliare la Con- 
tefla fua moglie, e Fior in da fiia figlia, che ftauano 
in Africa nella fua Città di Septa.arriuate che fu- 
rono con molto fuo guflo , ripofandofidal viag- 
gio^ ftando il Conte dando buoni/lìmi ordini 
per popolare le fue terre , che in quelle occafioni 
di guerracrano ftate mal trattare: Fiorinda ftaua 
molto malinconica, &: afflitta. c per molte carez- 
ze, che le facefiero padre, e madre ; non fi poteua 
già mai rallegrare . fiaua penfando alla gran per- 
dita di Spagna , & alla gran diftruttione feguita 
de’Chriftiani.efiere occorfe tante morti, fchiaui- 
tudini,e rubbamentidegrhaueri loro, ruminaua 
come ella folle ftata cagione principale di tanti 
mali .crefceua maggiormente il di lei trauaglio, 
vedendofi dishonorata ,e fenza fperanza di ma- 
ritarli conforme al fuo de fiderio. con tali pen fie- 
ri ( ingannata dal Demonio) entrò in difperatio- 
nejdeterminando di amazzarfi. perciò vn giorno 
entrata in vna Torre , ferrò la porta per di den- 
tro , acciò non folle difturbatala fua rifolutione: 
dicendo ad vna fua balia, che douefle chiamare 
fuo padre, e fua madre, perche voleua loro parla- 
re.accorfi quelli alla nouità della cofa j fentirono 
vn compaffioneuolc ragionamento, che fece lo- 
ro . dicendo in fine, che donna tanto infelice, e 
fiienturata, come ella era, non meriraua di viuere 
al mondo con tanto dishonore . e ciò tanto mag- 
giormente, perche era ftata caufa di tanto male,c 
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<li£iruttione di tutta la Spagna, hora Padri miei 
amati , ( foggiunfe ) in memoria di quella mia 
Fueneura$*non fi chiami più quello luogo Villaui- 
oiofa ; mà fi chiami Malaca . perche qui finifce la 
•più mala donna del mondo, e dette quelle paro- 
Je:fenza voler fentirele preghiera (congiuri de’ Morteci 
(Tuoi par entijfi gettò giùdellaTorre.per ilchc ef- Honndsu 
fendofi infranta j portata in caia > viife quafi tre 
-giorni: al fine dei quali morì . per tal calò la Con- 
<tefia fua madre reftò tramortita . il Conte fuo pa- 
dre di trau agl io , cheli prefe; credendo ciò ef- 
fereoccorfo pergiullocalligodi Dio i impazzì ; 

& vn giorno lì cacciò vn pugnale nel petto : ca- 
dendo fiibito morto . la Contefia morì di vn can- 
chero incurabile nel ventre lenza lafciar figliuo- 
li heredi de’fuoi Stati. il che villo dagl’ Arabi: 
entrarono in Septa , & in tutti gl’altri Stati dei 
Conte: pigliandone ilpofsefsoà nome del Califa 
d’Orientc :che gl’ incorporò ne’fuoi Regni . la 
-Città di Villauitiofa,douemorì Fiorinda fùchia. 
mata Malaca dalle due parole, malaga . cioè per- 
che mala, efsendofi Florinda chiamata mala.e gl* 

A rabi la chiamarono la Cima. che lì gnifica la ma- 
•ia donna « cfsendo adonque Septa Hata molto 
tempo fotte il dominio degl’Arabi Orientali , 
venne poi in potere dcgl’ldris.mà quelli hauen- 
do perduti gliStatijla lafciarono in rnauo de’Cor- 
.douedandati ( come fi difse ) in Africa per fauo- 
rirgli . e la ramerò ancora doppo rouinato il Re- 
gno 
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■gno di Cordoua, i difendenti di Almanzor. 

Ma vedendo Iuccph , che per impadronirà 
della Mauritania conuer.iua prendere quel po- 
ilo: non (blamente perii fico molto riguardeuo- 
le, mà per edere luogo bellidìmo per le moire 
fabriche , & habitationi piene di habicatori, ric- 
chi per trafichi, arti , enobiltà. e quello che più 
imporraua edere vn dato grade, e come ante mu- 
rale alle potenze foradiere: le quali per la dret- 
tezza del mare verfo quella parte, haueuano 
molta facilità di portami farmi* e poter didurba- 
■tei difegni della fondanone del luo conceputo 
Imperio, aggiongeuafi edere dato tanto abbon- 
dante di gente da guerra, chenellannop25.il 

rotenza ^’8 norc ^ Septainuiòin fauoredi Abderramen 
del Sig. di Rè di Cordoua quindecimillacaualli, e quaran- 
5cpta - tamilja fanti, con la qual gente ingrodàto leder- 
cito di Abderramen fece in Spagnadanni gran- 
didimi à Chridiani . 

Agitaua donque Iuceph nellanimo fuo,come 
potede rcnderd padrone di Septa , fenza perder- 
ui molta gente nell’acquitto. quando la buona 
fortuna, che accompagnaua i fuoi dedderij: fece 
rifoluerc i Cittadini, à metterd volontariamente 
fotto il di lui dominio. perciochehauendofapu- 
to i buoni trattamenti eh ’ei faceua à tutti quelli, 
che fe gli rendeuano. crederono douer edere vn 
buon Prencipc , & edere vere le cofeche di lui 
predicauano gl AJmorauidirper le quali meritaflè 
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le vifite del Gran Profeta, la onde minando Ara* 
bafciatori con ogni auttorità , lo pregarono ad 
accettare la Città lotto la faa protezione: pro- 
mettendogli il douuto homaggio. non poteua 
riufcirecofa più grata à luceph.. che perciò ri- 
mandati grAmbafciatori accompagnati da due 
Almorauidi; commandò, che ringratiallero quei 
Cittadini del buon concetto, che haueuanodclla 
lua pedona . promettendo à tutti libertà , protet- 
tone , c giu llitia . ordinando, che gl’Almorauidi 
douelTero quiui trattenerli per confermargli nell’ 
oHèruanza della legge. mà flati ,che furono iui 
per qualche tempo : tanto celebrarono nc’fami- 
liaridifcorfl la virtù diluccph: che fecero nafee- 
rein quel popolo delìderio grandillìmo di vc- 
derlo.ondenon potendo più dilli miliare tal bra- 
mu;veniieroin penderò di mandarlo ad inuitare,. 
che fi degnafse venire à confidargli con la fua 
prefenza .ilche hauendo egli Pentito volentieri, e 
dato loro buona intentione di compiacergli : ap- 
parecchiarono felle grandilTime con fonmoit 
apparati per riceuerlo inquella guifa,che già en- 
trauano grimpcratori trionfanti in Komadoppo 1 
di hauere con feguitO' qualche fcgnalata vitto- 
riai. ' ? 

Furono* fabricati fuori della Città due Archi: 
trionfali con buonilh ma architettura-: (cauatone: 
ildifegnoda vna carta, che haueua vn Chriflia- 
no- rinegato habitante diiquelle Città) consordi- 
ne: 
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»c di colonne,ftatue,f reggi, & altri ornamenti.. il 
che tutto benchefofse di legni , e.tele dipinti; fa - 
ceua però bellifiìma villa, da detti archi fin’al 
Palazzo, doue doueua efscre al loggiato, erano le 
ftrade coperte di tele bianche ; e tutte le cafe ha*- 
ueuanoefpofto gli più ricchi.addobbbamenti , e 
lecofe più pretiofe.efsendoquella Città ragione* 
uolmenteprouiftadi molta fiippelIetile,checon* 
la vicinanza di Spagna , c d’Italia, fi portaua in- 
quelle bande;onde hauendo Tempre hauuto quell, 
la Città fpiriti generofi , e trattamenti nobili ( la- 
rdati forfè quiui.in heredità da Romaniche la fi* 
gnoreggiarono) & efiendo Teak famofa di molte 
merci foreftiere : fi trouaua molto abbondante d*’ 
ogni force d’ornamento, e perche fi lauorauano* 
quiui per eccellenza bene vali di bronzo , bacili 
candelieri calamai , &altr’opere fintili jfiironO’ 
efpofti con ordine bcllifiìmo in grandifsima: 
quantità:; tanto che rappreientauano ben inteie 1 
tapezzarie .tutto il fuolo era coperto di herbe o- 
dorifere , edi vaghifsimi fiori : efsendo la campa* 
gna 1 amenifsima , & abbondantifsima di limili", 
gentilezze Je fontane, che fuori della Città fono, 
copiofilsimey earriuaceper mezzo de’canali ,.per 
diuerfi luoghijrendeuanobellifsima villa, con di* 
uerfi giuochi:d’acqua Je Mofchee rifplendenti 
più del {olito con gran quantità di lumi; & iloro» 
JUinillii gridando^a gran voci fecondo il collume 
fclahomerano .. i. fcoIari„chc iui dimoranano in 
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-molto numerò , veftiti nobilmente à fpefe def 
publico,, honorauano.quel riceuimento. i Gn- 
aulìi veftiti nobilmente con voci puerili cele* 
brauano à Tuo modo figran fella . gli Cittadini 
veftiti fplendidamente,.alla foldatefcacon fuoni 
di trombe , di pifFari , e di tamburi * diftinti in 
fquadre, fè.gli prefentarono auanticon lieti fem- 
bianci; offerendogli vari j pre Tenti . de quali non 
volle però riceuere altro che qualche gentilez- 
za; moftrando di aggradire il tutto con volto ri- 
dente. promettendo loro il contracambio di tan- 
- *a cordialità, ciò cominciò ad effequire, hauen- 
do fatto dichiarare con voce d’vn banditore., 
quella Città effente.da tutte le grauezze di Dati), 
-gabelle., angarie, & impofitioni. .public andola 
Città libera, e franca, per fe. Tuoi Cittadini, e fo- 
raftieri , .che .iui apportaflcro., ò conduceffero 
merci, viueri,& ogni forte di mercantia. arriuato 
alpalazzo adobbato riccamente, & iui colloca- 
to vn trono Fatto alla reale, tutto coperto difinif- 
lima porpora.: riceuè l’homaggio , che haueua 
già riceuuto .prima per mezzo degl’Ambafcia- 
tori, e ciò finito , feruito con vn fontuofilfimo 
•cornuto; nel quale vollexhe oltre i fuoi Almora- 
uidi fcdefferOji capi della Città : doppo alcune 
bore chefifermòà dare audienza à quelli che la 
chiedeuano ; accompagnato da quali tutta la ' 
Città , fé ne tornò al fuo campo; fodisfattillìmo 
degFhonori riceuuti , eper trouarfi Sonore d’vn 
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luogo di tanta importanza, con tanta facilità.. 

Conqueftifucceflì diluceph , tanto più pen- 
fiero fi prendeuano iCordouefi;ché(come fi difi- 
fe di fopra)fitencuano nella Prouincia di Habat , 
Se in quei vicini monti .. Erano coftoro in molto 
numero : perche nel monte di Rahona , che è di 
trenta miglia in longhezza ,edodeciin larghez- 
za.-ffauano quattrocento caualli, e due milta fan* 
ti. in Beni Fenfecare , che fi (fende 1025. miglia 
di longhezza, & otto in larghezza: alloggiauano 
200, caualli , e 700. fànti. in BeniHaros,chehà 
di longbezza vinti otto migliar^ lei in larghezza, 
ftauano tre miìla fanti, e due milìa trecento ca- 
ualli..inChebib,doue ffauano fette caftéllaiviile- 
doucfc'di uan0 4oo. caualli, e2oo. fànti.in Beni ChelTen 
nella Pro- m °dte alti firmo, e di afeefa difficiliflì mo, e fortif- 
uincìa di fimo,ftauano 2 aoo.Tanti brauilTimi-, tutti balle- 
.Abat. ^ r j er j <ne i m onte di Angera,, che fi ftende dieci 


miglia, è largo tre migliarviueuano 200. fanti,, 
c 2 5. caualli .. nel monte Quadriche fempreno- 
drì habitatori brauiflimi , efoldatiefiercitatilfi- 
mi, viueuano 700. caualli, e 1 500. fanti ..e nel 
monte BenriGuedarfet popolatili] mo viueuano 
7000. fanti, e 1 2 oo; caualli. 

Tutta quella gente fotto il commando di capi 
effercitati neirarmi-,obediua ad vn Capitano Ge- 
nerale, nominato Helluljfoldato vecchio, che hà- 
ueuamilitato nelle guerre di Spagna con grido. 

di brauilTimo foldato,. 

. • 1 
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Ma in quella occafione,cheintefero con qua- 
li forze fi appatcccliiafle luceph à combattergli ; 
vnirono le forze, e parimente i confegli , per fare 
vna valida refiftenza al gran potere, col quale 
veniuano minacciati . non erano fedamente in 

. t I : J , f r r 

guardia di quella Prouincia i Mori Cordouefi ; 
ma i natiui del paefe : che (come fi è detto) erano 
brauifiìma gente, & in moltitudine grandifiìm^. 
e benché luceph hauefie trecofe,chelo faceiia- 
notremendorcioèil preteso della Religione, V- 
eflercito forbiti filmo, e la buona fortuna, che l’ac. 
compagnaua j quelli di Habat però non fi fgo- 
mentauano cofi di leggieri . onde il Generale 
HelluI non volendo perdere tempo per le proui- 
fioni,che bifognaua fareimandàto auuifi per cur- 
ie le Gommunicà della Prouincia , inuitò il T ete- 
guis(doue faceua la fua refidenzà) ipaefanìad vji 
G eneral Configlio. & alli Capi d i guerra ingioo- 
fe, che immantinente quiui dòueflerotransferir- 
fi.andarono tutti prontamente à quella radunan- 
za :& hauendo mandato ciafcheduna Communi- 
tàifuoi Rapprefentanti: comparuero nella Città 
di Teteguis più di trecento perfone,che doueua- 
no entrare in quel Configlio, numero forfè trop- 
po efiòrbitante per il Infogno, perche doue fono 
tantetefle, che hanno facoltà di diretucte il pa- 
rer loro jriefee fpefì'c volte per la varietà delle o- 
pinioni confufionepiùtofio,che rifolutioni ag- 
giuftate.e la moltitudine, nelle deliberationi ani. 
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mofe; rare volte fi appiglia al meglio.giudicando' 

©rdinariamenre piu ficuro il' corifiglio più ti- 
mido. oltre chedoue fi può cuoprire la passione 
conia moltiplicitàde’compagniifpefle fiate più> 
fi ardifcecontra ifdouerc : féruendo di fchermo 
contra i giudirij del mondo il poter dire di fiaucr 
errato con molti . fi radunarono adunque tutte 
queftc perfonein vna gran Mofchea.chc già fer- 
ui di Tempio al'tempo, che quiui dóminauanob 
Gothi i & effóndo iiii apparecchiati lunghi ban- 
R»df giicr- chi -, fi pofero à federe indifferentemente tutti 
quei dèi Configlio-, folamente fierariferbatovni 
luogo piùconfpicuoper il Generale Belluine per 
i Cadì , e Moftì , che gli ftauano appreflò ne ltio* 
ghi più degni;. 

Pofii adunque tutti a federe: Hélluljche face~ 
ua lVfficio di Prefidente, comminciò à direjcoine 
già dòueuano fàpere à che erano-ftati cHiamati 
/ tatti icioeper configliarfrnel i frangence,inche“fi 
ritrouauaqaellàProuincia: la quale aflàltatadàl- 
1 •armile dàlie arti tfv n sì potente Auerfario, qual; 
era luceph Abentefphin $ fi vedeua tutta polla m; 
* . pericolodiperdèrelàlibertàjrhonoreiefòrfe IV 
n ima ancora , efier fi quello digiàcon le fue alia- 
ne, impofleflato di buonaparte d , Africa.& hauer 
mira di cacciarne - fuori- tutti gl’Arabi . Hauere 
molti di lóro accrefciute con là troppa fàcilità lé 
diluifperanz.e-. mà che il mondò iìaua riuolto 
in afpettatione. di ciòcche hauerebbe. fatto Ia> 

Pro- 


Digitized by Googte 


pfj LibroTerzjP. Tir 

ProuinciadiHabat. nella quale nafceua gente Ragiona, 
tanto braua , e che faceua profusione di non ce- 
dere à veruno nel maneggio dellarmire di più H c‘ luL 
haucua vn prefidiodi Arabi Spagnuoli^allcuati 
nella (cuoia della militia di Spagna, e di fpiriti 
tanto generofi; quanto dimoftrano non fofomen- 
te tutti gli natiui di quel paefe:mà glanimali ifief- 
fi,nati lotto quel clima, il che fi vede ne’Tori,e ne’ 

Càuallì Ginetircfe’quaH non fi troua al mondo gli 
più feroci, nè più briofr.mecterfi- m confulla . 

Prima >fe fi doueffe refiftere à si potente ini- 
mico. Secondo, porto che fi hauefle à refi fiere, 
in che modo ciò s’hauefle ad ertequire . fu accor- 
dato fubito il primo punto , che fi haueflfe à refi- 
fiere. leuandòfi prima vn ftiflùrro vniuerfale, che 
poi feoppiò in manifefte voci , che riempirono' 
tutta la Mò febea . rifonando due parole Alcaem 
Galib . che fignifica combattere , e vincere . ma 
quietatele voci, fu propoftòdal’Ptefidente,che- 
maturamente fi confideraflè ; e poi dk iriafchedù- 
no fi dicefse il modb , che ftimaua migliore per 
maneggiare" quelfaffare-.. 

Furono varij,e differenti pareri .perciòche vn 
Rapprefentante del monte di Quadris confi glia- Vari} pa~ 
ua,che radunate tutte le genti, con gl apparati lldjfendc _ 
militari, che richiedono lébuone regole digner- 
ra;fi douefse fubito andare alla dimanda delfini- Habat.. 
mico;e vedere di combatterlo , addiiceua per ra- 
gione, phcrattaccarel’inimicoallafprouiftatfuc- 

cede; 
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cede fpelfe volte con auantaggio. perche il dar- 
gli tempo, e lafciando munire, e mettere aper- 
tamente in diflefa ; e vn concedergli, che fi polla 
feruire con grand’animo di tutte le Tue forze, 
aggiongeua che trouandofi l’inimico in campa- 
gna,fenza trincere,fenza fofsi,e fenza ripari, daua 
fperàza di poter acquiftare fopra di elfo qualche 
gran vantaggio, doue che auifato; & allettando 
di edere attaccato; era buona regola di guerra, il 
crederebbe fi farebbe hauutomaggiorcétrafto. 
il Rapprefentante di Beni Haros : fù di contrario 
parere i dicendo, che non potendoli coli fubito 
mettere inlìeme tutta la gente della Prouincia; ri- 
cercando ciò maggior tempo di quello che altri 
flimaua : principalmente perche non fi poteuano 
in vn fubito fare le protiigioni per il manteni- 
mento di tanta gente: neceflariamentes’haueua 
da induggiare qualche poco, e benché fi haiiefle 
voluto andar adoflb all'inimico fubito, e prima 
che gl’afpettafTe; hauerebbe con tutto ciò ftpu- 
tolo: & in tempo fi farebbe potuto peiuenire, 
cogliendo qualche fito forte, & auantaggiofo, 
nel quale afpettandoglià piè fermo; hauerebbe 
fatto quella refiftenza, che forfè non s’immagi- 
nauano. perciò pareua à lui meglio, fare le fue 
prouifioni con comodità ; & eletto vn buon fito 
da collocare rdfercito; ftarafpettando rinimico, 
e vedendo ciò che pretendeua. 

Vn capo Cordouefe di grand’autorità fra gl’- 

altri 
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altri Mori ( pereflere fiato huomo di commando 
nelle guerre diSpagna-,e condotto prudétemente 
moki fatti contra gliChriftiani, guadagnando 
molte terre, e facendo di loro gran ftrage) leua- 
tofi in piedi, e volendo parlare; concitò vn mor- 
morio d’allegrezza * perche tutti defiderauano 
fentire il di lui parere, come d’ huomo molto Ca- 
piente. mafeguito Cubito vn granCilentio: fenza 
molti preamboli , alla ColdatcCca , parlando in 
Arabico: lodò prima i pareri di quelli che ha- Parere d’- 
ueuano parlato : però CoggiunCe: che le maCCime corduuc- 
dell’arte di guerra fono veramente buone; quan- lc * 
do le cofe Cono pari à prefuppofti. ma che non 
fempre ca minando le cofe di vn’iftefla maniera; 
e vai iandofi i fuppofti , deuonlì parimente cam- 
biare gl’àffonti. la onde quando fi dice, che è ot- 
tima cofa preuenire l’inimico, e veder di cogl icr- 

10 alla fprouifta;e buona quefta rifolutione;quan- 
do può eflequirfi fenza mettere in pericolo il 
principale, con andargli adoflo Iproueduti ancor 
effi; e correre più pericolo in andare ad afialtare, 
che forfè non corrono gl’iftefsi affiliati, in oltre 
ìt metterli ben all’ordine, e poi allettare in qual- 
che Cito forte l’inimico, e buona regola di guer- 
ra:: ma non fempre ricfcelo fiarafpettare 1 inimi- 
co in vn luogo, perche rifapurodaeflo dolrd ftì 

11 Cuo contrario; c conofciuto che fta in fìto aitan- 
taggiofò ; può riColuerfi di andare da vn altra 
banda; Infoiando d'elufi quelli che L’afpettauano . 

con- 
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conuenire adonque hauer l’occhio à molte cofe ; 
e confiderate leproprie forze, c quelle delfinimi- 
co: afsicurarfi dell’intento di lui. che è ciò che 
maggiomiente importa, per fare quelle delibe- 
rationi, che paiono euidentemente più conformi 
à contraminare i di lui. difegni. io vedo ben ifsi- 
mo difse il Spagnuolo ,chelenoftre fòrze fono 
baftandfsime per fare vna valida refiftenza al 
nemico ; ancorché egl’habbia vn efferato fiori- 
tifsimo., e numerofifsimo.non hò dubbio ch’egli 
afpira ad impadronirli di quella Prouincia: ma 
come egli fìa per elfequire l’intento fuo 5 vera- 
mente non lo Tappiamo, credo j bene che fe vor- 
remo guidarci con prudenza ; incontrerà in dif- 
ficoltà maggiori di quello cheilima. non è quella 
Prouincia vna Piazza fotto della quale polla 
fchierar la fua gente, combattere contra chi gli 
volelfe far oppofitione , piantare v<n llrettifsimo 
alfedio , e compellere il ptefidio , egl’habitanti, 
ò à renderfi,ò à prouareJa fortuna della fpada. 
pochi fono i luoghi murati, che fi h anno à diffon- 
dere. e perche quefti-malamente fi polfono man- 
tenere-, io giudicarci più torto alfai. bène il fma- 
zeliargli, e dilfargli : tirandofi gfhabicatori a vi- 
uere nella campagna, come fà qualìtutta la Pro- 
uincia; che fcminatelecafe,chehabitationi per 
i .monti, -e perle valli; ogn’vnoviuc da fe,e fola- 
mentelì vnifcono quando fà loro bifoeno perii 
commercio, per comunicare iconici voper fare 

qual- 
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qualche rifolutione di maneggiar l’armi, feadon- 
que difperfi tutti gl’habitatori per la campagna, 
& in alcuni |3ofti folamence radunate fquad?edi 
armati, vorrà 1’inknico a (falcare quefta Prouincia-, 
come potrà foggiogarla ? l’andare ado fio à tanti 
•particolari con le (quadre intiere di foldati ; ri- 
chiederebbe efferati infiniti. sì come tutti quefti 
impiegarli contra poche cafe,& habitationi fa* 
crebbe fuperfl uo. aggiongefi , che vniti infieme i 
paefani,con le fquadre del noftro prefidio, fareb- 
bero di belle burle anemici, poco prattichi del 
•paefejche colti come alla trappola j reftarebbero 
facilmente disfatti . ma diamo pure, che rouinaf- 
fero coftoro tutto il paefejdiftruggendo Jecafe , 
e Taccheggiando la robba. o vorrebbero loro re- 
care nel paefc, & habitarlo * o pure fe ne ande- 
•rebbero, sfogata che hauefiero la-rabbia, e fatiata 
Tauaritia . fe volefiero reftarui , gl’habitatori no- 
-ftri come lo permetterebbero ? "c come non s’in- 
gegnarebbero d’ inquietargli , e poco à poco 
cacciargli dalle Tue proprie ìlante ? ma fe pure 
ciò non potettero farei noftri , ( il che però non è 
credibile ) non fi disfarebbe egli leflcrcito dell’- 
inimico? il quale fi vede però, che ha penderò di 
feruirfene permaggioriimprefe.fepoi fi partittc 
dalpaefe. nonfi potrebbe dire chehauefieper 
fua quefta Prouincia.si che concludo,efscre me- 
glio ftar tutti sù Tauuifo , con farmi in mano,& 
allettarlo quel, che voglia fare. 

A a 
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Non piacque communemente quello parere 
del Moro Cordouefe,e quello,che prima fi) tanto 
defiderato:comminciò «à perdercdi concetto,e di 
riputatane . Pareuamalfattol’afpettare lmimi- 
coin cafa: (limando rutti di tal maniera cuiden- 
ridìma la perdita , e la rouina .di che accortofi il 
Cordouefe,con prudenza, e diflìmulatamente, 
fenza turbarli; fi pofe à federe nel fuo luogo : at- 
tendendo quello,che fi fofse determinatole fe vi 
fofse (lato , chi hauefse hauuto animo di contra- 
rarcre d’- cJi r e . Ma vn Moftì vecchio d’età, e di molta au- 

vn Molti . . > e % . ’ 

tonta fra luoijche viueua nel monte Benicheisen, 
quale in Tua giouentù fi era trouato nelle guerre 
di Spagna, & era fiato Configliere del Rè Benal- 
cadì: ripigliando il trattatodel Moro Cordoue- 
fe , fi sforzò con molte parole di moli rare : efsere 
quello vn’ottimo Configlio. e che fe bene pareua 
nel primo afpetto, che fofse per efsere di euiden- 
teperdita,edificurarouina:confidcrato però be- 
ne;& efsaminato,era il più ficuro modo per man- 
tenere la Prouincia.di quanti fene potefse tromv 
re. onde fi sforzò di perfuaderc,clie fi hauefse ad 
abbracciare. 

Ma leuatifi in piedi in vn iftefso tempo , fette 4 
de’Rapprefentanti publici ; che tutti erano Mori 
Africani ; comminciarono à contrariarlo, e per- 
che tutti voleuano parlare nell’ ifiefso tem- 
po , feguì qualche cotifufione: leuandofivn 
mormorio» anzi vna voce vniuerfale , che 

par- 
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parlafsero ad vno ad vno . onde fu bifogno 
che il Pi elìdente interponelfe la Tua auttorità ; 
commandando a. tutti fette , che douelfero fe- 
dere , e tacere . e poi dicendo al più vecchio 
( che fù il Rapprefentante di Chebib) chedo- 
uelfe parlare . comminaci coftui a riprouare 
il fopradetto parere del Moro Cordouefc , sfor- G .ntra iir 
zandofi pervadere non cflere in nelfuna ma- pai ere del 
nierada fopportarfi, che la gente dellaProuincia [°* raJ£C “ 
ftefle difunita; eflendo quello il peggiormodo 
di combattere che fi porta trouare ; maelfere ne- 
cellario fenzadubia veruno, vnire tutta la gen- 
te j efornurnevn corpo, col quale folamente fi 
farebbe potuto fare refiflenza al nemico . circa 
rafpctcarlo poi più in luogo-, che in vn altro : non 
fi metteua egli a determinarlo t ma lafciaua ciò- 
nella prudenza di chi piu le ne intendeua . nell- 
iileflo parere differo elfere non folamente tutti 
quelli che fi erano alzati per parlare; ma molti al- 
tri ancora, che alzarono la mano -, in fegnoche 
piaceua loro quel parere. Quietato il tumulto ,, 
il Rapprefentante di Angera, dimandata licenza 
dai Prelìdente di parlare, &• ottenutala : propofe 
vna cofa ben difterentedalle predette . e fu , che 
forfè farebbe (lato meglio per fuggire i danni ir- 
reparabili della guerra : intendere da Iuceph qual 
foffe il fuopen fiero : e quali fodero le di lui pre- 
tenfioni . perche potrebbero per auentura edere 
tauto ra rioneuoh, e moderate ; che douelfero ef- 

Aa z. fere- 
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fere da loro riceuute fenza contraditione veruna, 
ilnouo partito portato da quel Rapprefentantc 
parue a quafi tutti migliore di' quanti-fé n erana 
proporti . e parendo ancora piùfiouro - fu a b- 
tracciato, benché alcuni lo contradieefsero . 
fciariadci P 61 " chefù-deliberato di manda re Ambafciatori 
Sfifr a Iuce P h > per intendere qual fofse l’intento fuov 
b«^a iu. con-ciò licentiato il Gonhglio ; fi partirono pari» 
mente gl Ambalciacori : che furono due -Mortile 
due Cadì, quali giorni alla prefenza di Iuceph: 
efpofero la loro amba fciara , vdita da efso corte- 
femente rifpofe, non haueregli altro defìderio 
chela legge di-Mabometto forte mantenuta nel 
fuo vigore, recidendo tutte le opinioni ftraua** 
ganti ,-che da predicatoridi varie forti erano rta- 
te introdotte 5 perche non feruiuano ad altro che 
a caufarc dirtenfioni, e diuifioni ne popoli, a qua- 
li IL slarganano le confcienze , confentenuoa 
molti abufi, eperuerfi cortumi. e perche quella 
Prouincia fi vedeua inclinatirtìma all’Hcrefiej- 
fcguendo la maggior parte le ihterpretationi di 
Hall ,. come afièttionatirtiini- alli difendenti d- 
Idris- j. haueua penfato di sforzarla con farmi', 
(quandomombartartero le perfuafioni) a viuere 
da buoni Mahometani , feguendo là purità della 
k?S e • Che fiera vi fto per efperienza quefto in*, 
tento, fuo con quei popoli, quali rimefsifi nelle 
»ue mani acettaci gl órdini Tuoi , non haueua- 

tio fentito vermi incommodo di guerra ,nemo- 

lertia. 
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leflia dalla fua gente: mariceuuti gli Almoraur- 
di che haueualoro mandati per inftruirgli; era- 
no ftatidafciati viuere quietamene nelle fueca- 
fe . quelli però che haueuano voluto fare refi- 
ftenza, contrariando à i di lui difegni ; haueuano 
prouato la forza della fua fpada ; riceuendo quel- 
le leggi, ch’egli più hauefle voluto impor loro. 
Perciò faceflero quelli della Prouincia di Habac 
quella rifolutione che a loro folle paruta più con- 
uenienre^ poiché egli portaua nella fua perfona 
due lati; l’vno difarmato, Taltro armato: per ren- 
derà armato a chi lo volefle contraltare; difar- 
mato a. chi come tale 1* hauefle voluto riceue- 
re .. 

Con tali rilolutioni partiti gl’Àmbafciatori; e’ 
riferito* il tutto' a fuoi principali • radunati vn’al- 
tra fiata in Configlio: per edere quali tutti parti- 
giani deglìdris ( de quali erano flati fudditi i loro* 
maggiori ) fecero rifolutione di voler mantenerli: 
nella loro antica credenza , dimando più ( coni - . 
elfi diceuano)»ranima,e lafedepche tutti gl’in- 
tereflìdi queflo mondo* Ma le rifolutioni che* 
fi prendono dalla moltitudine tumultuarimente' 
per motiui a prima faccia troppo fpeciofi; ordi- 
nariamente fono moftrate dal tempo poco pru- 
denti . perche volendo ciafcuno inoltrarli ze- 
lante della fedele della Religione; quando quella 
venghi a competere da corpo acorpo coni’ irne»- 
celfe non. reità ogni volta vincitrice ,.eflendo> 
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troppo potenti le fcofle,che dà negl’animi huma- 
ni l’idolo delTincerefle.. 

Sarebbe Hata buona politica il dar buone pa- 
role a Iuceph, ne irritare la di lui potenza . per- 
che il manca che poteua loro fuccedere, era vna 
pericololà guerra: & il fucceflòdi quella /citan- 
do Tempre armano della fortuna; non pareua atto 
di prudenza, il mettere in forfè quella quiete, che 
poreuano godere, fehaueflero voluta- 

Entrarono adenque di nouo in grandiilìmo 
trauaglio ; non accordandoli nel modo che fi ha- 
uefse da tenere in maneggiar quella guerra r ma 
pure parendo alla maggior parte che fofìefano 
configlio quello del Moro Cordoueie r di tener 
ben armato,, e pronto ciafchedun preÉdio, con 
tutta lagente del paefe; affettando di vedere, 
come gli volere alsaltare l’inimico-, perche a 
quello modo potendoft mettere inlìeme in vn 
momento vn esercito molto potente ; hauereb- 
beropoturodardafàre a quello d Tuceph ben- 
ché numerohfsi r.O: quello però non pareua cola 
iicurav perche diuifa la geme in tanti luoghi al- 
iai dillanci fra loro, poteua fàcilmente efsere inv 
peditadi vnirfi: e lalciato vna volta metter il pie- 
de all’inimiconel pàefe ; fi rendeua molto difiici- 
% Ieil difcacciarnelo 

Intanto non vedendo Iuceph rifpoUa/iè rifò- 
lurionedagl’Ambafciatori,- con ia Tua folita cele- 
»kà,pofte mordine le colè necelTarie;commandb 

al 
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al Tuo campo, che fi mouefle verfo la Città diTe- 
teguis.era quella Città picola^ mà per il fito,e per Città dì 
le fbrtificationiaffai forte, aggiongeuafi vn pre- 
fidio di Mori Spagnuoli Cordouefi, gente fcelta, t ^ li ’ anm 
co’l Generale Hellul, che iui faceuala fuarefi- ° u< ’ cpi * 


denza . il quale intefo come alla fua volta mar- 
chiaua il campo nemico : fatto ritirale dentro la 
Città gl’habitatori de’borghi,e delle cafe di fuo- 
ri, con tutta quella prouigione,che puotehauere; 
fi pofe all’ordine per afpettare l’atcacco deH’ini- 
mico.il quale caminando à lento palio, li accodò 
finalmente alla piazza.e fatta la chiamata, per in- 
tenderete voleano renderfi quei di dentro ; heb- 
berifpofia ,che chi pretendala prendere quella 
Città,!! facefiepurauanti, e fi mercede all’impre- ' 
fa^perche limili piazze nonfidauano/e nona chi 
fe le prendefle. 

CommandòIuceph,che fi piantale ro le infe- d/ 1 Tac- 
ine fopra certi monticelli , che ftauano intorno ò u1s - 
della Città j e fpiegate le tende , fi attendefle à la- 
vorare le trincete per diftender fi dalle fortite,che 
poteflero farfi da quelli del prefidio. il che (per 
efsere infinita lagcnte, chelauoraua $) perfettio- 
nato in quattro giorni : fece piantare le machine 
belliche , con le quali fi lanciauano dardi grofsif- 
fimi,e pietre di gran pefodentrole mura, alle 
quali cofe per elfere auuezzi i Cordouefi: non fi 
fgomentauano puntojanzi dando attenti alle ma- 
chine quando fcoccauano faette, & altre armi \ 


con 
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con vna leggiera declinatione del corpo fchiuan- 
do queicolpijnon fi allontanauano daTuoi pofti* 
che teneuano su le mura: ma più tofto lanciando 
eglino dardi, e faetteverfo i nemieijnon lafciaua- 
no di far loro qualche danno . 

Vifto da Iuceph come poco aprofittaua con 
quella force di guerra : fece accodare alcuni Tor- 
rioni di legnojche collocaci fopra certe ruote, fà- 
cilmente fi moueuano,efi fpingeuano auantùon- 
de ripieni cfhuomini armati di armioffenfiue , e 
diffenfiuej auuicinatialle mura,&à quelle fopra- 
ftando j comminciarono à tempedare fopra i di- 
fenfori gran quantità di faette,verettoni,fafsi, & 
altre armi da lanciare . tennero i Cordouefi faldo 
vn pezzojdifendendofi con gli fcudijcon quali fi 
cuopriuano il capo, & il corpo, mà per edere in 
tanta moltitudine le pietre, e falere armi , che fù- 
riofamente cadeuanoloro adofTo j mezzo infran- 
ti , & in molte parti del corpo feriti ; furono finaf- 
mentesforrati di ritirarfi.a quali però fottentran- 
do altri animofamentejcombatteuano virilmen- 
te dall’ vna ,e dall’altra parte, mà era troppo gran- 
de l’auantaggio , che haueuano quelli de’Torrio- 
ni . perilche feguitando continuamente a menar 
le manijefomminiftrandofegii inceflantemente 
armi,fafsi,e faettejottennero finalmente, che più 
non ardiffe veruno di fermarli alla difefa delle 
mura.il che vifto dagl’oppugnatorijfecerointen- * 
dere a’compagni, che reftauano in terra jefsere 

netti 
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«etti tutti i poftije poterfi di già apprefiarè le (ca- 
le : per le quali fi poteua afeendere ad impadro- 
nirfi delle mura, non furono lenti à fimilauifo i 
compagni^ in vn fubito balzati dentro le mura, 
fi vnirono infieme ( conforme alla buona regola 
di militia)per combattere più auantaggiofamen- 
te,fe fofle fiata fatta refiftenza.giouò queft’auer- 
tenza non poco: perche il commandante haueua 
ordinata vna ritirata, molco bene intefaj dietro la 
-quale contenendofi i Cordouefij fiauano atten- 
dendo al varco l’inimico; per malmenarlo. &dn 
effetto quelli^ che fi auanzauano erano dalle ba- 
*leftre,cdagrarchi coki,c mortalmente feriti, dal 
che autieniua , che-già non ardiua veruno paliate 
più auanti; ma pure feguitando à montar sù le 
mura molta gente,ne aueniua,che reftauano tutti 
amontonatiquiui fenza profitto 3 anzi impeden- 
dofi l’vn l’altro : per non hauere quel fpatio da 
maneggiarfi,che conuiene, quando fi ha da com- 
battere in ordinanza.auertì quello inconuenien- 
•te vn Numida;capo principale di quella gente : il 
quale commandando à tutti quelli, che fiauano 
fopra le mura, che fi fermafleroj eletti dieci di lo- * 
ro,che lo feguifleroj fi fece auanti 3 per vedere da 
che procedeua tantodanno negraggreflòri.roà 
arriuato vicino alla ritirata^dalla quale vfciua vn* 
infinità di faette 3 fi trattenne ancoragli alquan- 
to : parendogli non edere badante quella gente, 
che conduceua , per farli far largo 3 ma fatto poi 
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cenno à quelli, che ftauano Fermi , che doueflero 
auanzarfi , fece che lafciate Tarmi da lanciare^ 
dato mano alle fcimitarrejnon curando i dardi, e 
le faette; entraflero furiofamente verfo .quella 
parte 5 nella quale .vedeuano .tanta oppofitione. 
diaci diTc chi non teme la morte, benché fé la vede vicina,, 
' s oc più che huomo,ò peggio delTifleffe beftie.flu- 
piuano i Cordouefi,che gTAfricaniandaflero vo* 
lóntariameme ad incontrare i colpi delle loroar-* 
mi . che le non erano fempretutti mortali* lo di** 
ueniuano certo con la molti pi icicà,ò almeno ren* 
dcuano i colpiti inutili al combattere ; reftandone 
•molti mortalmente feriti , e palpitanti i terra ; nè 
poteuano , come fi credeua , loro feruire le fcimi- 
tarre, per effe re i Cordouefi coperti d’vnafortif- 
fima trincera ; che hauendo vn fòflb profondo ,e 
Jarghifiìmo jrendeua inutile ogni sforzo degl’A- 
iricani. s 

Auifato'Iuceph come pacifero le cofejfi tranf* 
ferì al luogo del combattimento ; feguirato dai 
fiore di tutto Teflercito.e veduta la gran refifien- 
za , che faceuail nemico ; giudicò non eflère ben 
intefo quelTaiTalto.-perchefacendofi l’attacco da 
vna fola parte ; per quella fa ceuano gli affaliti o- 
gni lorosforzo.commandò adunque, chementre 
fi teneua faldo ner quella parte Taflaltojvalendofi 
ancor effi delle armi da lanciare ; fi andaffe dall- 
altra banda, anzi per fianco ancora . é nelTiftefso 
.tempo fi caricafse l’inimico , facendo Tafsalto da 
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ogniparte . efsequìfsi inVn fubito quanto hauea 
commandato.màHellul haueuadigià prouiftoa 
tutto-,e collocati molti brauifoldati nelle ritirate, 
(fabricateconbuoncregoledi guerra)da quelle 
vfciti vnitamente,diedero sì. fortemente da tutte 
le bande centra gli alsalitori ; che quelli già fi. 
pentiua no d’efsere entrati dentro le mura; tro- 
uandoquiui maggiori gl’incontri, di quello, che 
haueuano prouato alle iftefse mura 1 , ftaua perciò 
molto perplefso Iuceph . e parte dalla vergogna , 
parte dallo fdégno (limolato ; inuiò vn mefsag- 
giero,che fatto fegno con vua bandierola bianca, 
agl'afsediati; dimandò parlamento: al quale el- 
fendo (fato corrifpofto ; accodandoli , propofe , 
che fe lafciateleoffefedalfvna ,,e dall’altra par- 
te , fi volefsero rendere; hauerebbero prouato 
quanto grande fofse la clemenza, e la benignità 
fua.mà che fe feguitando nella loro oftinarione, 
hauefsero perfeuerato in refiftcrejancorch’egli 
hauefse a perdèrui tutto felsercico ; l’haucrebbe 
introdotto dentro le mura ; e co n la moltitudine 
impadronitoli di quei riparijgl’hauerebbe taglia- 
ti à pezzi tutti , lenza perdonare ad anima viuen- 
te .. 

- Sentire, le propofle dal mefsaggiero: prefero> 
tempo due hore a rifpondergli . nel qual mentre 
ridottifi in confulta-, il prefidioera di parere, che 
fi douefse feguitare a di (Fenderti: & Hellul porra;- 
ua gagliardamente quella opinione.mà iCittadi- 
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ni,chediceuano,hauerda perdere non folamen- ' 
te la vita, ma le mog]i,i figliuoli,larobba,le cafe,e 
quanto haueuanoj efclamauano, che fi douefiero • 
accettare le propelle dilucephjrimettendofialla 
di lui benignità^! cbepreualendo quella opinio- 
ne, anzi ilabilita rifolutione, didarlì apattij fu ri- 
lpolloal>melsaggio:6hefofse pure mandata den- 
tro perfona con autorità di llabilire , e conclude- 
re patticonueneuoli per ambedue le parti ; per- 
che gi^-con quelle cenditioni fi farebbero dati 
alla fede di Iuceph . quello hauendo intefa la ri- 
fpofta,inuiati fobico due AlmoFauidi,con autori- 
tà di concludere gl’accordi > c per centrafegno 
hauendo confidato àcoftoro ranne)lo ,che por- 
taua indico col fuo figilloifi concilile, che folsero 
lafciati viuere nella loro credenza tutti quelli-, 
che hauefscro voluto : mà che non potelsero nè 
anco efieramoleftati quelli,chc tràdoro volefse- 
ro abbracciare il Mahometifmo puro,efenz,a le 
inrerpretationi di quelli d’ Idi is.per l’altra parte-fi 
rimette-uano liberamènte nelle mani di Iuceph-, il 
quale prometteua di far loro buona giuftitiaic 
difendergli da ogni infulto,chepotdTeefsere lor 
fatto da qual fi voglia Helful,con tutta la fua gen- 
te Cordouefe (che ini fi trouaua di-prefidio) (e ne 
tornafse in Spagna , per il cui pafsaggio fi pro- 
metteua dar lorocommodità d’imbarco, ma fe 
pure alcuno de loldati hauefse voluto re dare à 
viuere inquellaProuincia j farebbe loro permef- 


dby 


gfrj- • Lìijro'T erzj>.. ry? 

fmpurche foggiacene aIrito,& al modo di viuere 
del paefe . accordati quelli patti ; e ritornati con 
quelli foctofciitti gl’Almorauidirvfcirono dalla Rcfad| . 
Città i principali con quelli del prefidio:& Hellul Tcreguìs. 
il primo,andc>àriuerire Iuceph : che lotto vn pa- 
diglione fiaua poco lontano dalla Città, afpettan- 
dogli ; sì che riceuuti cortefemente , confignaro* 
no le chinili della Città , facendo il folitohomag- 
gio.- il quale finito: s’inuiò tutto Teflercico verfo i 

mondi ■ , 

* 

S’erano quiui ritirati gli Rapprcfentati,ciaf- 
chedunoal fuoluogojcon le ridolutioni fiabilite 
nel fecondo conlìglio.nè haueuano faputo il fuc- 
cefiòdi Tetteguis .‘perche cflendo tutte le firade 
occupate dalla gente di Iuceph ; non era colà po- 
tutopencttare alcuno auilb.mà c?omc dalle fenri- 
nellefofie auifata ciafcheduna Communità della: 
molla xlelfeflercito nemico verfo i Monti •: pofto 
oiafcheduno all’ordint; ftaua afpetrandociò,che* * 

tyauelfe dàìeguire*- , 

Era lhtoconfigliodegl*ÀImorauidi,che l'e& , 
ferrite (numerofifiìmo)donefle efsere dtuifo in; 
più parti*, delle quali ciafcheduna hauefieda ins- 
uiarfi^aIvnonte,che le fofseafsegnato j etutti ini 
vn medèfinuxtempo comparendo in differenti; 
luoghi; douefsero,ò benriceirere quelli-, che 
fbfsero voloiirarumente refi guadagnati per 
forza d’anoittitti hauefsero à rollare in ogni mo»* 
do foggettnnomvi è il-peggio,qt]andole cofe dei 
,r gP" 
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gouerno fi lafciano guidare da perfone , che non 
liannoprattica,nède.1uogHi,hèdellecirconftan- 
ze neeefsarie.non erano queiluoghi (come fi dif- 
fe),'muratijn£viueuaia gente di quei monti in ra- 
dunanze ; ma fi potetiadire , che al piede di ciaf- 
eheduna pianta, fiauavn paefanojil quale in bra- 
uura non cedeuaà quali! voglia de'più deliri , & 
animo!! foldati.Ie flrade non erano piane, & age- 
. noli ;rnà erte, per lo più fafsofe , e difticiliflìme à 
caminarui :.e (blamente quelli, che di efsehaue- 
liano pmtcica, & vi haueuano le habitationi, le 
n ùtipn Tapeuano lare, in molti luoghi farcbbetoadaltri,. 
c “ 1 labjr che agl’habitatori (late neeelsarie leale, perarrh- 
uare. alle cafe: dalle quali quandoi padronì ha- 
uefsero voluto j fidamente co i.laGi potcuafi im- 
pedirei accelso ..in certi polli poi, ftauano come 
tanti corpi di guardiani gente delprefidio :xia - 
qu ai 1 uogh i poteuanoegli no offen d e re ; ma però» 
non poteuano,fi2nQndifficilmenteefsereoffi?{ì; Hi 
diuifela gentedi Iucepli conforme all’ordine ri- 
ceuucore q ual (qua dra per; vna,e qual per altra, s* ‘ 
auuicinò à quei monti. ma perche (come fi’difse )} 
le llrade erano erte, e difficili : fi viddero berrpre- 
fto tramontare il giorno, prima chefofserogion- 
ti alla fómmità de monti, giudicauano. fulprinci- 
pio, che nelle cime fofse radunata tutta la gente j; 
e però haueuano tralafciate a dietro molte cafe, 
come non facendonemolcoconto;mà quando s*~ 
accorféro,-che negato del monte non 1! femiua 
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veruno; conciliando la. folitudine il timore jac- 
crefciuto dal buio dellanotte,e dal non fapere,fe 
vi folle qualche precipitio , ò alerò pericolo : an- 
dauano perciò tutti fopra penderò. & accadendo 
che qualcheduno di loro per le catiue ftrade 
fdrucciolalìe,ò mettendo il piede in fallo, cafcaf- 
fe da qualche luogo rileuato; cadeua neH’iltelTo 
tempo l’animo de’vicini . e fe à cafo vrtando in 
qualche fallo , che cadendo per quelle fòrefte fa- 
velle il Crepito, che luol farli per tali cadute; du- 
bitauano edere ciò romore eccitato dalla venuta 
de’nemici : de’quali tanto più .concepiuano fpa- 
uento in quei luoghi alpedri;quanto non veden- 
dogli; fempretemeuano,che fodero molti Ili mi, 
che gli adaltaflero con gran vantaggio, armaro- 
no pur finalmente molti di loro nelle fommità 
de’montfbenche altri. imbofcati, & intricati co- 
me in tanti labirinti in quelle macchie ; ncceda- 
riamente fi f ermalfero; non fapendo, nè potendo 
più (puntare alianti: ne potendo i poucri foldati 
fia ne bofchijò flanelle fommità de’nionti,ripofar 
quella notte: fianchi dalla fatica,e mal trattati 
dalla fete, e dalla fame.-dauano maledicendo gl’- 
autori di quella gita . quando apparendo il gior- 
no^ prefidio di quei luoghi, inficine conpaefani, 
► (che benché grhaueffero Tentiti, non vollero mo- 
uerfi, & andar loro adofl'o , giudicandopcricolo* 
fo ogni alTalto,e combattimento fa tto aH’ofcuro , 
per il pericolo di offenderei Tuoi in luogo delli 
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iànì del- nemicifhauendo à combattere fparfi, e fe parati 
iuccph. gl vm dagl altri) non perdendo piu tempojgli al- 
fa Iirono con dardi, freccie, e falTi, tirati con fion, 
de^di maniera che colpiti quelli, che ftauano nel- 
la fommitàde’montijtrouandofì fenza riparo -, ri- 
ceuerono danno grandifsimo. non potendo egli- 
no rifarli con inferire altretanto danno agl’aflàli- 
tori.-perchequelUpofti dietro .a /cogli, falsi gran- 
di^ tronchi d’arborijcon la leggierezza del cor- 
po fchifauano prontamente i colpi auentaci loro 
da’nemicùquali come non prattici di quelle fore- 
se jrcftauano mezzi /lorditi, & inutili a faperlì 
maneggiare : temendo fempre di cadere, ponen- 
.do i piedi per quegrintricarije fcofcefi dirupi, 
Arriuarono però finalmente vicinia loro alcu- 
ni degl* Almorauidi di quelli, ch’erano (lati caufa 
, di quell’jmprefa.mà benché folfe per altro gran- 
de la ven erario newerfo di loro j in quel folcano- 
ne però leuòfsivn grido vniuerfale tra’foldati : 
rinfacciando loro la perdita di tutta quella gente, 
la quale in effetto veduta da loro molto maltrac- 
tata:volIero con interporlicome mezzani con gli 
nemici j vedere di fermatela furia, con la quale 
perfeguitauano i fuoi. ma nonientiti da i Cordo- 
uelì,che inélforabilmente vccideuano quanti de’ 
nemici ventuano alle lor mani: gli Almorauidi 
volontariamente s’andarono à porre in quella 
parte , nella quale vedeuano edere le morti, deV 
,fuoi più frequenti : penfaqdo . con quello facrifir 
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-ciò delle loro perfone , pagare il catino configlio 
che haueuano dato di mandare quella gente al 
.macello. volle però la fortuna di vno diloro, che 
benché fiato molto tempo nel maggior pericolo, 
nonriceuefle pure vna fol ferita, fiche auertito 
da’Cordouefi $ & interpretato ciò per opera di 
Diojnon procurando neflun di loro più offender- 
lofio chiamarono à fe; e vedutolo fano, come per 
miracolo, lo ricercarono ciò , che pretendefle da 
loro: perche ftauano pronti in compiacerlo in 
tutto ciò , che hauefle faputo dimandare . rifpofe 
egli, che altro non pretendeua, che fi faccfle fine 
alla firage della fua gente.laquale non haueua la 
colpa di eflerfi colà condotta, che tutti erano fe- 
guaci deiriftefla legge : e che (blamente il zelo 
del buon Mahometifmoconduceua ilfuocapoà 
cercare di ridur tutti al buon camino, lafciate T— 
herefie,& opinioni dannofe* che non fi ptetcn- 
deua fpogliargli della robba, della libertà, nè del- 
la vita: ma di ridurre tutti al verofentimento 
dcllalegge delfuoProfeta.il quale così haueua 
molte volte commandato al fuo Capitano Iu- 
ceph, pronto à riceuergli tutti: come haueua fatto 
fin aH’hora , non fidamente con i fuoi vicini della 
Città d i T etteguis ; mà con tutti d i quel tratto d’- 
Africa, che di già fi rallcgraua, egodeuantro- 
narfi fotto fi di lui Imperio. 

Spefie volte può più nella moltitudine il con- 
cetto , ehequcl, che parla, fia amico di Dio, che 
, . C c non 
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nonpoffonogliproprij affetti . a quali non fà ri- 
fletto ; quando quelli vengono mortificati dalla 
commotione popolare, riducendofi adunque i 
Cordouefi per le parole deirAlmorauido,ad afte, 
nerfi dalle hoftilità,già non ftimauano i contrari j 
nemici, anzi lafciatigli quietare^ prendere cibo , 
Pacccon (che già era loro arriuato , condotto da’ fuoi vi- 
iùcc 3 h ci uandieri ) attefero con paefani fra tanto allafor- 
Cordoue- matione degli articoli, che haueuano à pattare trà 
loro, e Iuceph: il quale deliberaronodi accettare 
fotto certe condir ioni, come fuo Padrone, e Si- 
gnore: pen fando matti inamente douer ettere ciò 
grati filmo al fuo Profeta. 

Ma, quelli, che non per fuadifgratia , ma per 
finqolarfauore della fortuna, intricati ne bofchi, 
e nelle macchie, non haueuano potuto portarli 
auanti $ auifati della ftrage feguita de fuoi com- 
pagni, che fi erano auanzatialìa fommità de mon, 
ti.perciò non fi curarono di pattare piu auantirin- 
tefa la tregua fatta per opera dell’Almorauido, 
anzi la pace conclufa -, fe ne tornaro no al campo , 
douegià ftaua Iuceph fottofcriuendo gl’accordi 
con quelli della Prouincia di Habat. la quale in 
tal maniera venne aggionta al refto del di lui do- 

minio. ^ ! , 

La vicinanza della Prouincia di Errifa alla 
Prouincia conquiftata benché porgette molta 
commodità alfettercito di Iuceph di farne lac- 
quifto , non lo moueua perciò à punto defiderar- 

la. 
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la. imperciòche informati tutti dell’afprezza di 
quel paefe;doue non fono altroché vaftifTime fo- 
litudini, nelle quali non fi ritrouano altri animali , 
che capre, afini, e fimie: con habitatori pouerifs. 
(dati però all’vbriachezza) fenza cafe, fenza tet- 
ti^ fenza ripari, ma folamente nafcofti inpoueri 
hàbituri,più vili delle dalle d’animalijrifuggiua i* 
animo (blamente à penfare in fimil paefe:ne con 
quanta eloquenza haueflero faputo vfaregfAl- 
morauidi , haurebbero potuto pervadere all’ef- 
• fercito di andare à quell’imprefa . perciò auifa- 
to Iuceph di quello commun fentimento; fagace. 
mente fi afienne di modrarfenc defiderofo . non 
volendo cimentare l’autorità lua ,che poteua in 
quella occafione pericolare, nè benché fapelìe, 
chela gente di Errifafaceuaefprelfamente con- 
trala legge di Mahometo, beucndo vino, (che 
era altroché feguire opinioni diuerfe nella fetta) 
fi pofe à tentare di ridurla all’ofleruanza della 
legge . Segno euidente,che non era il fuo, vero 
zeìo di redimire la fetta Mahometana nel fuo vi- 
gore: ma, che come gran Politico, fi feruiua di 
quel pretedo 5 per facilitarfi l’ottentione dell’Im- 
perio d’Africa . e fe pure vi fotte chi volefle di- 
fenderlo: dicendo, che egli fo(Te veramente ze- 
lante della legge; ma che non ardiuametterfi a 
commandar cofa, nella quale temeua noneflfer 
vbbidiro: non potrà almeno leuargli il nome di 
roliticojche per dar bene co’l fuddito, permette, 
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che la lègge obediTca alla volontà di quello, e 
non la volontà alla legge. 

Perciò bauendo fcielto fei Almorauidi,de- 
quali haueuamaggior-confidenzaj gl’inuiò in di- 
uerfi luoghi di Errìfa: acciòche con la loro de- 
prezza procuraflero guadagnare l’animo di quel- 
la gente robuftifsimaj per feruirfi di efsa nella 
guerra, perciòchein tal maniera fotto pretefto di 
liima, e confidenza , che faceua di loro j veniuaa 
render feglifoggetti : intcrefsandogli negl’acqui- 
fti di altre Prouincie,che difsegnauafoggetcarfi. 
Hà quella Prouinciail fuo principio vicino allo 
Pretto del mar Oceano, e correndo verfo Leuan- 
te per centoquaranta miglia, c terminata dal* fio* 
me Nocor . da Settentrione fimfce co’l mare Mer 
diterraneo,e damezzo giorno, iì Pende per qua- 
ranta mi glia, fino a’Monti, che riguardano il fiu- 
me Guargatcontenendo nvonti molto freddi, co- 
perti di arbori altifsimi, & attirimi alla fàbrica di 
^vafcelli k haueua trà glabri vn picelo caPello al- 
la fpiaggia del mare Med iterraneo y chiamato 
Terga : già edificato da’Gothi-, nel quale, habira- 
uanoaU’hora circa cinquecento famiglie dì pef- 
catori ychepefcando vnainfinita.moltitudinedi 
pefcirfàlatigli portauano a vendere, dentro terra., 
in oltre ne haueua > ini vicino vn’altro alquanto 
maggiore, chiamato Bedis , da ’Spagnuoli , V eli ss 
deGumenera; il quale parimente viueua dèlie 
jnedefune induPrie ( (blamente per la commodi- 
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tà dWlfófetta lontana circa va miglio ) oltre la 
pefcaggione , attendeua alla nauigatione , dalla 
quale eauaua grandittìmo profitto } portando' 
filari gran quantità di legname per fabricare a~ 
gni forte di nauiglL 

Di quelli come ancora di Tegafla, Mefemme,, 
Ielles,e Gelba, tutti patti alla Spiaggia del Me- 
diterraneo , era Prencipe Sidieheli Borafed, po- 
llo iui dal Galifa di Carruan } al quale pagaua di 
tributo cinquemilla mifure di formento. mà vna 
volta ricufandodi pagarlo} mandato dal Califa 
contra di eflovn grotto elfercitoàMefemme do- 
uè haueua la fua Regia 3 fu prefo, & vceifo . dii 
tale occafione preuaìendofi il Rèdi Cordoua,, 
per vedere che quella Città non ftaua più dittan- 
te dal fuo-Regno^che per quanto quiui è largo* 
il mare Mediterraneo (che fino à Malaga non ar~- 
riua ad ottanta miglia )mandataui fopra vafcelli* 
molta gente} dimandò à Cittadini, che gli pagaf- 
fero tributo; il che ricufando eglino, di lare s’im- 
padronì della Città; non hauendo potuto ciò im- 
pedire il Califa di Carruan, dittante più di due- 
milla trecento mi glia . 

, Quiui adunque arriuati gl’À 1 roo r au i di ,e(po~ 
fero il 'fine dell’andata loro: con la rich ietta che.* 
faceua Iucepbdi contentarli di alfifterlo con le • 
fòree di quella Prouincia : perche facendo egli 
molto capitale del valore di quella gente } dife- 
gnauaiàrla partecipe, non . foJamence.della glo- 
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ria; ma deglVrili ancora che ne farebbero riful- 
tati. non erano quelli che Habitauano vicino al 
mare, di {pirici coli generofi come quelli, che ha- 
“bitauano alla montagna. fia perche l’educatione 
loro era fiata Tempre in arti balle, cioè nelle pe- 
fcaggioni, e nella portatura di legnami ( benché 
quelli che fra di loro pareuano di maggior /piri- 
co, acrendeuanoalla Piratica, corfeggiandocon 
piccoli vafcelli intorno T ifola di Veles) òlla 
perche la poucrtà grandrfsima toglieua loro 
quella generofita, che fi fuoltrouare nella gente 
commoda , e bene ftante. però per non mofirare ' 
la lorodebbolezza: fi feufaronocó gl’Almoraui- 
di jche bifognaua loro parlare con quelli della 
montagna , perche eflendo coloro in maggior 
numero; conueniua prendere da quelli, non fola- 
mente il confenfo, ma la determinatione. 

Non faceuano gl’Almorauidi volentieri quel 
viaggio , perche fapendo come quali tutti quei 
montagnari erano di coftumi, rozzi, afpri, Se in- 
trattabili; fapeuano ancora, che efier.do grande 
l’abbondanza del vino che raccoglieuano ; era 
maggiore lo fmaltimento che ne faceuano, be- 
uendolo fortemente, da che feguiua , che ordi- 
nariamente erano vbriachi. e loro come buoni 
Mahometani, aborriuano fimi! gente, come pec- 
catrice nella legge: & ancora per il catiuo trat- 
tare che riefee con gente vbriaca . nondimeno 
vedendo eflere forza trattare con loro : fi partiro- 
no 
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no dalle marine ; e fi portarono alla montagna : 
fperando che con qualche artificio, hauerebbero 
faputo maneggiarfi: per tirare quella gente à Tuoi 
fini, ma era l’imprefa veramente difficile . tutta- 
uia diuifi tra di loro gl’Almorauidi j vnoandò al 
monte Benigarir , Taìcro à Benimanfor , il terz.o i 
Benichelit, il quarto à Benifrain,il quinto à Mer- 
nifla,il fedo aSeufaon. quelli luoghi furono elet- 
ti da loro : non potendo andare in tutti gl’altri : 
con penfiero,che accordati quei primhò fi fareb- 
bero trasferiti agl’altri (che fono molti) ò da quei 
luoghi hauerebbero negotiato con tutti . 

Sortì loro l’andata difficile.mà pure accompa- 
gnatifi con alcuni mercanti di Fez.(foliti far quel- 
le rtrade,) quando andauano per negotiarecon 
quei montagnari- riportando a Fez noci, oliue, fi- 
chi Cecchi , amandole ,& vue parte, ( da coloro 
chiamate Cibibbo) arriuarono a quelle monta- 
gne. doue trouati gl’habitatori vertiti di certi 
gabbani di lana groffacon macchie bianche , e 
nere, che haueuano attaccati lunghi capucci da 
cuoprirfi latefta,portauano capelli lunghi, e bar- 
be rabuffateidi modo che pareuano più torto or- 
fi ,& animali faluatici, che huomini, con quali li 
pòteife trattare . rertarono alquanto. fofpefi:pen- 
fandocome hauelfcro a fare j tuttauia per mez.zq 
di quei mercanti attaccata pratticaj andauano 
dertramentc , ( pigliandoli particolarmente a di- 
giuno ). introducendo con. loro ragionamento 

co- 
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coftoro credendo Cui bel principio , che gl’Al- 
morauidi foflero ancor eflì mercanti , andati per t 
quelle montagne a traficare j non penfàrono più 
oltre, mà vedendo ne mercati(che fouentelìfan. 
fiohor in vn monte,hor in vn’altro) che non ha- 
ueuano portato merci, ò cofe da vendere., ò da 
cambiare j comminciarono à ricercare , che fine 
gli hauefie moflì a trasferirli in quei paefi . & ef- 
fendo loro rifpofto di eflere andatiquiui per ar- 
ricchirgli , quando haueflero voluto dar loro a- 
fcolcormolci di loro firideuano ditali rifpofte: 
più (limando lafuapouera liberta, e l’otio,& il vi- 
uereà quel modo lontani da i ludi , e dalle ric- 
chezrejchequaHi voglia commodità, clic potefle 
loro eflere propofla.altri poi più giuditioh , e che 
haueuano qualche poco di politia: perfuadcuano 
gl’altri ad ascoltare gl* Almorauidij dicendo ., che 
nulla fi perdeuain fentirele propofìedi quei fo- 
raftieri: le quali forfè haucrebbcro potuto eflere 
à tutti digiouamento.alcunide’ più vecchiperò, 
come più confiderà» , fofpettauano edemi fotto 
qualche ingannorftimando, che qualche grande 
interefle douefle hauer mollo gl’Almorauidi(che 
haueuano fembianted’huomini accorti) ad in- 
traprendere-sì longo , e difhcultofo viaggio . nc 
ciò poceua eflere altro, che per aprofittarfu & e£- 
ière venuti per ingannarli. 

Intefe quefte cofe dagl’Almorauidi (chein- 
rendeuano il di loro linguaggio) & auifati ancora 
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•da' MercantiFezzanj: fisforzauano di defingan- 
inargli. ma riufciua loro ciò non poco difficile ,* 
ilantc largomentOjchepareua efficaci filmo; fat- 
-coda quei vecchioni.mà pura gl’Almorauidico* 
municato infieme il configlio , come gente auez- 
ia alle fpeculationi,(che quando s’ vnifee infieme 
riefee fecondili! ma di belle ritrouate) penfaron® 
di fingere eflerfi colà portati, per cercare libri, ap- 
partenenti alla legge Mahometana : de’quali ha- 
ueuano intefo eflcre fparfa per quei contorni 
^randifiì ma quantità; quando fi disfece lafamo- 
fìfsima libreria di Beni lersò. 

Et in effetto haueua l’inuentione di coftoro 
buonifsimo fondamento; perche hauendo hauu- 
ito quel monte anticamente moltifsimi habitato- 
rijhebbe ancora vnfamofo colleggio, nel quale fi 
leggeuanopublicamente oltre la legge, tutte le 
fcienze:3c haueua vna grandifsima libreria, ripie- 
na di libri importantifsimi . la quale infiemccoT 
coleggio fu difirutta da vnTiranno, che impa- 
dronitoli di Beni lersò , cacciò via tutti gl’habita- 
tori,e difperfe tanti volumi; che furono giudicati 
di valuta più di quattro milla ducati, e gl’huomini 
letterati, & eruditifsimi,chefiritrouauanoinquel 
Colleggio pafsò tutti barbaramente àfildifpa- 
da. 

Finfcro adonque gl* Almorauidi,( per togliere 
dalla mente de Montagnari ogni fofpetto di 
peggio) efler andati colà per veder di raccogliere 
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libri di quella famofalibreriajche doueuano ede- 
re reftati per quei luoghi, e compratigli a qual fi 
.voglia prezzo $ feruirfene comehuomini eruditi 
nella legge, valle l’inuentione .e come il fonda- 
mento fofle vero, e reale* facilmente la perfuafero 
a vecchi fofpettofì, & à glabri, più facilmente- 
con quello però di più, che hauendorifaputo in 
quella occalione edere grAlmorauidi eruditi 
nella legge Mahometana , concorfe fubito mol- 
tifsimagentecondubbij,e per fintelligenza di 
molte cofe appartenenti all illefla legge . 

N on poteua far più bel giuoco per loro quello 
concordo: perche con la fagacicà ,& accortezza-, 
del la quale fapeuano vfare * andarono difponen- 
do di maniera le cofe; che già erano ilimati come 
Oracoli. di modo che quanto da loro veniua det- 
to, e determinato,nonhaueua già contradittionc 
veruna, con quello viftifipadroni della credenza 
dehnontagnarhcomminciarono à mettere ragia, 
namento del fuo luceph ; efl'altandolofìn alle 
ftelle,e dipingendolo non fidamente amico del 
Profeta, generofio, benigno, a ggradeuole, braup, 
e fiopra tutto forttnato , e potente . raccontarono 
come in poco tempo s’era impadronito di molti 
luoghi, e Prouincie deirAfrica^ haueua rillorato 
la Città di Fez , aggranditala , & arricchitala di 
magnifiche fabriohe. che i popoli correuano à 
garaà, metterli nelle di lui mani: nelle quali tro- 
nauanoogni benignità^ fanoi e : mà chcquellij 
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quali ritrofì,& altieri eleggeuauo di fargli con- 
trailo; prouandò il rigore della fpada , rellauano 
diftrutti yrc disfatti, feruendo per effempio- agl’al- 
tri,di non pori! à contrattare con chi haueua Dio, 
& il fuo Profeta dalla fua parte.diceuano poi, che 
baftaualoro l’ànimo di far tutta quella Prouincia 
amica d’vn tanfhuomo. ilquale ( quando hauef- 
fero voluto la d i lui amicitia ) gl’ hauerebbe rice- 
uuti non come fudditi,mà come compagni:& ha- 
uerebbexo potuto in tal maniera leuarlida quel- 
la vita otiofa,e rincrefceuole. fuggireifreddiec- 
cefsiui di quel paefe, portandoli in luoghi ameni, 
■‘fpatiolì , & abbondantifsimi ; ne’quali carichi di . 
ricchezze, e dogni benejhauerebbcro potuto vi- 
uere agiatamente, c commodamente; ò pure fe 
così haueflero voluto ritornarfene alle cale loro,, 
à godere di quanto hauettero acqui flato. 

Paruero molte di quelle raggioni à quella gó- 
te molto apparenti*. e circa l’àttaccare amiciria’ 
conIuceph;la maggior parte v’ inclinaua : mà* 
partirfi dal fuo paefe per feguirlo , & andare all- 
acquillodi altri , ancora con interefsi grandmi- 
mi ; non lo fentiuano volòntieri . più llimandoil 
viuerefordido , in pouerihabituri, con mille in— 
commodità,e necefsità di viuere:pur che hauef- 
fero la beuandacopiofadeTuoi vini, e motti cot- 
ti , (quali temeuano,che doueffero ettere loro in- 
terdetti: ) che quanto potette ettere dipinto, per 
o rande, commodo, e douitiofò. perciò li lafciaua- 
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no intendere, che mai fi farebbero dipardtida; 
quel paefe, quando ancora l’iftelfo Mahometo lo 
commandafle . perche fe bene erano Mahometa- 
nijpiù ftimauano però la libertà, & il viuere à fuo 
modo, cheqnanta Religione potefle loroeflere 
predicata- tanta forza ha l’habito del vicio con- 
tratto con longhezzadi tempore particolarmcte 
il vicio dell’ vbriachezz-a j che impolfelfato deg}’- 
huominjjrendequafi impofsibile il difiorfene: fa* 
cendo che ancorché finita quella uirbatione deh- 
rintclletto,. ede’fenfi; non tengano glVòriachi 
conto di quelle colè., che più dourianoilimarfi,, 
/ìano facre,ònon facre 5-a’quali tutte antepongo-#. 
* nol’vfo del vino con tutto ciò benchenon re- 
fiafìferoconcenti gl’ A Imorauid i di hauere guadar 
gnato gran parte delTimentoJoroj.credeuano,. 
chemaneggiandoficon deftrez,zà glanimi rozzi, - 
& afpridì quella gentej-hauerebbero forfè otte- 
nuto quanto defiderauano. rallegrandoli frà ran- 
to^he leuato ogni’fofpettodallanimo de’piùcfii- 
matiin quelle montagne;, già potefiero viuere- 
quiui liberamente, elfendo tenuti. inmolca.vcr 
neradone.. 

Ma vnodiefiìjchefi eratransferito aSeufaon 
heiibe miglior fortuna, degfaltri. cinque fuoi 
compagni: perchein quel monte ( diferentifsimo 
da tutti g] alci idi quella Prouincia, effondo ame- 
no,ciuile,habitato damoki artefici^emercatanti) 
dimorauavn Prencipe padrone di quello,, e di 
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molti altri di quei monti , ( nemico perpetuo del 
Rè di Fez) à cui fu guadagnato dall’Almorauido* 
di maniera l’animo $ che il Prencipe loveneraua 
come padrejnè vi era cofa,che faceffe,ò negotio,. 
che intraprendeffe fenza il di luiconfiglio.haue- 
uagh l’Almorauido in molti difeorfi dato notitia. 
di lucephjdi che moftraua il Prencipe molto gu- 
ffo,e molta marauiglia; e già per tante colè intefe 
di e (To, defideraua qualche occafione dicono- 
fcerlo ,e di fer.uirlo , come affettionato alla di lui 
brauura perilche venuta l’occafìone,chc gl’altri 
Almorauidi Tuoi compagni haueuano datoauifo 
alL’Almorauido detto, della difpofitione, che tro- 
uauano in quei popoli yfecc egli Y v.ltimo sforzo ,, 
per difporre quel Prencipe ad offerire fé ffeffo , e 
la fua gente iaferuitio di Iuceph:deft mando Ara*- 
bafeiatori , chea fuo nome andaffero à riuerirlo „ 
con offerta della fua perfona. e perche quel Pren- 
cipe era {limato molto fauiojfferuì quello per fe- 
gno,&: inuito atutti gl’habitatori di quei monti ,, 
acciòche fi difponelfero à fare fifteffo .onde non, 
folamentegl’habitatoridi quei monti, ne’qualii 
ftauanogl’altri Almorauidfimà quelli di Bucchu- 
ia. Beni ìufeph, Beni Zaruel, Beni Gebara, Beni 
Iersò,Tezzarin, Beni Bufeibet, Beni Gualid,Ha- 
gufturn altri,. credendo, che non poteua loro» 

accadere che bene, attaccando amicitia con Iti— 
cephteommunicati tra loro i penfierfifecero rifo- 
lutione di cercare d’introdurfi nella di lui amici- 
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tia..ondc ricorrendo perciò agl’Àlmorauidi -, gli 
trouarono pronti a portare aJuceph i defiderij 
degl’ habitatori di quella Prouincia .. 

Perciò accompagnati con gl’AmbafciatOn 
del Prencipe di Seufaon * fi pofero in viaggio , e 
Lega tià frà pochi giorni arriuati al campo, doueilaua lu- 
ffa-^’ ce P^> furono introdotti tutti infieme: e con gl’- 
u 4 1 Almorauidi riceuuticortefemente. 

Efpofe.ro quefti quanto haueuano operato in 
fuo feruitio.le difficoltà, che haueuano incontra- 


tosù’l principio .là buona fortuna, che haueuano 
bauuto poi le qualità della gente di quella Pro- 
uincia. e come era flato ben intefo non portarli 
egli quiui con efferato. la fperanza, che vi era di 
ridurla alla di luidiuotione.màcheperò bifogna. 
ua adoprare la deflrezza,e làpatienza.pei che fi-- 
nalmente mediante la di lui prudenza* il tutto fa- 
rebbe fucceduto in bene;. 


Ringhiatigli Iuceph: commandò, cKe andat- 
feroaripofarfi.& accarezzati, e trattati con mol- 
ta grandézza gl’Ambafciatori del Prencipe, dille 
lòrorche il giorno feguente hauerebbe dato la ri- 
fpofta, &i recapiti da portare al di loro Signore., 
fra quello menìre diede ordine, a’fuoi , checon- 
ducefleroj grAmbafciatorià vedere 1 eflèrcitoj il 
quale per tal effetto doueua ftararmato ,& in or- 
dinanza .. accìòcHe veduta con' gl’òcchi proprij 
tanta moltitudine di gente, così beneali’ordine ; 
pQtefTeror riferire al fuo Prencipe là grandézza, e 
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potenza di chi voleua far amicitia con eflò. 

Il giorno feguence andati gl’Ambafciatori 
conforme all’ordine, hebbero dalucephprefen- 
ti di molco valore , acciòche gli portaflero al fuo 
Prencipe. al quale ancora fenile lettere di molta 
cortefia: promettendogli ogni beneuolenza, & 
aiuto. 

Ritornati gl’ Ambafciatori , efpofero le rifpo- 
ftericeuuteje parimente, come haueuano veduto 
vn’ertercito innumerabile digente da piedi, e da 
caualIo,tutta beni [fimo armata, la quale fembra- 
ua di efler atta per qual fi voglia conquifta . ag- 
giunfero,che teneuauo il fuo Prencipe per felice, 
in hauertrouato luogo nell’amicitia disi potente 
Signore, e perciò lo confortauano à fare ogni 
sforzo in rertargliamìco. il Prencipe accettando 
il configlio loro:come già informato dagl’Almo- 
rauidi, che non poteua far meglio, che procurare 
di mandare qualche migliata de’fuoifoldati aldi 
lui feruitio.deliberò di ciò fare.e perche (come fi 
dilTe) haueua foggetti à fe alcuni monti; habitati 
da gente bcllicofa: ma particolarmente il monte 
Guazeual, nel quale efiendo moltiflìme ville, e 
Cartella , habitate da cento, o ducento famiglie 
per ciafcheduna : e tra l’altre terre haueua nella 
fommitàdi elfo vn bellirtìmo Borgo, ripieno di 
fortirtimi faldati: onde tra tutto poteua mettere 
infieme facilmente vinti milla combattenti: tutta 
gente eflercitatiflìma nell’armi , & auezza conti- 
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nuamente alle conrefe, e qucftioni trà di loro, 
pensò di mandare à luceph alcune migliaia di 
quella gente: non volendo priuarfene di tutta per 
ogn i occorrenza,chc poteflc foprauen ire. mà per 
fare la cofa più grande, e per tirare nel fuo parere 
molti altri, & impegnare gl’ babitatoridi quei 
monti, eh e non erano à luifoggetti : procurò per 
mezzodì amici fuoi , persuadere à principali fra 
loro , che non voi dìe ro perdere Toccafione di 
moftrarfi amici à luceph j del quale battendo già 
intefe tante gran cofe, predicate dagl’Almoraui- 
di;poteuano fperare moltoben efickx 

Non fù difficile il pervadergli; peri autorità , 
che haueua.perilchefì rifoluerono mandare in 
compagnia de’fuoi molta genreda quei monti : 
volendo inoli rare di effe re defiderofi di sì alta 
amicitia . & il Prencipe offerendofi a fare le fpefe 
del viaggio atutta lagente,che volefle andare al 
feruitio di luceph ; pofe infiemetrentafettemilla 
combattenti ; a quali dando capi ciafcuno della 
loro terra; efatte le necefsarie prouigioni : gl’in- 
uiò a luceph. quello alla venuta di quella gente 
rallegratofi molto: faccettò volonticri, e fin cor- 
por ò nel fuo efsercito: trattandola come griflcfsi 
fuoi Numidi, mandò alcuni A Imorauidi, che a 
nome fuo fèrmalseroi’amicitia , e coiliganza con 
tutta la Prouincia d’Errifa ; & in particolare col 
Prencipe di Seufaon (al quale mandò in dono 
dieci caualli benifsimo adornati con fornimenti 
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d’oro,e d’argento.dieci coppe d oro , e dieci bel- 
lilfime veftimenta di porpora) ciò fatto fi difpo- 
fe alla conquida d’vn altra Prouincia vicina à 
quella di Errifa, chiamata Gareto-. 

Hà quefta Prouincia il fuo principio dalla par. 
te d’Occidente al fiume Meliilo,, e finifce verfo 
Oriente co’l fiume Muluia^lalla parte di mezzo 
giorno è ferrata da alcuni monti poco diftanti dal 
deferto di Numidia . verfo Settentrione poi fi 
fìende final mare Mediterraneo, la fualonghez- 
za è di cinquanta ^ la larghezza di quaranta mi- 
glia, la terra è arida, intuita, equafi tutta fragofa. 
fi diuide in tre partirla prima contiene le Città, la 
la feconda i monti e la terza i deferti . in quedi fi 
ritrouano diuerfe forti di animali, come nella Li. 
bia . L’edate fono habitati da certi popoli fero- 
ci filmi, detti Batalifatricchidì mi di greggie di pe- 
core, camelee caualli: nemici capitali dt gl’ Ad- 
iri; con quali Tempre danno in guerra, queda 
gente fi ritira da quei deferti vicino al fiume M-u- 
luia dalla parte de’montgper edere frefea, di buo- 
ni pafcoli,& abbondante di fontane, e fiumicelli . 
Il primo Cadello di Gareto (già capo di Prouin- 
cia) fi chiama Melela, da’ Spaglinoli poi detto 
Meliglia: luogo antichiflìrao , e grandini mo, fa- 
ticato df^r Africani in vn feno del mare Medi- 
terraneo: & habitato già da due milla fami gliele 
quali tutte viueuano commodamente , per l’en- 
trate, ^ che calumano dalie miniere del ferro, e dal- 
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la quantità di mele ( d’onde pare, chericeuefleil 
nome ) fignificandoMelela in lingua Africana N 
jfteflò , che in Latino Mei . fi pefcauatio in quél 
porto anticamente le porporerdette da’ Latini , 
Murices . furono padroni di j quel luogo iGothù 
mà doppo, fe ne impadronirono iMori * cacciam 
< done i Gothi , che fuggirono à Granata , dittante 
di là dal mare, circa cento miglia . Il fecondo fi 
chiama ChafafajCattello cinto di beliifsimc mu- 
raglie : con vn porto faQiofifsimo . doue foletiano 
apportare naui^i con mercantie da'diuerfe par- 
ti del mondò : e da ette riccueuano gl’habitatori 

• vóli grandissimi . Il terzo Tezz0ta } fituato fópra 
vn morite di tufo altifsimo : al quale fi afecndeua 
fedamente per vn picolo fenderò : & in etto viue- 
«ano certi Morì , che ad altro non^attendeuano* 
che atti ttudij della legge Mahometàna. L’altro 
Gattello fi chiamarla Meggeo , fabricato dagl’A- 
fricani fopra la cima d’vn monte eminente, Ionia- • 
no dal mare Mediterraneo circa lèi miglia, haue- 
«a gfhabitatori tutti d’animo nobile , e liberale : 
che veftiuano nobilmente & èrano riechi fsimùsì 
perle campagne molto fertili;dhe pòflcdeuano al 
piè del monte; comeancopef catr&re grnndien- 
trate dalle miniere di ferro, che faceuanolauo- 

• rare ne’monti vicini . di quefto , e de^l’alcri Ga- 
ttelli fopradettijhaueua la padronanza vrt Signo- 
re di ftirpe Regia, chiamato Alichidin, che dorni- 

• nauapariraente i Monti, Echebdeuon,Benizaid, 
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Azc^m gem,Beni T eufin,e Guardan:tutti habita- , 

®ida numerofa gente, ricchifsima,liberalifsima, e 
fortifsima. non vi effendo in tutti quei paefi, e ne- 
gl’altri vicini, gente più braua,e generola nell ar- 
ini.fi haueua Alichidin con la fua libei alita verio p rcnc 
i paflaggieri guadagnato buonifsimo nome , c ;£***£ 
con Tuoi egregi; fatti fama di valorolo: hauendo Garei* 
col valor folamente de’iuoi fudditi guadagnato 
molci luoghi, e Cartella, porte alle radici dell’At- 
lante, dalla parte di mezzo giorno confinanti con 

la Numidia • ' . r 

Ma effendofi difpofto Iuceph d’ impadronirli 

della Prouincia di Gareto;& intefo il valore di 
Alichidin:e come gli poteua fare contrafto-, deli- 
berò di coglierlo alla fprouifta-, non gli dando 
tempo dimettere all’ordine la fua gente: laonde 
mandati alcuni Almorauidi,che folamente per 
apparenza andaffero in Melela ,Chalafa, e Tez- 
zoto, proteftando agl habitatori ,che lalciaflero 
l’vfo del vino: e firiduceficro alla vera ofieruan- 
za della leggc.à pena atriuati quei Predicatori; fi: 
pofe in viaggio egli con rutto leflercito. prote- 
ftando di rnouerfi come cartigatore di difobe- 
dienti alla legge : volendo con la fpada forzare 
quei popoli all ofleiuanza del Mahometifmo. 

Il Prencipe Alichidin , che fi ritrouaua in Me- 
geo,intefo prima auicinarfi v n efferato sì poten- 
te; che foffero nè ancoarriuati gl Almorauidi pei 
tutto il fuoStacoiimmaginandofi quello ,che ve- 

Es. 2 ta- 


Digitized by Google 


Reiìftfr» 
«ic’Tc'zo-. 
tani aliar- 
mi di. Iu- 
ccph. 


Z2o Dell'M'ifioruz Africana 

ramente era , cioè vn prete/lo di Religione ,per 
ipogliarlo dello Sraro: raccolti prettamente Tei 
milla deTuoi (quali per ftare fempre in arme fu- 
rono fu-bito pronti al bifogno)gli difpofein cer, 
ci luoghi forti , per eflerui moke rupi y e cauerne 5. 
acciòche- iui afperra flèto la gente di Iuceph ,che 
già impadronito di Melela,Chalafa col fno porto, 
e di Tezzota; andaua con gran pafsi caroinando* 
verfo quelle bande,con la maggior parte dell’ef- 
fercito (per adoprare L’altra parte in occupare 
ruttigli monti diGareto ,haucndoui già inuiato 
alcuni corridori per pigliar notitia delle ttrade.) 
arriuata donque la vanguardia nel Monte :com- 
minciò à pigliare la ttrada ( benché con grandifi. 
lima difficoltà ) eflendo molto erta , Aretta, & 
afpra : perilehe con ueniua andare à pocoàpocQ 
infilando il caminol’vn doppo l’alno . mà la geni- 
te del Principe accorfa prontamente à i pafsi più 
difficili, fi tenne celata : permettendo , die gran 
moltitudine de’nemicis’inoltrattè: fapen dolche 
quanti entrauano in quelle ftrettez-zf : tanti ve n” 
haueuano a reftare.on-de veduto, che moki /falla- 
no già in quei pericolo/) patti >vfcì- fuori con gran 
ttrepitoda-quelle rupi,c da quei fcogli,dando fu- 
riofamente adotto al nemicOjgià ttanco,& affati- 
cato per lamalageuolezza della ttrada:riduoen- 
dolo in grandifsime ftrettezie . perciòche rifpirw 
gendolo per quelle balze,doue non fi poteua aiu- 
tare, ac pr e ualere.- dell’armi rchi fdrucciolando 
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giù di quelle afprezze Gadeua miferamcnte d’al- 
co à baffo : chi ferito reltaua fra quei fallì , fenza 
poterftaiutare:chi per fchiffarei colpi de’nemici, 
volendoli nafcondere fra llerpi , e fra fcogli , re- 
ftaua preda di quelli, che gl’andauano cacciando: 
vccidendolù& inbreue fù tutta quella gente ri- 
dotta à malirtimo partito, fenza danno veruno di 
quelli del paefe* il che auertitodal condottiere 
della vanguardia* vedendo particolarmente, che 
ricrouandofì già folamente pochi , non ardiuano- 
paffete più auant^con l'cflbmpio del mal fucceflò 
de’compagni * fece fonare la ritirata * abbando- 
nando quei, che già difperlì per quei fcogli* non 
poteuano fe noa difficilmente ottenere il ritor- 
no. quelli colti dal nemico, sellarono vccifiifenza 
fcamparne pur vno. arriuata la noua. dell’infelice 
riufcica alforecchiedi Iuceph:inuiò verfo quella 
parte cinquecento baleftrieri , efpertiflimi nella 
caccia di quelle montagneicredendo, che hauef.' 
fero à far proue migliori di quelli r che furono 1 
mandaci prima*percheeflendo ftatiarmatidi loa. 
ghe lanciere di targe larghe* fi trouarono poco à 
propofito tali arme per quei pafsi tanto fcofcefu 
oltreche gente auezza à combattere alla pianu- 
ra* non rrufciua nel ripido della montagua.. Ma 
ilmalenon ftaua folamente nella qualità dellar- 
mi, e della gente, che haueua combattuto *. ef- 
fóndo- fiata principalmente la cagione di tante 
morti Ja malaggeuolezza delle ftrade ,e 1 auait* 
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raggio, che haueuano i paefani; per la pfattica di- 
quei palli; ne’ quali falcauano come caprioli da 
vn fcoglioaH’alri J o:& hora fi nafcondeuano: ho- 
fa compariuano à faccia ,à fianco , & alle fpalle 
degrinefperfi,aflaltandogli, ferendogli, e respin- 
gendoli per quei prec ipitij , con vna lèggierezza, 
e velocità incredibile.arriuati che furono i bale- 
firieiffi viddero parimente in gran tramaglio, ef- 
fendoche, fe bene agili, aminoli, e valcti feritori^ 
entrati loro ancora in qucgrintricati,ftretti,fallò- 
fi , & afperi fentierir; in breue furono rutti , parte 
cacciaci, parte v.ccifi, confumati, ed iftrutti .al che 
vedendo Iuceph , pensò, che la fila prefenza folle 
per operare grandemente in queil’occalione.on- 
de fciclti molti di quei fòldati, mandatigli poco 
prima dal Prencipe di Seulaon: che come nati vi- 
cini al paefe diGareto, erano conofciuti dalla 
gente del Prencipe di Megeo,& erano prattici 
delle ftrade di quel monte; s’inuio con buon ner- 
uode’fuoi Numidi: rifoluto di forzare quelmon- 
te:8c impadronicofene, prender vendetta di quel* 
li , che haueuano fatto tanto danno , e refifienzaì 
alla fua gente . accofiatofi adonque al monte, e 
fatta prendere la firada da quelli Errifani : quelli* 
di Megeo s’accorfero da chi doueuano eflere 
combattuti . e riferitolo ad Alichidin -, ei fi tenne 
per perduto: vedendo, che haueua da combattere 
con coloro, che fapeuanoquei palliai pari de* 
fuoi: e che quando non altro;a!meno dal numero 
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farebbero foprafacti: perilche configliatofi con 
Tuoi : fr deliberò finalmente di cedere al poter 
maggiore-, & andare eglino à sonare Iuceph, 
•confidato, che mettendofi nelle lue mani , larei? - 
bc trattato con auantaggio . 

Prefo adone] ue habito d’Ambafciatore (che 
tra quella gence era metterli nella berctta,oDuli- 
pano vna baudierola .bianca) hauendo fcritto 
di propria mano vna lettera di credenzada porto 
à Iuceph . il quale haucndola letta , dimando all - 
Ambalciatore , che gli parche del Prencipe di 
Meggeo.rifpofe,che gli pareua vn bel pazzo:pé- 
fandodi poter: fare refiftenza a Iuceph Abente- 
fphm. à che foggiunfceglhperjl nomeòi Maho- 
meto io giuro, chefe l’hauclh nelle mani (e^pero 
di hauerlo benprefto,) lo vorrei far tagliare in 
minuti pezzi, à che rifpole il Prencipe: efeegh 
venilTe humileà voftri piedi; ricònofcendo il fuo 
peccato: lo riceuerefti voi in gratia , egli perdo- 
mrefte r Rifpofe Iuceph per quello capo tigiu- 
to, che s’egli coni hai detto, riconofcefse ilfuo 
peccato; non fedamente lo riceuerci in gratia; ma 
gli darei per móglie di fuo figlio vna mia figlia, 
con dote degna d’vn par mio. ma s’egli, come hai 
detto ha cominciato ad impazzire: credo , certo, 
che non verrà ad humiliarlì. facilmente dille il 
Prencipe egli verrebbe; fe quello t , chc^hauete 
dettoà me, lodicerte in prefenza de principali 
della voftra corte . affai barteuolmente (ripiglio 
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luccph rhò affermato cón giuramento, nondi- 
meno è qua prefente il mio fecretario, il Genera- 
le deireffercico , mio fuocero , & il Moftì : quelli 
quattro teflimoni deuono efsere badanti . all’ho- 
ra il Prencipe Alichidin gettato à piedi di Xu- 
ceph difse. ecco qua l’huomo , che oonofee il Tuo 
peccato: implora lavoftra benignità, e clemen- 
za. redo hiceph forprefo. mà flato vn poco in fe, 
abbracciò il Prencipe, l’alzò di terra , lo baciò 
in fronte , parlandogli amoreuolmente . di poi 
mandato à pigliare vna delle fue figlie ; gli la con. 
Ugnò , perche foffe moglie di tuo figliuolo . com. 
mandando alla fuagente,che fi ritiraffe dal mon- 
te di Megeo > alloggiandola quindi poco lon- 
tana . 

Alichidin refogli le douute gratie per tanti fa- 
uori, hauendogli prelentate le chiaui , non fola- 
mente di quel Cartello 5 mà di rutte le piazze del 
fuo flato 3 fc ne ritornò à cafa , fodisfattiflìmo del 
riufeito. e Iuceph contentandoli d’vna certa ri- 
cognitione di fupcriorità fourana fattagli da quel 
Prencipe ; hauendogli raccomandato , che per T- 
auenire caftigafle tutti quei fudditi ,che pubica- 
mente beueffero vino, emangiafserocarne por- 
cina 3 lafciando ripofare,e riftorarfi la fua gente 
per quelle Cartella 3 non quietaua però nell’ani- 
mofuo,mà‘ftauapenfando, come haueffe à fe- 
guitare le fue imprefe. 

Pertanto ritrouandofi vicino alla Prouincia 
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di Chaus, Stato de più belli della Mauritania fe- 
ce penderò d’impadronirfenc.commincia quefia 
Prouincia dal fiume Zhà verfo Oriente , e finifee 
all’Occidente col fiume Guruigara : onde viene 
ad edere di longhezza cento nouanca, e di lar- 
ghezza cento fettanta miglia : che è tutta la lar. Prcuinci* 
ghezza dell’Atlante dalla parte, che riguardala dSuno- 
Mauritania,con gran parte della pianura, e de ci tt à de di 
monti, che fono confini alla L ibia . Capo di que, Tezza. 
fta Prouincia è la Città di Tezza -, nobiliti ma, e 
ricchifs.rfabricata dagl’ Africani cinque miglia 
lontana dall’Atlante, e dal mare Mediterraneo 
fola mente fette.sù la via, che và da Gareto à Ca- 
fafan.haueua all’hora quella Città più di cinque 
milla famiglie. le cafe erano più buone, che belle, 
fuor che i Pallazzi de’nobili,i Collegi , & i Tem- 
pi), che erano di bella firuttura.il Tempio, ò Mof- 
chea maggiore affai più grande di quello della 
Città di Fez: e per mezzo di e da feorreua vn ri*- 
fcello d’acqua, condotto fin dall’Athlante.vi era- 
no molti bagni, & hofpitali,gran numero di bot- 
teghe, con molte artirciafchedunane’fuoi luoghi 
feparati. nodriira gran quantità di letterati, e dot- 
ti nella legge, e nelle feienze morali, Filofofia, & 
Aftrologia:della quale fenderò molti libri . e frà 
gl altri fu il grande Albumazar fiimaro Prenci- 
pedegl’Aftrologi . la campagna fecondidìma: 
con gran quantità di horri inaffiati da molti ru- 
fcelli d’acque fretchifiime . molte vigne cariche 
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di grapdiflima copia di vue : le più faporite , e le 
migliori di tutta 1’Africa.mà perche(comc fi dirà) 
il Signore di quello Stato fàceua pròfeflìoncdi 
offeruantifsimodclMahometifmo jnon pcrmet- 
tcua,che fé ne facefle vino: acciòche nonhauef- 
fcro i fuoi fuddid occafione di violare il precetto 
della legge, beuendolo. folamente molti Hebrei, 
chehabicauano nella Città,lo faceuano, e lo te- 
neuano per vfo proprio : riufeendo eccelientifsi- 
mo:e mandandone fuori dello Stato permercan- 
tia. l’aria bellifsima, e temperata, gli habitators 
nobili, animofi,e valentifsimi foldati. 

11 Padrone di Tezza , e di tutta quella Prouin- 
cia, nominato Acmed, era congionto di parente- 
la con Alichidin Prencipe di Gareto fopranomi- 
nato.con quefto giudicò bene Iuceph procedere 
con dolcezza ; frante che vi era poco precedo di 
aflalire quello Stato per caufa della Religione : 
della quale tanto il Prencipe, quanto i fudditijfa- 
ceuano profusione di eflfere ofleruantifsimi. per- 
ciò haueodo Iuceph già per fuo amico, e pa- 
rente Alichidin; volle feruirfì deidi lui mezzo 
per tirare Acmed al fuo vaffallaggio . onde trat. 
tando con Alichidin già fuo genero, di quanto 
r fenope ' 1 difcgnaua;Io pregò à far opera con Acmed ; per- 
di chais. ^ difponeffe ad accomodarli alla di lui vo- 
lontà. 

Era il negotio fcabrofo , e difficile: douendofì 
trattare con Prencipe libero, in materia di Stato. 
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a fine di pcrfuaderlo alla foggettionc. la libertà è 
la più cara,& amaca cola di quettomondo. laon- 
de farà Tempre vitto, e fentito mal volontieri 
chionque tratterà di toglierla a chi la pofsiede; 
fiapure forco qual fi voglia pretefto. Alichidin 
era Prencipe prudente : onde benché defideratte 
{ottimamente compiacere il fuocero ; vedeua pe- 
rò poco riufcibile il trattatomi quale mettendo- 
li ; temeua riulcirne con poco honore . ma pfcrò 
dall’altro canto temeua 5 che ricufando di abbrac- 
ciare l’imprefa ; fi Tdegnaffe iuceph con efl'o lui ; 
interpretando la di lui renitenza per inuidia della 
grandezza della Tua gloria , e per maggior ìncli- 
uatione agl’ interefsi di Achmet , che al Tuo già 
crefcente Imperio. dalTalcra parte vedeua be- 
nifsimo, che Achmet fi farebbe rifo del parlargli 
di volontaria Toggettione ad altro Prencipe, fen- 
z’affaggiare nè purevn minimo ponto della Tua 
forza . effendo che non haueua Achmet sì poco 
concetto delle proprie forze; che cimentandole 
con chi haueffe voluto portarle contra Tarmi : 
non hauette potuto dar a diuedere quanto fode- 
ro grandire potettero ftare al paragone di qual fi 
vogli altre . perilche ritrouandofi Alichidin agi- 
tato dadinerfi penfierirbilanciando attentamen- 
te le ragioni dalTvna, e dall’altra parte; pensò fi- 
nalmente , che dal proporre la cofa ad Achmet , 
poteua rifulrare minor male; che dal tralafciar di 
parlarne . cffendoche lo fdegno di Achmet per il 
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trattar coti e-flò co fa di difgufioj non haueua fon- 
damenti tanto rUeuantijquanto ballerebbe ha- 
uuto noncompiacere Iucephj clic poteuafofpet- 
tare con .più ragione di pei fona nouamente leco 
roconciliata.e quando pure hauelfe per hauereò 
l’vuo,c> l’altro nemico \ i’vno per trattare j l’altro 
per non trattare il ne gotio ^ meglio gli ftauaha- 
uer nemico Achmet^he Iuceph.rifolutofi perciò 
a trattare il negot ioifcriffead Achmet; ricercan- 
dolo,chefi contentane venire aJli confini del fuo 
Stato: perche quiui l’hauerebbe afpettaio , per 
trattar leco di cofe importantifsime alla di lui 
perfona, 

RiceilUtele lettere Achmet, incontinente fi 
trasferì vicino al fiume Zhà . doue trouatoil 
Prencipe di Mcggeo,che lo ftaua afpettando: 
doppo molte falue,e molte difcolpedibauerlo 
colà condottagli fcuoprì <juello , che pretende- 
ua Iuceph j procurando di pervaderlo, a volerli 
accomodare ai tempo j e non tiràrfi adolfo la furia 
d’vn Prencipe sì potente.apportò leflempio fuo, 
dicendole egli haueua a fuo collo, e con graa- 
difiimo pericolo, prouato parte dei di lui furore . 
ma che finalmente non haueua faputo trouarc 
migliore rimedio 9 nè più Ikuro Vampo, che l’hu- 
miliarfi ad elfo, con quello efkrfiegli afsicurato, 
non fidamente nello Stato jmàottenutoda lui il 
perdono:hauer ttouatol’amicitiayla parentela, .& 
ogni aiuto, ohe per eflerfi fatto iùoicudara rio, 
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non haueua perduto cofa veruna j anzi guada- 
gnata la protettione d’vn Prencipe fi potente, 
cheniun’altrohauerebbe più ardito di moleftar- 
io. i vatTalli edere refi più rjfpettofi ,e quieti j te- Pcrfuafìo 
mendo d’incorrere nello fdegno d’vn Prencipe Sd^id 
fi potente: che con vn fol cenno gfliauerebbe 
potuti diftruggere, quando haueflero voluto ten- fi fagetrò 
tare centra di luicofe noue. che il correre l’iftef- à lucepb ' 
fa fortuna quale haueuano corfa tante altre Pro- 
uincie j già ridotte fotto il Dominio di Iucephj 
era vn leuare ogn ombra , e nota di debolezza, 
qual potette ofeurare la gloria pretefa connatu- 
rale alla natione Arabefca. & il volerli mettere 


à contrattare con più potenti} non ette re ne ficu- 
ro,ne prudente partito. 

Era ftato Achmet impatientemente afcoltan- 
do il Prencipe di Meggeo : e fittamente non ha- 
ueua fatto moto, ne kiterottoil di lui parlare, per 
non tranfeendere i termini della buona creanza, 
ma quandoqucllo hebbe finito di parlare, ei fog- 
giunfe. che non fi marauigliaua punto di fimili 
perfuafioni vfate da effo, perorarlo allafogettio- 
ne volontaria ad altro Prencipe (trouandofi egli 
fourano &independcnte.) percioche quando al- 
cuno fi ritraila hauer fatto qualche mai patto: na- 
turalmente vorrebbe pure che altri lo feguitaf- 
fe, per non reftar in vergogna, hauendo fcguaci. 
hauer egli moftrato à tutto il mondo grand’ani- 
mo^ valore } quando con i Puoi fuddici folamen- 
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tej fi oppofe al numerofilsimo esercito di Iuccph: 
il quale hauendotrouato cofi valida refifienza - t 
Ihua in procinto di perdere tutta la riputatione, 
eia famaconfeguitadi vittoriofo,& inuincibile': 
le quelli di Gareto hauefsero perfeuerato nella 
loro brauura. ma poiché nel più bello del giuo- 
co, s’abbandonarono in mano del timorei e quel- 
li che temuti da loro auerfarij,per le infinite mor- 
ti caggionate dalla loro virtù: cominciarono à 
fpauentarfi,della confinone, e fpauentopoita da 
loro Itefiì ne fuoi nemici: e che il capo, e Prenci- 
pe di gente tanto valorofa, sera andato timida- 
mente à porre in mano di Iuceph : diuentando di 
libero feruo,difourano fuddito,di Prencipe af- 
foluto,pouero feudatariomon occorrerla più par- 
lare di fimil fatto, ma che pure hauerebbe egli 
giudicato, chenondouefse mai più hauer animo 
difaiil configgerò ad altri colui, che lo era fiato 
cofi catiuo per fe medefimo. però ringratiaua il 
di lui buon zelo del fuo fcruitio . ma che non fi 
curaua, ne di protettone, ne di amicitia,ne di 
parentela con Iuceph. il qualcfe haucfse voluto, 
prouare di afsaltarlo nel fuo Stato j hauerebbe 
forfè pronato incontri non penfati,e refifienza ta- 
le, che fi farebbe pentito d’attaccare, chi non gli 
daua impacio, che non era nella Prouincia di 
Chaus ragione alcuna fopra la quale potefselri- 
ceph fondare pretefii vani : comehaucua fatto 
fopra l’altre , persuaderle h.ofiilmeni.e o (scudo 
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che i medefimi fini da quello fintamente propo- 
rti, -erano realmente da lui pretefi da’luoi popoli.i 
quali la Diomercè,eranoofferuantiffimi del Ma- 
li ometifmo nel fuo rigore.perciò confidare nella 
ragione, nella giuftitia,nel valor deTuoi fudditi,e 
nell’aiuto di Dio, poter dare à Inceph,& all’ effe*, 
cito fi brauo,e numerofo, che conduceua; quella 
fodisfattione con Tarmi alla mano i che conueni- 
ua ad vn Prencipe Mahometano . 

Reftòil Prencipe di Meggeo mortificato non 
poco, per le cofe,che fentì dirfirmà pure volendo 
rifpondere : fiiron diuifi da vn’accidente, che fo- 
prauenne quafi di repente . perche trafcoriefin 
doue ftauano parlando quei due Prencipi alcu- 
ne compagnie di caualleria Numida, di quelle di 
Iuceph,che andauano in fcguimentodi alcuni 
mercanti, che dalla terra di Gareto paffauano al- 
la terra de Negri: dubitando ciafcheduno dei 
due Prencipi di qualche tradimento; ogn’ vno 
con la parola in bocf a fi ritirò velocemente sù'l 
fuo confine . & abenche prefto reftaffero defio 
gannati deTuoi penfieriihauendo intefo non effe, 
recontra di loro quelle fcorrerie : nonguftando 
però verun di loro de’difcorfi tenuti; non fi cura- 
rono più di ritornare all’abboccamento, benché 
reflaffenon poco piccato il Prencipe di Meggeo. 
ma pure conuenendogli hauer patienza : non fa- 
peua però rifoluerfi di portare la rifpoffa a Iu- 
ccph:anii ftaua confufo,parendogli a chenon po. 
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tendo portargli buona nuoua , era inciampato 
negl’inconuenicnti con Iuceph , prima da fe an- 
teuift i:e d’auantaggio anco in quclli,che haueuà 
temuto col Prencipe di Meggeo . 

Quando dando egli molto afflittole malinco- 
nico:la fortuna, che degfhumani accidenti è me- 
dica prattichiflìma ( nè quando vuol aiutare vna 
perfona, afpetta d’ edere chiamata ad intrapren. 
derlecure.)porfe vn rimedio efficaciflìmoperla 
malinconia di quelPrencipe . 

Perche ritornato Achmet àTeiza j e raccon- 
tando à molti di quei letterati , e Tuoi Configlieri 
il ragionamento fattogli dal Prencipe di Meggeo 
da parte di Iuceph ; infieme con le rifpofte fatte 
da luijtutti vnitamente dVn medefimo parere,ri- 
prouando le rifpofte del Prencipe, comminciaro- 
no à pervaderlo , che non volefle precipitarli , e 
lui,e tutta la Prouincia nel calamitofo dato della 
guerra.Ia quale tanto più doueua temerfj.-quanto 
li hauerebbe con vn Prencipe di valore , e di for- 
ze formidabili. 

Mail Prencipe , che naturalmente animofo, 
ftimaHa quei Conlìglieri più timidi deldpuerersì 
per eflerc tutti perfone vecchie $ come anco per 
cflere huomini di lettere: ordinariamente incli- 
nati a’penfieri di pace:non volle coli prefto adhe. 
rire a’ loro configli, ma fatti chiamare inconti- 
nente a fe i più principali del fuo Stato : pofe in 
confulta,feconuenilTefchifare la guerra ,ò pure 
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iare vna valida refifienza allearmi di Iuceph. 

Furono tutti di parere, che s’abbracciafle la 
pace : antiche fi mandaffero Ambafciatori a Iu- 
ceph,dimandando la di lui amicitia, e protetti o- 
ne. e. poiché tutti erano d’vn medefimo zelo del- 
la ofieruanza della legge di Mahometo j pregar- 
Joychenon foflero nè moleftati, nè inquietati., il 
Pcencipe Cernito il parere de’CuoiCudditij e ve- 
dendo* che fenza quelli non poteua , nè doueua 
intraprendere la guerra: volle più torto dare al 
Prencipedi Meggeo fuo parente, l’honore di ha- 
•aier ottenuto la foggettione di quei popoli à lu- 
ceph^hc mandare AmbaCciacori.perilche mon- 
tato Copra vn velocifiìmocauallo,e feguito Co- 
lamento da pochi Cuoi Cernitori , andò à trouare 
il Prencipe di Meggeo . al quale raccontato il 
Cucceflocon Cuoi vaflalli 4 dille di hauere voluto 
più tolto Carlo lui mezzano di quello trattato, 
che mandare AmbaCciatorià Iuceph „ 

Alichidin di ciò rallegrandoli grandemente : 
Sparti immediatamente con laconclufione de- 
siderata da Cuo fiiocero. laCciando documento 


quanto importi il temporeggiare ne’ negotij ar- 
dui,e diSìcili. perche Iemale noue , ecatiue Co- 
■dislattioni, quanto più tardi s’apportanoj rieCeo- 
noCempremen male: dandofi tempoi molti ac- 
cidenti, che pofionofraporlì , e cambiare lo fiato 
delle cole . 

Sentì con gufto grandifiimo Iuceph l’acqui- 
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fto di quella Prouincia, venuta alia di .lui deuo. 
rione fenza fpargimento di fangue.perciòchdte- 
meua molto, non deiracquiftojmàcJiie riporci^ 
-dire,ch’d noncercaua la purgatione dcgl’errpri 
nella leggeje cheli fuo fine fofle folamente d’im- 
padronali de'Stari altrui, e fondarfi vn’ Imperio 
nella Mauritania.ordinòadonque al fuo genero, 
che conducefle Achmet alla fuaprefenza: per- 
che defideraua di conofcerlo di vifta, e poter 
vfar con e ffo quei termini di cortefia,e d’honore, 
che meritauano ledi lui virtù, e però pronta- 
mente dal Prencipe di Meggeo ciò eflequito 5 
condottili ambedue auanti lucephjfuriceuuto 
Achmet alla grande;& alloggiato fotto vna ten- 
da ricchiffi inamente apparecchiata . doucripo- 
fatofi quel giorno j e regalato con lautifsima ce- 
na, feruito daprincipali minillri della ftefsa per- 
fona di Iuceph;il giorno fogliente fà introdotto, 
& accettato dall’iftefso Iuceph fotto il fuo padi- 
glione Reale ftaualucephafsifofopra vn trono 
alla Reale tutto coperto di finifsima porpora . al 
di foprahaueua vn baldachino di brocacocon 
le frangie , e fornimenti di fila d’oro , intefluti di 
perle , e pietre pretiofe , le quali con la limitata 
luce, che entraua per i fpiraglidel padiglionejri- 
fplendeuano maggiormente, il pauimento era 
tutto coperto di fin ifsimi tapeti Perfiani.d ogn- 
intorno era fornito il padiglione di ricchifsime 
tapezzarie di veluti rofsi, tramezzati con guar ni- 
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doni d’oro, dalle quali à tratto à tratto fpuntaua- 
no fuori alcuni come vncini dorati , fopra quali 
ftauano fofpefe varie forti darmi, come zagga- 
glie,parteggiape, fcimitarre., archi con freccie 
ne fuoi turcaftì, dardi, baleftre,e pugnali, fopra 
certi tronchi dorati, poi fi vedeuano armature in- 
tiere di finillìmi acciari, corazze,corazzinc, giac- 
chi, e feudi di varie forti, le lande in gran falci 
ftauano in difparte jdifpoftein piedi in certi te- 
nitori, aperti dalla paned’auanti , à ciò fòflero 
più pronte à prenderfi, dandogli di mano, e ben- 
ché fuori del padiglione Reale ftefle continua- 
mente vn corpo di guardia j dentro però, nella 
prima entrata; aflìfteuano molti armati : ma vici- 
no à Iuceph fi vedeuano alcuni de più braui, e fa- 
uorid faldati, che lo circondauano: i quali col fe- 
roce afpetto,col fplendor deH’armi, e con la po- 
ftura martialeil rendeuano maeftofo. di modo 
che ogni cofa quiui fpiraua brauura, e grandez- 
za. 

Entrato Achmet nel padiglione, & arriuato 
quafi à mezzo del primo apartamento; fi leuòlu- 
' ceph dal fuo trono : & andato à riceuerlo,lopre- 
fefra le braccia ,falutandofi ambidoialla Maho- 
metana . poi andati tenendoli per la mano verfo 
il trono: Iuceph fi afiife prima, poi facendo luogo 
ad Achmet; lo fece federe alla fila finiftra; inter- 
rogandolo dei fuo ben Ilare, e mefeendo ragio- 
namenti cortcfi. ri<ìeuè Achmet tutta quella fo- 
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cHsfatriòne chèli lite fie rnàifapurodcfiderare. fi? 
fpiegòftieephdi quanto- defiderauav e'fctioprB 
notì eflPereegli venuto perleuargli lò, Staro: fa- 
pfcndb benifiimO', chequelfo nòli*' haiirua bifo~, 
gno di alcuna rifofma circa k co fe della legge 1 
Mfchometanarma péraiTituteHb : della fua prò- 
temone , fé alcuno hauefie voluto molèft^rlo , ò? 
Tei di luì fudditi haueflero volino tentare cofe 1 


noue contrari eflbi che pero vofèua da Itìfpegno 
dèi fuo amore, edellà'di lui* fedeltà in ogni occa— 
fidne. granimi nobili noii lrlafciano giamai vini- 
cere in cortefiaj e perciò Achmet. con eficrfi pò»-’ 
ito lagnano in capo igiurò per la legge di Maho*- 
metto, e peril'fubcaporchemai hauerebbe ab* 
ba n donatole qualfibo g Ih ceca fion e Fàinfeitia^ 
e fedé verfo Iuceph .. di che volfb quello, fen** 
formafle publica frittura; laquale fu immanri*- 
nente- fetta dàlCancellierc di Riceph ,chequiufi 
fitrouaua prefénte . il che eflequito, tenendolo» 
Iucephà mangiar feca, nella parte interiore dèi 
Padiglione: fini tò'il pranfo, lo prefentò di ne— 
chiffimi prefenri .. faGendoIoaccoTnpagnared& 
molte Squadre di foldati r iofieme corra leuni de 
ftiòi Alinorauidi: fino-ai confine* 'del* ftio Srato : & 


quiuilòfefhiòandare moltoallegra, e contento 
de 11 acqui fio,, èHe gli patena hauer fette con la: 
protettione, & amicicia di fi gran Signore;. 

I letterati dotti , eConfigfieri che h aueuanO 
allettato con gran di fi! ma- gelofia di vedere co** 


me 
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me riufcifle qued* andata del Tuo Prcncipe ; Io ri- 
ceverono con giubilo,e fede grandidime; parti, 
colaanente incedendo i grandi honori,e le corre- 
rie che haaeua riceimto; e ranco maggiormente 
quando viddeio i ricchi dora eprefenti realiyebe 
kaueuariceuuto. ma rance allegrezze durarono* 
molto pocorperche Achmet infermarofi il giorno 
feguenteal fuoarriuo alla patria : nel termine di 
(ètte giorni morì di febre acuta lafciando fola- 
mente due figliuolini di poca età, heredi della 
Stato , e delle (uè ricchezze . morendo Achmet 
haueua lafciato vn parente fuo chiamato Abr. M orre di 
nudi tutore deYuoi figliuoli . era coditi in mal Achmet - 
concetto* di tutta fa Corte, pcrilche gli Confi- 
glieri noni lo vedendo volentieri tutore di quei 
PrencipifattiridaHaparte della Prencipefla ve- 
doua , che defideraua 1* amminidratione dello* 

Stato : haciende chiamato Abenuth in giudici©,, 
faccufarono di contrauemofe delta legge . & il*. 

Moftì aflùmendo lo. caufa,lo giudicò reo , mà 
benché meritafl'è la morte -, pure per eficregran 
perfonagg.io., gli diede folamente il bando da. 
quello Stato: 

Non volendo egli però à tal fentenza accon- 
fentirej podo infieme gran numero di foldati„’ 
che feguiuano la Tua parte , fi fortificò nel Palaz- 
zo j&iui ftaua afpectando chi ardito di affaltar- 
lo. la moltitudine quando penfa di hauere ragio- 
ne y ài ha dalla fua parte chi può farle feorra ; è 
; delle. 


Digitized by Google 


T) e II' Uijì or ia Africana • 

delle più tregende cofe,chc fi ritrouano al nron- 
do.'perche vnendo Tire, e gli fdegni di molte per- 
fone; fi rende fopra modo feroce , nè (limando, ò 
preludendo pericoli, e danni,che pollano fopra- 
uenire; rompe fptflevolrei Iimitidel douere,e 
dell’honefiorlafciandofi trafportarefenza riparo 
alle vccifioni, alle ftragi,alle crudeltà, a gTincen- 
dij,& alle di finizioni, cosiapunro fegui in quel. 
1-occafione. perche efiendo facnlegio grande 
nella legge di Mahometo , il fare ripugnanza al- 
le fentenze del Moftì : pigliandola plebe talpre- 
tefio:fi armò fubito quali tutta la Città , anzi tut- 
to lo Stato (perii quale immantinenrefi fparfela 
nouadel fatto) e concorrendo al Palazzo, doue 
ftaua Abenutb;dimandaua,che firendefle. il mi- 
fero vedutoli in tal frangente; nè fapendocomc 
poter mantenerfi contra tanta gente, (alla quale 
quando bene hauefle potuto refiftere con Tarmi, 
non hauerebbe potuto durare in mantenerfi , 
quando folte fiato attediato, e gli follerò fotratti 
gTalimenti :) pensò di fpedire,(come fece im- 
mantin ente) vn melfo à Iucephjimplorando la di 
lui protezione . 

Piacque àiuceph il ricorfo à fe fatto; & heb- 
be à caro Tcccafione di mandatela fua gente à 
Tezza : fperando cauarneper fe qualche bene . 
(perche i Prencipi ne’torbidi ordinariamente pe- 
ccano i fuoi vantaggi.) inuiò dunque fpedita- 
mence molte fquadre de’ Numidi, dando larbi- 
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traggio di ette, e detrattati à due de’ fuoi Almora- 
uidij con committìone, che non tralafciaflcro 
Occafione,nella quale potettero auantaggiarei 
di lui interelfi . non arcuarono in tempo à Tezza 
i Numidi : perche crà tanto la moltitudine impa- 
ciente di afpettarela refa di Abenuch: circonda- 
to il Pailazzo , lo forzò j &: entrata furiofamentc 
nelle ftanze,doue ftaua ritiraro il mifero; locauò 
fuorire condottolo sù la piazza, à furia difafsate, 
fu fatto morire ; godendo ciafcheduno di haucr rorc d» 
parte nella di lui morte: con la quale pareua loro piJ to 
di fare vn gran facrificio à Dio . nè contenta di ^ popo ' 
quello, infuriata contra quelli , che fi trouauano 
in Pallazzo in luo fauore : gli fece tutti à pezzi : 
benché fi difendettero honoratamente. 

Arriuati in quel mentre i Numidi ; e veduto il 
difordine nel quale fi trouaua quella Città ; fotto 
pretefto di voler acquietare i tumulcirs’impadro- 
nirono di tutte le porte ; ripartendofi ancora in 
diuerfi polli : & appretto alla Mofchea , piantan- 
douivn corpo di guardia. 

Fra tanto gl’Almorauidi non mancauano di 
andar quietando gl’animi de folleuatiunollrandq 
quanto male haueflero fatto adattu merli tanta 
autorità. douendo loro ballare di ridurre il reo 
alfotteruanza della fentenzardouendofi attenere 
dalle morti, ma purediceuano che adognicofa 
bauerebbe pretto porto rimedio luceph: il quale 
per buona forte fi ritrouana quindi poco lonta- 
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no . e perciò procurauano perfuadere il popolo, 
che farebbe flato bene mandarlo à chiamare, ac- 
ciòche col fuo molto valore,c prudenza qu ietaf- 
fe(come hauerebbe fatto) ogni cofa. ricufauano 
apertamente quello molti de’ principali ; dubbi- 
tando di edere foggiogati da eflb : e caligati fe- 
ueramente per gl’eccelsi commefsi. màcome 
vedeflèro già i Numidi entrati nella Città, & im- 
padroniti dc’pofti,e delle portervedeuano diffici- 
le il rimedio a’fopraftanti mali.tuttauia perche fi 
ritrouauano nella Città oltre i Cittadini , molti 
dello Stato ancora;accorlì à quei rumorhfi confi- 
gliarono di fcacciare per forzai Numidi, e man- 
tenere la libertà . à quelli configli oftauano però 
quelli, che prima haueuano perfuafo al defon- 
to Achmet di non attaccarla guerra con Iuceph. 
& effendo di quello partito particolarmente i 
dotti, e legifperiti- tirauano nel fuo parere grafi 
numero di gente • gl’Almorauidi ancora frapo- 
ftifi in quei trattati-, aiutauano fortemente il par- 
tito di Iuceph. al quale hauendo mandato pre- 
ttamente auifo , che fi affrettane : egli poflofi in 
viaggio; comparue fubito col réllo dell’esercito 
fortola Città. > 

Con quello rellarono quafi fbpite le differen- 
ze, perche non potendofegli impedire l’entrata; 
efsendo già da fuoi guadagnate le porte, e flando 
nella piazza maggiore, e ne pollile fquadrede 
Numidi; andolfi dileguando poco à poco la maf- 
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fa de feditiofi: ritirandofi gli Cittadini alle Tue 
cale ; e raccogliendoli nella Mofchea maggiore 
quelli dello Stato.cntratoluceph con le fuc guar- 
die ; andò à diritcuta al Pallazzo: e fattolo purga- 
re dal fangue ,e da corpi morti : commandò che 
fi ricercale il cadauere di Abenuth: e trouato, lo 
fece fepelire honoratamence • facendoli poi con- 
durre auanti la Principefla vedoua con due figli- f"dSha- 
uoli orfani, le ingionfcchedouefTe hauercuradi us man- 
queiPrencipi, alleuandogli con ognicura, e di- delia a" 
ligenza . ma leuatale il maneggio del Gouerno, tà * 
che tanto haueua defiderato,eperilqua!e erano 
occorfi tanti difordini; la mandò in vn Monte vi- 
cino j doue fi tratteneffe infieme con i figliuoli in 
vn fontuofo Pallazzo iui fabricato da Principi di 
Chaus: commandandole, che non suigenlfe in 
cofa veruna appartenente al gouerno. affeg nan- 
dole entrata {'officiente per mantenerli conia fua 
Corte, hauendo poi riordinato il gouerno della 
Città , e dello Sta# : vi pofe gouernatori, che 
à fuo nome vi facelfero reiidenza : l.ifciandoui 
guardie fofficienti per tenere à fi eno quei popo- 
li, accioche non recalcitralTero. 

Il che veduto da que lli, che s’erano ritirati nel- 
la Mofchea, come difuniti da Cittadini, c lonta- 
ni dalle cafe loro: fingendo di adherire volentie- 
ri al nouo gouerno; andarono da iuceph, pro- 
mettendogli homaggio per feproprij, e per par- 
te de fuoi Patrioti; che promecteuano di contur- 
bi h re 
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re à piedi fuoi :fapendo eh e coloro hauerebbe- 
ro guftató maggiormente di hauer padrone lì 
gran Signore; che vna donna, ò vn Prcncipe an- 
cor fanciullo, perciò lafciati vfcire dalla Città, & 
andare à fuoi luoghi-- iui hebbero fortuna di po- 
ter tanto con fuoi Patrioti ;che gl’indulTero à con- 
tentai^ della foggettione di Iuceph: il quale re- 
cando in tal modo padrone di quella Prouincia 
lì difpofe poi ad intraprendere l’acquifto di Te- 
meteti. 

di^Temfr Hà quella Prouincia il fuo principiodallaban- 

zcn. da d’Occidente al fiume Ommirabich , e finifee 
verfo l’Oriente col fiume Buragrago . hà per ter- 
mine verfo mez,zo giorno il Monte Atlante , e 
verfo il Settentrione il mare Mediterraneo . di 
longhez,za è circa ottanta miglia , di larghezza 
fettanta-fu Tempre principale Stato di Barbaria , 
pienifsimadi habkatori. hebbequaranta-Citta, e 
più di trecento Caftella . il paele tutto piano, le 
campagne fertilifiìme,& abbondanti d’ogni for- 
te di frutti, particolarmente nel Territorio della 
Città Anfa:fabricarasù leriuedelmare. gode d’- 
aria fi perfetta; che i Meloni, Citrioli, & altri frut- 
ti, nelmefe d’Aprile già fono arriuatialla matu- 
rità . le campagne d’altre Città come , Thagia, 
Sella, & altre fono parimente fertilifsimerbenche 
tal fertilità fia contrapefatadal danno, che rice- 
uor.ogrhabitaton dalla gran moltitudine di te - 
rocifsimi leoni; da quali vergono ben fpefib vc- 
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cifi mòlc’huomini : quando fi trouano ne* lauori 
della Campagna, era cucca quella Prouincia habi- 
tata da gran numero di gence ricca , nobile, e di 
fpirici generofi.eflercitaua: la mercatura con fo- 
raftieri,. parricolarmence la Circa di Sellatile ha- 
ueua vn.porto, al quale aprodauano molti naui- 
glida diuerfe parti del Mondo, & era (cala prin- 
cipale norr folamence di quella Prouincia; ma del 
Regno di Fez . 


1 1 Pad rone di cucco quel’ tratto di paefe era Ab- 
dulac Prencipe Moro: difcendence da Chemim 
Menai : la cui dipendenza haucua cenuro quel 
Prenciparo più di cent’anni, era Abdulac buon 
foldato,,d’animo generofo, liberale, & ardicorma 
fopramodadato à piaceri di Venere , e del vino., 
perla qual caufa haueua vna Corte ripiena di 
gente di buon tempo: aborrendo grandemente* 
gl’huomini letterati, e modelli; temendo che glf 
rinfàcciafierolediflblucezze,e la poca otTeruan- 
za della legge.particolarmenre nel man già re car- 
ne porcina , e nel bere difordinatamente vino . 
perche non*, contento’ di quello, che fi raccoglie- 
uanel fuo:S'taco(ancorche folle eccellentifsimo) 
con occafiòne del trafico che haireuano i Tuoi 
fudditpcon mercanti foraftieri,nel porto di Sel- 
la: faceua condurli da Italia, Spagna, e Grecia vi- 
ni pretiofijdi tutte le forti; con quali s’vbrincaua, 
con fuoi compotori , e concubine : tanro che po- 
chi giorni erano quclliyne'cpiali fofle fobrio;eli 
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pocefie con e/To negotiare fedamente. Sentiuano 
quelle cofe malamente i fuoifudditi. (a’ quali fo- 
gliono grandemente difpiacerei difetti de* Tuoi 
Prencipi. ma particolarmente quando fonopre- 
giuditialial buon gouerno, ScaHamminirtratio- 
nedella giuftitia: la quale mai farà ben ammint- 
Arata da chi hà il cuore à piaceri , & alle diflolu- 
tezze)non vi era però,à chi baftafle l’animodr 
parlare ad Abdulac. particolarmente che quei 
Cortiggiani i quali lo circondarono; eflèndo tut- 
ti dell’hmr ere del Padrone;non lafciauano ne an- 
co che fé gl’accoftafle alcuno di quelli, che haue- 
rebbero potuto deliramente auil'arlodella poca 
foddisfattione che riceueuano i popoli da’ Tuoi 
portamenti, (blamente vn Mercante Genouefe 
molto ricco (che flaua in Sella già molt’anni con 
groflonegotio, &era ben villo dal Prencipe,il 
quale lo priuilegiaua in molte cofe, perciò da tut- 
ti llimato, e rifpettato) ardì vn giorno che vidde 
ilPrencipe fobrio,dellramenteauifarIo.che for- 
fè haurebbe fatto meglio à pienderfi vn poco 
più di penfìero di dar audienza a’ fitoi ludditi: 
pcrciochc haurebbe intefo delle cofe che fareb- 
bero /late a propc/ìto per più facilmente tenere i 
fuoi fudditipiù contenti. Abdulac che natural- 
mente non era ftorditojma folamenre dalla in- 
temperanza era ridotto ade/fere trafcuratifsimo 
nel maneggio dello Stato : conofcendo il Geno- 
nefe per huomo accorto, e filmando che quel toc* 
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co, che gl’hauea dato,volefle acennargli qualche 
grand’arcano : fi deliberò di tralafciare per qual- 
che giorno i foliti Tuoi paflacempi;& attendere à 
dare audienza , à tutti quelli , che l’haueflero vo- 
luta. il che feguì con tanto gran concorfo di gen- 
te , qual concorreua , che pareua vn fiume , qual 
trattenuto longo tempo, quando troua aperti i ri- 
tegni fcorre con impeto grandifsimo nel fuo 
alueo. vdì Abdulac in quelle audienze delle co- 
liche nonhauerebbegiàmai pcnfato. 

Furono moltiflimi i lamenti de’parenti, che fi 
querelauano non poterli già viuere in quella 
terra, per le infoiente vfate da’Cortiggiani : de- 
quali parte con inganni, e con lufinghe j parte 
con le minacele ,e con la forza, leuauano di ma- 
no de’padri,e delle madri le verginelle, e le don- 
ne maritate dal fieno de’ propri j mariti icondu. 
cendole via ,ouero opprimendole nelle proprie 
cale, con forzamenti, e pregiudicij violentili! mi 
all’honore , & alla pudicitia. che non parlauano 
diquell’honorate fanciulle condotte à Palazzo, 
per eflere godute dall’iftelTo Prencipe; poich’ef- 
fend’egli padrone della vita , e dell’ honore dc’- 
fuoi fudditi jnon doueuano arrollì rfi di eflere fat- 
te donne da chi poi le teneua per fue mogli $0- 
uero le maritaua honorata mente, ma eflere in- 
tollerabile l’tnfolenza di quelli, che fiotto titolo 
di feruitori di Palazzo, commetteuano limili vio- 
lenze, vdì come altri cortigiani vfiauano forza 

con 
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con mercanti , e bottegai ; prendendo la robba a 
loro difpetto ,fenza pagare i prezzifoliti, e con- 
ucnienti ,* e quando alcuno de’ padroni della rob- 
ba, ò de’mercenarij hauefle voluto parlare , ò là- 
menraifi , incorreua in gaudi (fimi rifentimenti 
de’Cortiggiani;quali con Tarmi, e con le ferite,© 
almeno con le per lecutioni,forzauano quei mife- 
ri à cuocere dentro di fc T ingiurie, & i mali trat- 
tarne©. Vdì erme già era perduto il ri fperto alla 
legge; non lì facendo le grida per ammonire Tho- 
re delle orationi:,non lìvfandoi bagni,elaua- 
menti , mangiandoli cibi vierati, vendendoli pu- 
bicamente cibi fatti, ò conditi con carne porci- 
na, vendendoli,e beuendofi varie forti di vino, & 
efTendo introdotti molti Ili mi abufi 5 . e coftumi 
ftranieri ; tutti ripugnantràlTofleruanza dèi Ma,- 
bometifmo.. 

Ma quello, che più l’affli Uè, fu Tintendere^cRe- 
informati Iti ino di tantidifordini Iuceph,tratta- 
ua di feruirfi di quei prctefti , & andare perciò - 
all’acquifto di quei Stati. intefe,che già Aauari- 
folutodi renderli padrone di tutta quella Pronin. 
cia:nè poteuà tardare à vederfenegl’effetti . Ma 
quando le cofe di flato già fono-ridotte sù i pre- 
cipicifirare volte trouano ritegni. nè vale il voler- 
le bilanciare co’l. faperc; eflendo alia fcarfezza* 
del tempo attaccato il contrapefo della fortuna,. 
non feruì adonque l’hauere intefo Abdulac i di- 
Ibrdinidelfuogouerno;; ftando già diipoflele 
' cole 
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cofeperildiluiefterminio: non permettendoci 
tempo l’applicar ui verun rimedio. 

Eflendo che mandati da Iuceph molti deTuoi 
Almorauidiin tutto il Temezen, commi fe loro , 
che procuraflfero di TollecitaregTanimi de’paefa- 
ni alla reGpifcenza . acciòche abbandonati gl’er- 
rori,G riduceflero al vero Tennero deirofleruan- 
za de 'commandamenti dellalegge.e poiché ha- 
ueuano vn Prencipe , il quale col Tuo catiuo ef- 
fcmpio,eracaufadi molti mali: offenderò à quei 
popoli vn Prencipe zelante della legge,amatore 
deìb giuftitia , ricco , potente , gcnerofo , e cle- 
mente : Torto del cui gouerno farebbero ftati ot- 
timamente trattati , & aiutati a viuere quieti , e 
confolati. , . , 

Ma i Cordggìani di Abdulac veduti gl’Almo- 
rauidijepreuedendo, che dalla predicanone di 
quelli veniuafoprad!efsi,e del Tuo Prencipe vti 
irreparabilrouina: congregandofi nella Città di 
Anfa; andarono decorrendo, come poteflero o- 
uiareà tanto male. 

Vedeuano,cheda’popoli veniuano riceuuti 
grAlmorauidicon molta veneratione: e che per 
il credito, che portaua loro la gente, particolar- 
mente minuta (che auezza à far dima di certe 
eftcriorità-, come di habiti aTpri, lontananza da’. 
piaceti,edalle delitie di quella vitaimifura la 
virtù con la canna della ftimad’vna vita ftenta- 
ta,c de’patimcnti)reftauano in gran veneratione; 

onde' 


24% DeltHiftorìa Africana $8 / 

onde con l’autorità hauerebbero difpofto facil- 
mente i popoli , non folamcnce à defiderare mu- 
tatione digouerno mà a procurarlo ancora con 
lafpada in mano, alla quale farebbe poi /lato 
fòrza foggiacere j con quelli difauantaggi,che 
fempre portano feco tali rifolutioni . conofceua- 
no eflere tutti loro inficine co’l fuo Prencipe tan- 
to abhorritij& odiati : checorreuano euidencif- 
fimo pericolo della vita, aggiongendofi partico- 
larmente à quelle de’popoli , Tarmi fora/liere . le 
quali tanto più farebbero /late accettate volen- 
tieri nel Temezen • quanto erano honc/late co’l 
prete/lo della Religione. perciò,e per altre caufe 
confiderateda lorojordirono vna congiura : nel- 
la quale entrarono tutti i Grandi, e Mini/lri della 
Corte ; & in e/Ta flabilirono di leuar dal mondo 
tutti gl’ Almorauidi , inuiati da Iuceph in quella 
Prouincia . 

Ilche per eflèquire più Teneramente , e fpedi- 
tamente, che Toffe po/Ti bile : fi diuifero i luoghi , 
ne’quali douc/Tero andare à cogliere d’improui- 
fo gl’ Almorauidi j vccidendogli tutti in vn tem- 
po per le Città,eluoghi,doue fi ritrouauano. 

Ma perche ve n’era vno frà glabri, chiamato 
Mumen , inuiato da Iuceph con titolo d’Amba- 
feiatore: che perciò haueua condotto feco buo- 
na compagnia di feruitori; e faceua refidenza in 
vn bel Pallazzo nella Città di Anfa; tenendo 
guardie alle porte } conceffeglidairi/lefibPreR- 
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cipe Abdulac: per la qual cofa fi rendeua difficile 
il Torprenderloj pofero in confitta, fé à quello 
douelfero perdonar la vita, fù conclufo però di 
farlo correre l’iftefla fortuna chegf altri ; perche 
«elle rifolutioni precipitofe, e violente, l'andare 
con riferue ; fu Tempre il peggio, & il più rouino- 
fo. guidandofi però nell’ifteSa violenza con re- 
gole di buona politica: comminciarono à brigare 
molti del popolo, per intricare molti nelfifteffo 
delitto; degnando di fàrfegli fauoreuoli, quan- 
do fi foflero maneggiate Tarmi contra gl’Almo- 
tauidi; e rendendo odiofo il nome di luceph,con 
metterlo in concetto di ambitiofo, edefiderofo 
degli Stati altrui, conche il volgo , di facile Icua- 
tura, comminciaffe ad aborrire i mandati da efib. 
ballando che vno rrà’l popolo cominci à volere 
vna co fa; per fare che glalcri la vOglino inconta- 
nente. 

Si ofFerCero molti della plebe à Corteggiane 
da quali haueuano qualche dipendenza; di aiu- 
targli ad opprimere TAmbafciatore. e furono 
tanto pronti,e difpofti à tal effetto; che già pare- 
ua loro vn hora mille anni di mettere in efiecu- 
tionela maldifegnataimprefa. 

Eflendofi adonque i congiurati dati la polla, 
di trouarfi ciafcuno alTaflègnato luogo, per vn 
tal giorno; nel quale vnitamente doueuano dar Congiura 
adoflb agTAlmorauidi , acciò non nefeampafle X?no°au! 
verunojvicoroprefero TAmbafciatore,che flaua dl * 

li in 
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inAnfa.macome rare volte lecofe che fi con- 


fidano à molti ( particolarmente del volgo ) 
pollano Itarfecretej tardandoli qualche giorno 
per dar tempo a congiurati di arriuareà luoghi 
determinati ,doueii ritrouauano gl’Almorauidis ’ 
dairAmbafaatore, che Itaua in Anfa venne à 
leu opri rii la machinata rouina , che gli foprafta- 
uarimperoche vn Cittadino qual prouedétiàdi 
carni la Corte deirAmbafciatorejintefadafuoi 
amici la morte che lì difegnaua dare à tutta quel- * 
la gente, dàlia quale egli ritraheua grand’ vtile; 
corfe futuramente à farnelo confapeuole *, e ne 
cauò buon if ima ricompenfa- 
ruga dcir L’Ambalciatorefenza farmotto alPrencipejne 
tor di lu- ad altri j fubitamente montato lopra vn veloce 
ccphl causilo 5 feguito da pochi feruitori : fé ne fuggì 
dalla Città ; inuiandolì al porto di Seia per im- 
barcarfiquiui, e fuggii e doue Itaua Iuceph. ma 
quando è determinato dal Cielo, che vno debba 
morire; vano è il penfare che con la mutatione 
del luogo lì polfafchifarla morte. accortifi i con- 
giurati della fuga dell’Ambafciatore lo feguiro- 
no;e prima che arriualfe à Selajtrouandolo per 


Vccilione 


de gl’ AI- 
morauidi. 


lìrada , mentre in vn pouero albergo lì reficiaua, 
elafciauaripofare icaualli, (tracchi perii gran 
viaggio: alctini de congiurati intrati nell’alber- 
go , l’vccifero à pugnalate , infieme con tutti i 
ìiioi feruitori. ' ‘b 

E profeguendo il viaggio^rriuarono à Raba- 

tij 
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ti; douc intefero chei fuoi compagni in quella 
Città, & inSela>Zarfa, Thagia , Mader Auuan, 
Hain Elchallù , Tegegeco, Àdendun, Nuchaila, 
Manfora, & altri luoghi; haueua no vccifi tutù 
gTAlmorauidi, mandati da luceph. 

/ Abdulac non era conlapeuole di quella con- 
giura^ rifaputala,ueprere grandifsimodifpiace- 
re. tuttauia giacheal fatto non vedeua rimedio 
veruno ; conobbe fin’dallhora dieflèrein roui- 
na, e lui, e tutto il fuo Stato : fe non hauelfe pro- 
curato faluarfì con qualche rimedio violento, la- 
onde pensò di pigliarfiiltrattod’auantaggio,,e 
non afpcttare , che luceph lì apparecchiale alla 
vendetta, credendo, che tutto il tempo , che gli 
hauelfe dato di metterli all’ordine; douelfc ri- 
dondare in maggiore fuo difauantaggio . 

Perciò commandò in tutto il Temezcn,che o- 
gn r vno atto alla guerra imbrandire Tarmi; &à 
tutti i conrimandanti, Gouernatori, e capi di guer- 
ra fece intender, che raccoglieflero la gente, fece 
aprire i luoghi doue lìauano, le munitioni, e Tar- 
mi del publico: dando buonifsimi ordini per i 
mantenimenti , condotte , prouifioni , e prepara- 
menti necelfarij : facendo la Città di Anfa piaz- 
za d’armi; alla quale doueflero fra breuifsimi pe- 
riodi di tempo conuenire tutte le militie , & iuii 
riceuere gVordini opportuni perla guerra, che- 
reftò per tutto intimata. 1 ; - 

Ititele in vn medclimo censpò luceph la« mor r 

li 2. re 
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te diMumen Tuo Arabaftiatorc^degrAlmorà- 
uidi fuoi Predicatori,* con Janouadellapparec- 
chio alla guerra di tutto il Temezen.& hauendo 
«onceputelo {degno che tneriraua vn’ingiuria, 
. éc affronto coli grande che gf era ftato fatto:fpe- 
ditamcnte porto* in ordine il Tuo rrumerefiflìm© 
efsercitojafpertò prima per vedere fe baftafie l’- 
animo ad Abduliacdi’andarload artaltare.'fapen* 
do che quella era vn Prencipe rifolttto , e la fua 
genteguerrrera,& anitnofajlaquahe eonofeendo 
che haucrebbe hanut© auantaggio in anchare ad- 
erto al nemico ( quale redeua effere fproued'uro,, 
e non ancor’ordinato ) forfè da fe rteìffa farebbe 
andata à meteerfrà sbaraglio $ incorrendo in vna 
«ìanifefta rouina. ma vedendo pure che (ò per- 
«he non forte Abdulac con la fua gete alfordine, 
è perche forte in quelfoc cartone più circonfpet- 
co del folito ) non fiera morto de Temezenjin tre 
giorni, eglicol fa© ertercicOy en-trò nel confine, 
epafs&il'fiume Omtnirabich» 

Arritiara la noua di ralpa (faggio in Temezenr 
tutta la gente fenza pure* fare vna minima-reft- 
rtenza , fe ne fuggi verfo il fiume Buragrago tra- 
ghettandolo con barche e portandofi- verfo 
Fez. 

dì firn mio- Entrato* Iuceph irei Temezen fenra oppofi- 
okzÒi. e rione veruna:cnertc ognicofa à ferro, & à fanguer 
non perdonando, à feflo^ ne à eondirione di per* 
fbnetpaflhndo à fili dtfpada le donne, i vecchi^ 
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le vergini, i fanciulli, egli fteffì iattentij diftrug- 
gendole Città, le cartella, le ville, le cafe,i tempi, 
ò mofchee, non lafciando altro che veftigi delle 
mura e delle habitationi. 

Il Rè di Fez intefa la ritirata, ò fia fuga di Tez- 
xneniti ,de quali era poco amico : (come fono or- 
dinariamente i vicini, e confinanti) fatta tregua 
col Rèdi Tunrgr, col quale alfhora fi ritrouaua 
in guerra ; fi voltò fopra i Tezmeniti con vn 
grofiò efsercito. etrouatili vicini al fiume Bura- 
grago , mezzi morti di fame , e di patimenti ha- 
uendo ra girato loro la ftrada , perche non potefi 
fero paflfar più oltre; gli forzò à fuggire nelle 
montagne, e nelle felue; nelle quali finalmente 
circondaci da nemici 5 altri fi affogarono nel fiu- 
me; altri cadderono precipitati da quelle feofee- 
fe rupi r altri furono vccificol fcrrode fuoiperfe- 
cutori. di maniera che , nel terminedi diecimefi, 
furono talmente confumatiqocipoueriTezme- 
niti :che re darò no molto piccole reliquie di tut- 
ta quella gente* 

Abdulaccon alcuni de fuoi più valenti folda- 
ti fuggito nel Cartello di Nuchaila, chcrtaua 
nel mezzo di Temezen jpenÉàua di eflere ficuro: 
fhnte che ini fi trouaua il fepolcro- di vn Moro 
ftimato da quella gente per Santo-; al qual fepofc- 
cro era concorfograndifsimo digentetehe anda- 
uapervifitarloda.quella y e dalle vicine Prouin- 
eie > effondo apreflfo di tutti in tal veneratione » 

. che 
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che nefsuno ardiua : toccare le cofe che fi mette- 
uano vicine à quel fepolcro. Mà i Numidi fciol- 
tala religione , e violato ilficuro , predato dal 
Moro fi accodarono di maniera , che Abdu- 
lac fu fattomi prigione, e mentre era condot- 
to auanti Iuceph , da vn infoiente foldato ( ca- 
ligato poi feueriflìmamentej ferito mortalmen- 
te in capo , con vna feimitarra ; finì fi de fio gior- 
no niiieramente la vita : efsendodati compagni 
fuoi nella morte neirideflo Cadello di Nuchaila,, 
tutti quelli ,che lo fetuiuano , e laccompagnaua- 
no. di tal maniera che finalmente tutto il Teme- 
zen , e tutti gl’habitatori fuoi , redarono didrurti 
da Iuceph in vendettadellamorte de fuoi Almo- 
rauidi » ^ 
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SOMMERTO. 

In quello Libro fi deferimmo i progredì delf Imperio diluceph. come 
s’impadroniffe della Vromnaadi Tclenfin anticamente dettiti 
Ccfana.lo sbarco della fungente in Qran>c TAarfelcabirX abboc- 
camento col \i di Tetenfìrf. Vddcìlhpamento fotta la Città .la 
refiften^a fattagli . la giornata feruta con le militit del l{egno . 
la rotta datale in Jrefgol . le fortue gtnerefe de Cittadini . la* 
prefa della Città di Telenfin. la fortuna patita dalla fua ar- 
mata fotta Mgierì. la dtfefa fatta da quella Città , i fucceffi 
dell' effettuo de' Trencipi confederati con Igiene Tarmata del 
Rè di Tripoli di foccorfo in ^ilgten . T abruggiamento di duc ar- 
mate X acquilo di jilgieri. quello del Regno di Tripoli. In fonda- 
tione della Città di Trlarroco . t, » 
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Rano grandi gli Scaci acquiftati da 
Iuceph nelle Mauricanie.mà non ba« 
ftauano ancora per fodisfarc il di lui 
defiderio. laonde informato della 
bellezza , e ricchezza del Regno di Telenfin da' 
Latini chiainaco Cefaria ( da Giulio Cefare Im- 
peratore , che la riduflc in Prouincia) defideraua * 
grandemence impadronirfene ; giudicandolo 
moko à propofitoà fuoi fini per la vicinanza à 
gli Araci già da fé acquiftati . ' 

Stance che comminciando dalla parte d’Oc- 
cidencealli fiumi Za, e Muluiaialf Oriente finifee 
co’l fiume Malore . verfo il mezzogiorno hà il 
deferto della Numidia ' ; 6 verfo il Sectentrione il 
Mare Medirerraneo . fiche di longhezza è tre- 
cento ottanta; ma di larghezza fidamente vinti- 

cinque miglia . 

Fu quello Regnofgià pofseduro da Iuba) 
imprefa degl’antichi Romani ; che tenutolo per 
molto tempo foggetto: finalmente lo Inficiarono. 
entrandouiHabdul Guadi, della ftirpe Magra- 
ua.come fucceflorede primi padroni di quello 
Stato, ma finita la di lui parcntelajcaddc in mano 
diGamzer Zeijeni: il quale con fuoi nepoti lo 
pofiedè più di cent’anni , benché infettato fo- 
uente da i Rè di Tunigi , e di Fez ,che lo volo- 
uano fuo feudetario . perilche fi sforzarono lem- 
pre i Rè di T elenfin con prefenti,e con tributi tc- 
aerfi amici i Numidi» mà non puotero mai fodifi 
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fare l’infatiabile loro cupidiggia. 

Ha quel Regno due nobiliffìmi, e frequenta- 
tiflì mi porti: vno chiamato Oran , l’altro Marfel- rSfi,? 1 
cabirrnel quale foleuano concorrere quantità di 
vascelli Venetiani , Genouefi , e d’altre nationi , 
con molte mercantie da fmaltirfi nel TeJenfin, e 
nella terra de Negri: pigliandofi quiui il pallàg- 
igio per quelle parti: benché infettato molcittimo 
da certi Arabi , jche viuono in quei deferti di la- 
trocini] , 

Mà penfando Tuceph al modo comebauefse 
da impadronirli di quel Regno : vno de gl’Al- 
«ìorauidiche da lui era Rimato molto , & arneflb 
ifuoipiù intimi configli; intefoildiluidifegno; 
e temendo che à lui fra gl’alcri fotte per toccare 
1 andare ì predicare in Telenfin ; con pericolo di 
fuccedergli quello , che occorfc à Tuoi compa- 
gni, mandati a Temeien -, s’ingegnò di andar 
pervadendo àluccph, chclàrebbe ttacovn’ot. 
tirai maniera d’impadronirfi di quel Regno con 
vn’armata di mare: con la quale mettendoli di re- 
pente nei porci di Oran , e di Marfelcabir; e gua- 
dagnatili lenza contrailo : harebbe potuto en- 
trare prontamente nella Regia di Telenfin : cor- 
rendo con la Caualleria , e col retto della gen- 
te per il Regno . il quale forprefo : fi potreb- 
be poi ridurre con la predicatione alla debita 
ofseruanza della legge : della quale però fi fa- 
peua , che vi era poca necefsità ; ettendo quafi 
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tutta quella gente buona Mahometana . 

(Così ricuoprono fpcfle volte i Configlieri de’ 
Prencipi gl* intere (Ti iuoi con le conuenienze ) 
Parue buon configlio à Iuceph quello dell* Al- 
niorauido.-particolarmeilte perche dalla parte di 
Occidente, verfo doue haueua Iuceph la Tua 
gentcjpcr entrare in Telenfin,flflendeua in lon- 
ghezza ottanta , & in larghezza cinquanta mi- 
glia vn deferto, afpro, incolto , & arido, pienodi 
leoni ferociflìmi , nel quale non fi trouaua nè ac- 
qua, nè arbore veruna ; peraltro abbondantiflì- 
mo di cerui,flruzzi,e caprioli; laonde per eflo fa- 
rebbe flato molto in commodo condurre tanta 
gente, caualli,& altre beftie per vfo dell’efTercito 
principalmente co’l mancamento dell’acqua. 

Perciò fatto raccogliere per tutte le rudere 
della Mauritania ,ch’eicommandaua ogni forte 
di legni ; & fattili condurre à Melela , & a Seia : 
commandò , che fopra quelli s’imbarcaffe tutto 
leflèrcito. 

Non fi sa quanto fofle il numero de’nauigli da 
velale da remi, grandi, e picoli,d’ogni forte, tanto 
deTuoi fudditi, quanto quelli de’foraflieri , che 
per quello effetto furono noleggiati . balla , che 
furon tanti; che s’imbarcarono moltiffìmemi- 
gliàradi foldati à piedi, & à cauallo .hauendo 
<ii iuceph prontamente fabricati certi barconi , larghi di 
*ufoOù. f 0nc J 0) à guifa di piatte, i quali rimurchiati da fu- 
fle,e da galere , ò altri vafcelli da remo;portauano 
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gran quantità di caualli . che legaci per órdine à 
' certi legniinon nauigandoin altro marejmà fola- 
mente vicino alle ri ue: sbarcandogli fpcffe volte 
m terra: non veniuano à fentire troppo moleftia 
nella nauigatione. e benché fi tardaHe alquanto 
nel viaggio; poco importa uà loro tale tardanza : 
flimando meglio condurre la gente ficur a, poco à 
poco r più tolto , che ingolfarfi in alto mare, con 
pericolo , e fcommodità maggiori : e non poter 
condurre quella quantità dicaualli,che fi condu. 
cenano facilmente con quelle piatte .. 

Arriuata donque à faluamento tanta moltitu- 
dine di gente, e caualli in Oran y & in Marfelca- 
bir ; recarono attoniti quelli di terra alla viltà di 
sì numerofe fquadre . nè hauendo hauuto animo- 
di metterli in diffefa, e fare veruna refiitenza; in 
breue tempo sbarcò tutta la gente , con la calia 1- 
leria, e tutti gl’ordigni militari , e le bagaglie . 
impadronitali delle torri del prefidio,e delle mu- 
nicioni : lenza tardanza s’inuiò Iuceph verfo la 
Città Regia di T elenfin , doue prima fu egli eoa 
la fua gente arriuatojche quei della terra ne por- 
tafTero la noua al Rè Gubula . non entrò Iuceph 
con tutta la gente :mà federatala intorno alla 
Città, egli con tre fquadre de’ Numidi audò drit- 
tamente verfo il Pailazzo Reale . 

Il Rè veduto, prefe le porte del fuo Pailazzo ; 
fenza che le fue guardie hauelfero potuto bauer 
tempo per mettetfi in diffefa : fcefo a baffo per le 
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fcalejandò per vedere ciò, che fofie quella noui- 
tà.mà prima che arriuafTe alle porte ; hebbe in- 
contro due Capitani ; accompagnati da quattro' 
Almorauidi j che andauano per vi (ita re il Rè a. 
nomedi Iucephj& ofterirgila pace, eia ficurez- 
za j ogni volta che hauefle voluto riconofcerlo* 
per signore- 

^ Dura cola c vederli priuared’vn Regno,ede£ 
Ja libertà in vn punto. & vn’animo, che fof re tali 
incontri fenza turbarli* potrebbe più veramente- 
chiamarli vn tronco inienlìbile,che huomo:ÒN 
almeno annouerarfi fra queiStoici, che affettaua- 
no,più tofto che polfedelfero fapathia . alle prò- 
pofte,che lenti Gubula,melTemano all’alfange,, 
ò lìa feimitarra-, e volendo ferire in capo l’Almo* 
ra.uido,che parlauari due Capitani, impugnando 
parimente le fpade, andarono prontamente al ri- 
parojdiuertendo il colpo, che andauaa ferire 1- 
Almorauido.il che vedutodalle guardie del Rè; 
furono fubito in diffefa del fuo Signore.di manie* 
ra, che i due Capitani circondati da ogni banday 
infieme con gli Almorauidi: rellarono come pri- 
gioni: fenza che però nefsuno di loro patifse no* 
cumento veruno .corfe al rumore l’iftefso Iu~ 
ceph con le fueguardie*alla villa delle quali, pò* 
ftalì tutta la Città in arnie :: atteudeuano tutti 
quello.checommandafse il Rè. e veramente cf~- 
fendolaCittà pienifsima di popolo, e di gente 
„ braua , & aguerrita; harebbe in vn momento ta* 
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gliato a pezzi Iuceph con le fuc fquadre ; fé ha- 
ueffe hauutodal Rè vn mimmo cenno. ma egli 
entrato in fe (ledo r e quali pentito d’hauer com- 
minciato quella turbulenza; già comminciaua a 
fentire quello, che voleuano dire gli Almorauidi. 
intefo però, che Iuceph andauaverfo di lui: fa- 
cendo reftare a dietro tutti gli foldati, che l’ac- 
compagnauano: commandò alle fue guardie, che 
facefiero largo 5 Scegli fpiccatofida loro; andò 
parimente incontro a Iuceph, con la fcimitarra 
nel fodero,nel modo, che haueua veduto venire 
a fe Iuceph. perciò falutatilì prima alla Morefca. 
comminciò Iuceph à parlare di quella manie- 
ra. 

Vi parerà , Signóre , modo flrauagantedi ve- Ragiona- 
nirtir a vibrare, armato, con tanta gente, e non jJJJjJ dl 
hauemi prima dato verun auifo della mia venu- 5?’* 

se c 1 . Gubuia* 

ra. ma le vi contentarete d afcoltarmi quieta- 
mente ;,io vi affi curo* che non giudicarere mal 
fatta quella miarifolutione.non mi conduce qui 
nè defiderio di ampliare H mioStato,nè brama di 
oro, e delle vollre ricchezze , ò altro fine d’inte- . 
relTe mondanoda fola brama della gloria,& efTal- 
catione dellafede Mahometana, mi fpinlc ad in- 
traprendere sì difficile, e difpendiofo viaggio; 
confortato da’miei compagni r anzi dall’ ifteflo 
Mahometo a procurare l’oderuanaa de’ iuoi » 
dogmi , e fantiffi mi inflittiti. quali fi sà benifsi- 
mo^che siconae. furono piantatile fono crefciutii 
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non meno con la forza della fpada,checon la 
predicatione ; coli deuono edere mantenuti , e 
purgati dagl’errori con gl* iftefsi mezzi . hà que- 
ffo Regno co’l traffico continuo con Chriftiani r 
(de’qtiali ancora viuono molte famiglie non fòlo 
ne’porti di mare, ma nelle Città, Callclla , e Vil- 
laggi voftri ) contratto molte macchie? & ogni 
giorno più va crefcendo nelle diflblutezze , fle 
inofleruanze della noftra legge: perciò conuiene 
purgare tutto il Regno,e con la fpada tagliare le 
fpine , e l’herbe catiue , che fono hormai troppo- 
crefciutejnè permettono a buoni Mahometani 
viuere da offeruanti della legge, fenzagrandilsi- 
mi impedimenti effendoche già fono arriuate le 
cofe a tal fegno ;.che fi fi pubicamente burla d» 
quelli, che fi lauano a’fuoi tempi j che fono afsi- 
dui alle orationi ; che tralafciano l’vfo del vino; e 
non mangiano cibi vietati , & altre limili cofe*. 
Quello Regno è ripieno di molta gente* braua 
& ardita:e fe bene voi fete padrone, e vi ricono- 
feono per Signore:venendo però il cafo,che vo- 
lefte ridurre le cofe al douere j caffigare i viti j - 
ammendare gl’errorije fo rzare i veltri fudditiah 
la veraofferuanzaicorrererte pericolo, che fàceC 
fero non folamenre refiffenza; mà chemachinaf 
fero qualche cofa contra di voi . nè mancano e£ 
fempi di fuddici , che hanno congiurato contra i 
liioi Prencipi, e priuatigli non fblamente del go- 
Uernoj mà della vita . io fon venuto per afsiffeiui 
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con la mia fpada , fé vorrete accettare l’opera 
inia.quefto numerofo efferato, che ftà fuori del- 
ia Città, è flato da me condotto per quello fine, 
& acciòche crediate non effere per altro: vedete 
come io lo rattenga,fenz’hauerlo lafciato entra- 
re, come haurei potuto fare, nella Città . ho man- 
dato auanti h uomini pacifici, ( de quali non sò 
ancora ciò, chefij auenuto) acciòche vi manife- 
ftaffero la mia retta intentione . ma perche non fi 
fu fcitaffe qualche tumulto; hò voluto io fteflfo 
auanz,armi;& efpormi a qualche pericolorpiù to- 
flo,che voi non refta Ile pienamente defingan- 
nato . farà parte della voftra prudenza , intefe le 
ragioni della mia moda , e dell’ intento di quell’- 
armijconofcere l’auancaggiOjche vi propongo j 
e fare quelle rifolutioni,che vi parranno più gio- 
ueuoli, e più conuenienti . 

Sentì il Re Gubula con attentione il parlare di 
Iucephj eri ngratiolo prima del fuo buon animo, 
e del pensiero prefolì de fuoi intere (li: breue- 
mente rifpofe,di rincrefcergli che ei non hauelTe 
prima hauuto quelle informationi, che fodero le 
più à propofito, per metrerfi all’imprefa dicor- 
reggere vn Regno tanto bifogneuole di riforma, 
imperoche non era già la gente di quel Regno 
della qualità di quelle delle Prouincie da lui fog- 
giogatc. efserla gete della fchiattadi quelli, che 
tanto tempo contcfero con Romanie che diede- 
ro loro tanto, che fare, quanto raccontano le an- 
tiche 


V 


2 6 /f. Dell! H ìflsria Africana $ ? / 

tiche Hiftorie.non hauere Giulio Cefare Impe- 
ratore dato il nome a quel Regno di Prouincia 
Cefaria ; fe non perche, doppo molta fatica, e 
perdita di molta gente Romana, hauendola final- 
mete domata; in pena di tanto trauaglio datogli; 
di Regno, lo ridufse in Prouincia. perciò guar- 
dafse pure quel che eifaceua,e con chi fe la vole- 
ua pigliare, che quanto à fe:hauerebbe caro che 
con laforzareftituifscrofseruanzadelMahome 
tifmo : e che egli con la fua perfona, forze, & in- 
duftrie , l’hauerebbe aiutato: ma che dubitaua 
grandemente, che vi farebbero ftati de gran fa- 
ftidij in queU’imprefaiquali però non doueuano 
farlo ritirare dal fuo buon propofito.Se vero fof- 
fe che il fuo Profeta à ciò fare l’hauefse conforta- 
to, con che licentiandoficortefementesauuifan- 
doloche fe ne ftefse pure attendendo quel che 
egli haueua da fare ; impercioche fenza dimora 
egli hauerebbe efìfequito quello, che gl era ftato 
in giorno daU’ifteflo Mahometo . 

Cittì di Era la Città di Telenfm(fabricata in vna cam- 

Tcienfin . p a g na fértilifsima ) fpatiofa , e grande, tanto che 
capiua 2400. famiglie, oltre molte Mofchee 
fontuofifsime , Collegij , bagni publici , Hofpi- 
tali grand ifsimi , & Hofterie capacifsime , con 
molta quantità di fontane ,corriuate nella Citta 
da luoghi poco lontani da elfa , per mezzo di ac- 
quedottijfacili però da eflere diftrutti da’nemici . 
le muràglie erano altifsime,e fortifsime;con cin- 
que 
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que porte magnifiche, che haueuano torri, e cafe 
da tenerui alloggiate le guardie.verfo la parte di 
mezzo giorno f bua il Pallazzo Reale, cinto di 
mura alciflìme; il quale conteneua dentro di fc 
altri molti Pailazzi, co» alcuni giardini, e fonta- 
ne limpidi (lì me . haueua il Pallazzo due porte 
principali; T vna,che fporgeua nella Città: l’altra 
nella pianura . la quale era ripiena di belliflìrne 
ville , nelle quali fi ritirauano 1 Cittadini a viuere 
al frefeo nel tempo dell’eftate , eflendo il fito a- 
menifiìmo , con abbondanza grande di ogni for- 
te di frutti, mà particolarmente di fichi, & aman- 
dole, che con Ternati fecchi al Sole,feruiuano par- 
ticolarmente Tinuerno di cibo, facendone ^am- 
bedue frutti certi come pani, che fi tagliauano in 
fette-, e riufeiua buono , e foftantiofo mangiare • 
lontano vn quarto di miglio dalla Città fopra il 
fiume Seffifo ftauano molti molini da macinare 
le biade per vfo della Città . benché ne Mero 
ancora in altri luoghi vicini . erano nella Città 
difpofte le habitationi di maniera, che ogni pro- 
fefsione haueua il fuo proprio quartiere, ftauano 
verfo Settentrione i mercanti, & artefici, verfo 
Ponente habitauanoi letterati, Dottori della leg- 
ge^ quei fcolari, che non habitauano ne’Colle- 
gij . verfo Lcuante i foldati: dalla parte Meridio- 
nale i Caufidici , Notari , e Giudei, che occupa- 
nano grahdifsima parte della Città , & erano ric- 
chifsimi di facoltà, come lo erano parimente ì 
r . t Li Mer- 
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Mercanti, che haueuano fama di giuftifsimi, fe in 
altra parte del mondo, fidatifsimi,e liberalismi , 
& haueuano gran traffico nell Etiopia , & in Eu- 
ropa . i Mercanti foreftiericomeyenetiani,Ge- 
nouefi,e Spagnuoli,habitauanoin certe Hofterie 
grand ijfabricate all’ Africana, con molta magni- 
ficenza. viueuano i Cittadini liberi d’ogni tribu- 
to. non pagando al R è cofa veruna :c:fi cpngre- 
gauano infieme a certi giorni , per» ordinare le 
prouifibni , e fpefe publiche ; ammettendo in tali 
congregationi ancora i Giudei , e quelli Hi altre 
nationi : quali voleuano ,che fottentraflero alle 
(pefe communi.di maniera, che i 1 gouemo haue- 
ua più rollo forma di Republica ,che di goiierno 
Monarchico.differiuano nel retto motto al Rè: il 
quale ttaua con grandezza; & ordinaua le cofe 
della guerra:concorrendo i Cittadini nella fpefa 
del mantenimento della fua Corte con ipefe 
larghifsime.mà gl’honori, e gl*vfficij di Corte , fi 
diftribuiuano daU’itteifo Rè;mantenendo vn Se- 
cretano prima perfona doppo di lui , che haueua 
cura di fcriuere, e notare tutto ciò , che apparte. 
neua al Rè . in fecondo luogo vn Teforiere , che 
raccoglieua l’entrate Regie, e quello, che offeri- 
ua il Regno; quale ancora fpendeua conforme a 
giardini, che riceueua dal Rè.in terzo luogo era 
il Prefetto delle guardie, dal quale erano ammef- 
fi all’audienza (blamente i Nobilitando fempre 
il Rè ritirato? nè fi vedendo mai dal popolò , fe 
' * “il non 
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non in tempo di guerra, mà quando i Nobili vo- 
leuano audienz.a,il Prefetto mettendo primale 
guardie alle porte di Pailazzo - gTintroduccua. 
erano in oltre molti officiali, che lo feruiuano, co- 
me il Prefetto delle ftalle Reali : quello, che ha- 
ueua cura delle felle \ vn’altro , che prouedeua le 
ftaffejvn altro, che prefideua alle camere: non la- 
feiandoui entrare alcuno : fuorché le mogli del 
Rè,& alcuni fchiaui Chriftiani,con gran quanti- 
tà di Eunuchi, per il fcruitio domeftico:hauendo 
ciafehed jno l’vfficio proprio . quando era tempo 
di guerra erano man co le cerimonie, mà maggio- 
re il feruitio ; perciòche elfcndo tempo di pa- 
ce:a pena erano mille cauallieri, che feruiuano il 
Rè : quando era armato ,lo feguiuano molte mi- 
gliaia di perfone; concorrendo moltifsimi dalle 
Città , Cartella , e Montagne del Regno al di lui 
feruitio. mà con tutto ciò, benché la pompa forte 
grandi fsima $ non poteua però deliberare egli 
fteflò di far guerra:hauendo la Città di Telenfìn, 
e lutti gli procuratori delle comniunicà del Re- 
gno il fuo voto in Configlio.di maniera, che que- 
llo haueua la decidua, fe fi douefle mouere guer-r 
ra,& a chi: benché determinato poi, che fi douef- 
fe intraprendere la guerrajil Rè la maneggiaua à 
modo fuo . fuppofto tutto quefto . diremo aderto 
quello, che operafle Iucepn . e come la Città di 
Telenfm , fen^ interuentodel Rè , fi diffendefle 
dalgraue a(Tedio,che patì per molto tempo- 

LI 1 Ha- 
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Haueua Iuceph condotto feco vn efiercico 
numerofiflìmo . del quale volendo fapereil giu- 
jfto numero: fatta la rafie gna: trouò eflere più di 
cento vintidue millaperfonejtràfant^ecaualli; 
efiendo però la maggior parte caualleria.sl che 
vfeito dalla Città, eflendofi intefo co’l Rè Gubu- 
la 5 aflegnò à tutta la gente i Tuoi polli ; lontano 
‘ dalle mura circa mezzo miglio . nel primo fpatio 
collocò tutta la fanteria; diftinta in quattro Squa- 
droni, e doppo quelli la caualleria . di modo che 
gran parte della campagna , doue llauano i giar- 
dini , e le ville di ricreatione dc’Cittadini , rellò 
coperta da sì gran moltitudine, che folamente 
per alloggiarui;era forza dilìruggere le delitie di 
quelle ville.feruironfi quelli,a’quali toccò la for- 
te, delle cafe di quei poderi; irà la maggior parte 
piantatele tende, & i padiglióni;alla lorovfanza 
difpOfero i fuoi alloggiamenti.fi conobbe poi ef- 
lere fiato ben intefo lafciare la parte di fuori alla 
caualleriarperche feruiua ciò non folamente per 
guardare le fpalle alla fantcria;acciòche non fof. 
fe attaccata da forze contrarie, che alla fprouifta 
la potefle asfaltare; ma perche non feruendo aglV 
aliai ti tanto la cauallaria come lafanteria,haueua 
quella parimente la commodità de’ foraggi , e 
delle pafiure de’caualli , egodeua ancora della 
larghura, per meglio maneggiarli. 

La prima auuertenza di Iuceph fufiabilireil 
còtfo de lfiume Seffifo , d’altri fiumicelli, e fonta- 
Irli ne 

i 

. Digitized by Google 


N. 


y : Libro Quarto. ' 26 p 

ne nelli Tuoi alloggiamenti; Capendo che fenz’ac- 
que, non poteua furti fiere il Tuo campo, e perche 
oltre ciò, leuaua la commodità dell’acqua à Cit- 
tadini . laonde haucndo porto vna grofla fqua- 
dra alle bocche di quei canali del fiume; coman- 
dò che ad altro non douefle attédere,che à man- 
tenere perpetua la corrente dell’acqueper l'efTer- 
cito,con grand’incommodo della Città per la di- 
uerfione dell’acqua tanto neceflaria per gl’habi- 
tatori. 

Pofe in faccia delle cinque porte della Città 
cinque grofli corpi di guardiare verfo la parte di 
mezzo giorno, doue ftaua il Pallazzo reale, pian- 
tò il fuo padiglione, verfo la porta, che porgeua 
nella pianura, la caualleria,che alloggiaua poco 
lontana, haueua i Tuoi fquadroni nello (patio cor- 
rifpondente tra porta e porta ; di maniera , che 
quel vacuo qual reftaua tra i corpi di guardia 
della fanteria da vna porta all’altra -, era ferrato deiiaCùtà 
da fquadroni della caualleria : benché alquanto 1 taiu 
più lontana dalla Città:fi che in tal modo veniua 
ad effere circondata tutta ; fuori che dalla parte 
del Palazzo reale.-il quale per edere di gran giro, 
con gliPalazzi,& horti, e giardini contenuti dal- 
le fue muraglie ; fu tralafciatoda Iuceph,con di- 
fegno diferuirfi di quel vuoto, per certi fini. 

La preftezzacon la quale fu ertequita quella 
circonuallatione ,à pena diede tempo à Cittadi- 
ni di vnirfi in Configlio , per prendere cfpedieiu 
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tc in quel cafo ranco fubitanco. fecero peiòrifo- 
lutione di fpedire immediatamente auuifo à tutte 
le Città,caAelIa, e monti del Regno, che voleffe- 
ro ridurli, e con tutte le forze vnite, accorrere al- 
la diffela del capo delRcgno.perche fé queAofi 
perdefse;non erano nè anco loro deliri . anzi do. 
ueuano edere ficitei di andare in vltimarouina. 

DoppoqueAó ricercarono il Rcchevoleflè 
prendere il maneggio della guerra: offerendogli 
il ve Ifi Ilo rollo, con le folennità folite à fari; da let 
ro nelle occafioni di tr.ouer guerra, il Re benché 
mal volentieri accettaffe l’inuito, & il maneggicj 
per le ragioni fopradette daluceph, e perche te- 
meua dihauere à riportarne poco honore: tutta 
via per non perderei fruttidella fouranità , & il 
ccmmandoaflòlutofopra quella gente Jaqualc 
ricufando egli il maneggio fenza dubbio haue- 
rebbe creato vn’altro Generale , con difcapico 
della riputatione reale : acettò il veffillo,e fubiro 
' prefo il commando.jcóminciòàdifponere le co- 
lè per diffefa della Città. facendo finradi non ha- 
uer badato alle cofe trattate con Iucepk 
La prima cofa che ordinò fu, che il Moftì,&i 
Dottori delia Legge (de quali era gran quantità 
nella Città) confulraffero feia diffefa era giuAa, 
e conforme alla legge: perche fatta dal Woftì la 
dichiaratone che f ofse giù Aa : potefsero non fc- 
lamentei Cittadini; mà i foreAieri ancora afii- 
ftcre conbuon animo alla guerra, il che pronta- 
' men. 
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rtienteefsequfco daLegifperiti , e dal Moftì ; di- 
chiarò quello* efsere legitima la diffefa.e che tut- 
tiquelli, che combattendo folsero morti ; fareb- 
bero andati in luogo di falute,come propugna- 
tori della Patria, del giUfto, e del douere . 

Doppo quello difpbfe il Rè tutti i foldati del- 
le Tue guardie alla diffefa delle porte del fuo Pa- 
lazzo, mettendo fentinelle intorno alle muraglie, 
e recinto del Palazzo, i Mercanti. & Artefici -, 
collocò alla guardia delle porte della Città : gl’v- 
ni alla porta verfo Settentrione, gTaltri à quella 
di Occidente, i letteràti/colari,e colleggiali; alla 
porta verfo Oriente, à quella verfo mezzo gior- 
no pole gTHcbreij& all'altra tra LeuanteePo- 
nente, pofci Mercanti ftranieri; con quelli Mari- 
nari, che iui fi trouàUano fempre per fuoi interef- 
fi in molto numero, a feruitoridi Palazzo, &à 
quelli, che feruiuano negl’vfficij più vili della 
Città; con l’infima plebe; hauendo dato Tamii, 
fotto il commando de Nobili; commando, che 
fcorrefsero per le firade portando , e fommini- 
ftrando ciò che bifognafse a gf altri, che Italiano 
fenza partirli, ne corpi di guardia, & intorno alle 
muraglie, al qual minifterio volle che concorref- 
fero ancora per la fua parte le donne: portando 
viueri, monitioni, acqua , e quelche bifogna- 
ua,à mariti, figliuoli, e parenti ,che fiauano fot- 
to Tarmi . Ma egli riferuatofi il refto della no- 
biltà per fua guardia, e per efsere pronto a tro- 
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uarfi ouunque facete il bifogno: determinò di 
fare il debito di buon Generale . 

Inuiato donque fpeditamenteogn’vnoal fuo 
porto: fcielfe quelli, che à lui pareuano più à prò- 
pofito per il commando fubordinato nelfarmij e 
conducendogli egli rteflo a’corpi di guardia , iui 
gli lafciò,con ordine feuerirtìmoad ognvnojche 
douefle pbedirgli come alla fua propria perfo- 
na. 

In tanto la gente di Iuceph trinceratali $ e di- 
fpofti con commodità gl* alloggiamenti , ftaua 
pronta afpettando i di lui commandamenti * 
quando egli finalmente chiamati à fe gl’Almora- 
uidi j ordinò loro , che diuifi in cinque corpi, an- 
dafleroalle cinque porte della Città, dimandan- 
do di eflTer ammefsi dentro , come perfonepacifi- 
chc j hauendo che dire agl’habitatori per benefi- 
cio loro:& entrati che fodero; predicaflero al po- 
polo la riforma de coltami, l’emmenda deVitij, e 
l’ofleruanza rigorofa della legge . il che fatto ri- 
tornaflero à dargli ragguaglio della dilpofitio- 
ne,che haueflero trouato. mà quando non folfe- 
ro ammefsi nella Città . non faceflero altro , che 
ritornarfene con tal auifo . Gl’incontri hauuti già 
in Temezen da loro, e da’fuoi compagni, poteua* 
no fargli ritirare da fimile imprefa , e fcufarfi co’I 
fuo capo , di non andare ad euidente pericolo di 
perderli :mà lambitione dielfere tenuti per ze- 
lanti dcHolTeruanxa della L eggc ,e la paura di cf- 
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fere forzat i à ciò da Iuceph ygl’tndiifTero à pren- 
dere in pace tal mifsione. ondeauanzatifi fin fot, 
to le porte della Città ; chiamando ad alta voce 
pace , & andando con certe ban Jierole bianche 
nelle mani; fece, che quelli di Telenfin corri- 
fpondeflero con chiamata pacifica , lafciandogli 
accollare alle porte; particolarmente vedendo- 
gli in habito di Romiti, fenz’armi,e fenzafegni 
d’hoftilità.nó vollero però aprir loro le pòrte, te- 
mendo di qualche inganno ; mà fecero loro in- 
tendere , che fe volefl'ero dire alcuna cofa ; la di- 
cefseroad alta voce, clfendocollumemilitare, 
che negl’afsedij per niun cafo fi aprano le porte, 
veduta da Morabiti la rifolutione degl’habita- 
tori : cominciarono à gran voci, l’vn doppo l’al- 
tro, à gridare; ofseruanza della Legge, ammenda 
de coftumi. riforma nella vita, rifero quei di den- 
tro di tal fcioccheria; e tenendo quella gente per 
pazza; commandarono che fi allontanafse: poi- 
ché in altra maniera hauerebbero loro infegnato 
à burlarli della gente in frangenti di gucrra.obe- 
dirono gl’Almocauidi, al fuo capo, &à quelli di 
Telenfin : ritornandofene adiecro. e dando con- 
to di quanto era fucceduto . 

Mà Iuceph che altro non cercaria che l’appa- 
renza d’efserfi mefso per zelo della legge: ab- 
bracciò voloncieri l’occafìone di valerli dell’ar- 
mi, in fullì dio della giuftitia. laonde immanti- 
nente mandò trombette verfo tutte cinque le 
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porte della Cicca, con le quali intimò à gl’habi- 
tanti la guerra, già fenza quelle cerimonie fé la 
teneuano intimata, perche doue parlano i fatti j 
fuperflueriefcanole parole, perciò corrifpofero 
loro ancora con altre tante fonate . 

Erano già in quello mentre arriuate le noue 
delfafsediodellaRegia diTelcnlìnin Haresgol, 
RcptoTc Hunain , T ebecrito , NedRoma , Guagida , Izli , 
icmin. T emzegzeto , Magnana , Oran , Batha , Mezza* 

gran, Mullaganim, Brofch, Serfel, & altri luoghi 
principali del Regno: ne quali tutti efsendo mol- 
tifsimi foldati, animofi , aguerriti,e di gran for- 
ze i il mofscro incontanente in grandifsimo nu- 
mero . mettendo infieme Guagida quattromilla 
caualli,etre mille fanti. Izli tre millacaualli, e 
mille fanti. NedRoma cinque milla fanti, e due 
millacaualli. Tebecrito trecento fanti. Hunaim 
fette milla fanti. Oran due milla caualli. e mille 
fanti. Harefgoltre milla fanti. Temzegzeto cin- 
que cento fanti. Batha fette milla caualli , e cin- 
' que milla fanti . Mezzagran trecento fanti. Mu- 
iluganim fett e milla fettecento caual li, e tre mil- 
la fanti.Brefch vintimilla fanti, e trecento caualli. 
Serfel tre milla fanti, e due milla caualli. Megna- 
na quattro cento fanti. Tenez.ducentofanti.Ma- 
zuna quattrocento fanti, che in tutto pafsauano 
il numero di fettantamilla fanti, e vint’otto milla 
caualli. e fatto mafsa nella campagna diTelenfin: 
lontano cinque miglia dall’efsercito di Iuceph j 
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deliberarono fra loro, come haueflfero à fcorre- 
re quella Città, auuertirono i capi di tutta quella 
gcte,che alcuni caualli di luceph andauano forag 
giando per quella campagna^ valendofi dell’- 
occafione: fattine cogliere alcuni , legati ft retta- 
mente, e minacciati della morte, fe non diceuano 
la verità ; cauarono loro di bocca, arriuarc lefler- 
cito di luceph al numero di cento vintidue milla 
combattenti , trà caualleria , e fanteria : eflendo 
però maggiore il numero della caualleria. eflerui 
apparecchi militari con grandini ma abbondan- 
za,armi, machine, fcale,teftudini,traui, ferramen- 
ta , & ogni cofa neceflaria aUefpugnatione delle 
fortezze . mà fopra tutto eflere foldati auezzi a - 
patimenti della guerra,durati nelle fatiche, di co. 
Rumi fieri, e d’animo inuitto. il che intefo da’Te- 
lenfini , & alficurati della verità con varij con- 
front^ftettero molti di loro in forfè , fe haueflfero 
a cimentarfi con tanta gente , cosi ben arredata , 
così braua,e così ben difpofta . mà pure vincen- 
do i voti della maggior parte, che fi doueflfe an- 
dare ad inueftirIa:poiche non era tanto inferiore 
il numero loro > e non mancaua cuore a neflfun di 
quel Regno, per pigliarla con chi fi fofle; ancor- 
ché fuperarté di numero.haueuanoperò verame- 
te i Telenfini gran difauantaggio; perche non 
portauanoi foldati altre armi da diffefa, che ifau 
di , e le teftiere . benché quelli erano larghi , con 
qiiali fi diffendeuano affai bene : e quelle flauano 
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a botta di fpada.nel redo poi quali tutti veftiti al- 
fvfanzadel paefe.-con camicie, che haneuano 
maniche larghillime : alle quali fopraueftiuano 
vn tabarro longo di bambacc , nel quale fi riuol- 
geuano : vfando certi capucci di pelle per cuo- 
prirfi il capo nel tempo della pioggia, delle neui , 
e del vento : mà negfaltri temperare volte fer- 
endoli de’Dulipani ,• contentandoli di certi be- 
retini ftretti,chearriuauanofin’airorecchie . cal- 
zauano certe fcarpe à guifadi ftiualctti,che arti- 
uauano a mezza gamba, e quello era il veftito 
•commune de’foldati. (perche i Cittadini nelle 
Citta veffiuano nobilifsimamente,ericchifsima- 
mente, affai più deU’altre parti d'Africa. vfaua- 
no certe veffi corte; e di fopra manti lunghi di 
porpora, ò di pani finifsimi: con fcarpe,ò zocco- 
lerà lauorati genrilifsimamente , di valore di 
quattro, cinque, e dieci ducati il paiorportauano 
in capo il Dulipano,confafcieditele,obambace 
fottilifsime. fuorché gfartefici,chcnon vfauano 
tanta pompa, mà quando caualcauano,haueuano 
vna coperta peloiadi lana grolla, co’l fno capoc- 
cio , dimandata barnuffa, che feruiua per diffon- 
derli dall’ ingiurie de’tempi . ) 

La gente adonque concorfa per diffendere la 
Città di Telenlinjcome venuta di fuori, era vcfli- 
ta al folitorbenche ogn’vno haueffe il fuo barnuf- 
fo, con farmi da offendere, e lo feudo per diffen- 
derlhranto la caualleria, quanto la fanteria. effen- 
• • ‘ ' do 


Digitized by Google 


f Libro Quarto. 277 

do rari quelli, che armati di corazzine , ò di giac- 
chi,' veftifiero maglia.mà però il capo quali tutti 1* 
haueuano coperto con certi morrioncini, ò cela- 
te baflejche ftauano ben allettate aliatela, e Tor- 
to i fuoi beretini di lana rofla. le lande erano lun- 
ghe all’Africana . la maggior parte era armata di 
zaggaglie j nel maneggio , e nelTauentar delle 
quali, erano tutti deftriffimi.^ran parte della fan- 
teria portaua certe acette co 1 manico corto, che 
vfauano nelle mifchic : i colpi delle quali erano 
tremendi, perche maneggiate da bracci forti ; fe 
non tagliauano tutto; amaccauano mortalmente, 
le fpade cortese larghe: d’ vn folo taglio , come le 
feimitarre. non mancauano frombolatori deftrif- 
fìmi , che auentauano di lontano pietre, con le 
quali faceuano molto dano.mà l’infinito numero 
di faette, dardi, e verette-, era poi quello, in che 
più d’ogn’altr’arma confidauano ; eflendo tutti 
deftrirtimiferitori.lacaualleria armata di pugna. 
lilonghi,e di coltello innanzi al petto . portaua 
halle lunghini me ,e Uretra infieme ; hauerebbe 
paflato per qual fi voglia riparo . ma quando slar- 
gata^ dirtela, voleua abbracciare il nemico: ha- 
ueua caualli tanto leggieri , & ammaefirati ; che 
preueniua qual fi voglia fuga .e ftjbito riferrata 
infieme, lo priuaua in vn momento di qual fi vo- 
glia diffefa.querti tutti rifoluti di combattere co’l 
campo dilucephjtanto più fiauanoimpatienti di 
non andar fubito ad attaccarlo: quanto vedeua- 
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no di non poter fufidere per edere molti, e quali 
tutti lenza prouifioni da viuere.eflendoche per la 
fretta, con la quale s’ 'erano modi :non vi era dato 
quali nefliino,che fi fofle prouifto , fe non per po- 
co tempo.che quedi errori Tuoi fare la moltitudi- 
ne , quando non va fiotto la direttone d’ vn capo 
pratcico delle imprefe. 

Riuficiua di più mal intefa la moda, per non 
efisere guidata da vn tolo,chehauefselafoprain- 
tendenza di tutta quella gentejreggendofi tanto 
la caualleria, quanto la fanteria dogni luogo, da 
le defisa, folamente con capitani particolari.non- 
dimeno perche quafi tutti erano fioldati, & auez- 
2.1 alla guerra; sì con quelli diTunigi, come con 
quelli di Fez , & altri : abbondauano tantoin co- 
raggio, & in confidenza del proprio valore ; che 
gli trafiportaua à concetti troppo alti delle fue o- 
perationi. 

Con quedi prefiuppofii fchìerati, e podi come 
in battaglia;non vollero più differire di entrareà 
feiogliere Tafisedio, che già ( efisendofi auanzati 
molto ) vedeuano efisere difipodo intorno alla 
Città, la onde formati varij (quadroni di caualle- 
ria,fràmifchiara con altretami di fanteria; fi (pic- 
carono centra il campo diluceph .il quale haue- 
ua ordinato opportunamente , che tutta la fua 
gente, fenza mouerfi daTuoi podi, voltafise la (àc- 
cia al nemicoie lenza mouerfijreggefisela ficofisa, 
iiceuè però al primo incontro la gente di luceph 
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molto danno j ilqualc andaua crefcendo; mentre 
iTelenfini furono entrando nel corpo della bat- 
fagliatperche ferma la cauallcria di luceph , non 
faceua quell’effetto ,che fuole con l’vrtode’ca' 
ualli. in che confìtte gran parte del danno, che fi 
fa ne’ contrarij.e la fanteria per ofTeruare giardi- 
ni de’ commandanti, poco mouendófij non potè- 
ua guadagnar alcun vantaggio fopra 1* inimi- 
co. 

Ma quando ceflato l’ardore del primo impeto 
de Telenfini, la gente di luceph hebbe gl’ordini 
liberi di maneggiarfi à fuomodormofla come vn 
grotto fiume che ttato lungo tempo trattenuto da 
forte argine , gonfio, & altiero , finalmente rom- Giornata 
pe,e Fraccatia ogni riparo,e con horredo mugito, fi n , c< -, lra 
efee formidabile per le lue fponde, atterrando, 
rompendo, & abbattendo tutto ciò, che fe gli pa- 
ra auanti.cofi apunto tutta la caualleria Numida, 
la Libia, e d’ogn’altra Prouincia, motta (fi contra i 
T elenfini-, gli caricò di maniera ; che già era loro 
neceffario tutto il valore che haùeuano,per di- 
fenderli dagl’vrti , dalle feotte, e dalle ferite, che 
loro tempeftauano adotto, la fanteria di luceph 
dall’altra parte attaccata la contraria, (che già era 
ftracca : & intricata ne’ Tuoi manti, e barnu (Ti, e 
nelle maniche tanto larghe delle camicie, come fi 
difsedi fopra) la flagellaua di maniera, con i col- 
pi delle fpade (regine d i tutte l’armi ) che la con- 
ttrinfe finalmente à ritirarli; pigliando la fuga 
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verfo la Città, ma per trouarc da ogni parte chiù- 
foipaffi con letrinceredo Numidi: fece final- 
mente quel giuoco, che fin dal principio fu pre- 
tenda lucephj che fu di girare d’intorno, finche 
trouafle vn palio lafciato à polla, perche pote&e 
entrare dentro la Città : qual era dalla parte di 
mezzo giorno, nella porta del Palazzo, che ri- 
guardala campagna. quiui adonque infilando la 
fanteriarfi pofe dentro la Città,il che veduto dal- 
la caualleriaj come fortemente agitata, e percofia 
dalla nemica, vedendoli particolarmente abban- 
donata dalla fanteriarprefe partito di entrare an- 
cor eflà $ (limando che forfè ciò era quello, à che 
dal Rè, c da Cittadini era fiata conuocata. 

Ma quello era ciò che defideraua,& haueua 
pretefo Iuceph : perche con tante migliaia di 
bocche entrate nella Città , giudicaua che non 
potcuano lungamente trattenerli: e perla fame, 
durando l’afledio, finalmente fi farebbe refa . fu- 
rono con tutto ciò ben villi nella Città i venuti 
per fua diffefa. e difpofte dal Rè le cofe con gran 
prudenza , rifiorati per le fatiche del viaggio, e 
della battaglia : curati, e medicati i feriti: e dop- 
po due ò tre giorni, alfegnati à ciafcheduno i fuoi 
polli, gl’ vffìci j , eie incombenze -, tutti furono 
animati à fofienere valorofa mente l’alTedio.furo- 
no leuati dalla guardia delle porte gl’Hebrei , 
Scolari, e Letteratidafciandoui folamcte i foldati, 
Nobili, Mercanti, & Artefici, il refto fupplendo 
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con la gente venuta di fuori, la quale foprabbon- 
dandofù difpofta alla guardia delle muraglie, ne 
polli, e ne corpi di guardia per le piazze , il re fio 
crattenendofì per lecafe, Pallazzi ,c luoghi pu- 
blici, con penfiero dimandarne gran quantità in 
far delle fortite , infieme con quelli della Città ; 
che tutti erano animofi, e buoni dima gente. 

Quelli di fuori fra tanto ,àquali nonmanca- 
uano ne viueri, ne cofa veruna per flringere l’af- 
fediojnon lì curauano molto di moleftare la Città 
con affalti , ne con flratagemi . folamente atten- 
deuanoàftar pronti perle fortite, che potettero 
fare: & in particolare: fece Iuceph ferrare con le 
truppe quella parte ver fola porta del Tallazzo; 
perla quale era entrato il foccorfo. e con certi 
ordigni con quali lì balzauano dentro la Città 
fafsi grofsifsimi, moleftare molto gl’habitatori. 
perche cadendo quelle pietre alla fprouifta sii 
tetti delle cale, ò nelle piazze, ò ftrade; acciaca- 
uano, & vccideuano molte perfone , per effere 
molto pochi luoghi douenon folte gente, mà fi- 
nalmente quei di dentro vi trouorono qualche 
rimedio, poiché pofto guardie su le Torri, con 
vn corno che fonauano quando vedeuano appa- 
recchiato l’ordigno per balzarla pietra ; dauano 
feeno à tutti, che fletterò all’erta, e flguardaffero 
dal colpo mortale che gl’era mandato adofìo . 

. Continuando adonque l’afledio per molti gior- 
ni ,[commincioftì à fentire dentro la Città care- 
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ftia di viueri : perche effondo flato fatto raffedio 
alia fprouifta , fenza che fi folfo potuto mettere 
dentro prouigioni per tanta gente ; aggionteui 
di più tante migliaia di perfone, che vi erano en- 
trate di fuori, non era marauiglia, che fi vedelfc- 
ro in gran flrettezze.tuttauia ingegnandoli di ti- 
rarla alla longa,con amazzare gran quantità di 
ndi? cS* caualli,i quali pure patiuano affai per mancamene 
tà di Te co di fieni, pa glie, & altri cibi lor propri jrcon tifa- 
l ni ' to ciò 1* hauerebbero patata affai bene con la 
quantità d’orzo , che fi trouaua nella Città , fe 
quello non l’haucffero riferbato per vfo degl’- 
huomini : i quali trouando,che manco fe ne con- 
fumaua cuocendolo inmineflra, che facendone 
'pane : quafi tutti comminciarono ad vfarc tal cir 
bo, cotto infieme con la carne di cauallo • 

In tanto vedendo Iuceph,che tirauanoauanti, 
nè moftrauano fegno alcuno di paura:fi delibero 
di rompere gl’acquedotti, che portauano nella 
: Città gran quantità d’acqua . à che però folleciti 
quei di dentro, preuedendo quello danno , che 
poteua loro effere fatto : haueuano cauato capa- 
citi me fofse à guifa di cillerne, nelle quali haue- 
uano corriuato grandi ti ma quantità d’acqua, 
che con quelle fontane , che non puotero efsere 
r tocche da’ nemici, baftauano abbondantemente 
per gl’huominije per le betie, che quiui fi troua- 
uano rinferrate . ma perche le cole andauano 
continuamente ftringendofi , e mancando gl’ali- 
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menti : domandarono i più generofi di vfcire à 
combattere, credendo che colti quei di fuori al- 
la fprouifta , p oteffero riportarne qualche frutto 
notabile, il Rè vedendo quello poter fé: u ire per 
fgrauare la Città di molte bocche , cafo che non 
haueflcro ottenuto vittoria -, promife loro di la- 
fciargli vfcire. ma volle però dar loro lindrizzo, 
e gl’ordini che haueflèro da offeruare in quella 
fortita : della quale in effetto non fi poteua afpet- 
tare ,che molto buona riufcita . fattigli donque Sortita rie 
vfcire di notte , con fuochi artificiali nelle mani , Tp™cSa 
e con erandiffi me (Irida, diftinti in tre corpi di> 1atta a J- 

. • .. r • • 1 la genti d* 

cauallena , e cinque di fanteria , per tutte cinque i UC cph. 
le porte della Città in vn medefimo tempo j feguì 
fi buon effetto, che prefi alla fprouifta ìNumidi:; 
prima, che fi fofTero podi all’ordinej ne reftòvc- 
cifa e;randifsima quantità, buona forte hebbcro 
quelli, che alloggiati nelle ville,ecafe intorno: 
alle Città, ferrate le porte fi tennero dentro le 
mura, j • - j+ . 

Ma queflo però ferui,che non trouandofi tan- 
ti alla diffefa delle trincerejquelli che vi flauano, 
patirono maggiormente, e certo fei Telenfini 
haueffero feguitatola fortuna idauano tal colpo 
à Numidi, che luceph fi leuaua vergognofamen- 
re da queil’afTedio. mà perche i Telenfini parte 
(fracchi di tante vccifioni, parte dubitando di el- 
fere colti nel mezzo da tanta moltitudine di ne- 
mici j al fcgno che fù dato loro dalla Città, con- w 
.-.h Nn 2 forme 
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forme ilio ftabilito,& ordinato dal Rè , fi ritira" 
rono in vna valle vicino alla Città j iui afpettan- 
do final giorno chiaro, quello, che haueflero vo- 
luto fare i Numidi *''*- •» i 

Quelli al commandamento di Iuceph inue-* 
ilendogli con tutte le forze vnite, operò, che pre- 
fero la fugace fe ne andarono verfo Harefgohnel 
quale eflendo Caftellofortiflìtnc,non temeuano 
di eflere offefi: nè credeuano, che i Numidi fof- 
fcro per feguitargli . perche quando ciò fofse i 
Rato 5 farebbe riufcito alla Città di Telenlìn di . 
refpirare da sì longo afsedio. 

11 giudido era conforme alle buone regole di 
guerra: ma non fi sà perche Iuceph voleflefegui- 
tare coloro, che già fuggiuanoiincorrendoneH’-* 
ìnconueniente di leuare l’afledio. che fe pure 
voleua fe guita re, per difiruggere coloro, quali 
giudicaua, che fodero la miglior gente , che ha- 
uefiero i Telenfinimon fi sà perche trattenendoli 
il redo: non mandafle folamente quaranta, ò cin~ 
quanta milla de’fuoi , che haurebbero benifiìmo 
potuto disfare coloro, quali non erano fe non vin- 
timilla.tuttauia egli inpcrfona molle tutto’! cam- 
po , e gli feguitò . & arriuatoad Harelgol quafi 
neli’iftefio tempo , che i fuggitini : melxolaia la 
fua caualleria con la loro , entrò nelCaftello . &' 
& hauendo i Tuoi guada gna te le porte , in trodu- 
cendo poi tanta gente, quanta volle, combatten- 
doli virilmente trà V vna , c l'altra parte dentri 
.. . * a .. .1 del- 
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dell’ifteflb Cartello : vccifequafi tutti quei fuz- Rorta <k- 
gltlUl : perdonando a quelli del luogo, ma coni* gol a* Tc- 
mandando loro poi,che fé ne vfeiflero con le lue mfuggl.il 
robbe , fece attaccare il fuoco al cartello ; che in 
poco tempo reftò arfo,edirtrutto. 

In quefto mentre immaginatofi il Rè quel, che 
era; e temendo, che Iuceph fofle per tornare all’- 
afTedio : haueua fatto attaccar fuoco alle trabac- 
che, e padiglioni, lafciatiquiui d’intorno da’ne* 
mici;e trouata gran quantità di viueri nel campo 
nemico, gl’haueua fatti portar dentro, con molte 
fpoglie , & armi . quando a pena ciò efsequito : 
comparue di nouo Iuceph, facendo noua difpofi- 
tione del campo;e difegnando nouacirconualla- 
tione più riftretta . la quale compita in tre giorni, 
e tre nocti;feguitò a lfringere la Cittàj facendole 
dare alcuni afsalti al modo ordinario , con gl’or- 
digni da lanciare dentro faettoni, pietre, e quan- Mako 
titàdidardi,edi faette,per atterrirei diffenfori. dato dalu 
ma efsendo quefti molti,edi gran cuore; ftauano c,£ 3 d! 
faldi; nè ir oftrauanofegno veruno di paura. per- TcUnfin • 
ciò Iuceph deliberò di continouarc l’afsedio; 
fperando,che con la longhezza del tempo, final - 
mente la Città fofse per cadérgli nelle mani J 
mandato adonque per tutti quei contorni a radu- 
nare grandiflìma quantità di viueri; e fattigli 
portare nel campo; facendo Ilare con grandifli- 
ma vigilanza, acciòchenonentrafse dentro ve- 
runfuflìdiojftaua afpetcando qualche occafio- 
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ne, per feruirfenea fuo vantaggio.penfando, che 
disfatti della cauaUeria; efsendo la gente refiata 
a piedi per la morte de* caualli,(confuxrati dalla 
farnese da dilaggi) e perduto il fior della gente 
nella fornita fatta di primarnon hauefseroà ten- 
tare altra vfcita.rrà gl’afsediati, che in qualche 
parte haueuano rimediato alle fueneceflità col 
bottino fatto nel campo : difegnauano di non ce- 
dere così fàcilmente:e fi andauano preparando a 
far ogni sfòrzo per danneggiare il nemico. laon- 
de pofta infieme tutta la maggior quantità di ca- 
ualli,che rcftauano,buoni per tal effetto; gli mef- 
fero fuori di notte per la porta del palazzo, che 
rifguardaua la campagna; & accompagnandogli 
con grofse fquadre di ottima fanteria, tutta benif- 
fìmo armata di armi cffenfiue, e diffenfiue ; al far 
del giorno diedero improuifamente fopra i quar- 
tieri de’Numidi.quali prima,chc fi mettefsero in. 
fieme,&alla diffcla;riceuerono danno grandifsi- 
mo: entrando i Telenfini valentemente nei ripa- 
ri ; e menando le mani difperaramente . 

Accorfe però Iuceph con la caualleria,che 
rondaua ; e trattenne in parte il furore delfinimi- 
co;ilquale vedendofi fortemente incalzare:andò 
defiramente ritirandofì verfo la porta: fopra la 
quale efsendo fiate collocate certe machine, che 
lanciauano in vn’ifiefso tempo molti faici di face- 
te; che fparfe perraria,parcua vn nembo ofeu- 
riffimo^che l’ingombrafse; comminciando a fpa- 
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rarlc contra i nemicirgli tennero a frenò;e diede- 
ro commodicà a* Tuoi di ritirarli , & entra re nella 
porta, fenza pericolo . 

Reftò piccato Iuceph di tal fa ttione : perilche 
giurauadi vendicarfene quanto prima, di che in 
breue fe gli prefentò l’oecafione. poiché facen- 
do fare gran diligenza da fuoi per veder di en- 
trare dentro la Cittàrfi trouò vn Erifano di quelli 
andati poco prima à militare nel fuo campo ; il 
quale fi ofFerfe d’infegnarc vn luogo, perii quale 
fi poteua entrare nella Città , fenza che veruno 
fe ne accorgete . condotto coftui auanti Iuceph 
fcuoprì come vnacqua, che lauace le immon- 
dezze della Città , trahendole icco; vfciua per 
vn canale , dalla parte di Settentrione 5 e cami- 
nando poco lontana dalle mura , fi nafcondeua 
fotto «erra, caminando per certe vie fotcerranee, 
verfo il mare, diceuadonque colui, che diuerten- 
dofi poco à poco quell’acqua, & incaminandola 
altroue: harebbe preftato libero il pafiodiquel 
canale: per il quale poteua vn’huomo commodi f- 
fimamente paflar oltre , & entrare nella Città . 
volle andare a riconofcere quel paffo l’ificifo Iu- 
ceph in perfona. & hauendolo crouato conforme 
era fiato fignificato : fece andare in quel luogo 
periti : quali hauendo fatto fare nelle mura certi 
fori, vicino al canale , per il quale vfciua l’acqua 5 
e cauare più bafso : accioche hauefie più facil- 
mente l’efico: riufeì per eccellenza il difegno$ 
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abbandonando l’acqua il luogo, per il quale vfei- 
ua prima; & andò a correre per quei fori, come 
parte più bafsa. da che ne feguì che refiò vuota 
quella parte del primo canale, e libero il pafso 
per poterai entrar dentro vnhuomo molto facil- 
mente.il che veduto da Iucephiarmati benifsimo 
alcuni de più arditi foldati: gli cacciò di notte o- 
feura per quel pafso: con ordine; che entrati, non 
facefsero motiuo veruno; ma fi framifchiafsero 
deliramente con i foldati di dentro;e quando poi 
fentiffero,che fi daualafcalataverfo quella ban- 
da; afpettafiero, che i diflfenforiaccorreflero alle 
mura : & asfaltandogli per dietro , ne facefiero 
Scempio , & aiutaflcro i Suoi à Scalare le mura- 
glie. 

Riufcì apunto come fù difegnato. & entrati 
per quel pafso molti foldati;poco à poco(per fare 
di (fi ondatamente l’efFetto) fatto dare la Scalata 
generale per tutte le bande delle muraglie , i Sol- 
dati entrati prima, fecero gran firage ne’diffen- 
fori;che non accorgendoli per qualche tempo 
dell’inganno; viddero prima afcefisùlemura i 
nemici, gridando vittoria, e piantando le infegne 
di Iuceph ; che potefserorimediare al male, per- 
ciòche Seguitando a Salire su le murai Numidi 
aiutati da’Suoijandaronogl’afsediati ritirandoli 
c mettendoli ne’corpi di guardia: fin à tanto ch< 
crefciuta la moltitudine de’ Numidi, tutti vniti 
infieme , andarono à grofse Squadre attac- 
cai 
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cando per la Città varie baruffe . 

Mà pure i Cittadini, & altri diffenfori, eflendo 
braua gente, e prattica della guerra: non fidaua 
facilmente in preda al timore, & foprafalco:anii 
combattendo valorofamente, faceua pentire gl- 
aflalitori d’eflerfi porti in quelle lhetezz,e. per- 
che hauendo qualche auantaggio dal luogo.-mol. 
ti Cittadini, che dalle cafe offcn Jeuano i nemici; 
rendeuano il contralto molto fanguinofo, caden- 
do dall’vna e dall’altra parte molti morti , mà 
molto più dalla parte de Numid i,che come man- 
co in numero, e non prattici del luogho doue com 
batteuano; reftauano più facilmente offefi, di 
quello che foflero i Ci ttadini,che coglieuano gli 
affalitori da varie bande, e da lontano con faette 
gli feriuano quali à man fatua, il cheauertitoda 
Hamex capo di Numidi diede ordine ad vna 
fquadra di Libici , che fi sforiaflero aprire vn^i 
porta per introdurre maggior quantità de Tuoi, 
quelli pronti al commandamento, andarono vo- 
lando verfo la porta guardata da Mercanti; & ef- 
fendo vniti ftrettamente inlieme, furono ftimati 
daloroefferedi quelli, che erano venuti in foc- 
corfo dellaCittà,che andalfero in loro rinforzo, e 
però gli ammeflero in loro copagnia ; mà entrati 
che furono -, tolto fi accorfero dell’errore fatto, 
pcrilche venuti alle mani , benché nc vccidefse- 
ro molti: altri però fra tanto fpalancate le porte; 
diedero il pafso à quelli di fuora; quali entrati 
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con grandiffima furia, feguitandò gl’vniagl’ altri* 
pofero in fuga le guardie de’Mercanti.onde fpar. 
fi per la Città , noni fi vedeua per ogni lato altro , 
che ferro, fangue, morti>e terrore *. * . . t 

Iuceph iftedo entrato finalmen te ancor eflo , 
rinouò con la fua prefenza la mortalità ; facendo 
però commandamento, che non fi vccideflero,fe 
Prefa dei- non <l ue lli >che fi ritrouauano con l’armi in ma- 
Tc?enfin d ' ri0 * P er laqiiai caufa, molti depofte farmi , rifùgi 
giuano nel Pailazzo Reale, ne Collegi , e nelle 
Mofchee: credendo quiui edere più ficuri j come 
in e detto feguì . perche Iuceph fece vn diuieto, 
che à tali luoghi fofie portato ogni rifpctto. il re- 
fto de’Pallazzi,e delle cafe particolari concède in 
'preda a’fuoiii quali però crouandoui dentro don* 
ne , vecchi , e fanciulli ; rimetteuano alquanto di 
quelrigore ,che fi fuol vfare daquelli , che fac- 
cheggiano le Città. 

Intanto il Rè,cheneiraflèdio haueuafofte- 
nutole parti d’vn’ottimo commandante; pafiàn- 

• do per tutti gì’incommodi della guerra, c dell’af- 
fedio(di màniera,che fu trouato à man già regia- 
mente orzo Cotto infieme con carni di cauallo; 

’ &andarerond andò giorno, e notte, riuedendo i 
porticele guardie;^ foggiacendoa’rigorofi editti 
daluiftedo nelle occafioni publicathfi eraritira- 

• to nel fuo Pallazzo;afpettando noua, che Iuceph 
fodeentrato.il che fubito,ch’hebbe intefo; mof- 
fofi con pochiffimo accompagnamento, l’andò 
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à trouare in vna Mofclied,doue fi ritrcuaua: dan- 
do gracic a Mahomctoperlavittoriaottenura.il 
che intefo da Iuceph,gl’andò incontro : riceuen- 
dolo con molta h umanità . e ragionando per 
qualche fpatio di tempo infieme : fidifpofe final- 
mente il Rè a riconofcereluccph per Tuo foura- 
no: facendogli homaggio nella Mofchea, nella 
quale fi ritrouauanOi e promettendogli di non 
conofcer altro , che lui per Signore . doue all’in- 
contro Iuceph, promife auanti Mahometo , (che 
diceua trouarfi quiui prefente, benché inuifibile) 
di tenerlo per amico, compagno, e fotto lafua 
prótettione. in fegno di che, gli diede la mano in 
pegno;e leuandofi l’alfange,ò feimitarra dal fian- 
cojla cinfe al Rèj baciandolo in fronte.refiò però 
d’accordo con eflò, che per l’auenire , attendere 
con ogni diligenza a far ofleruareda’fudditi Tuoi 
la legge nel fuo rigore, dandogli permimfiri,e 
per aiuto buonnumero di Almorauidijqualiac- 
cettati da efso con gran contentoiluccph fece fo- 
nare la ritirata, e partendoli con tutto il campo * 
carico difpoglie,edi bottinojhebbe per oggetto 
deTuoi penfieri la Città di A lgieri . 

Fu prima quella Città foggetta al Rè di Té- 
lenfin-,mà (degnando poi tal foggettione , poco 
prima fi haueua eletto vn Rè , chiamato Hetteu- 
mi, della famiglia Mefgana , ( quale diceuano ef- 
fere fiata la fondatrice di quella Città, e pèrdo 
dagl’ Antichi Algieri fu chiamato Mefgana) è fi- 
:!.• v* Oo a tua- 
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tuaco Algieri(d agl^\fticani detta Gefcir) in fac- 
cia dell’ Itola di Maiorica,e fu all’ hora Città di 
gran circuito, coi> muraglie farti (si me, e bellifsi- 
me,habicata da più di quattro miUafamiglierpie- 
na di bellrfsimc cafe, e con edifici) publici molto 
l'ontuofir haueua vna grandifsima , e bellifsim* 
Mofcbea, vicina al mare, apprefso al quale anco- 
ra haueua vn corridore fabricato fopra le muri. 
glie,cheferuiuaal paleggio degi’habitatori per 
ricrearfi con la villa del porto, e del mare, erano 
quiui dalla parte di terra horti,eville amenifsi- 
me;ripiene dogni forte di frutti, & herbaggi.dal- 
la banda di Oriente era bagnata da vn fiume, fo- 
pra del quale ftaua moltitudine grande di molini 
per macinare le biade, e feruiua per gl’vfi della 
Città: mà particolarmente per bere; efsendo ac- 
qua buonissima, fuori alle (palle haueua vna bel- 
li fsima pianura ,longa quarantacinque, e larga 
quafi trenta miglia, fertriifsima di formento, e d’- 
ognaltra forte di grani.in faccia del porto, lonta- 
no quanto vn tiro d’arco , ftaua nel mare vn feo- 
glio altifsimo, fopra del quale fhuavna picola 
si, màfortifsima rocca snella quale alloggiauano 
Tempre molcifoldati:feruendo di guardia, non fo- 
lamenre al porto per i nauigli che vi ftauano fur- 
ti ;mà infieme perdiffefa dell’iftefsa Città, era 
perciò non fedamente Algieri per feftefsa: ma 
perii pollo de fiderà biJc:& hauendo Iuceph fin- 
temo di rtndeifi padrone d’ Africa; non poteua , 
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, ò doueua tralafciare d’infignorirfene-. per il che 
come fourano del Regno di Tclenfm preten- 
dendo, che la Città di Aigieri foffe fua;e che ha- 
uelTe ella commenb delitto di Iefa Maeftà, ribel- 
landoli dai Regno di Telcnlìn, pigliandoli vnRè 
propriorprcfe pretello di volerla caftigare; met- 
tendola di nouo Cotto l’obedienz^e riducendola 
allo llato di prima.fono i voleri dc’Pi encipi alta- 
ri facri^aquali non lice accodarli a’profani Cerna 
correre pericolo dell’indignatione del nume. Co- 
pra elfi vengono facrificate le vittime innocenti; 
tanto dc’poueri popoli ; quanto di qual fi voglia 
oggetto della cupidigia inCatiabile , di chi hà il 
volere per legge.e può quando non vi Coffe ffata 
altra ragione di Coggectare quella Città: baftaua 
la volontà di luceph , alla quale non occorreua 
contradire. 

Dauagli però gran penliero il rnpdo , che Fla- 
nelle à tenere per effequire quello Cuo intento. 1 
non perche gli mancaffero forze perporer ren- 
derCi padrone di quel pollo : nè perche temeffe 
che il Rè Hetteumi poteffe fargli gran contrailo? 
ma perche temeua , che hauendo aperto il mare, 
& vn porto muniti (Timo, quali Tempre ripieno di 
nauigli forallieri;oltre i propri], che auezzi à cor- 
Cego;iare,portauano il vantodi effere de migliori 
legni , che ColcaCsero il Mediterraneo: cerreua , 
che a benché i Cuoi Coffero molti; non cffendo 
però tanto deftri,e tanto Corti 5 quando fi foffero 
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vofuti cimentale à combattere: fodero fiati da 
quelli di Algierì , e de’ Tuoi confederati , al-, 
meri ornai trattati * fe non gettati à fondo, ò forfè 
peci?.: . ’ ' / • o 

Confideraua in oltreché quando bene gli fof- 
feriufeito il combattere in mare, ottenendo vit- 
toria de’legni nemici j conueniua poi acqoiftare 
la Città, la quale hauendola rocca fopra quel, 
fcoglio, che guardaua il porto: fi rertdeua difÈci— 
lidi mo l’impadronirfenejefsendo il fcoglio erto, 
e fcofcefo^al quale non lìpoteuafalire,cheper: 
vn picelo fenderò , diffefo facililsimamente da 
<juei di fopra . ebe fidamente con fafsi, poteuan<r> 
tener lontano qual fi voglia tentatiuo. 

JL’impadronirfi poi pervia di terra della Cit- 
tà, benché foffe più facile : patiua però le fuedif 
fìcoltà. perche non efendo padrone del porto, 
quindi icmjp(e pbteuaefleiemolefiata la Città, e 
potendofi rinfrescare continuamente i foce or fi, 
farebbe riufci^cofa poco vdle, &honoreuole. 
K4à pollandogli fui cuore lì bella Città , col 
fùo belnporto , tanto commodo per fùoi difegni. 
fàttamia breue confulta con fuoi Almorauidi , e 
confortandolo rotti, à non tralafciare fi bella im- 
prefa: deliberò d’intraprenderJa, e perciò ado- 
pra re ogni fuo sforzo. 

Prefe dunque configli© di attaccare A Igieri 
per mare , e per terra nell’ ifleffo tempo. e perciò 
diede prima ordine tf imbarcare buona quantità 

di 
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di gente fopra 1’armata di mare, dando il com- 
mando di efl'a ad vn Capitan natiuo dell’Ifoladi 
Geuifa,corfaro famofo,che l’haueua feruitoin 
condurre molti legni al Tuo feruitio per nome 
Afuan.quefto fatta gran prouifione di viueri,di 
fuochi artificiati, armi da lanciare, & ogni forte ,kScS- 
di faettamej congregata l’Armata nel porto di ,,armau 
Oran,andòriuedendola diligentemente, facen- di luccpli. 
dola riparare, & acconciare doue hauefle bifo- 
gno , fpalmarc i legni, alidóre le fartie, Scappe- 
llandola per il viaggio con tutto quello che fi ri- 
chiedeua. non volle condur feco quei barconi 
fatti àguifa di piatte per condur caualli ; perche 
non volendo condurre caualleria, della quale fo- 
-lamente difegnaua Iuceph feruirfi dalla banda 
di terra: non giudicò che detti barconi follerò à 
propofito perla nauigatione. ma fidamente con- 
duce cento, tra filile, e galererdelreftofi preual- 
fe di molti vafcelli di alto bordo , che paflauano 
il numero di trenta: tra grofiì e piccoli, conduce 
però ancora buon numero di piccole barchette : 

• fapendo eflere quelle di grandifsima commodi- 
tà,e potendo feruire à bifogni meglio , che non 
fanno i legni maggiori jeffendo che quelle van- 
' no facilmente per tutto , e quando fi perdessero , 
fi perde p jco.feruono a portar manzi, Se indietro 
le noue ^ lenza le quali chi ha da prouedere rella 
perplefsojnc molte volte sà che partito pigliarli . 
e finalmente feruono meglio à fare leprouifìoni 
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ncceflaiic più pronta, e più commodamentc po- 
lla don que in punto l’armata : fciolfe dal porto 
con buonilfimo vento, & arriuata molto prdio 
vicino al porto di Algieri;ilGeneraIe fpedì (ubico 
vna barchetta per vedere che nauigli Ci trouafse- 
ro in quel porto . 

Hor mentre -ftaua tutta Tarmata vicina Ster- 
ra, godendo d’ vna calma molto bella:in vn fubi- 
to, al far del giorno, fi leuò vn vento di tramon- 
tana, con Greco, tanto furiofo; che tutti quei va- 
fcelli fi viddero in gran trauaglio. diede ordine 
il Generale che fi farpafse ; procurando di piglia- 
re il bordo verfo Ponente, ma benché i vafcelli 
da remo molto fi affaticafsero,guadagnauano pe- 
rò poco, e la forca del vento gli rifpingeua forte- 
mente,tan to,che fi viddero in grandi fsimo peri- 
colo. quello però era maggiore ne vafcelli di al- 
to bordo : i quali benché hauuto l'ordine di far- 
par Tancore, nonardiuano farlo, dubitandoli di 
efsere fofpinti in terra , dalla quale llauano poco 
lontani, mà le barch ette non temendo del vento. 


fi erano lafciate volontariamente portare à ter- 
rajdoue faltati prontamente i marinari; haueua- 


no con la forza delle fpalle alla riua del mare aiu- 
raouda* tato Tonde à portare in terra quei vafcelletti, e 
dUiKiph *J U1U * ft^uano ficuri rimirando l’altrui periglio, 
lenza poterui recare veruno aiuto. faceuano le 
gomene , e canapi , benché grofsi , tanta forza in 
tenere i nauigli afferrati con Tancore;che tutti te- 
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meuano fi fpezzaflero. ma molti finalmente per 
il continuo mouimento logorandofi, e rompen- 
doli, alcuni nauigli già fi vedeuano pericolare, - 
che battendo in terra andauano in mille pezzi » 
altri pure rimediandoui i marinari piùprattici, fi 
manteneuano tuttauia nel perigliofo contratto, 
ma finalmente crefcendo tuttauia la fortuna , & 
imperuerfando il mare jiefufte, e le galere furon 
le prime che fracaffati i remi, rotti i timoni, e con- 
-quaffate le poppcinon potendo più reggerli, an- 
darono miferabilmenre à trauerfo, e battendo 
su l’arene , e su fallì ; fi fecero in mille pezzi, e di 
vero era miferabile fpettacolo da vedere tanta 
gente tràfcogli, e ne’ lidi, chi affogato dall’onde, 
chi ferino da rotami, e dalla ferramenta, chi vfei- 
toà faluamento da nauigli, quando già quafifi- 
curo falcato à terra, ripigliato poi fubito da qual- 
che onda vorace, e battuto tra falli , fi vedeua 
morire, non fi sà fe più per l’aqua , ò per le ferite . 
gridauano quei miferi con gran voci: ma le voci 
reftauano intercede con grotti gorgi d’aqua,che 
riempiendogli la bocca leuauano loro in vn pun- 
to &i gridi, e la vita, il ruggire fpauentofo del 
mare, & il mugghiare horrendo de marolfi , af- 
lordaua quelli , che fcampati,per buona fortuna, 
fopra legni, ò tauole infrante , eranoda quelli , 
che ftauano in terra refiauifati dicomehauefle- 
roà fare per elfere aiutaci .non vi era in quell’oc- 
cafione altro rifugio, che il temporeggiare su 
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qualche tauola fin a tanto che venifle la volta 
per poter attaccarli alla terra, era il mare già co- 
perto di tanto numero de morti : che non fi ve- 
deua altro che cadaueri mifchi fra gF ordigni ma- 
rinarefehi , tauole, robbe , e prouifioni di tutta 11 
armata ; ne vi era chi punto curafle di quelle, ma 
quando poi perfeuerando il vento, & il tempora- 
le più che mai furiofo, fece chei vafcelli grofli 
rotte le gomene, ne Temendo più rancore,!! sfer- 
raflero , & andaflero 3 terra fenza rimedio; quel- 
le poche fufte,ò galere, che più per buona forte 
loro, che per induftria humana erano auanzate : 
vedendofi venire adotto i vafcelli grò (E, fi tenne- 
ro per fpedire. eflendoche colte dalla forza de 
vafcelli appoggiatili fopra ; non potendo più 
reggere à tanto pefo; Tenia riparo reftauano co- 
me prefe trai vafcelli, e la terra, e quiui mifera- 
mente acciacate , rendeuano compafioncuole 
fpettacoloà riguardanti, pochi folamente furo- 
no i legni , ò fia di alto bordo, ò pur da remi 5 che 
volontariamente andando adinueftire interra > 
(fciegliendoil vadomen pericolofo ,e più facile 
allo sbarco) gettarono la gente in ficoro.frà qua- 
li Afuan Generale, come prattico marinaro, fece 
fui bel principio della fortuna lanciarli à terra 
dalla Tua galera : e faluando tutta la gente; ftaua 
fopra quei lidi; parte raccogliendo la gente , che 
per faper nuotare fi faluaua à terra ; patte daua 
col ccnfiglio, e ccn la voce animo à quelli, che 
.! ftaua- 
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ftauano pericolando ; benché con pochifsimo 
frutto . 

Ma finalmente doppo tre giorni ditempefia, 
eflendo abbonacciatoli mare; Aiuan ridotta in> 
fieme quella poca gente che fiera faluata dalla 
fortuna ; e raccolta quella robba che dal mare 
era fiata gettata al lido : confidatigli con buone 
parole, e diftribuito tra loro buona parte de beni 
nhauuti dal naufragio j gl’eflbrcò ad afpettare 
ciò che à loro haucfse voluto commandare Iu- 
ceph. onde auifatolo con corrieri à porta , per 
la firada di terra più corta , dell’infortunio , e 
della rotta di tutta l’armata : fra tanto egli fi 
trattenne in procurar di aconciare , & affetta- 
re quei pochi legni auanzati dal mare, edalla for- 
tuna. 

Col fiero temporale che haueua féntito Iu- 
céph in terrai haueua prudentemente giudicato 
ciò che doueuaefièr accaduto nel mare, ma per- 
che già credeua che prima di venire quei turbi- 
ni, e rabbia di vento, fofle potuta arriuare l’Ar- 
mata nel porto di Algierij haueua già fpintol’ef- 
fcrcitodi terra verft> quella Città, per edere à 
tempo di ftringerlanon fidamente per maremma 
per terra ancora, mentre ftaua m quefto penderò 
hebbe la noua della perdita deirArmata mariti* 
ma. di che fe tene fenù gran dolore; non volle 
però tralafciare la comminciata imprefa. annate* 
cefo più tofio in lui che fmorzato l’ardor Ma»* 

Pp x tiafe. 



jo o ■ D e lì H iflori a Africana p 8 6 

tialc . die de ordine che l’ efferato fi accoffaffe ad 

Effcrcito Algieri. 

rót!o C ai' Noredórmiua il Rè Hetteumi; auifato da irol- 
gicn. te bande prima de difegni diluceph ,&in quel 
punto hauendo hauuto relationi certe, che già 
f efferato nemico caminaua verfo quella Città : 
fatto tutti quelli apparecchi cheli puote in tan- 
ta ftrenezzadi tempo; confidaua non folamente 
nella fortezza delle muraglie , guernite di vaio., 
rofi diffenfori; ma mandati Ambafciatori ad al- 
cuni Prencipi Tuoi confederati j afpertaua»che gli 
mandaffero buoni foecorfi di gente, co’ quali po- 
tefsefare buona rcfiftenzaalle armi nemiche, 
df Tripoli * confederati foroiiai Prencipi di Bifer- 

di Bona, e ia, e di Tripoli, Beggia, Bona, eCartagine.i qua- 
g!nc C con- li benché fofsero tutti di poche forze, hauendo 
diyugiiri. < 3 ue ^ e Città molto limitati confini ; pofiiperò 
tutt’infieme , poteuano adunare, numero tanto 
grande dtfoldatij che non haueuano da effere 
fprezzati da Iuceph , benché di forze maggiori . 
ma perche non poteuano le armi de confederati 
efsere tanto pronte quanto farebbe fiato bifo- 
gno: preualendofi Iuceph del fuo vantaggio.* per 
mezzo dì vn Araldo denonciata la guerra con- 
forme allvfanza Mahometana: fobico commifi- 
ciòle hofiilità nelle ville, ecafe fuori di Algieri-, 
mudando la caualleria, che rouinaffela Capagna- 
e la fanteria , che s’impiegafle in demolire le ca- 
ie^ le habitationiche non fiauano detro le mura. 


Nel 
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Nel che fù veramente compafsioneucle il ve- 
dere , come quei luoghi sì delicioli,e pieni di ar- 
bori fruttiferi fofsero in breue dal ferro, e dal fuo- 
co rouinati,e diftrutti.non sò,fe con maggior di- 
fpiacere,e cordoglio de’padroni,ò con maggiore 
fdegno verfo chi faceua loro co’l danno grande 
maggiore oltraggio. 

Non lodarono giamaiquegl’Antichi Romani 
(che acquiftarono con la virtù dell’armi tante 
parti del mondo ) infierire sù’l principio delle 
guerre, contra il paefe, e contra le habitationi. 
eflendo notiflìmo il detto di M. Lepido, che non 
è gloria della virtù Romana far guerra alle cofe 
inl’enlàte,lequali non fanno refitlenza veruna, 
mà il pigliarla conhuomini,che refiftendocon 
pari forzeranno rifplendere vie più il valorc,e la 
prudenza militare.e fe finirà la guerra diftrugge- 
nano il paefe,e rouinauano le fortezze, e le Città 
fuperatej ciò era in pena della refi llenza all’armi 
loro, ò per alcun delitto, che haueflero comme£ 
fo grhabitatori. erano però modeftifsimi nel 
principio delle guerre , volendo dar luogo à 
quelli, che combatteuano di potere rauederfi,&ò 
darfi loro volontariamente nelle mani,ò com- 
battendo valorofamentCjCedere finalmente alla 
virtù , & alla fortuna Romana.parendo loro, che 
facendo altrimente ,era fuegliare negl’Auerfarij 
lo fde gno : il quale riconcentrato , fuol operare 
effetti di fommo valore, così apunto fucceflene- 

Cic- 
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Cittadini di Algieri ,i quali machinando prima 
•che giungefle il campo nemico di a bbatidonarc 
iffuo Rè; e piu torto che perdere gl’haueri, e la 
patria, con pericolo della vita, penfauano forte 
meglio rimetterli nelle mani diluceph , e riceue- 
rc da lui quelle leggi, che hauerte yc luto loro im- 
porrerveduto nel principio della guerra diftrug- 
gerfi i poderi,rouinare le cafe,e togliere quei luo- 
ghi,da quali riceueoano tanra comrrodità,e ; Tan- 
to diletco;cambiaronofdegnati penficro;delibe- 
randodi fare tutta quella refiftenza ,che mai ha- 
ll efl'ero potuto . determinati a foffrire piu tofto 
qual fi voglia rouina, e trauagIio,che cedere alfa 
forza, edefiderij di lui . 

Ridottili perciò in configlio; dibatteuanoi mo- 
di , con quali poreflero rtarfaldi alle fcofse di sì 
potenteauerfario.epcrcheiutantoiNumidiac- 
cortariallemura,edtfporti glordigni militari» 
haue nano comminciato à lanciare dentro la Cit- 
tà irolte pietre grofsifsimere per fpauentareidjf- 
fènfori,cheflauanosù le muraglie auenta nano 
incefsantemente gran quanrirà di faette ;hauen- 
do fatto di tauole certi come retti : intorno alle 
muraglie,fi ricourauaoo folto diqnellùacciòchc 
cadendo! dardi, e le faette, non groffendefsero; 
e potefsero anco difendergli dalle pietre; che 
lanciate in aria, feendeuan© poi con grand’impe- 
,to, e danno di quelfija’quali cademmo adofso* 

' M pcrches ’accorfero che quei difuora allerti- 

te 
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cele leale , (I app3recchiauano à voler dar le Tea* 
lare: eglino apparecchiarono fuochi artificiali, e 
particolarmente gran quantità doglio bollente, 
per verfare adofso à quegl’arditi , che hauefsero 
tentato di voler afeendere fopra le mura. 

Non Capendo quelli apparecchi gl’ ani moli 
Numidijs’accinfcro alla fcalatajla quale haueua- 
no difpollo, che fofse da molte parti della Città , 
ctutt’in vn medefimo tempo ; mandando auanti 
vna grandifsima fatua di pietre, di dardi, e di 
faette: ma comminciata l’afcefa, fentirono prima 
i fuochi, Poglio bollente, e Talare cofe, che i dif- 
fenfori vergarono loro adofso, in gran quantità ; 
che potefsero operar cofa rileuante . per la qual 
cofa feottati, acciccati, feriti, & infranti: fi rimof* 
fero da limile tentatiuo. 

Non furono però tanto poueri di partito , che 
non fapefsero fubico rimediare à quel male, per- 
che fatti ancor loro alcuni tettucci portatili j fot- 
to dequali alloggiauan© i faldati afsai ficuricon 
le machine, che lì vfauanoperquei tempi , che 
erano certi traui con la fronte ferrata (detti dagl’ 
antichi arieti) urtando nelle muraglie fortemen- 
terfisforzauanodi forarle,òconquanTarle.mà efi- 
fendole muraglie di pietra quadrata , cominelle 
con calce forti Ifima ; non riceueuano danno ve- 
runo . e quei di dentro non mancando à fe llefsi : 
apparecchiarono vna noua force di diffefa . della 
quale non vi è memoria , che folle vfata , ciò fu , 
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che empite alcune olle di certa gomma detta'a f- 
fa fetida, e portogli dentro il fuocojveniua à ren- 
dere vn fetore sì grande: che non potendoli Sof- 
frire di niuna maniera, ( per offendere immedia- 
tamente il ceruello ) eraforza , che tutti fi dilun- 
gafsero,e fuggifsero dall’ abominatione di tali 
olle.hauendoneadonque gettato à baffo gran 
quantità i e durando gran (patio di tempo quel 
fetore : fecero ritirare gli affalitori : che di lungo 
fu forza fi tratteneffero , fin che paffaffe quel pe- 
ftifero odore, ma in tal mentre apparecchiati da 
quei di dentro molti fuochi i gli gettarono à bal- 
fo Sopra quei tetti, e teftuggini, Scale, & altri bel- 
lici inftromentidegi’afsalitori: abbruggiandone 
molti, e guaftandone la maggiprparte.il che ve- 
duto da quellijper qualche fpatio di tempo fi ri- 
tirarono dall’afsalto. 

Si erano in quella mentre adunati gl’efsercitji 
de ponfederaù.efuprcheil Prencipe di Tripoli), 
chehaueua imbarcatola fua gente perfoccorro- 
rc Algieri dalla parte di ma re 5 gl’altri tutti fiaue- 
uano fatto vna grofia mafsa di gente, vicino alla 
Cittì di Tebefsaicome più commoda per tale 
effetto, il eh e hauendointefolucephjnon volle 
afpettare nel luogo, doucrtauaiche quella gente 
lovenifse à trouare 5 perche vedeua, che a Spet- 
tandola quiuijpoteua efsere prefo in mezzo dalla 
gente di Algieri ,.e(da’Confederati . efsendoche 
venendo quefti d*v «3 parte, e facendo Sortite 

•. ■ ^ quelli 
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quelli della Città dall’altra farebbe dato il fuo 
^randiffimodifauantaggio. 

Perciò lafciata buona parte della fanteria nel- 
le trincere 5 con quali tutta la caualleria, marchiò 
- verfo i Confederati.mà quelli, che furono auifa- 
ti di tutto : o fòlle perche in effetto cemeffero di 
cimentarli, 0 perche voleffero deludere i difegni 
del nemico : fi cacciarono nella Citta di T e beffa, 
la quale era fortifsima : con le muraglie molto 
grofle(già fabricate da’Romani) qujui tencndofi 
affai ficuri . mà perche ciò fu piu per forza, che 
com volere de Cittadini ; quelli fecretamente 
mandarono meflàggieriàluceph , dicendo , che 
non dubitaffe già di accodarli alla Citta , e di 
combattere quella gente di guerra , che iui fi era 
ritirata: perche loro hauerebbero aperte le por- 
tele dato commodiràalla fua gente di entrar ui. 
con tali offerte allegro Juceph , marchiaua di 
buon palio verfo quella Città {determinando di 
coglierui à man falua i Confederati, mà mentre 
caminaua, andò penfando, che quando l’offerta 
de* Tebeffani folfe Hata vn ftratagema militare, 
co’l quale l’inimico haueffe voluto ferrarlo den- 
tro la Città, e rouinarlo; il non haucr faputo and- 
uederlo,non harebbe potuto attribuirli ad altro, 
che alla fua troppa credulità . perciò commandò 
alle truppe non cambiarsi forre: agitando nel 
mencre quello , che doueffe fare . e fouuencndo- 
gli alla mente, che non poteua la gente de’ Con- 
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federati hauere tanta vettouaglia , ché potefie 
mantenerli per longo tempo : deliberò di andar 
auanti : con penfiero di mandare à dimandare à 
quelli della Città vettouaglie per la fua gente, 
facendo quello difeorfo. che fe veramente, e lìn- 
ceramente erano iuoi amici$rhauerebbero man- 
date. quando che nò : hauerebbe creduto, che l'- 
offerta fofse vn mero inganno.mà fepure i Citta- 
dini non hauefsero mandato le vettouaglie, per- 
che la gente de’Confederati non hauefse voluto 
Ciò patire: per tema di hauerne poi bifogno loro; 
quindi harebbe egli cauato quell’ vtile: che fi fa- 
rebbero rotti tra loro: cioè la gente de’Confede- 
rati, & i Cittadini ; per la contefa di mandare , ò 
non mandar fuori le vetouaglie.da chepoteua 
fperare molto profittò. 

Auanzatofi adonque con tal propofito : inuiò 
mefsaggieri nella Città : facendo la detta richie* 
Ila . alla quale volendo compiacere i T ebefsani ,• 
furono fopra ciò in contefa con la -gente de’Con- 
federati. la quale con la fòrza volle impedire, 
che non vlcifsero vettouaglie: non folamente 
perche voleua vedere in Grettezza Iuceph cor 
la fua gente: mà perche temeua di non haucr ella 
con chepafsarlajfe Iuceph l’hauefse quiui afse- 
diata, 

Mà perche la forza minore Tempre cede nelle 
competenze alla maggiore.vinfero i Confedera- 
ti $ nè poterono quelli della Città compiacer Iu- 

ceph. 
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c$ph. il quale moftrando di efsere fdegnato con 
lpro ; non fi turbò però molto perciò : non man* 
cajido realmente alla Tua gente cofa veruna , nè 
di foraggi per icaualli,nc di viuen periagen- 
te. ;• . . • • - y rrjfct . . 

Fermandofi adonque fuori della Citta, c cir- 
condandola con le fue fquadre; comminciò à 
sfidare i nemici ad vfqir fuora,per inoltrare il v*- 
lor ioroiaccufandogli di pmidi,e di codardi, ma 
efsi fi rattennepano pùre,confiderando,chemen« 
tre tracteneuanocolà il nemico: faceuano il ne- 
gotiode’fuoiam^idi Algieri.'a’quali non con- ; 
ueniua , che pisi fi cimentafsero con dubbiofo 
cucnto ; potendo fuccedcre , che reftafserp- 
disfa tri, e non fare alcun feruitio à quelli , per 
iquali da’fuoirrencipi erano /lati mandati. 

^ In tanto Ia'gente,che fi trouaua in Algieri,ve- 
d^do partito luceph con la maggior parte dell' 
efsercito; ftaua penfando , fe fofse bene, che fa- 
cendo vna generofa fortitajcaricafse adofso à 
quei, che reftauano;Con tagliarli à peizijò alme- 
no conmertergluuctiin fuga, ma dall’altro can- 
to dubitaua ,che intanto che loro fofsero vfeiti : 
ritornato luceph , potefse con tutta la gente dar 
loro adofso, e rouinargli: o fe i nemici, che haue- 
ua quiui lafciati, fofsero in tanto numero; che da 
(e ftefsi hauefsero potuto dar loro molto che fa- 
re. , N 

Quando,mentre Itauano in.perplefsità,la ro 
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ca , che ftaua in fàccia della Città, fece fegno di 
Vafcelli,che veniuano a quella volta, con quello 
fermandoli di fare la rifolutione ,che agitauano: > 
dettero ad allcttare ciò , che fofse di quella no- 
uità . molti credeuanojche fofse l’armata di Iu- 
ceph, la quale, benché hauefsero hauuto nona 
efTere perita per la fortuna; credeuano però, che 
ne hauefle apparecchiata qualche altra, oche 
folle qualche fquadra, che (ì folle faluata, per 
non edere fiata in compagnia dell’altra quando 
fi ruppe, altri penfauano, che fofle qualche ftuc- 
lo di Galere Chrifliane, che conforme al folito, 
nauigandoper quei mari , portando mercantie , 
(come à porto liberò) fi fofsero quiui condotte; o 
pure à cafo fpintedal vento;poi volontariamen- 
te venire à quel porto, per ottenere commer- 
cio. 

Quando mentre flauano molti sù’l corridore 
alla marina, afpettando ciò, che fofse;vidderoe£- 
Arma a fere l’armata del RèdiTripoli, che lieta venfua 
Tr»Hi d ' ^ foccorfo a quella piazza . 

Non fi può credere con quanta allegrezza 
fofse data la ben venuta a quell’ A rinata, i gridi, e 
le voci di giubilo, che giungeuano fin al Cie- 
lo. 

£rano trentacinque tra fufle, e galere, che ca- 
riche digentefìoritifsima aprodarono à quei lidi, 
vi erano di retroguardia di più,fette vafcelli ton- 
dfcroà non molto grandi :rifp etto al porto diTri- 

poli. 
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poli, dotte furono armati : poiché eflendo quello 
di poco fondo : non vi poflono furtirevafcclli , 
che pefchino molto à baflo.eflcndo in tutta quel, 
la cofta ( nella quale fono ancora Mahdia , Asfa- 
cos,Capes,M onafter,& altri luoghi ) il mare così 
ballo, e con sì poca acqua: che per vno,e due mi- 
glia, vicino à terra non arriua all’ombilico di 
quelli, che vi entrano dentro.erano pero tutti ca* 
richi (come fi è detto)di buoni (lì ma gente. 

Quefta sbarcata prontamente -, e riceuuta con 
molt’allegrezzajfù Uditamente riftorata da’pati - 
menti del viaggio, confultandofi nel mentre con 
Capi, quello, che di elTa fi hauefle à fare. 

Ma mentre fi ftaua in quelle confulte. ecco 
nouo auifo dalla Roccajdella villa d vn altr ar- 
m ata.per la qual noua fi entrò in noue confulte : 
dibattendofi varij pareri fopra quello,che fi ha- 
uefle a fare . erano di parere alcuni , che fi afpet- 
tafie , per vedere che Armata forte . perche con 
quello fi farebbero potuti regolare : potendo ef- 
fere vafcelli di amici, quali eflendornon occorre - 
uafare altra diligenza: mà riceuerla con altre- 
tanto guftojco’l quale fi era riceuuta l’altra poco 
prima venuta . mà fe acafo forte ftatadi nemici : 
ella veduto, che hauefle tanti legni, quanti erano 
nel porto -, non hauerebbe hauuto ardire di en- 
trami . particolarmente ,che la Rocca haurebbe 
aiutatola fuapartea farle contrarto, inquietan- 
dola^ mole dandola co’l tiro continuo di pietre, 

dar- 
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dardi , faette, e fuochi artificiali, altri fiimauano 
edere p uiìcuro imbarcare di nouoJa gente sbar- 
cata daH’Armata di Tripoli , Òc andare ad incon- 
trare quella, che veniua; e trouandola nemica; 
combatterla valorofamente. perche 1 afpetrare, 
che lode venuta i era lafciare tutti quei legni in 
abbandono, lenza gente, che gli diftindefsc: con 
pericolo di perdtrgli.il che non doueuain verun 
modo permettcrfi.perche il perdere Rimbarcare 
la gente quando fol'sero giorni i nemici : ncn era 
cofa praticabile; nè fi doueuano mettere m tal 
contingenza. , t0ìU , 

Non vi è peggio nelle cofe, che hannp bijfo^ 
gno di preftezza y $bc il meteere la bifogna in 
confulta di gente, che per varij interdir, non at- 
tende à c.onfigliare il meglio ; mà ri puro vtile 
fuo,ò deTuoi : ouero volendo gl’vni vincere co r l 
fuo parere quello d akrhe queftrnon volendo la- 
nciar preualere il contrario j fanno {pendere il 
retnpo vanamente incontefe . che così apunto 
Aiccefle in quelloccafionc . perche tardandoli 
molto a prendere efpediente, e di ciò ramarican- 
dofi molto il RèHetteumi, ftracco.dirantelcn- 
ghezze^e profetando, che perc.iò fai ebbero fo- 
gniti molti mali: fortemente cacciata dal vento, fr 
vidde arriuata fopra porto vn’Armara di vndeei 
nani grofsc ; che a bandiere fpiegate , veniuauo 
con le vele gonfie verfo terrari conobbero ùibi- 
coefsere legni di Iuceplvmà fi giudicata 
• non 
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non fofsero di quelli, che haueuano corfo la for- 
tuna, che gli altri.e pure erano di quell’ i fletti :ch e 
racconciati,? rimediati, per commandamento, & 
induftria del Generale Afuan; fi prefentauano ad 
Algieri, per atterrire la Città in vniftefso punto, 
che Iuceph defse la battaglia per via di terra . 

Affacciato però Afuan nella bocca del Porto ; 
e vifto,& intefo, come viera sì grofso numero di 
legni da remo, e d’alto bordo ; fece incontinente 
dar fondo su l’iftefsa bocca del Porto . per pren- 
der configlio da’motiui dcgl’auerfarij fopraciò, 
chedouefse fare, e mandando perciò vna bar- 
chetta dentro, a 'fpiare, che gente, e che vafcelli 
fofseroquelli,che ftauano nel ridotto più in te. 
riore deiriftefso Porco; venne à fapcre , efsere 
quella l’Armata mandata daCazibei RèdiTri- 
poli . efserui in oltre molte Nani di Mercanti 
Chriftiani,di varie Nationi.c di più i vafcelli del- 
l’iftefsà Città d’Algieri. ma, che l’armata di Tri- 
poli haueua la maggior parte della gente in fer- 
rare comminciaua all’ hora ad imbarcarla di no- 
uo . ' 

Fece Afuan rifolutione di combattere ad ogni 
modo.e per hauere manco contraftormandò con 
vna barchetta a denonciare atutti quei vafcelli 
de* Mercanti Chriftiani;che non lavoleuacon 
loro.e però, che fe hauefsero voluto ritirarli fuo- 
ri del Portojche lofacefseroimmantinenre;altri- 
mentc>cheinfieme con gl’altri fu ebbero periti 
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ancor loro . accettarono Spagnuoli,Venetiani ,e 
Genoucfi (che all’ hora fi ritrouauano in quel 
Porto) rinuito:e vedendo , che non poteuano 
guadagnar nulla, dando in quel luogojfarparono 
Tancore, e con vn poco di vento di terra, che die- 
de loro nelle vele : mettendoli alla larga : furonp 
(blamente fpettatori di quella feda. 

A pena viddeAfuan fuori le naui de'Mercami, 
che pigliando confuot vafcelli vna bauadi ven- 
to per orza: fi pofe dentro il Porto -, accodandoli 
al ridotto più interiore, chiamato Mandraccio: 
con l’altezza delle naui, e con Iarifolutione,che 
ir, oftraua, portando non picolo fpauento allar- 
mata nemica . egli però non volle attaccarla ab- 
bordandoli ; giudicando, che forfè hauerebbe in 
ciò h auuto qualche difeuanWggio . mà tempo- 
reggiòrcredendo^bduceph dalla banda di ter- 
ra hauendolo vido nel Portoj hauerebbe nell*- 
idedotempodatovnabuona dretta alla Città, 
non fi curando tampoco delPabordo: per hauere 
poca gente: edcndone perita molta nella fortuna 
pallata. 

Ma pure vedendo, che dalla parte di terra non 
vi era moriuo verunorper non dare à bada , ( che 
fuol edere la rouina delle imprefe) deliberò va- 
ler (idei fuoco, per abbruggiare l’armata nemica, 
il che credeua potergli riufeire facilmente j re- 
dando egli con quei grò Ih vafcelli à caualliere 
delle fude,e galere; chcpcr il rito gli veninanoà 
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reftardi lòtto, polle adonque le cofe all’ordine: 
commandò che dalle poppe , e dalle gabbie fi l'Armata 
lanciaffero fopra l’armata nemica molti fuochi dlTtlpo!l * 
artificiati. quali elìendo difiicillifsimi à fpenger- 
fi : gettati fopra quei legni , aridi, e fecchi,e per- 
ciò facilifsimi à concepire il fuoco in vn fubito 
l’appreferoj leuandofi le fiamme final cielo. 

La gente che llaua fopra i legni ardenti tutta 
confala , fi gettaua in marerin tal modo credédo 
di fuggir la morte . ma la trouauano molti pronta 
ancora nell’acquarbenche molti fcampaflero. &: 
altri aiutati da quelli , che fapeuano nuotare fi 
portalfero al lido: altri foffero faluati da molte 
barchette , che accorremmo à leuargli da quel 
pericolo: ma molti però ( caricandoli troppo le 
barchette, per volerui entrare tutti a gara, e leuar- 
fi dal fuoco)quando ftauano quali in ficurorfom- 
mergcndofi le barchette per l’eccefTuio pefoj 
trouauano quella morte, nell’acqua, che con tan- 
to ftudio andauano fuggendo nel fuoco. 

Riufciuain tanto per eccellenza l’inuentione 
trouata da Afuan. quando ad elfo ancora fu fa- 
bricato da’ nemici l’iftelfo male , ch’egli haueua 
trouato per gi’altri. imperoche quelli, che ftaua- 
no nella Rocca, vicino alla quale fi era accollato 
con fuoinauigli , cominciarono a gettar dentro 
ad elfi ancora fuochi artificiali ; per i quali con- 
cepita facilmente la fiamma per la pegola con la 
quale erano al folica impegolati^ in vn momento ; 
i/Ioh ' ‘ Rr fivid* 
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fi viddero ardere come facellc. non valeua però - 
alla gente, che haueuano Copra gettarli all’aqua, 
ddrAma P er fuggir k ‘T 10 ^ : perche ad ogni modo non 
u di Afua. poteuano fcamparla andando à tcrra:doue apro- 
dando: latrouauanoapparechiata da Cuoi nemi- 
ci. &in tal maniera, lenza rimedio, arie tutta 
quell’Armata diluceph , con tutta la gente che 
vi ftaua potendofidire,hauere tutti gl’elementi 
congiurato alla di lei diftruttione.il fuoco con 1 - 
i ncendio. l’aria co i venti , l’aqua con la fortuna , 
e la terra co i fuoi nemici, hebbe tempo TArmata 
di Tripoli con l’accidente fopradettodi fottrarfi 
dal pericolo : non eflendo reftati abruggiati piu 
di noue vafcelli, e della gente morti poco più di 
nouanta.' * 

Màluceph, che vedeuaftarela gente de con- 
federati ferma in Tebeifa, confidando che eflen- 
do molti, che mangiauano di quello, che ftaua nel- . 
la Città; non poteuano molto durare* particolar- 
mente non eflendo fatta prouigione per tante 
bocche: perfeueraua in tenerla ftrettaj credendo 
certo, che quelli della Città, doueflero prima di 
venire all’eftremo* far qualche rifolutione . 

Et in vero erano le cofc di dentro ridotte à 
gran ftrettezza : non trouandofi hormai più che 
mangiare;eflendofi confumato ogni forte di ani- > 
male,edicofemangiatiue: tanto che fei dattili 
fi venderono vn feudo d’oro, s’inclinò perciò la 
gente de Confederati vnitamence con quella 
< ' della 
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della Città; à mandar perfone à Iuceph : diman- 
dando partito. confidaci nella di lui Clemenza, 
che come buon Mahometano,non haurebbe vo- 
luto veder lefierminio di tanta gente fedele di ^ 
Mahometo; mà che la lancierebbe vfeir fuori pa ” Cófcder»- 
cificamente,&andarfeneal fuo paefe, lenza trac- " *“ Tc * 
tar mai più di andare al foccorfo di Algieri : co- 
me prometteuano con giuramento folenne; fatto 
à Dio: & affermauanocon voto fatto conforme 
alla Legge di Mahometo . 

Non voleua , ne altro pretendeua Iuceph : fi 
per ottenere fama di Clcmente,c di religioforco- 
me per non entrare in concetto di fanguinario . 

& oltre à ciò piùfiimaua vn accordo iìauantag- 
giofo : che rimettere nelle mani della fortuna il 
fucceffo d’vna battaglia afsai pericolofa. 

E perciò fece rifpoftarche mandati fuora i ca- 
pi principali de Principi Confèderari ; facefsero 
il giuramento in forma, conforme allofferta; che 
promettala fopra l’honor fuo di leuarfi da quel- 
l’afsedio : e permettere che tutti ritornafsero alle 
proprie cafe fenza offefa veruna . e ciò in gratia 
del fuo Profeta . del quale haueuano interpofto 
il tanto da lui venerato nome, andarono pronta- 
mente tutti quei capi . 

Et hauendo compito, quanto era fiato accor- 
dato : furono correfemente poi lafciati partire, 
con che prefa da ciafehedun di loro la fua gente, 
fe ne ritornarono adietro, lafciando che la Città 
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di Algieri fi ai utafeda fc flefia * 

Partita donquc quella gente da Tebefla.-parti 
parimente Iuceph con la fiiartornandofene verfo 
Algieri . doue hauendolo veduto ritornare il Rè 
Hetteumi : & hauendo intefo come la gente de’- 
Confederati Te nera tornata dietro: non ceden- 
do perciò d’animo; deliberò di difenderli . eper 
confortar i fuoi fudditià far l’ ideilo: conuocati i 
maggiori, e configlieri della Città: parlò loro di 
ni ente) "di quella maniera . I fuccelfi tanto notabili, che sì 
R?dTA!- vaiamente in coli breue tempo c’hanno tenuti 
E'«<- fofpefi.o miei cari, veramente douerebbono de- 
{ingannarci, che le forze, con le quali fono venu- 
ti ad affamarci quelli noflrinemici,non fono tan- 
to grandfquanto prima fiprefupponeuada mol- 
ti . e benché forfè liano da qualcheduno (limate 
molto ancora;perche pauentandole i nollri con- 
federati, non habbino hauuto ardire di cimen- 
tarli con loro : la rifolutione però fatta da erti 
con buon prefuppollo di ferrarli nella Città di 
Tebeflàiè Hata la caufa della loro rouina.la qua- 
le, fia pure come fi voglia, noi con tutto ciò ci tro- 
uiamo per la Dio gratta in termine tale; che non 
habbiamo à temer molto de loro tentarmi . hab- 
biamo ville ardere fotto gl’occhi nollri le reli- 
quie di quell’armata, che ilmarecon la fortuna 
per fauorir noi,h aueua già mandata in mille pez- 
zi.e fe bene è vero, che fono reftace intatte le for- 
*e loro di terra; habbiamo però da confiderare 
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che fono quelle ifteffe, che già con Ianoftra in** 
,du (Ida facemmo ritirare dall’afledio di quefta 
Città . e benchef à dire il vero ) non poti eflìmo 
perfeuerare in tal forte di diffefa , non hauendo 
tanti materia! i,quanti fi richiederebbero per du- 
rare molto tempomondimeno io in parte confefi- 
fo di non curarmene : eflendo tal foiré di diffefa 
più tofto ridicola, che meriteuole di lode per va- 
lor militare . e non vorrei, che fiannouerafle tra- 
preggi delle nodre glorie diffefa tanto plebea. 
efTendo folita ter noftra natione riporre i vanti 
delle proprie imprefe nel maneggio dell’hafte,e 
degracciari : e non di cofe improprie della mili- 
-tia.più capitale faccio io degl’aiuti venutici da 

vfcendo à combattere in campo aperto; io m’af- 
ficuro , che daremo tanto che fare a’noftri nemi- 
ci, che forfè fi pentiranno ben tofto, d’ hauerci 
moleftato. Mà però hauendò noi ciò da cffe- 
quire , intendo, che fi habbi à fare con le debite 
aucrtenze , e con le ricercate riferue . perche al- 
trimente andando noi fcnza giuditio , e confiifa- 
menteà combattere; farebbe meglio darci libe- 
ramente in mano al nemico, che ir ritarlo con la 
refiftenza : e dargli commodità di cogliere fopra 
le noftre campagne gl* allori da inteflere le (ue 
corone, conuiene adonque fare da huomini,& à 
voi altri tocca effortare i Cittadini à lafciarfi reg- 
gere, e ftar vbbidienri à i Capi, che faranno loro 
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dati.eflendoche quelli gramuiaeftraranno come 
habbino à diportarli nel maneggio deH’armi . 
mediante le quali dobbiamo fperare vn’ottima 
duficita. Lodarono tutti l’animo ,eiarifolutio- 
nedel Rè: e da quello riceuendo ciafcheduno 
gl’ordini,ela diretcionerfi apparecchiarono à fa- 
re vna valida refiftenza . 

» M à Iuceph,che piccato per i fuccefG di prim^: 
cuoceua nell'animo pcnfiert idi afpra vendetta 
contra la Città di Algieri: radunato il fiore della 
Tua gente di commando, volle intendere da loro 
quello , che ftimaifiero più à propoOto per ficura- 
meme impadronirli di quella Città, furono di pa- 
rere alcuni, che fenz’induggio fiprocedeflfe all’- 
attacco di efla,dandoui vn generai aflàlto da tut- 
te le bande;ftimando,che per edere quei di den- 
tro molto inferiori nel numero aglafialitori, non 
jhauerebbero potuto longamente refifiere al va- 
lore di sì braua,e rifoluta gente ; che ricordeuole 
delle fcóttatute, delle puzze,e degl’affronti; non 
haucrebbe afpettato di efTere fpinta qgrafiaki.nè 
pareua prpbabile, che refiafleroà quei di dentro 
taot’oglio^è tanta alfa fetida, per rimouerla, co- 
me haueuano fatto prima, dall’imprefa . * 

Altri più confiderai ftimauano,che non fi do- 
ueflfe andare coli precipitofamente ; percioche le 
diffide fatte finallora da quei di dentro, non era- 
no fiate fidamente diiuochi, d’oglio,e di puzze; 
raà haueuano coipbattuto molto tempo, e molto 
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virilmentecofl la fpada alla mano, effendoftate 
più in numero le ferite, e le morti de fuoi,caggio- 
nacedal ferro, e dalle faettejche da qual fi voglia 
altra inucntione . edemi entrati dentro molti 
combattenti , venuti con l’armata di Tripoli, cl- 
Tere le muraglie alte 5 molto forti,eche non haue- 
uano patito punto per quante fcofsefofseroloro varici 
fiate date . e che le inuentioni di tauolati , e tet- 
tucci trouate da loro per difienderfi; dinotauano glicri di 
diquant’artc militare fofseroinfiruttigl’habita - tuccf>l1 ' 
tori, oltre l’animo inuitto, col quale erano fem- 
pre fiati alla diffefa de fuói polli. perciò confi - 
gliauano piu tofto ad intraprendere vn lungo af- 
fedio.cónfidando che il tempo haurebbe loro po- 
tuto portare qualche buona occafione:della qua- 
le giouarebbe il pieualerfi à fuo faluo. 

Vi fù chi volle entrare con vn terzo confi pi io: 
cioè non precipitare col correre ad vn fubitaneo 
afsalto.ne metterfi ad afpettare lungamente l’oc- 
cafione da preualerfi di qualche congiontura . 
perche come il primo partito era pericolo fo,cofi 
il fecondo era danneuole perla lunghezza, con- 
ucnire adonque più tofto ben penfato , e ben di- 
fpofio 1 afsalto, efsequirlo fenza molto induggio. 
percioche 1 hauere quella Città aperta la via del 
mare , di doue non fi poteua impedire in verun 
^ ** OCc orfo j rendeua gl’habitatori , molto 
piu animofi: &hauerebbero potuto deludere o- 
gnitentatiuodiafsedio: mandandolo in lungo 
1 : quan- 
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quanto haueflerovol uto. irà difpofte le cofe con 
ogni commodicà; e fatti gl’apparecchi Reali coit 
le machine appropriate per efpognare le piazze $ 
attendere àfarfi ftrada per entrare nella Città 
con la forza:& entrata che folle; ferunfi della fe- 
uerità contra i renitenti . Piacque à Iuceph 
quello parere più degl’altri. Laonde diede or- 
dine, che s’apparecchiaffero tutte lemachine 
militari; mentre ripofandofi la gente dalia flrac- 
che zza del viaggiosfi rinfrancaua per operar poi 
piùvigorofamente.feruì/fi Iuceph in tale occa- ' 
/ione dell’opera d’vn ingegniero foraftiero. del 
quale 1* Hiflorie Arabiche nonmettono il nome ' 
nè la Patria : folamcnte concordando tra loro in ? 
dire, che era huomointendentifljmo, venuto fó- 1 
pra vn vafcello dalle parti di là dal mare . del 
quale hauendo Iuceph hauuto notitia con gran 
promette, e con molti doni l’haueua allettato al j 
fuo feruitio. quello fatto condurre gran quantità - 
di traui, e fatta gran prouigione dichiodfgrofsi , » 
& altre ferramenta,* fece fabricare alcuni come ; 
caftelli capaci di molte perfone , facili da con- 
durli à fua voglia inqualonque parte, e perche’ 
non poteuano elfere impediti ,(come lì via hog- 
gidì con 1 artiglieria dall’ accollarli alle mura ) 
auicinati alla Città, feruiuano per lanciare dentro 
di ella dardi, faette/uochi, & altre cofe, per dan- 
neggiare gThabicatorL, è molto più i diftenfori , r 
che llauano allemuraglie.nèUa qual maniera ha- , 
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uendo dato molto danno agraffediatirfurono poi 
migliorate dette machine con certi ponti, che fi 
gettauano fuori, &appoggiauanosù le muraglie; 
(opra de’qualicomparfi arditamente invn’iftef- 
fo tempo da molte parti fchiered’huomini arma- 
ti j portando da vna mano il ferro, e dallaltra il 
fuoco,fi fecero largo:fpauentando i diffenfori di 
manieratile quefti ritirandofi à gran palli : fi re- 
fero facilmente gfaflalitori padroni di quella 
prima parte delle muraglie, mà inanimati poi 
quei fuggitiui dalle voci defuoi,che congran- 
difsime Arida accorreuano à fomentargli , e dalla 
gran folla di gente foprauenuta per la diffefa: fo- 
ftennero per molto (patio di tempo la furia de- 
nemici : che ingroflando parimente con noua 
gente; fofpingeuano quelli, che haueuanoalla 
faccia. 

Ardeua la pugna , & in mezzo di mille morti 
ftaua pendente in bilico la vittoria; non rifol- 
iiendofi ancona verfo qual parte douelTe calarli . 
mà la fortuna fauoreuole alla parte di Iuceph , 
trafle finalmente dalla fua banda la Vittoria, per- 
che finalmente fpauentati quelli di Algieri;cede- 
rono il porto agl’alfalitori : fuggendo fenzordi- 
ne,e fenza dirtela verfo le cafe, temendo del fer- 
ro , e del fuoco nemico . feguitarono i vincitori i 
vinti, & attaccando il fuoco alle porte delle cafe, 
& à tutto ciò , che pareua efea pronta per conce- 
pir le fiamme ; alzandofi con l’aiuto d’vn vento, 

Sf che 


Affatto di 
Arieti. 


Digitized by Google 


Incendio 

$fHefad’- 

Àlgidi. 


$22 DelTH istoria Africana '987 ‘ 

che Ipiraua, in vn fubito vn grandifsimo incen- 
dio:al quale non per apagarlo, ma per accrefce r- 
Ìo,accorfe dal campo quali tuttala gcnte,auida di 
rapire la robba.non folo dalle cafe de’nemicijmà 
dalla voracità delle fiamme . le donne,i fanciulli, 

Se altre perfone imbelli furono le prime, che ritì- 
ratefi verfo il porto, fuggiuano la crudeltà de*. 
foldati.mà gl’altri poi, che maneggiauano Tarmi, 
vedendoli perfeguitati da tante bande; ricorfero 
parimente al mare, aiutando i Tuoi più debboli à 
montare foprai legni dell’armata di Tripoli ;efo- 
pra tutti quei vafcelli', che fi ritrouauano in quel 
porto. facendoli molti traghettare à quelicoglio 
doue ftaua la Rocca fopradetta . 

Ardeua in tanto tutta la Città -,communi- 
candofi il fuoco da vna cafa alTaltra. di ma- 
niera che in breue tempo non fi vedeua al- 
tro , che fuoco da ogni parte . durò cin- 
•que giorni T incendio, al quale fi farebbe 
potuto in qualche modo rimediare j fe Iuceph 
non haueffe commandato, che fi lafciafie cofifc- 
guitare,per elfempio di quelle Città, che hauelfe- 
ro per Tauenire hauuto ardire di far contrafto 
allarmi fue. permeile però a’miferi Cittadini , 
che fe ne fuggiiTero; commandando fotto feuero 
diuietoa’ fuoi,che non moleflaflero alcuno di 
quelli, che rifuggiti al mare,* ò già ftauano imbar- 
cati, ò tentauano rimbarco . volendo, che godef- 
fero di quello fcampo,chehaucua loro riferuato 
od» la 
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la Tua ria fortuna. 

Finiti quei cinque giorni dell’incendio : volle 
entrare nella Città di/trutta , e fatte fare dagl’Al- 
morauidi certe efpiationi allaMahometana;fece 
ergere nel mezzo della Città vna Mofchearpian- 
taridoui prima vna gran bandiera, con certe let- 
tere Arabiche, che fignificauano. Dio grande, & 
il fuo Profeta Mahometo : purgata quella Città » 
la concedono alfuocaroluceph Abcn Tefphin, 

& a’fuoi leghimi fuccelforì . 

Reftaua la Rocca , che fi difle , fìtuata fopra il 
fcoglio vicino alla Città, ma di ella mollrònon 
curarfi puntoiòfia perche non haucuacommodi- 
tà di acquiftatlaiò Ha per edere cofa di poco mo- 
mento j la quale finalmente farebbe venuta alle 
fue mani . 

Piùfaftidiogli daua efferfi in quella faluatoil 
Rè Hetteumi. il quale non potendo hauerc nelle 
mani: fece finalmente rifolutione di mandargli il 
perdono : inuiando à quello effetto quattro prin- ^ndu 
cipali Ahnorauìdhacci òche relfortalfero, già che 
vedeua la fua gente disfatta, e la Città incenerirai 
renderli alla clemenza di Iucephrnel quale ha- 
uerebbe ritrouato ogni forte di h umanità , c 
buonpaflaggio. accettò il Re Hetteumi il confi- 
glio dcgrÀlmorauidi.& entrato in vna fu Ha con 
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della Tua perfona in altre occafioni d’ importan- 
za. 

Ma perche fi tfouaua non poco adirato con-' 
tra il Re di Tripoli , che haueua con armata fa- 
uoritoAlgieri : volle partendoli da quel la Città 
andare contra di effe, pigliando ciò per pretefto: 
ma in effetto defidcrando d’impadronirfi di quel 
Regno. 

Fu la Città di Tripoli fabricatada'Romani al 
TnpSf tempo, che guerreggiauano tonerà Cartagine 7 
poilcduto quindi poco lontana . ma cadedo l’Imperio de’- 
^Got 1 . £ 0man j nell’Africa : e-cacciati da effa quafi tutti 
da Gotijtennero quelli il dominio di Cartagine, 
di Tripoli, e di Bona, fin a tanto* che vn Duce di 
quella * cacciato da Mahometani,G ritirò nella 
Città di Bona . dalla quale quando volle partirli 
per tornare a Tripoli, vedendo crcfcereù mare 
di quelle Contrade tantoché cuopriua le vicine 
campagne, (benché reftaffero Tacque molto baf- 
fe)gThabitatori fa bricarono delle rouine di queL 
lavn’altra Città dclTifleffo nome : vn poco piu 
lontano, & eleggendofi vn Ritenne quello loa* 
go tempo il dominio di quella Città : crefeiuta . 
marauigliofamente co’l trafico per via del mare, 
conia vicinanza di Sicilia, e di Malta particolar- 
mente non vi efsendo altra Città per quelle 
piaggie fino ad Alefsandria. onde concorrendo- 
ti molte naui de’ Vcnetiani ,Genouefi,& altri 
Chriftianijera il concorfo moltogrande.non per. 
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che quiui fia la terra feconda , e vi lìanò abbon- 
danti frutti della Terra: elfendo anzi quella are- 
nofa,& arida: e non producendo altroché datti- 
li: mà perche feruiua per fcala , e mercato della 
Numidia, e di Tunigi à lei vicini 5 trouandofì 
Tempre quiui gran quantità di merci d’ogni for- 
te, e d’ogni qualità: e tenendoui il Rè buona 
quantità di val'cellijco’quali eflercitaua la merca,’ 
turajcon vtili di grand’importanza, oltre i dritti, 
checauaua dall’entrata , & vfcita delle mercan- 
tie. 

Era per quei tempi Rè di Tripoli vn’ Arabe 
. della famiglia degli Halaufen , chiamato Belis : il 
quale ricchiflìmo de’beni di fortuna;poco ftima- 
ua ogn’ vno. Si hauendo incefo, che Iuceph s’era 
impadronito di tanta parte d’ Africa: crafolito 
dire, che non lo ftimauapunto.perche di tutte le 
terre, ch’ei pofledeua, non cauaua la decima par- 
te di quello , ch’egli cauaua da vna fola Città : la- 
quale meritaua perciò giuftamente il nome di 
Regno, coftumefolito di quelli, che abbòndano 
in ricchezze: perche quelle rendono gl’animi fu- 
perbi,e fprezzatori degl’altri. # 

‘ Non mancò chi riferilfe quelli concetti, e pa- 
role del Rè Belis à Iuceph. eflendo iPrencipi più 
occhiuti d’ Argo , & hauendo l’orecchie più 
longhe di Mida , onde per talcaufa paren- 
do à Iuceph di rellar offefo ; ilaua. contra il 
Rè Belis di mal talento* 


Iclis Re 
di Tripoli 
dato i ma- 
no di lu. 
Ceph . 
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AggiongeuaG 1* effe re Tripoli vicina alla Nu- 
midia;patria di Iuccph.la onde pareuagli,che ha- 
uendola in Suo potere : poteua facilmente trarne 
quella quantità di gente, che bifognaua per te- 
ner a freno tutti quei Stati, de* quali fi era infi- 
gnorito che era tutto quel tratto di Africa , die 
dallo Gretto Herculeo corre tutte lefpondedel 
mare Medicei ranco Gn’a’confini di Egitto. 

Per tutte quelle raggioni deliberato adonque 
di opprimere il Rè di Tripoli; Senza curarli di as- 
faltarlo per mare:mofle la fua gente verfo quella 
Citràj& in breue tempo Scie conduffe Sotto, do- 
uc informato , che le muraglie erano più belle, 
che forti: fece Subirò adoprare le machine per 
gettarle a terra, non hebbe in ciò molto contra- 
tto ; perche gl’ habitatori veduto il campo nemi* 
co; Subito fi rifolfero di tralafciare ognidiffefaie 
fatto prigione il Rè di Belis ( per il quale inten- 
deuano etterfi colà transferito luceph ) aperte le 
portelo condufl'ero auanti di etto . pregandolo a 
sfogare contra di quellol’irajclofdegno: perdo- 
nandone! retto alla Città, e Regno innocente 
che volontariamente fi foggettaua alla dilui po- 
tenza.guttòfanto luceph di quel fatto:che conv 
mandato Subito alla fua gente, che ceffatte dalle 
hottilitàjdiedeàquei Cittadini la pace . riceucn- 
do quella Città, e Regno Sotto la fua protettio- 
ne.metrendoui però dentro grotto prefidio.epi- 
gliandoil potteffo di tutta l’armata Regia, che 


Digitized t 


W» 


p go Libro Quarto. j : j 

fhua nel porco. lafciando libero il commercio 
alle naui, evafcèlli foraftieri, che iui fi trouaui- 
no. anzi liberandole daogn’aggrauio, e gabel- 
le^ che pagauanoal tempo del Rè Belis. quindi 
pafTato à Cartagine , non già Città come quella Carraginè 
che già fpen fero i Romani; ma luogo di poche ^cph. d * 
cafe,e dipoueri habituri , benché gente di mob 
to fallo, e digran fuperbia (hereditata forfè da 
(boi antenati ) volle vedere le rouine di quella 
gran Città ; madre di guerrieri tanto eccellenti . 
dicono alcune memorie, che alla rimembranza 
de gl’Hannoni, Afdrubali, Annibali, & Amilcari, 
verfaflè lagrime-, condolendofi, che leloro fpo- 
glie mortali , falserò dalTinuidiofa fortuna tanto 
mal trattate, die ne anco vi rettafsero pietre , per 
fegni de loro gloriofi getti, ò trofei delle loro me- 
morie. 

Quindi trafis feritofi à Bona (da gl’Arabi det*. _ _ 
ta Beld Elunebdella quale fu Vefcouo S.'Ago- 
ttino) ordinò che quiui fotte condotta Tarmata 
che ftaua in Tripoli : alla quale aggionte molte 
nauiforaftiere,(&in particolare Cenouefifche 
frequentauano quei mari ) fece imbarcare gran 
parte delTcflercito ; lafciandone ancora parte iw« 
in quei flati, e facendo voltar le proue verfo Po- con la Tua 
nentc ; radendo tutti quei lidi del mare Mcdìter- 
raneo ; con aprodare à tutti i porti del fuo domi- 
nio; & iui lafciando le guardie, e gTordini necef- 
farij per il buon gouerno ; naui gò alle cotte del 

Re- 
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Regno di Maroco, dóue pofta in terra la gente , 
cdiftribuitala perle Città luoghi, e ville delpac- 
fe ; pensò di fcieglicre luogo à propofito per fa- 
bricarui la Regia della {uà habitatione. confide- 
rando che non era conueniente à chi fondaua 
vn nuouo Imperio, fare refidenza, fe non in vna 
noua Città , 

Perciò parendogli che il Regno di Maroco 
fofse il migliore di tutta l’Africa: hauendo tutte 
le qualità defiderabiji per fondarui vna Metro- 
poli :ScieIta vna campagna fpatiofiÌIìma,& ame- 
niflìma, vicina dieci miglia al monte Atlante; 
difpofe fabricaruilafuaRegia:la quale hauefle 
da feruire per fe , e per fuoi mcceflòri . 

Radunati adunque da varie parti molti Ar- 
chitetti , commife loro, che non tralafciaflero 
arte , nè induftria veruna ,che fi potette vfare in 
fabricare vna Città, la quale in grandezza, bel- 
lezzà , e Maeftàmon hauefse à cedere à qualfiuo- 
Otti di gl’ajtra del mondo . ponferirno infìeme gl'Ar- 
Maroco, £kj tett j \ c jnuentioni,e difegni : & hauendo fpa- 
rio quanto fapeuano defiderarc j conia moltitu- 
dine quafi inanità, che fu inyitara à lauorare, fa- 
ticarono fei miglia vicino al fiume Tenfìfto vn 
grati circuito di muraglie alti/Iì me, grolle quat- 
tro cubiti ,di pietra quadrata, commetti con cal- 
ce viua , mefcolatacon bitume, che rendeua vna 
ligaturafortillìma, con bellittì ma architettura, 
era quel giro in forma ottangolare; convinci- 


Digitized by Google 


x) po Libro Quarto . - $2$ 

quattro porte magnifiche, di marmo bianco; dal. 
\c quali verfo il mezzodella Città erano tirate le 
ftrade dritte,'longhe due migliardi maniera, che 
il diametrodclla Città era quattraraigliade cafe 
tubefatte àliuellojfabricate dell’i della altezza, 
cioè di tre folari . fuor che alcune , che v’erano 
più grandine più magnifiche^ mà non però di 
maggior altezza . vi erano molte Mofchee nelle 
piazze maggiori , fabricate con belliflìma archi- 
tettura, capaci Ili me, & ornatifsime,con colonne, 
& altre ingegnofifsime fcolture.mà fra falere ve 
n’era vna nel mezzo della Città , la quale non cc- 
deua a qual fi voglia-, fabricata in Europajhauen- 
do quegl’ Architetti raccolti da diuerfc parti(co- 
me di Roma, e d’altri luoghi) tutti i difegni delle 
più béHe fabrichedel mondoj& haucdola eretta 
in competenza di quelle fino da’fondamenti.ha- 
ueua quella fo.ntuofa machina infinite colonne 
di marmipretiofid’ogn ordine, Corintio,’onico, 
Dorico, e compofto-, con architraui, cornici, e la- 
tiori ingegnofifsimi.il foficto lauorato dipietre di 
varij colori, come ancora il pauimemo . fotto del 
quale ftaua vna Cifteroa di gtandifsimo circui- 
to , e di profondità grandifsima; nella quale pio- 
tieuatuttal’acquajchefi raccoglierla per canali 
di bronzo . il tetto era tutto coperto di piombo . 
haueua vna Torre di pietra lauorata al modo 
dell’Anfiteatro di Vefpafiano in Roma, l’altezza 
della quale era grandifsima; canto che ftandoui 

T c alcu- 
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alcuno in cima,vcdcua gfhuomini a baflb,come 
•pigmei, la larghezza era sì grand e$che vi Rauano 
votco Ranze aRai commode al pari, e fetuiuano a.% 
•MiniRri della Mofchea. le mura erano di grof- 
fezza dieci palmi, e fopra la Torremaggiore vi 
Raua vn’altra Torretta di groflezza vincicinque 
braccia, e di altezza due cannejfoprala quale Ra- 
tta vn ferro, che haucua in cima vna Luna doro , 
edifotto tre palle d’oro , di pefo cento trenta 
milla feudi perciafcheduna.il numero delle cafe 
f ìi cento milla.i bagni, portici, piazze, Hofpitali , 
& altri luoghi del publico , tutti magnificentifsi- 
mi . 11 Pallazzo Reale però fuperaua di gran 
longa tutte fatare fa briche . haueuadodeci Cor- 
tili di fabrica fontuohfsima . il primo feruiua per 
habirationedi cinquecento baleRrieri ChriRia- 
ni,che fempreprecedeuanoluceph .il fecondo 
per altretanti arcieri pur di guardia . pocojonta- 
no erano le Ranze del Cancelliere, che contene- 
uano ancora luoghi da negotij di Mini Uri de’- 
Prencipi . nell’altro Cortilcerano farmene ,e le 
.prouinoni da guerra, nell altro le Ralle Regie, 
capaci di ducente caualli ordinarie cento per 
-la perfona del Prencipe . fotro queRe erano due 
granari, vno per i fermenti, l’altto per forzo , & 

■ vn luogo capacifsimo per i fieni , e per le paglie . 

• poco difcoRo Rauala Ralla de’ Muli . vi era poi 
vn’altro Cortile, che haueua tre bellifsime Cale ; 
doue fitratteneuano i Porporati.e dall’altra ban- 
:T da. 
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da vna ftanza quadra con moke fineftrc, tutta di - 
pinta di bellifsimc pitture,dalla quale fipaflaua 
alla fala^oue fi teneua coniglio, & haueuaa Ul- 
to due flanre per trattenere gl’Ambafciatori. più 
a dentro erano le danze delle amiche del Pren- 
cipe, e di altre donne principali . alle quali ftaua- 
nocongìonte'le danze delli figliuoli , q figliuole* 

• del Prencipe.vi fu poi piantata vn’hortobellifsi- , 
mo, ripieno d ogni forte d’alberi gucpferijin fac- 
cia del quale dalia vn fpaciofifsimo portico di 
pretiofifsimi marmi, inmezzo del quale daua vn 
gran leone di marmo, dalla bocca del quale vfei-: 
uavngroflo rufcello d’acqua Iiinpidifsima, riccr 
uuta poi in vn grandifsimo vafo di porfido . poco , 
lontano era vnbofeo circondato di muro, ripie- 
no d’animali faluatici, eccetto leoni , che ftauano 
rrnferratrin vn particolar ferraglio-dimodoche 
ogni cofafpiraua grandezza, e Maedà.. A que- 
lla Città (fabricata nello fpatiodifeianni)diede 
luceph il nome di : Marroco,come fi chiamaua if 
Regno, nel quale fu fabricataje la fece fua Regia: 
prendendoli rtome di Rè di Maroco j effendofi 
iìn’aH’hora attenuto dal nome diRè,comccom- 
manda la L egge Mahometana , douerfi attenere 
i Signori c ben vero, che quando fi vidde Signo- 
re di tanta parte d’ Africa,fi contentò d’accettare* 
il nomedi Miramolino, òtta in lingua Arabica;,. 
Amiramomenìrche vuol dire Capo de’credenti,/ u ^ cl " a - 
cioè dc’credentiinJMahometo » ramatolo.. 

K • T t 2 In. 
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In Marroco adonque teneua ragione^ quindi 
gouernaua tutta la Mauritania con le aggiorna 
Prouincic: difponendo le cofe con grandifsima 
prudenza.di modo che fottoil di lui dominio fa> 
riua tutta quella parte di Africa in negotij, liudio 
della Legge, di Filofofìa, Aerologia, Medicina, te 
©gn’altra feienza , e nelle arti della pace , e della 
guerra rrenendo gl’Arabi lontani dalgouerno; & 
adoperando nel maneggio di quello fidamente 
gl’Africanijtf particolarmente gl’Almorauidij eli- 
fendo quelli i Gouernatori delle Città y c Capi 
delle militiej le quali volle, che fi manteneflero' 
continuamente in efletcitiosaeciòche nella pace* 
non fi fmenticaflero gfcflcrriti j.della guer.ra.pcp- 
fuafo,che i Prencipi non hanno mai da (limare 
di eflerc tanto ficuri dalle guerresche quelle non 
pollano inforgere nelT abbandono della pi n 
rpenfierata pace.. 


U fint del JgjHtrl* 
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SOMMACI 0. 

Contiene qutfio libro vna breve relatione dette rovine fatte nr 
Spagna dar I{è ./ ibderrameni , e da lacob ^.Unanxpr Ma- 
_ gjb. La tanfo, perche i I{è Mori chi am afferò in Spagna ili 
Mir amolino deifica . Il di lui pa faggio con efjcrcito nume - 
rcfijfimor .. La morte data al tt ^tlmèria . Le diferem^jr 

nate fri i Morii par la venuta di Iucepb . lì bomaggio 
frettatogli da molti di quei Trencipi. La refiflen^a fattagli- 
dal Rj di Granata ; e la fua morte * Le difficoltà ,cbe la /ha 
gente patì nel- pafjo di Sierra Morena . L’ajfedio »tr ac quitto- 
di T olito* li combattimento tra-Cbrifiiam , & africani * 
La- morte dei Vreucipe D. Sancio figliuolo del Rd ^Alfot^ 
fi VI- 
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A' perche doppo eflerfiquefto Prerr- 
cipe mantenutoci-, olt’anni dentro i 
t’ermini dell’Àfrica , gli venne’ fatto 
" portare Tarmi fue nell’Europa . con- 
uiene per dar compimento alTHiftoriadelfuo 
imperi o.-fcrinere ancora quanto da lui folle ope.. 
rato nelle Spagne^ffendonòtabiliffi mi gl’aueni-- 
menti,chefuccefl*ero per quei Tempi . 

Due volte fin’alT bora era fiata la Spagna fie- 
ramente percofla dalTarmrMahomerane. la pri- 
ma fu nell’anno 71 5. al tempo del Re D. Rodri. 
g°> vltimode’RcGoti : quando gl’Arabi pafiati 
dall’Africa lòtto la condotta di Tarif Abenzict 
Àfcayde,b fla Capitan Generale del Calila Abil- 
gualit Almanzorrottcnrend'o moke vittorie, fog- 
giogarono quali tutti quei Regni *. Doppo Ta 
conquida fatta dagl’ Arabi di sì nobili Prouincie 
ne haueuano Tempre i Califi delle rcrre d’Orien- 
te mantenuto il dominio lotto nome di Regni :: 
gouernandòfe permezzo de’faoi Capitanifchia- 
matàAlci'ydi)f 7 n à tanto, che néll’anno 7 8^ .Ah- 
derramen huomo valorofo , e nobili fli mo tià gl- 
Arabijper eflere della famiglia de’Benumei: fug- 
gendola perfecucidne degl’Àbafidharrempader 
Califa Saffàu,arriuò nella Spagnardoue con fo£ 
fio più fauòrcuole della fortuna , che i figliuoli di 
Pompeo Magnomon fol'amente trouò dififenfori^ 
anà infieme vallai li, e Corona- 

Imperciòche trouandofi tra gl’Arabi 5 Spa- 

gnncs- 
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•gnuoli , molti , che durando 1* Imperio de’JBenu- 
rneij haueuano da quelli ticeuuto gran beneficij . 

• contermine più honorato degl altri ^ gli vollero 
riconofcere nella perfona di Abderratnenial.zam 
«dolo Rè, & aiutandolo à cacciare dal gou$r- 
no di quelle Prouincie i l Gouernatqre del Calila, 
si che hauendolo prefo ini guerra: entrò egli per 
Signore di quei Stati, e fondò vn nouo,e dirfe- 

/ rente Regno-, del quale pofe la Tedia nella Città 

• di Cordoua : modo (fecondo/die dicono alcuni ) 
per la traditione conieruata da’Morijdi edere da- 
to anticamente Mahometo in quella Città . 

Doppo di che trouandofi egli già molto po- 
tente , e Signore di gran paefe : fi fece chiamare 
Miramolino diSpagna.alzando vn capo didinto 
nell’Arabica Monarchia, per il che cedando l’in- 
fludo della potenza de’Califi d’Afia nella guerra 
di Spagna, (icomminciòda’Chridiani ad hauer 
che fare folamente con quedo capo» nel tempo, 
chcrcgnauain Leon D. Pruda il Primo,, onde 
cotnbattendofi follmente con mori Spagnuoli , 
(aiutati però alle volte da’Mori Africani) durò la 
guerra fiera, e pericolofa con i Rè Cordoued 
molt’anni. fm’à tanto che finalmente d.diuife 
quel Regno redendo durato l’Imperio delliAb- 
dcrrameni più di ducent’ anni , computando non 
folamente quello degl’ Abderrameni ; mà di altri 
Re di quel linaggio: infieme con quelli di Iacob 
Almanzor, detto Alagibjche in Arabico lignifica 

Vice 


A barra- 
meli Ròdi 
Spagna. 
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Vice Rè ; pere flcr lo flato codili dei Rè di Cor- 
doua : e particolarmente di Abdcrramen Terzo 
figliuolo di Abetaia. 

Vifle Al marno r fetta tiranni . ne* quali maneg- 
giando la guerra; e gl’interedì dei Rè di Cordo- 
ua ; fece cruda guerra a Prencipi Chriftiani di 
Spagna . e fu quello , che doppo la prima perdita 
di Spagna; maggiormente l’adlifle: per hauer ha- 
uuto maggiori forze, che tutti gl’altri . 

Impcrciòche hauendo condotto di Africa 
per meno di Almundirfuo figliuolo groffi foc- 
corfi,che congionti congliSpagnuolial numero 
Seconda di feflanta milla Caualli , c cento milia fanti: tro- 
3? MoIT uandofi molto potente : attaccò prima le terre di 
• ttaSpa-£afti glia; e di primo colpo guadagnata lafron- 
riera di Gormaz , fopra il fiume Duero ( benché 
diffefa tutt vneftate da Chriftiani ) vi poic deru- 
ero buon prefidio. 

D»ppo quello eflfendo morto AJiatan Re di 
Cordoua, figlio di Abderramen;e lafciato Al- 
manzor tutore, e gouernatored* vn picolo fuo fi- 
gliuolo , chiamato Hifcen : vedendofi Almanzor 
padrone di tutto il Regno: e che non glimanca- 
ua altro, che il nome di Rè: per farfi maggior- 
mente temcre,condufle vn'altra volta la fua gen- 
te in Cafliglia: guadagnando il fortittìmo Ca- 
flello d’Atienza . e d’indi entrando nel Regno di 
Leon ; attediò la forte Terra di Simancas , chiane 
di quel Regno.al quale attedio ettendo.comparlo 
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il Rè D Ramiro Terzo: accompagnato dal Con- 
te Nepotiano fuo Cognato , per difender la ter- 
ra: venendo alle ma ni con Almànzor; redo mor- 
to il Cónte Nepotiano con molta gente Chriftia. 
oa;e la piazza fu prefa. con che rimafe D. Rami- 
ro tanto fracaflfato , che mai più potè opporfi ali- 
inimico in campagna. 

Quefto infoiente per la vittoria 3 andò conti - 
nuamentereftringendole il Regno; guadagnan- 
dogli molte piazze. 

Il che parimente aueniua à Cartiglia :fenza. 
poterlo impedire il Conte Garzi Fernandez ; pa- GaniFcr- 
drone di quelli Stati.andando ogni cofa fottofo- Jg 
pra.nè potendo refiftere al furore de’Barbarù la- ^'6^ 
onde non vi fu per quei tempi cantone di Spa- 
gliaci quale non rifonafle di lamenteuoli voci j o 
non forte bagnato di lagrime., e di fangue. 

Catalogna, la parte più lontana di Spagna, 
efperimentòl ideile mi ferie, cTrfteffo rigor della 
guerra . perciòche entrando alcuni capi di guer- 
ra , mandati da Almanzor , conquiftarono ,e di- 
firuflero la maggior parte di quella Prouincia, 
D.Borrel Contedi Vrgel,e di Barcellona fu vin- 
to in battagliacon morte de’ migliori fuoi folda- 
ti. Barcellona fi perde, e dentro di erta morì tanta 
nobilcàiche fi eif ìnfero quafì tutte le famiglie più 
antiche di quella . furono rouinate le terre porte 
sul mare,faluandofifolamenteMoncada, e Cer- 
ueglionc, 

Vu Du- 
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Durarono quelle guerre circa due anni: ne’- 
quali fi fofpefe la guerra contra Leon, eCaftiglia, 
per tener Almanzor la gente occupata in Cata- 
logna.mà fubito rouinata quella Prouincia: ritor- 
nò alla guerra di quei Stati col medefimo furore , 
impadroncndofi diOfma , Alcuba, Santifteuan, 
diGoimaz,e Clunia.e nell’anno feguente eflen- 
do entrato al gouerno del Regno di Leone D. 
tJerimidorentrò A lmanzor con groflò efiercito in 
quello Sratordifegnandod’iinpadronirJì di Leon 
Città Metropoli del Regno ; perciò pofe il fuo 
camposù le riue del fiume Esla: doue l'andò co- 
raggiofamente à trouare D. Bermudo , con tutte 
le forze del fuo Regno : hauendo in fuo aiuto 
aran numero di Gualconi , e Francefi . quiui at- 
taccati ambedue gl’eiTerciti; fu la battaglia mol- 
to fanguinofa.e benché su 1 principio fi moftraf- 
fe la fortuna fauoreuole a’Chriftiani, recando 
rotti gl’infedeludoppoperò fi voltò; e riufcl peri 
Chriftiani molto contraria . perche vedendo Al- 
manzor fuggire le fue fquadre rotte ,edifperfe : 
fcefe dal carro, co’l quale ( fecondo l’vfo di quei 
tempi) era entrato in battagliale trattoli di papo 
il turbante, con la fa fei a d’oro, che portaua come 
Rèjfi gettò in terra, e portoli à federe con pende- 
rò di morire più torto, che cedere viuo a’Chriftia- 
ni la gloria della vittoria . quiui fi fermò ; con tal 
fatto rinfacciando a’fuoi ( cofa v fata fra Mori ) 1 ▼ 
infame codardia loro.mà eglino perciò rifentiti 9 
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e piccati dalla vergogna ; rientrarono feroce- 
mente in battaglia^ riordinati in fquadroni,die- 
dero con tal furia fopra i Chriftiani jchc gli for- GlIcrri 
zarorioà fuggire nellaCittà,. con rantoli Tordi- «mia u 
ne ; che rimescolati con loro ,entraronoancora i Leon . ' 
Mori, rendendoli padroni d’ vna parte-delia Cit- 
tà. benché Seguirono poi tante pioggic-,con tem- 
porali tanto dirrotti ; che fu forzato Almanzor à 
riunire la fiugente y e partirfi con quello, che ha- 
ueua operato-» 

Rettola Città di Leon tanto fpauentata; che- 
non fidandoli il Rè D. Bermudo di poterla più 1 
diffenderejfi ritirò àOuiedo; perafTicurarfi con 
la. Tua gente nell’afprezza di quelle montagne: 
portando fecoi corpi dei Rè -, &c i Sacerdoti an- 
cora ritirarono quiui le reliquie de’Santi.nès’in- 
gannòil Rè con gl’habitanti. perche l’anno 99t.- 
tornò Almanzor ad attediare la Città; la quale 
benché diffefa con inaudito valore ; nondimeno 
poi fi refediauendole il nemico con machine mi- 
litari aperto lemuragliedaondeentratoui,tagliò' 
à pezzi il prefidiorfacendo correr Sangue tutte le 
cafe,e le ttrade:e non Scampando la furia Maho- 
metana , nè anco i Superbi edifici; de’Romani,, 
che fin* à quei tempi fi erano conferuati in pie- 
di .. 

Afiorga' parimente fu prefa con vccifione de- 
glTiabitanti:ccmtentandofi però quei barbari So- 
lamente di abbatterledafommità delle Torri, e- 
i V u 2 . nel-- 
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neH’ifteda maniera fi perderono ancora mokr af- 
cri luoghi delRegno.-reftando ognicofa per quei 
contorni fiotto il giogo de’Mori . 

Ma non contento di quello AlmanzorjI*anno' 
feguente tornò m Galttia; & hauendo dipafiag- 
gio dift rutto ciòcche reftaua in Portogallo j-s’im» 
' Tèpio di padroni di Tuy. d’indi (correndo il paefie,arriua»- 
modi to a ^ a Chiefiadi S.Giacomo (detto da’Spagnuo». 

m' di' ^-iijS ant'Iago ) diftruffepartedel Tempio del San- 
iti anzor. toApoftolo;dando à mangiare al fiuo canali© net 
la pila dell’acqua fanta,ehe ftauain detta Chiefa r 
in opprobrio della Religione Chriftiana; portò* 
via le campane, e le porte della-Chiefa, condu- 
cendole feco come trofei à Cordoua y e metten- 
dole nella fuaMofichea - le porte appefie alfoftc- 
to ; e fece feniire le campane perkmpadarie in 
Jàonore diMahometo . nè contento di ciò volen- 
do con altre abominationi profanare il fepolcra 
delSanto ApofloIo:il Cielo con feriofia tempefta 
di ruoni , e di folgori y fpauentò di maniera quei 
barbari ^che atterriti , e confidi ,.fi attennero da 
quella fecrilega imprefiavanzi in pena del faerile- 
gioentroin quella canaglia vna sì grand’ infer- 
mità j che mori la maggior parte di effi rabbian- 
do . per la qual caufa Almanzor rornò à dietro 
con molta poca gente, la quale in oltre perfegui.» 
tara dal Rè D. Bermudoyhebbe vn’alcra rottasi 
mribile.-ehe pochi ritornarono à* Cord oua, 

"• A molto mtfetabile fbtfa nondimeno furono 

ri- 
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ridotte in quei tempi le Prouinciedei RèChri- 
ftiani nella Spagna: per l’vnione de’ Mori Spa- 
gnuoli con quelli d’Africa : durando tal diftrut- 
tionefin’al tempo, che diuidcndofi il Regno di 
Cordona in molti pezzi: finì l’ Imperio delli Ab- 
derrameni : forgendo in Spagna molti picoli Re- 
gni di Mori , de’fragmenti de’quali fe-ne compo- 
sero alcuni maggiori,benche altri ve ne furono , 
chea pena meritauano il nome diRegno.imper- 
cioehe qual fi voglia Capitano , che fi poteua ri- 
bellare con qualche Città, Terra, o Villa -, fubito 
s’imiuolaua Rè. onde di tal maniera fu grande il 
numero de’ Rè Mori : ma di Stati tanto circon- 
fcritti,e tanto variabili di limitile di confini iche 
non fé ne potè lafciare notitia certa . 

Solamente fi sacche per tante diuifioni refi-aro-, 
noi Mori molto debboli, rimanendo loro poche 
forze , non folo per intraprendere guerre offenfi- 
uejmà per foftenere le diflfenfiue. benché nondi- 
meno foflfe grande lambitone in tutti, & ildefi-- 
deriod’ingrandirfiinciafcundi loro, da che fe- 
guiua,che fiauano in perpetue gare, e diflenfionh 
e come naturalmente accadejchedoue mancano 
le forze, fi dà di mano a gl’inganni.per ottenere la 
fùperiorità : eflendo tutti braui artefici di tra di- 
menti r andauano Tempre maqhinando gl’ vm 
contragl’altri.da che nacquenon eflere per quei 
tempi'iaoltomoleftati gli Chriftiani vicini aloro 
Stati « 
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Ilcheconofcendo iPrencipi Chriftiani: beir- 
che dalle inuafioni , e rouine fatte da Almanzor 
fodero flati lafciati molto debboli : prefero 1 op- 
portunità, e procurarono di rifarfì: mettendo in- 
foine la poca gente, che reftaua ; & andando po- 
co à poco forprendendo le terre de’Mori : gua- 
dagnando Tempre alcuna di quelle, che pri- 
ma furono del Regno di Cordoua . 

fn tal maniera profeguendo i Chriftiani le 
conquide : ciafcheduno de’ Prencipi Chriftiani. 
fi auantaggiauaperla fuapartejricuperandonon 
folamenteil Tuo 5 ma dilatando maggiormente i 
Acquiflr confini.e farebbero flati di più importanza gf- 
^cnci- acquifti : fe per mala fortuna non fodero entrate 
ninni nei- tra di loro ancora le diflenfioni.perche quefte ar- 
ìaSpagna. r j uarono £ ta l fegno : che feordati del ben com- 
munej e poco-attenri al proprio j s’intricarono in 
guerre importune tra di loro:con ie-quali s’impe- 
dlil corfo delle vittorie contra’ Mori per qualche’ 

tempo.. ' ■ % 

Ma pure perpietà di Dio , aprendo finalmem 
te gfocchi,e vedendo,che i loro mali portamen- 
ti dauano gran danno alla Chriftianità;& à i Mo- 
ri commodità di rifarfi:ò almeno di viuerein pa- 
ce: ritornarono à prendere farmi conrrai nemici 1 
della fede Chriftiana: & vniti di conforme vole- 
re:, diedero loto adoflò : riportandonegrandiftì- 
mi vantaggijfegnalantfoftciafcheduno per la fua. 
panc- 
ia 
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Laondfe Tentino i Mori,che i Chriftiani con in- 
uafioni continue ne’fuoi Stati-duramentegli fla- 
gellauano; e che di continuo veniua abbacata la 
potenza Morefca ; fi vedeuano molto afflitti 3 e 
fofpirandogl’irifortunij di quei tempi; ragione- 
uolmente temeuano l’vltinu loro rouina . Per il 
che configliaudofi infieme( vnendo le volontà fa dcgrAi 
peraltro difcordi la panta del pencolo) fecero nella Sfa- 
penderò di valerfi della potenza grande di luce- gna - 
ph Abentefphin ; il qualecon l’aiuto degl’Almo- 
rauidi, fattoli Miramolino d’Africajin breue tem, 
po haueua dilatato il fuo Imperio; non folamen- 
te nella Mauritania, tnà nelTaltre Prouincie vici- 
ne. & eglifoloera ballante à foftenerequallìvo- 
gliaguerra.eporeua abballare la potenza di tutti 
i Prencipi Chriftiani della Spagna, rifolutione la 
peggiore , che poteflero fare quei Rè Mori . per- 
che gTintentidi chi pretende valerfi delle forze . 
efterne, non fono femprc fecondate dagl’acci- 
de nti . foggiacendo quelli alla varietà del cafo , 

& alla mutabilità de’voleri .la onde entrate che 
fiano le forze efterne in vn Stato, rare volte fcr- 
uono di compagne , degenerando in violenze , ò 
almeno in difsenfioni. 

Io sò, che alcuni Autori Spagnuoli apportano 
altre caufe dell’entrata degl’Almorauidi nella 
Spagna:dicendo, che luceph v’entrò ad inftanza 
diD. AlfonfoSefto Rèdi Leone, che lo chiamò 
ad inftanza del Re di Siuiglia fuofuocero.il quale 

di le- 
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difegnaua valerfi delle forze di Iuceph contra i 
Mori Spagnuolirhauendodefiderio di foggettar- 
li tutti à le. 

Ma io (limo migliore Topinione di Marmol;che 
afferma, non eflere fiata l’andata di Iuceph in' 
Spagna per detta caufa . ma più tofto,che veden- ; 
do i Mori guadagnata dal Rè Alfonfola Città di 
Toleco,& altre Terreivedendofi tra di loro diui- 
fi,e di poche forze per potere fare valida rcfiften- 
za a’Cnriftiani: penfarono eflere ottimo rimedio 
per fua conferuatione,dare vbidienza al nouo 
Miramolino d’ Africa: acciòche intraprendefle la 
diffefa di Spagna , come cofa propria . perche fc 
bene fi foggettauanoad altro Prencipe: non fti - 
mauano però , che foflc tanto male , per eflere 
Prencipe della medefima fetta Mahometana ; 
quanto vederli continuamente cacciati dalle 
proprie cafe da’Chriftiani stanco da loro abhor- 
riti,& odiati. 

Mandati adonque( conforme alle autentiche 
memorie, trouate da me in alcuni archiui j di Spa- 
gna ) dalla maggior parte dei Rè Mori, Amba- 
feiatori à Iuceph* con offerta del vafTallaggio di 
ciafeheduno di loro: lo pregarono, che fi degnaf- 
fe intraprendere la loro diflefaj & andare in Spa- 
gna con le forze del fuo Imperio, per poter debel. 
lare tutti i Prencipi Chriftian idi quelle Prouin- 
cie. 

Non fi fece egli pregar molto contale offerta • 

efletu 
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effendo sì dolce la bcuanda del commando, t 
della fouranid;che brindatoli cuor humano con 
I* offerta d’ vn* imperio; per miracolo fi trouerà 
chi non tenga ragione all'inuito.tantopiù poi,l- 
eccelfo cuore di luceph fi rallegrò: che nato alla 
grandezza, &aTonwii honori; non fi vedeua ba- 
Ilantemente appagato di tanti Regni , e di tante 
corone da fe acquiftaterallargandofi i di lui defi- 
derij all’acquiflo deH’Imperio di tutto il mondo, 
rifpofe adonque agrAmbafciatori, che in breuc 
polle infieme le fue forze apprellate armate 
per traghettarle dall’Africa in quel le contrade; 
farebbe andato à prellar aiuto a’credenti di Ma- 
hometo . hauend’egli perciò; più che perdefide- 
rio di grandezza, affamo il nome di Miramomc- 
nì, òMiramolino. mollrando quanto felice può 
chiamarli quel Prencipe,che sà cuoprire con 

J ieciofi pretefti gl’intenti fuoi: benché diuerfi . 
aH’opinioni del volgo . 1 

Bandita per tanto in tutt’il Tuo Imperio la 
guerra: e datigrordiniefpedicnri persi grand’- 
apparecchio ; pofe infieme tanta gente : che gl- 
Hillorici Spagnuolinel riferire il numero;lafcia- 
no luogo al penfare, effere tutte effagerationi , & 
ingrandimenti troppo cffotbitanti.dicendo l’Ar- 
ciuefcouo D. Rodrigo ; non effere flati meno di 
cento milla caualli : & innumerabile gente à pie- 
di.e la Cronica de’Goti: dice effere flato tanto il 
numero dc’foldati ;'che fidamente Dio gli pote- 
i < X x ua 
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ua numerare . il vero è , che fu vn’eflèrcito de - 
p 4 iTjggio maggiori , che mai paflaflero in Spagna . perche 
So Mi’ quelli, che pacarono al tempo , che gl’Idris re* 
cano in gnauano in A f rica; & aiutarono con la Tua gente 
5p a G na • | ^ori spagnuoli : non furono mai, ( benché nu« 
merofìdi ducento nulla tra gl’Africani, e Spa- 
gnuoli ) tanto grofil : quanto furono in quello 
tempo: per commun confenfodi tutti gli ferita 
tori. 

Imbarcata adonque tutta quella gente fopra 
vna grò flirti ma armata , comporta d’ogni forte 
di legni , raccolti da tute i porti di Barbaria : con 
profpcro vento fi trafportò da’ lidi di Africa ralle 
fpiaggie, epoici di SpagnajdoueiMorilo flaua- 
, no attendendo. 

E' fama, che Iuceph perfonalmente arriuafle 
prima di tutti in Almeria : della quale era Signo- 
m ji« re con titolo di Rè Mohez , il quale eflendo gio- 
nicni fa!* uanett o,e P° c0 cfperto nel maneggio del Princi- 
ro decapi- patojin luogo di riceuere Iuceph, come fi conue- 
ccph d . aIU * n ‘ ua a g ran Principe $ ricusò di accettarlo; di- 
cendo, eh ci non era intrauenuto nel decreto, 
fatto dagl’altri Rè Mori di Spagna per chiamare 
il detto Miramolino. anzi hebbe ardire di oppo- 
nerfi allo sbarco della gente Africana : e poft’in- 
fieme alcune fquadre di cauallijcomminciò à far 
tefta,per impedire, che Iuceph non faltafle in 
terra . 


Fu tanta la moltitudine de dardi, e facete, che 

:.:i ~ da 
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da quei vafcelli, vicini ttì mi à terra vfcironoin- 
contancte verfo le bande di caualli ,che fi erano 
accollare per impedire lo sbarco: per fiche offelì, 
molti, e fpauentati tutti ; fi ritirarono : lafciando 
la fpiaggia libera a gl’ Africani . quali non con- 
tenti d’hauer prefo terra: fubito corferoall’al- 
loggiamentodelRèMohez; e trouatolo , che 
fiarmaua : lo prefero, elo conduttero auantià 
luceph. ma egli fattolo finitamente decapitare; 
fiafiìcurò del luogo: ed’ indi fpedì corrieri à 
tutti quei Rè, che per mezzo di Ambafciatori 
l’haueuano inuitato , e confortato à pattare in 
Spagna: lamentandoli, che al primo patto hauef- 
•fé hauuto incontro tanto impennato . che fe be- 
ne ci s’era vendicato dell’affronto riceuuto da 
quel incauto giouane ; non reftaua però total- 
mente fodisfatto: dicendo efsere fiato manca- 
mento di auertenza,ònonauifarlo delle rifolu- 
tioni prefeda tutti loro, ò non andargli alla ma- 
no, quando hauefsero intefo la di lui mal confi- 
gliata rifolutione . efsacerba fortemente lan imo 
di chi hà errato, la rimoftranza del mancamento, 
e tanto più, quanto chi hà commefso il fallo pre- 
tende mantenere ìllefa l’autorità, della quale c 
in pofsefso , per il potere , ò per il fa pere, quindi 
è- che alcuni di quei Rè fin dall’hora comin- 
ciarono à pentirli d’hauer chiamato il Mira- 
molinof : temendo che huomo tanto libero , 
e rifentico , hauefse da caggionare grandifiì- 

Xx 2 mi 


34-8 Dei T H iHori a Africana ito a 

mi difgufti in quell’ cfpeditione . • 

Ne veramente . s’Jngannauano totalmente 
perche l’hauer comminciato colfpargereilfan- 
gue reale (henche con caufa afsai apparente ) 
pronofticaua di quei rifentimenti, che pareuanO 
impropri j à chi vcniua per aiutare Rè Tuoi amo- 
reuolii quali più tortolo harebbero voluto com- 
pagno , che afpro vendicatore di qualche fallo* 
che non può fare , che non fucceda in vna mole 
grandirtì ma di negotij importanti^ mi.nè ftima- 
uano conuenirfi ad vn Prencipe, che di nouo en- 
tra in qualche maneggio * adoprare fui bel prin- 
cipio la ver^a cenforiajafpreegiando con feuere 
riprenfioni le tertecoronatejbenche forfè di mi- 
nori forze delle fue . ina chi per fua inala fortuna 
fi tira incautamente in cafaperfona,checonla 
fua potenza , & autorità lo può fopi afare * non a- 
fpetti altro, che difgufti lenza rimedio . 

Dimodoché quali tuttiquei RèMorierano 
d’vnmedettmo fentimento , circa la venuta del 
Miramolino.-ma vene furon di quelli, che più 
prudenti feppero ditti mulare il difguftoper I? 
reprenfioni riceuute, e per la morte del Rè d’Al- 
meria.onde quefti fecero rifpofta aH’ambafciate 
mandate loro da Iucepbjfcufandofi alla meglioje 
promettendo maggior auertenza per l’auenire. 

Alcuni però ve ne furono * che fdegnarono 
mandargli rifpofta.cuocendo nell’animo pcnfieri 
ROco fauorcuoli all’autorità di lui. 

•' - Fri* 
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Fra quelli fu AbdalàRè di Granata , il quale 
mal contento d’hauer inuicato Iuceph : & ìntefo 
come già sbarcata in diuerfc parti di Spagna tut- 
ta Tarmata di Africa : andaua machinando come 
potelfe effimeri! dal di lui commando.perciò for- 
to apparenza di volerli congiongere con glabri 
Kè Mori per tentare qualche imprefa contra i 
Prencipi Chriftiani co’l braccio del Miramolinoj 
mandò ad inuitare tutti quei Rè , che ftauano vi- 
cini à Granata 5 acciò fi degnaflcro colà venire : 
fpargendo voce, che quiui fi haueua da far la 
mafia di tutta la gente Spagnuola,& Africana. 

Fu creduta quella voce fparfa,perche Grana- 
ta era vn Regno fertililfinio, e buonilfimoper 
foflentare tutta quella gente j la quale per cflere 
tanta in numerojmalamente poteua trattenerli in 
altri luoghi , come Iterili , e molti di loro incolti , 
fenza poter fomminiftrarenè pafcoli pericaual- 
li, nè viueri per la fufiftenza di tante perfone . mà 
in effetto Taftuto Abdala faceua ciò , per tirare 
tutte le forze degl’ Altri Rè Mori verfo quella 
parte ; e vedere fe hauefle potuta con la forza 
metrere in ragione Iuceph : coartandolo à certi 
capitoli , co’quali pretendeua, che fi douefle ma- 
neggiare la guerra , non à pura voglia del Mira- 
molino: mà di concerto, e di configlio dei Rè 
Mori.da’quali Iperaua ottenere con la fua autori- 
tà, e fagacitàtene non fi doueflero lafciar porre il 
freno da lueeph .mà defideraua,chehaueflferoda 

opc- 
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in vn’ifteflo tempo prenderla con quelli, e con 
quello nouo potentifsimo nemico? il pcnfare di 
farlo aquietare e ridurfi^d efTere loro compa- 
gno nelì'imprefe contraChriftiani; era vna m*. 
ra vanità: perche vn’animogià pafeiuto di glo- 
ria , c nodrko nella compiacenza de faoi meriti : 
naufea ogni decremento di honore j (limando 
non picola offe fa il non concorrere ogn’vnoai 
cumolo delle fue grandezze, ledere egli rifenci- 
to ,evendicariuohaueua più rollo da fargli ri* 
tirare d’irritarlo* e non prouocare il di lui giudo 
fdegno; dal quale ogn’vno doueua follecitamcn- 
te guardarli . chiamaua giulloil di lui fdegno, 
quando alcuno lì folle voluto eflentare dal di 
lui commando. perche hauendolo tutti inuitato 
con amba feierie folenni:& offertagli la fogeteio- 
ne , riceuendolo per fourano : come hora pre- 
tendevi qualched’vno di fottrarli dal già pro- 
mefsohomaggio?noneffere quelle cole giuo- 
chi da fanciulli : ne le cofe promefle da i Rè ad 
vn Imperatore, douerli, ò poterli ritrattare coli 
leggiermente, che chionque fofse limalconlì- 
gliato, che fi volefse appartare dallo già (labili, 
cofrà tutti: meritaua di hauer tutti contras & 
x accerbi vendicatori di lì dishonorato manca- 
mento. ■ ». li..-:! 

Tirò Mahomat quali tutti quei Rè nel fuo 
parere: fuorché Abdala Rè di Granata; Muzeit 
Rè di Malaga, e qualch’altro dei Rè 'minori . i 

qua- 
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quali come noui in quei titoli , e dignità Reali : 
erano più del douere gelofi di poter elfcre depo- 
fti,e ridotti alla carica di Alcaydi , ò femplici 
Goucrnatori. perciò fatto fetta tra loro,com- 
minciarona ftrepitare *, mettendoli dalla parte 
del Rè di Granata. & arriuò la cofa a tal fegno : 
che dal le parole venendo àfattij fi difciolfequel 
congrego con molto rumore : partendoli tutti 
quei Re che non fentiuano col Rè di Granata» 
dalla Città repentinamente: fenza volere ne pur 
prender iui cibò » o reficiamcnto veruno . tor- 
nandocene adietro ciafcheduno conia fua cora- 
pa gnia molto mal fodisfatto . 

Non poterono quelle cofe dar celate al Mi- 
ramolino. il quale trouandofi in quel mentre oc- 
cupato in ordinare i quartieri della fua genteàn- 
tefo il fracaflo feguito in Granata ; diede ordine 
Copra tutto, che i Cuoi più leggieri caualli corref- 
fero per le llrade,che faceuano i Rè, quali fe ne 
tornauano da Granata alletafe loror&arriuati 
che haueflero quei Prencipi -, da parte fua gfinui- 
talTeroa’fuoi padiglioni, hauendo defiderio,e 
neceflìcà di conferire con loro cofe di commun 
feruitio. furono tanto diligenti gl’ Africani ; che 
trouarono quafi tutti quei Rè . i quali accettato 
ImuitodelMiramolinoifi condulTeroalledi lui 
tende, nelle quali riceuuti tutti con dimollrario- 
nigrandifsimedi honore,e di riuerenza : parlò 
Iuceph à tutt* inficine di quella maniera ; 

Io 
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Io ( Signorie fratelli miei ) fon foto tanto fa- 

uorito dal noftro Profeta Mahometo,chedi per- 

fona prillata fon arriuato al colmo degl’ honori, 

chesàtutt'il mondo. mi vbbidifce la migliore, e 

più (limata parte dell*Africa. fono miei vaflfalli i 

Regni , c tributarie le Prouincie di tutta la Mau- 

ritaniarnè vi è Prencipe in tutte quelle contrade, 

che non fi vanti dielfere mio fuddito.l’oro.le rie- 
» # 

chezze ,le mercantie , che fi ritrouano ne’porti , 
nelle Città, e nelle Terre di tutta la Barbaria , fo- 
no fotto il mio commandos difpofitione. la gen- 
te non folo di quelle Prouincie $ mà delle confi- 
nanti ancora militano fotto le mie bandiere, i le- 
gni, &i nauigli , che vanno nauigando per quei 
mari, Schogguft fono venuti mecoà portare a 
quelli voftri Regni i valorofi miei fudditijfonno 
vbbidienti a’miei cenni .di maniera che non sb 
vedere che Prencipe trà’Mahometani hoggidt 
poflfa compararli meco , in grandezza di Stato , in 
abbondanza di ricchezze , in moltitudine di 
guerrieri. 

Hor qual penfiero adonque doueuo hauere 
degl’altrui Stati : e perche doueuo cercare i Re- 
gni di Spagna, per venire con le forze del mio Im- 
perio à debellare i Prencipi Chriftiani ? haueuo 
io forfè bifogno delle vofire ricchezze, ebe pure 
fono sì limitate, ò vaghezza delle voftre terre, 
hormai da tante guerre mezze diftruttc, & infto- 
rilite : che abbandonando le frefeure del Regno 
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di Marocojla fertilità di tante campagne^ Mon- 
ti di Barbaria ; le commoditàdc’miei Regni ,le 
ricchezze inefshauftede’miei Staci, con le gran- 
dezze delle mie Corti ; che hauefli à mettermi à 
varcare il mare , trafportare le forze di maggior 
importanza de’miei fudditi, e venire àcompia- 
cerui d’intraprendere contefe, fentire grincom- 
modi della guerra, patire quei difaggi , che irre- 
mediabilmente traggono fecoi lontani viaggi? 
non haueuo io forfè tanti fuddiri ^che mi baftaf- 
feroj ò tanto paefe, nel quale fofle riuerito il mio 
nome j che doueflì defiderare di aggiongere alle 
mie Corone quelle di Spagna ; ridotte hormai à 
sì limitati confische vn Rè flando nella propria 
cafa, può vedere in vna fola occhiata tutto il fuo 
territorio? che adonque mi perfuafe à volerui 
compiacere d’intraprendere quella giornata ì 
ambinone non già ,nè auaritia tampoco, adon- 
que non altroché reflaltatione della nollra fetta 
Mahometana, e la deprcllìone della Chriftiani- 
tà, tanto nollra contraria . quella potè tanto in 
me, che all’ambafciata, che vnitamente mi man- 
dafte,inuitandomi à venire in quello paefermi di. 
fpo<ì à compiacerui . particolarmente vedendo 
conie i Prcncipi Chrifliani vanno in quelli paefi 
continuamente auanzandofi : & elTere le forze di 
tutti voi altri tanto diminuite : io giudicai opera 
degna di Prcncipe Mahometano, portar foccorfo 
alle cofe voftre pericolanti* ancorché quello do- 
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ucfle edere con mio fcommodo , c detrimento . vi 
compiacefte , ò Signori , farm > intendere per lin- 
gua de’voftri Ambafciatori: che volentieri vi fa- 
rete foggettati al mio Imperio, più tolto, che 
correre pericolo di reftar ludditide’Chriftiani . 

& à me parue bene accettare quello partito , più 
per vollro feruitio , & honor di Mahometo , che 
perche hauelli ambinone di guadagnare più Sta- 
ti^ hauerpiù vaffalli. ma già che fù ciò fiabili- 
to , e giurato folennemente : vi par donque , che 
llia bene all’autorità mia , & alla conferenza vo- 
llra, violare quelli patti, già fatti per il giuramen- 
to facrofanti ? io mi dichiaro \ che quando vole- 
re voi 5 io già non pollò retrocedere ; Iafciando , 
che il nome venerando dei noftro Profèta, quale 
in quel contratto fu incerpofto,fia prefo in va- 
no . 

Haueuanoquei Rè fentito il parlare di Iuceph 
con molt’attentione .e ciafcheduno dentro dife 
flefifo approuaua tutto quello, ch’ei difeorreua; 
inoltrando nella faccia, e ne’gelli fegni manifelli 
di confentimento.mà quando egl’hebbe finito di 
parlarejtutti ad vna voce rifpofero Mothen . che 
in Arabico lignifica , obedienti al tuo feruitio , e 
commandi. Mà Abuz Re di Alcalà leuatofi in 
piedi, e dichiarandoli maggiormente; dilfe à no- 
me degl’alrri.che quello, c he già era flato /labili- . 
to; haueua da ollèruarfi infallibilmente . e che fe 
alcuno vi era fiato di contrario parere^già collo- 
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rofi erano dichiarati j Teparandofi da loro.cnde 
perciò tutti quelli, cheh ritrouauano prefcnti : fi 
erano partiti daGranata,con difgufio.-e fé ne tor- 
nauano a’fuoi Stati : deliberatifli mi di volerlo ri- 
cenere per Tuo Signor fourano.cheperciò facefle 
capitale di tal riloluticnejefiendoche flauano di- 
fpolti fin d’all’hora di predargli quell’homaggio, 
Homag- che ha ueffe voluto. 

nofa!'^ Veduta da luceph tanta prontezza, e sì buona 
to fatto ,ì difpofitione : non volle afpettare altr’occafione j 
I rSu credendo, che non ne poteua venire la migliore . 
ri * e perciò collocato in vn leggio, che Tempre fiaua 

dilpofto lotto il Tuo padiglione , moifrò di clTere 
pronto è vederne gTeffetti.i Rè all’incontro con 
molta prontezza Ti diTpoTero à qucll’attione. la- 
quale per eflere di grand’importanza, fu giudica- 
to da molti , che richiedere più Tolennità , & ap- 
parecchio.mà luceph , efie attendeua più alla To- 
Tlanza, che all’apparenza : contentandoli del nu* 
do riconofcimemo della fouranitàrriceuè in pre- 
Tenza de’ Tuoi Cortiggiani l‘oflequio,che quei Rè 
ad vnoad vnogli refero. Il quale Ti fece in tal 
forma. . v " 

Deponeua ciafcheduno il Dulipano , ò fia tur- 
bante con la fafeia d’oro d’intorno, che portaua 
in capo . &ingenocchiato con vn ginocchio fi> 
pra vn cullino di brocato d’oro , che fiaua fopra 
l’vltimo Tcalino delfeggio*metteua ambedue le 
mani in quelle di luceph , il quale le tcneua tra le 
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ginocchia: e quelle rtringendoconlefuejdaua 
vn bacio in fronte à quel , che rendeua i* homag- 
gio. dicendogli, Cabil, che in Arabico lignifica fi- 
glio. 

Finita quefta cerimonia : trattenne tutti quei 
Rè nel fuo padiglione à cena.la quale fplendida- 
niente fattajeffendo già molto tardi; gli alloggiò 
alla grande.e la mattina fegnepte fi licentiaróno: 
hauendo prima difcorfo familiarmente con tut- 
ti j maturando i confegli , e le iijformationi dello 
Statò delle cofe di quei Regni le pigliando il pa- 
rere, come fi haueflfe da maneggiar la guerra con* 
tra i Chriftiani. 

In tanto il Rè Abdala con Tuoi partiggiani, 
confapcuole di quanto fi faceua dal Miramolino, 
e dai Rè, ritiratili dal di lui conforto; per non in- 
correre nel biafimo di poco aueduto,radunaua la 
fua gente , che non era da /prezzarli per il nume- 
ro , e per il valore : benché in comparatone di 
quella di Iuceph forte comevna dilla in compa- 
ratone d’vn grofio fiume, tuttauia per non per- 
derli fenza qualche diffefa; quando fuccedefle, 
che Iuceph lo venifle a combattereitongionte le 
fne forze con quelle dcTuoi compagni, (cheme- 
ritauano indenne con eflo lui più torto nome di 
temerari j, che di braui)ftaua allettando dentro la 
Città diGranata larifolutione,chefofleperprent 
dereilMiramolino. 

Haueua querto prepoftoallc fue fquadre gli 
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Almorauidi ,e queHe diilefe per tutto il Regno 
di Granata,e di Almeria, attendeuanoà prendete 
jifìoro de’ patimenti della nauigatione. imper- 
cioche fé ben ella folle Hata di pochi giorni 
(non elfendo in molti luoghi tra TAfrica, eia 
Spagna largo il mare più cento miglia ) come 
fofsero però Hate imbarcate molti giorni, afpec- 
tando la bonaccia , e l’opportunità di far quel 
paflaggio: oltre il tardare perl’vnionediligrol- 
fa armata, che nec diariamente richiede molto 
tempo (per non potere trouarfi tutti glivafcelli 
in vn luogo) haueuano quei foldati,e molto più 
icatialli, patito affai, perilchefaceua loro di mc;- 
flieri qualche riftoro. 

Ma pattati alcuni giorni, cho sbarcati inquel- 
l’vbertofe campagne di Granata , piene d ogni 
Eftcrtito «nfrefeo, & abbondanti d’acque di fontane de- 
rfi iu. cph licatiflìme, e d’ogni forte di frutti della terra(for» 
fe più di tutte l’altre terre di Spagna) s’erano fer- 
mati godendo del ripofo.nel qual mentre Irebbe- 
ro prccifì ordini , di radunarli tutti vicino alla 
Città di Granata, douc condottofi l’ittettoluce- 
ph : mandò chi à nome fuo dimandale à Citta- 
dini la tetta del Rè A bdala , con quelle degl altri 
Rè , che ftauano in fua compagnia • 

Seppe tale richieda il Re :c perciò ritiratoli 
nella rocca, che ftaua nella piu alta parte della 
Città, con lefue guardie, econ quelle degi’altii 
Rè Tuoi compagni: ftaua afpettandochemoui- 
3 mCato 
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mento haueflfero da fare i Cittadini . Màqucft* 
temendo di pagare con la vita, econla perdita 
della robba, e della patria, la renitenza che fi fa- 
cefle agrordini delMiramolino : vnicamente an- 
darono ad aflfaltarela rocca , per prendere il Rè. 
c perche fapeuano doue fofle più debole; anda^ 
rono dalla parte che rifguardaua verfo L euante, 

C da quella montati con fcale fecretamente i Ci 
portarono in buona quantità , dentro la rocca; 
tagliate à pezzi le guardie, che alla vifta di gen- 
te armata accor fé, faceuano refifteoza. per tanto 
andauanoauanzandofi i Cittadini verfo il Ma- 
fchio,doue (lana il Rè, con la fua compagnia. 

Quello vitto attaccata la pugna; vfcì genero- 
famentepcril ponte leuatoio, che fece perciò 
abaflare. alla di lui villa fi ririrarono alquanto ì 
Cittadini (efiendo naturale il timore , e ia riue- 
renza nel petto de fudditi verfo il Prencipe.) mà 
quando viddero che con la fua voce , econl’ef- 
fempio inanimaua i luoi à ferire, & vrtare difpc- 
ratamentc nelle loro vite; perduto il rifpetto, co- 
minciarono à maneggiarli anch’elfi. di maniera, 

# che feguiuano dall’vna e dall’altra parte molte 
morti, erettauano molti feriti : combattendoli 
con pari fortezza. u » ^ 

Fra tutti però fpiccaua il valore del Re . il fatta dal 
qualefpettabileperil fplendoredeU’armhe P e F ^ a c ta d , lGta 
la grandezza della perfonajmà molto più per la 
grandezza deiranimo;combacceua brauamente. 

7 da 
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da tutte le bande perciò, di vicino, e di lontano* 
era bersagliato, riparando^ egli conio feudo da* 
fieri colpi de'dardi, e delle fa ette, che contra di cf» 
fo veniuano auentate;& altri colpi fchifàndo con 
la leggerezza del corpo: altri riceuendo intrepi- 
do nellarmatura.fin tantoché ferito da vn’hafta 
nella cofcia:vfcendogli molto fangue, fu abban- 
donato dalie forze . con quefto i Scudieri prefolo 
tra le braccia*, loportauano alle Sue ftanze , nel 
maSchiodclla rocca.mà ricuSandolo egli, perche 
il mouimento gli cauSaua maggior dolorejfi fece 
lafciar quiui: volendo con la preSenza inanimare 
i Suoi. 

Zuffa tri i Non tralasciarono i Rè Suoi compagni con la 
& é i Sua gente il combattere : anzi hauendo trouato 
dmidiGxa vn nodo più auantaggiofo per loro: Serrati infie- 
me, andarono ad incontrare generoiamenteine- 
mici.quefti non ricuSando l’incontro: menauano 
le mani con maggior ardore: pugnando gl vni 
per faluar la vira.e glabri, perche perdendo: an- 
corché foflfero rettati viui , teneuano per certo 
non poter Scampar la morte, minacciatali dalu- 
ceph.à quelli del Rè mancauail Capitano a'Cit- 
tadini già luogo da combattere, trouandofì moL 
co riftretti , & in molto numero : Negl* vni, e ne- 
gl’altri ent; aua hor la paura, hor la fperanza.per- 
che pareua,che quali à bella pofta vguagliaffe le 
co Se la fortuna. 

Vero è, che per cifereanguftoil luogo, doues* 

era 
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era attaccata la zuffa , non fi poteua dall* vna , nè 
dall’altra parte combattere con tutte leforze:re- 
ftando più fpettatori della pugna, che combat- 
tentiimà quelli, che ftauano fuori del colpo delle 
faette-,con le grida accendeuano i Tuoi, pur final- 
mente la gente Regia comminciò à rtraccarfi , & 
à pena già l'ofteneua farmisefléndo che per il fu- 
dore fdrucciolauano loro dalle mani, e perciò 
pian piano ritirandoli, incalzandola l’in ùnico : in 
breue apertamente fi diede alla fuga . ^rano fé* 
guitati dai Cittadini i vinti ; occupando i porti 
da quelli abbandonati : & arriuati douc ftauail 
Rè languente : procurauano di guadagnarle il 
corpoibenche da’più forti, c più braui de’fuoi fof- 
fe diffefo . 

Ma egli veduta la fuga de’ fuoi, e la vicinanza 
de’nemicitfi fece polare in terra,prouando, fe le 
membra poteffero fèguire l’impeto dell’animo, 
pure fentcndofi mancare,rtandoinginocchione> 
e poftafi la celata in capo, co’l feudo diffenden do Fortezza, 
il petto, e con la deftraicuotendol’haftajchiama. di Gra 
ua i nemici ; dicendo, che s’accoflarte pure à chi “foJ t £ clia 
bartaua l’animo di leuargli la torta. 

Non vi fu alcuno, che ardirte di accoftarfegli . 
ben c vero , che da lontano moki gl’aucntauano 
dardi, e faetEe.màegli deporta l’hafta,e ripiglìan. 
do i dardi contra di le auentati;s^li tiraua contra i 
feritoriifin tanto che fattofi vn piu ardico auati- 
tijcon la lancia, gli parto il petto, che haueua già 
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difarmato.aprcndo la ftrada à molto fangue: il 
brauo Re fentendofi jnancar la vita , ripofe il ca- 
po (opra dello feudo ; & abbandonandolo l’ani- 
ma, fpirò.all’hora facendo forza i Cittadini, c con 
impeto grande dato adoflo à quei pochi, che fia- 
tano alla diffefa del di lui corpojgli pofero in rot- 
ta^ hauutolo in fuo potere: gli mozzarono il ca- 
po:quale portato à Iuceph, fìi caufa, che liberaflè 
la Città di Granata dal lacco, che haueua propo- 
ne di farle dare da’fuoi j quando non haueflero 
adempiuto il fuo commandamento . 

Reftauano quei Rè , che haueuano feguitola 
parte di Abdala , nella Rocca: con la gente, che 
quiui fi era diffefa , e perche Iuceph non haueua 
dimandato altro, che il capo del Rèdi Granata 9 
i Granatini non fi erano curati di profeguire la 
vittoria contra quei Rè,&ò rendergli priggioni, 
ò mozzar loro le certe , quando da Iuceph (opra- 
uenne loro vn altto precetto 5 che di quelli pari- 
mente gli fodero mandate le tede. 

Fecero intendere i Cittadini alle gu ardie,che 
reftauano nella Rocca 5 che fe loro ancora non 
haueflero voluto perdere la vita: doueflero man- 
dare incontanente le tefte di tutti quei Rè, e Xe- 
qui , cioè Rè picoli , che haueuano colà dentro - 
Tede dei hauendogià prouato pur all’hora, come poteua- 
iHnGra no eflèreaftretti à farlocon la forza dellarmi. 

Non hebbero bifogno quei foldati di molta 
«fii. perfuafione.anzi tumultuariamente vccifì tutti 

quei 
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quei Prencipi : mandarono fuori le lóro te/le . di- 
mandando faluo condottò per poter vfcire da 
quella forcezza.il che conceduto loro:portarono 
le chiauiaU’iftefloluceph: il quale accettandole; 
tichiefe parimente quelle della Cictà.& hauutele 
prontamente da’Citcadini: con regnandole aTuoi 
Almorauidi ; non volle egli entrare; nè che la fua 
gente tampoco entrafle in Granatarcommandan- 
do folamente, che i Cittadini fi apparecchiaflero 
per andare advnimprefa imporcantifiìma con- 
fra Chrirtianì* 

In canto diuifo il fuo efiército in due parti . f - 
vna ne tenne per fet l’altra diede al commando 
d’vn’Almorauido > chiamato Gilahir: nella cui 
prudenza, c va io — cou fahmamolto : comman- 
dandogli , che s'inuiatìe verta la parte Occiden- 
tale d’Andaluzia; e procurali foggettarli tutto 
quel paefe . volto Ifi egli verfo la parte dimez- 
zo giorno di quell’ifieMa Prouinciatdoue carni - 
nando con la fua gente : da tutte le ville , Terre, 
e cartella , per le quali paflaua ; lenza fare veru- 
na rcfiftenza , vfciuanogrhabitarori à riceuerlo , 
molto intimoriti; offerendo viueri, e rinfrcfca- 
menti perrelfercito:pregandok>,che già chetuc- 
ti erano Mahometani -, e gli rendeuano pronta- 
mente obcdienzamon confentifie , che i luoi fol- 
dati gli maltrattatfero.mà benché in quello Iu- 
cfph glicompiacefsej comtnandando con editti 
publki, che non ardifse veruno moleftare quella 

Zz a gen- 


Dinifione 
dcII'cfTer- 
cito di lo> 
ccph . 


Digitized by Google 


jój. Dell' Hi fior ìa Africana ipop 

gente : gl’ Africani però come gente di guerra, 
non lafciauano al folitodi commettere qualche 
infolenza. benché quelle follerò poche* rifpetto 
al gran timore, che haueuano al Tuo Capoiilquale 
era molto rigorofo, e voleua, che fi olle mafie 
quanto commandaua. 

Paflato quel Paefe d’intorno à Granata, dilet- 
tolo perla frefcura di tanti arboree fontane: tirò 
verfo le montagne a fpre, e feluatiche,che ftanno 
verfo la parte di mezzo giorno * dagl’Arabi chia- 
mate Solair,c da’Spagnuoli Sierra Morena . 

Erano gPhabitatori di quelle molto ben pro- 
uifti di tutto il neceflàrio per fare buona refiften* 
za àqualfivoglia forzare confidati nell’afp rezza , 
e fortezza del fitojnontemeuano punto di qual fi 
voglia alfe Ito. Iuceph per l’altra parte come fi 
fentifle forte di gente brauifTimarprefupponeua , 
che non vi fare bbecofa,che potette rendergli o- 
facolo:e teneuaper fermo, che tutti douettero 
renderfi prontamente alle fue voglie . 

Mà s’ingannò di gran longa. perche quella 
gente rufticajfortendo il naturale della terra* era 
non meno afpra,e difficile à guadagnargli quel- 
lo, che folle la fatta montagna . e fauadifpolla 
per guardare quei paffi, che fi rendeuano in ap- 
parenza inoperabili. 

Marcciandoegli adonque còn la fua gente per 
pattare auantijincontrò in certi dirupi, fatti da vn 
torrente precipitofo*ne quali intopando la gente 
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redaua come perduta, fenza poter prendere il ca- 
mino, per andare à dentro .di maniera, che quiui 
buon pezzo trattenuti i loldati dall’acque, da’ (af- 
fi, e da nulle impedimenti : fù bifogno , che fi fer- 
ma fiero, foprauenendo la notte . erano (degnati i 
foldati, tanto più, quanto maggiori riufeiuano gl’- 
incommodi di quella foreda. la folitudinedofcu- 
ro,il rumore dell’acque di varij torrenti, che con- 
coi reuano in vno , che fra glaltri era maggiore : 
rendeuanogran tri dezza nell’animo de'piùbra- 
ui.quandoalla fproui(ta,sù!a mezza notte, fenti- Rcfiftcn- 
rono vn gran rumore di corni, d’vrli, di fluida , e habuafi-* 
di grodìffimi faflìjche precipitati per quelle bai- 
ze,fcendeuano con gran fracaffojhor mentre da- na airar- 
uano con l’animo foLleuato,ecco vna gran molti- Aftlca 
tudine di villani, che con gran furore all’ofcuro, 
diede adoflo agl’Africanij quedi non fapendo d’- 
onde venifl'e fopra di loro sì furiofa tempeda : re- 
ftauano come attoniti, & immobilia crudeli col- 
pi, che loro veniuano menati difperatamente a- 
doflo. 

Iuceph iddio èntrato in gran penderò perle 
morti , che fentiua feguire ne’fuoi.-dando preda- 
mente ordine, che fi fonafse la ritirata : fece ritor- 
nare à dietro tutta la gente.mà non potendo ella 
far ciò tanto preftojper trouarfi intricata in quel- 
le pietre, acque, fterpi,& altiflì mi dirupane fegui. 
ua,che re ftauano molti da’ villani feriti ,e molti 
vccifi, vi è autor Arabe>che diceefsere redati 
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quiui più di quatcromilla fami. & alcuni canali i * 
pure fra tanto venendo il giorno, fi mirarono! 
villani, 

Mà fdegnatoluceph , fece ogni sfòrzore pa£ 
fando quei diftìcilittimi pafsi , diede adofso à 
quelli, che fi trouarono alIadifFefa di qucU’afprer 
folitudini.concorrendo però gran quantità di ru- 
llici in aiuto de’fuoirféguì vn fanguinofbconflic- 
10 : combattendo cottoro fempre con moltauan- 
la cgic,per e fiere prattici de’pafsi.di maniera c he 
recarono alcune migliar» degi'A fricani morti, & 
all’incontro pochifiimo numero de villani» 

Reftaualuceph molto fdegnato di queifuc- 
cefiire vedendo,chc per lafprezza del paefé non 
porca» ferairfi della Caualleria j era già quafi de- 
terminato d'abbandonar rimprefarconfideran- 
do ,che non (blamente perdeua quiui il tempo * 
mà quello , che più importaua,la ripuratione, e la 
gente.quando i villani non fapendoquefti difor- 
dini del nemico :conofcfuto, che non poteuano 
longamente durarla : e che fe finalmente. fofscro 
arriuari alle mani di Iuccph panerebbe prefodi 
loroafpravendettarfatto tra loro configliojdeli- 
berarono mandar perfone , che offerifsero a Iu- 
cephlapace,fotto certi capitoli, cioè, che non fi 
parlafse delle hottilicà feguite. mà fofse tra le 
parti buona corrifpondenza. che perciò non f ol- 
ierò indettaci dinefiuna maniera gl’habitarori 
di quelle montagne nella vita, rtllaiobba, nelle 
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cafc nel paefe negl* armenti, ne in cofa veruna, 
per falera parte ch'eglino fomminiftraflero viuc- 
ri nel paflaggioallagente Africana; la quale pe- 
rò non fi porefle trattenere quiui per più di tre 
giorni, che da padani follerò ageuolatii palli, e p acc tr j- 
moftratigli fentieri per più facilmente sbrigarli ‘“g™" 4 
da quegl intricatiilimilabjrinti.e che ogni volta quein di 
che haueffero voluto ripaflare per quei luoghi: rcna. a-Mff 
doueGcro efsere fedelmente feruiti dall’opera 
loro. 

Accettate daentrambe le partiquellecondi- 
tioni : furono giurate fopra il nome di Mahome- 
to.e con quello andati alcuni di quei rullici ad 
anuitare gl'Afrieani al paffaggio : facilitarono 
loro i pani-, e gH bruirono , e regalarono con 
quello jchc haucuano in quelle montagne; por* 
tando al campo buona quantità di animali, & al- 
tri viuerh con quali riftorati gF Africani, fi difpo- 
fero à partire allegramente quella montagna: 
qual finalmente valicata; s’in eliminarono verfo ii 
paefe di Cartiglia. 

Erano in quei tempi molto pochi quei Pren- 
cipi Mori, che reftauano in quella Prouincia : ef- 
fendo ftati i Conti di Cartiglia fi valore fi; che fa- 
cendo crudel guerra à Mori; gl* haueua no guada- 
gnato molte Terre, con tutto ciò quelli, che re- • 
fta uano, erano di quelli che haueuano chiamato 
il Mi ramolino d’ Africa, à ciò che veniflead aiu- 
targli. perche i Prencipi Chrirtnni gli rtringeui- 
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no di maniera:chegià malamente poteuanofarC 
più refiflenza. à quelli mandati Iuceph auifo del- 
f lafua venuta; fi difpofero d andarlo ad incontra* 

re: mandando prima Ambafciacori à compire in 
fuo nome, onde egli faputa la loro buona difpo- 
fitione; comandò che fodero gl’Ambafciatori ri- 
ceuuti comeconueniua. e gionti alla fua prefen- 
za:fi moftrò cortefìffimo , edefiderofo di cono- 
feere di prefenzaqueiRè, che haueuano fatto 
tantocapitale del fuo patrocinio • Comandando 
che dicefleroà Tuoi Padronhqualmente fi fareb- 
bero accorti, che buona rifclutione haueflero fat- 
to à prenderlo per amico. r 

Partirono grAmbafciatori carichi di ricchif* 
fimi doni: & in breue ritornati alle cafe loro ral- 
legrarono i fuoi Rè con le buone relationi del ri- 
ceuimento honoratiflìmo dell humanita , gran- 
dezzate buona difpofitione,che haueuano ritro- 
uato in quel Monarca . 

Spinti quei Rè dalle buone relationijfi affrettò 
ciafehedun di loro di portarfi alla vifita di Iuce- 
R J* 1 Mori ph. furono fra quelli il Rè di Ofma , il Rè di Ber- 
che diede j an g a il Rè di Atienza, & il Re di Auila. quali 
à iuceph benché piccoli Re,iimanteneuanocontuutocio 
re^n 'ca- quali nel mezzo de i Stati de Prencipi Chrifliani. 
ft'giia. t Utt i quelli Rè , con alcuni altri de quali fi perdè 
la memoria , diedero l’indrizzo al Miramolino 
per entrare nella Cartiglia à danno de Chriflia- 
ni. e con eflfo con gionte le fue proprie ( benché 
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piccole ) forze ;lo induflerro à correre priraiera- 
mete cucca la campagna per lcuare à Chriftiani,il 
coramodo di mantenerli, che hauercbbero hauo- 
■co,trafporcando ne luoghi murati,e più ficuri tut- 
te le prouifioni,chefiricro’jauano peri villaggi, 
e perle A Idee: nelle quali conforme all’ vfanza fi 
raccoglieuano fui principio di quella ftaggione. 

Adonquedel mefedi Giugno, cominciò ad 
entrare la gente di Iuceph in Cartiglia, il che fe- 
ce due colpi d’importanza à dannideCaftiglia- 
ni: il primo fii d’impadronirfi di quali tucta la 
raccolta de grani, e degl’orzi,ne quali confirte la 
ricchezza maggiore di quel paefe i & inficme af- 
iìcurarfi di hauere mantenimenti baftanci perii 
fuo camporolcre che fi coglieuano iChriftiani in 
tempo ; che la gente ftaua più che mai difperfa 
per la campagna; accendendo alle medi , Se alla, 
raccolta : e perciò poco difporta ad vnirfi per 
metterfi alla diffefa de luoghi, e delle fortezze. 

Regnaua in quel tempo in Leon , e Cartiglia 
D.Alfonfoil Vl.il quale (come fù accennato nel 
principio di quello libro) benché alcuni autori 
habbino fcritto, che inuitafle Iuceph ad andare 
in Spagna per fauorire grinterertì del Re di Sti- 
glia Cuòcerò fuo ; non è credibile per veruna del- 
le ragioni apportate da quelli ancoraché lacerte 
ciò di niuna maniera, trouandofi più torto; che 
fentita la venuta di Iuceph con efferato tanto 
numerofo : fece con gran celerità ogni fua dili- 
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genza per mettere infieme vn campò da poter 
fare braua refiftenza alla gente Africana, onde 
fcritto lettere , e mandati Ambafciatori à molti 
PrencipiChriftiani ; ottenne dalla Francia , dalla 
Borgogna, dalla Lorena , e dalla Germania , aiuti 
confiderabili: con quali determinò di andare in- 
contro agl’Africani, che già entrati per la Carti- 
glia, andauano a dirittura allaCitcà di Toletoran- 
tichiffimo capo di quella Prouin eia, nella quale 
già faceuanorefidéza i ProconfuliRomani.Que. 
rto Rè l’haueua guadagnata à Mori : del che fen- 
tiuano grandirtìmodifpiacere. A perfuafione de 
i Re Mori di Spagna haueuala fcelra luceph per 
principale impreìa contra Chriftiani -, Rimando.', 
che fatta fede delle fuearmi: daeffa hauerebbe 
poi facilmente potuto difondere le fue forze, per 
la Spagna;& attendere all’acqui rto non folamen- 
te della Cartiglia , e di Leon ; mà di tutto quello, 
che reftaua di Spagna in mano de Chrirtiani . 

EraToleto affai forte per quei tempii circon- 
data di buone muraglie, con molte Torri, che fer- 
uiuano affai perdiffefa dell’armi,che all’horafì 
vfauano: e godeua del fiume Tago, che feorreua 
vicino alle muraglie, vi haueua porto il Re alla 
guardia vn capo Spagnuolo, natiuo delle Monta- 
gne di Afturia chiamato Garzia : il quale come 
huomo valorofo , c prattico dell’arte militare , 
fciclti trecento fettanra braui foldati : fi era porto 
dentro la Città , e proueduta di tutto ciò che fti- 
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maua neceflario per ben diffondere vna piazza ♦ 
haueua difpofto ne luoghi opportuni prefidij,c [’rouiiioni 
corpi di guardia, ripiene le muragliele torri, & i pè r T ?S. 
baloardi darmi, di lancie, di fpade, di dardi, d* 
machine da tirar pietre, di fuochi artificiali, e di 
gente per diffefa delle porte, e per tener lontano 
l’inimico, vi haueua introdotto vetouaglie con 
grand’abbondanza^ non tralafciandoprouifione, 
che giudicafle neceflaria per mantenere con a* 
bondanza tutti gl’habitatori. haueua dato à capi- 
tani, & altri vfticiali oltre l’autorità fopra i folda- 
tij gl’ordini neceflarijj aflegnando à ciafcheduno 
il Tuo luogo, e la Tua incombenza.egli fteflo ron- 
daua, e riuedeua le guardie, tollerando la fatica, 
le vigilie, le incommodità, èglipacimenti:mante- , f 

nendo i foldati nel fuo douere più con l’efTempio, 
che col timor della pena, che con le minaccie j a- 
nimandogli à fatti gloriofi conlefpefleefsorta- 
tioni , e con le parole amoreuoli . ■■ 

Quando Iuceph auanzandofi col fuo campo ] 
fotto la Città vifto il fico di effe, e le diffefe appa- 
recchiate: prima fece fortificare il campo con le 
trindere: e poi come foldatoefperimentato, ma- 
turamente confiderato il tute© : fi difpofe all’at- 
tacco della piazza. 

Haueua Ceco capitani, e foldati eflercitatiflìmi 
in tante guerre, che haueua fatto: & offeruantif- 
fimi della difciplina militare, apprefa in tante oc- 
cafioni fotto il fuo commando. i quali, ò fi hauef- 

Aaa 2 fc 


Digitized by Google 


• » 


»l i 


+72 Dell'Htftoria Africana loot 

fé à porre vn’afledio , ò caminare Teflcrcito, ò 
fchierarfi il campo ; ogn’vno ad vn folo cenno Ca- 
perla quello, che haueua à fare, riconofceua i 
Cuoi polli», & attendeua alle Cue incomberne, 
quelli miCuranano i luoghi fcielri dal maeftrodi 
campo : quelli cauauanoi folli. quegl’altri pian- 
tauano i pali, altri alzauano le tende, altri diilen- 
deuano i padiglioni . gl’vni Caceuano le fentinel- 
le, gl'altri ftauano Cuori per impedire le Ccorrerie 
delfinimico. Ce Cidoueua vCcire in campagna o- 
©n’vno Capeua in che [quadre douelTe andare 9 
lotto che inCegna fermar fi : come fi douefle vol- 
tare, da qual parte girarli, in che forma douefle 
accomodarfi. & vna volta fermato il piede, ftima- 
ua peggio della morte quindi ritirarli . tutti aui- 
difsimi della gloria , e della lode. Ce fi haueua da 
combattere qualche fortezza, quelli portauano 
le Ccale, quelli le falcine , quegl’altri le torri , & i 
ponti da dar le Ccalate. erutti à gara Caliua no su le 
muraglie, nefluno vfciua mai dalle file, e da Cuoi 
luoghi per auidita della preda, ancorché già folle 
prefa la fortezza, non tralafciando di menar le 
mani,&adoprare la fpada , mentre vi reflauano 
ancora nemici viui : e che non haueflero depolle 
Tarmi . 

Con tal eflercito andato Iuceph ,contraTole- 
to: valendoli del terrore , efpauento, che Cuoi 
caufare vn eflercito numerofo,e rifoluto quando 
fi mette Cotto qualche piazza 5 e del feruore di 
-£■' ; sA fol- 
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foldati quando fui principio fono fpinti à qual- 
che honorata imprefa : conofcendo benillìmo la 
natura de fuoi Africani; che mentre in loro dura 
l’audacia, con la fperanza della vittoria : fono fe- ' 

rociflì mi: ma quando fi prolonga la guerra, poco 
à poco vengono ad in languidirfi: fenza dar quie- 
te à foldati, le non tanto quanto richiedeua la ne- 
ceflìtà per metterfi airordine,ecurarele perfo- 
ne: fece dar legno della battaglia, animando i 
foldati con tale ragionamento . 

Se io non conofceflì benillìmo òmiei foldati n ^° n 5’ 
la virtù voflra, à me chiarifsimain tante fatiche, iuceph ai 
e pericoli palfati meco : mi sforzarci con molte (otto ìo- 
parole incitami à queft’imprefa: ma perche vi ho lcw • 
già efperimentati tante volte , & in tante occa- 
fìoni, contra altri nemici, che non fonocoftoro, 
in quella Città racchiufi ; vedo che non ho da 
molto affaticarmi nel deftare in voi la fperanza 
della vittoria ; la qual sò che infegnati da tanti 
«(Tempi, felicemente palfati con la mia condotta: v \ 

prometto darui certa nelle manùfe pure qualche- 
duno non flimalTe e ITere più diffìcile Itiperare* ' : 
hoggi quei pochi Chriftiani, che come conigli 
nelle fue tane , Hanno nafcofli nelle muraglie:, >r *. 

che non fù il fracaflare quafi tutte le forze degl- 
Arabi nell’Africa: ò che più vagliano quelle mu- 
raglie che vedete , che quattrocentomilla com- 
battenti: le fpadc, lande, e dardi de quali, pofte in 
vn fàfciosmeglio potrebbero cingere quella Cit- 
tà, . 
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tà, che non fanno le fue muraglie, col ferro cre- 
detemi, e non con le mura fi diffondono gl’huo. 
mini, e quelli che fi fidano delle muraglie; quan- 
do le vedono prefe dal nemico; pauidi come cer- 
ili; gettando via Tarmi, fe ne fuggono; òcome 
pecore fi difendono, andare donque valorofa- 
mente aH’aflàlto. andate à trouare in quella Città 
riechifsime fpoglie. opprimete cotefta geme da 
poco, ferrata come in vna gabbiarper hauere da 
me oltre le fpoglie, degno guiderdone tutti quel- 
li, che meglio fi porteranno in quello acquifto. io 
ancora non folamente co’l configlio, ma con la 
mano (al mio folito) vi porgerò aiuto, doue farà 
il bi fogno .tefiimon io, e fpetratore della voftra 
virtù,e partecipe dc pericoli, vi farò al fianco, an- 
date , e metteteui fopra quelle muraglie : honore 
del Mahometifmo, ioldati da elfere fempre cele- 
brati nel mondo . 

A pena furono finite tali parole, che leuatofi 
nel campo vn grido: fi comminciò Taffalto, ap- 
poggiate le fcale, accollate le rorri,gettati i ponti. 

«STolcro! Cra diuifo in tre parti Teflercito,e da tre bande fu 
àflaltata la Città in vn medefimo tempo, dalla 
banda di Leuante ftauanoi Numidi fotto la con- 
dotta delTiftefioluceph. dalla banda di Ponente 
quelli della Libia, comraandati da Lipiù Al- 
morauido : c dalla parte di Settentrione , 
quelli del paefe di Cartagine , Tripoli , e 
Tunigi , condotti da Aben Ruà fortifsimo 
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condotciere , del paefe di Orati. 

Ma iChridianianimofi,& ardici, lafciato ben 
accodare l’inimico , comminciarono a precipita- 
re grandiilìmi fallì, apparecchiati fopra le mura- 
glie,! quali con grandiflimo fracaflo rompcuano 
le fcale, appoggiate dagl’ Africani . &auentando 
vn nembo difaecte contra gl’aflalitori, dauano 
loro gran trauaglio, con gettar loro a dodo di più 
olle piene dipeceaccefajnon tralafciando ogni 
forte dioffefa, che potelTero elTequire contra di 
quelli. 

Il Capitan Gàrzia ideilo , correndo per ogni 
luogo , e riuedendo i podi : faceua l’ vffìcio di fal- 
dato, e di ottimo commandante . hauendodi fua 
mano ammazzati moki de’ primi, che vollero (k- 
lire sii le muraglie . 

Ma Iuceph atterrito , che parte delle fcale re- 
dauano rotte da’Chridiani, e parte infrante dal- 
la moltitudine di quelli,che vi moncauano fopra; 
per fare, che fi ritiraflèro i nemici da qualche par- 
te delle murajfece accodare vna gran torre di le- 
gno fopra gran ruote ; dalla quale con certe ma- 
chine, auentauanfi grandi (lì me pietre conci a 
quelli, che dauano su Te muraglie;& vn’altra dal- 
l’altra banda ; fopra della quale dauano molti ar- 
cieri, che ferendo con le faette i diffenfori : gli fa- 
ceuano ritirare , ò gfvccideuano . 

Queda torre haueua vn ponte , ilquale con al- 
cuni ingegni fi alzaua, e fi abbaffaua ,di maniera \ 

che 
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che facilmente poteuanó montargli fopra quelli, 
che ftauano in terra, e poi aliandoli, portaua quei 
foldati alla faccia dell’inimico.con talinuentionc 
caricato quel poftte/i portò alla muraglia: d’indi 
combattendoli brauamente con quei di dentro. 

Mà mentre fi menauano fieramente le mani: 
bauendo quei di dentro gettato fuoco artificiale 
nella prima torcervi fi apicciò di maniera, che non 
fù polli bile eftinguerloj per molto , che s’ingc- 
gnafiero gl’Africarti . ardeua per tanto con gran- 
dilfimo incendio machina tanto importante . ma 
quando fi penfauajche non douefsepiù feruire: 
operò nondimeno sì bene; che da quella parte 
(per paura del fuoco vicino) non potendo fer- 
marli su le mura gl’illefsidiffenfori; molto con- 
futi abbandonauano i poftirquando pafsata quel- 
la prima furia , e voracità del fuoco ; gl’ Africani 
fatta come vnateftudine di feudi 1 vn fopra 1 al- 
troché per fianco diflendeua gran fatto 1 ardore , 
e la vampa del fuocorappoggiate le leale alla mu- 
ragliaivi afeefero animofamente.-c leuato vn gri- 
do,menaronodi maniera le mani, che fcacciando 
quindi gli diffenfori: li portarono dentro della 
Cittàrcon grandillìmo terrore degl’habitanti. 

Non finì qui la cola ; perche elseodo le firade 
della Città molto Uretre, e le habitationi altifsi- 
me; benché vnitamente gl Africani corrcfsero 
per le ftradc, c fortemente combittefsero centra 
quelli, che fe gl’opponeuano : riceueuano però 
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grandifsimo danno dalle finertre delle cafe, dalle 
quali eranó gettate loro adofso pietre grofsifsi- 
me:sìche parerla quafiimpoffibile poterle felli- 
uare: dante la ftrettezza delle ftrade 5 e la molti- 
tudine deToldati, che continuamente andauano 
Crefcendo . 

Ad ogni cantone poi ritrouando corpi di gen- 
te vnita.per impedir loro il palio: fi vedeuano 
brauifsime zuffe : con dubbia fortuna hor dell’ v- 
na, & hora dall’altra parte, tennero faldo i Chri- \ 
diani molto tempo: mà già cominciando à man- 
car le pietre, e le cofeda lanciar à baffo, veden- 
do Garzia come andauano le cofe : chiamati à fe 
molti de fuoi : ritirandogli in vn Cartello, il quale 
faceua da fe folo vna parte della Cictàrchiamato 
con parola Morefca,Alcazar:quiui offendo il luo- 
go affai forte, vicino al fiume^ penfauatcnerfi con 
gl’habitatori; i quali pretenderla in ogni cafo fal- 
uare-, quando non haueffe più potuto mantenerli, 
facendogli paffare di là dal fiume, quello vicino 
àToleto benché largo di letto,e d’alueo capacif- ‘^appref 
fimo, non c però di acque molto profonde.di ma- fo * Tolc * 
nierache non può portare vafcelli, ne barche: le 
quali fidamente daSantarem verfo Lisbona pof- 
fono nauisare: doue (carica nel mare , ingroflato 
conhauer riceuutoin fe l’acquedi molti numi: 
mà l’ingegno, e la neceffità fpeffe volte infogna- 
no alle perfone prouederfi necafi pericolofi. im- 
perciòchc Garzia prettamente fatte commette- 
• r ‘I Bbb re 
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re inficine tauole,e traui leuate da folari delle ca- 
fe ( non fé ne trouando altre cofi pronte) formò 
certe come piatte con fondi larghiftìmi,benche 
fenza fpondej èfopra di quelle fece caricare la 
gente della Città, con grarnefi più pretiofi,epiù 
cari, e mentre i foldati ftauano per la Città com- 
battendo con gl’Africani : fatte attaccare alle 
piatte funi, con certi mangani, ò torni porti nel- 
l’altra ripa; diede il paflaggio alla fua gente di là 
dal fiume, doue vedendola già traghettata : fece 
fonare la ritirata per i fuoi foldati ; acciò loro an* 
cora haueflero la commodità di paffare . 

Quefti doppo di hauer amazzato gran quanti- 
tà di nemici, non fenza fangue e mortalità loro • 

ancora: fi ritirarono verfo il fiume* doue gli ftaua 
attendendo l’iftefTo Garzia con vna fquadra di 
cauallieri brauifsimi, che faceuano fpondaje dif- 
fendeuano quelli, che fi andauano ad imbarcare . ; 

hor mentre quefti paffauano il fiume: condottili 
dietro loro gl’ Africani: vollero feguitarli; & at- 
taccata briga con Garzia, e con fuoi cauallieri : 
mentre menauano le mani : trafportatifi gliTole- , 

tani all’altra riua , lafciarono però alcuna delle 
piatte in abbandono, furono quelle fubito mon- j 

tate da nemici j ma fenza profitto . percioche ta- 
gliate da Toletani le corde , con le quali fi tiraua- 
no dall’altra banda-, non puotero gl imbarcati A- 
fi icani traghettare il fiume . 

Mi pure poftifià nuoto alcuni de piùanimofi 

prefe. 
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prefe,e racconciate le canapi, c portatigli dall’al- 
tra banda; andauano poco a poco, tirando (nell - 
iftefla maniera, che faceuano prima i Toletani) 
quei barconi carici di gente.valfe però più l’aftu- * 
tia de’ Toletani: perche permeilo à quei pochi 
Africani , che haueuano ripatumato le funi , che 
tiraflero i compagni per qualche fpatio auanti : 
quando gli viddero in mezzo al fiume:dato adoC. 
fo à quelli , che lauorauano con gl’argani , e con 
torni: e poi fobicamente tagliate le funi : le piatte 
così cariche, come ftauano, andarono giù perii 
fiume ; fenza poterfi in alcun modo aiutare . e per 
edere le piatte molto grandi, e molto cariche di 
gente; fpauenrati ghalti i, che dalla Città già s’e- 
rano portati alle riue del fiume: ftauano mirando 
i compagni fenza potergli aiutare . onde con tal 
dilatione diedero tempo a’ Toletani , paffati di là 
dal fiume, di ritirarfi per quei luQghi vicini, {lima- 
ti più forti;e feparati dalla corrente del Tago.mà 
luceph feguitando la vittoria , s’ impadronì della 
Città, dandola in preda, &à fiacco a’fuoi. intefio 
però il cafio de’più animofi fioldati, che nauigaua- 
no à bafl'o fenza remi, e fenza vele: mandò alcune 
fquadre di caualleria verfo le baflure: per vedere 
di raccògliere quella gente, & in ogni cafo diffon- 
derla dagl’infulti de’nemici . 

Erano molti de’T oletani precorfl auantije rac- 
colta molta gente da’luoghi vicini, podi sòie riue 
dèi fiume: con Caffi, e con faette offendeuano 

Bbb 2 quel- 
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quelli Africani, che podi su le piatte, andauano à. 
feconda , ogni volta che Tonde , e la corrente gli 
portaud vicino à terra. eriufciua loro facile il. 
danneggiargli, per eflere «rimbarcati tanto folti, 
e fpefli j che non fi poteuano maneggiare per far 
bene refiftenia. aggiongeuafi , che poco piattici 
di fermar fi nelle barche, e dar faldi su due piedi ; 
ad ogni picol moto, che faceflero quelle piatte,, 
(mal fatte, e mal compode) vacillauano , on- 
deggiando : e quando aueniua, che vn di loro Te- 
larne nte ca fica ile: tirauafi dietro molti j quali tutti, 
temendo , che defle volta il vafcello : accrefceua- 
no pericolo di (òmmcrgcrfi.e benché alcune vol- 
te dalla corrente dell’acqua fodero portati in luo- 
ghi v icini à tei ra,doue molti li farebbero auentu- 
ratià fallare sul fodo: nonlopermetteuanoperò 
icompagni;paurofi,che co 1 moto, e conia (coda, 
lutti andaflero iiyicqua. & i nemici accorgendoli 
della loro paura} più francamente infermano loro 
danni notabili . 

Quando volle la fortuna , che doppo di eflere 
cord à bafTo per molto fpatioivnadi quelle piatte 
andata adofload vn molino, delli molti, che da- 
uano su 1 fiume: operò, che trattenuta tra le ruote, 
e tra 1 gufeio del molino, hebbero commodità 
quelli , che vi dauano fopra di faluarfi. perciòche 
attaccatili bene, faltarono dentro al molino, C 
prefoil battello , del quale fi feruiuano i molinari 
per andar à terra ,e nellaltre occafioni , che bid> 
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gnauano: rimurchiarono la piatta a terra, e d’indi 
poi lanciando corde all’alcre piatte, che nauiga- 
uano a feconda ; poco à poco le andarono tratte- 
nendo, tanto che ne ricuperarono alcune . 

Sbarcatala genterfece malli contra i Toletani. 
e piantando poi argani, e tornelli con canapi , an- 
darono tirando l’altre piatte abbandonate : che à 
gara fi caricauano di gente per valicare il fiume , 
e feguitare la vittoria , dando adoflò a’fuggiti- 
ui. , 

In tanto Carzia con la fquadra de’fuoi Caual- 
licri; non hauendo potuto reggere contrala mol- dl 

titudinedegl’Africani, che ingrolfati in gran nu- 
mero, gl’haueuano caricati fortemente : fidatoli 
dell’ongie de’caualli,s*eradilcguato:prendendo il 
camino verfo Alcalà di Henares: doue fapeua 
trouarfi molte fquadre del Rè D.Alfonfo. 

Erano in tanto numero gl’Africani , che ben 
poteuano non folamente feguitare quelli, che da 
Toleto rifuggiti di là dal Tago , fi andauano riti- 
rando neluoghipiù forti di Caftiglia:mà feguita- 
re ancora Garzia con la fua truppa .e perciò in- 
calzandolo continuamente : poco lontano da Al- 
calà s’incontrarono nella gente da guerra del Rè 
D. Alfonfo, che apunto rtaua in pronto per anda- 
ne verfo Toleto . non fapendo ancora quel , che, 
fofse quiuifucceduto. benché poche miglia qui- 
ui vicino. 

Haueuail Re vnefsercito fioritifljmo, compo- 

rto 
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fio ( come t£ detto) non (blamente de’fuoi valo- 
rofi Spagnuolijmà di Francefì, Borgognoni, Lore- < 
nefì,& Alemani $ andati in Spagna con molte for- 
ze;pane volontariamente, c parte militati dal Rè 
D. Alfònfo 5 per feruirlo in sì honorate imprefe : - 
parte anco mandati da’ tuoi Prencipi per combat- ‘ 
cere in diffefa della Chriftianirà. 

Alcuni fcrittori diquei tempi dicono, che, il 
numero de combattenti Chriftrani afcendeua ì 
ottanta milla. altri fanno il numero molto mino- 
re. la più probabile opinione tiene, che non fof. 
iero meno di cinquanta milla combattenti . nu- 
mero affai piccolo in comparatione della gente, 
che conducala Iuceph: laquale fe crediamo agl’- 
Hiftorici A rabi 3 pattaua di molto quatrccétomilla 
combattenti. fe à Spagntioli, furono molto più . 
baffi ché fe bene il Re D. Alfonfo era informato 
della gran moltitudine che di Africa era pattata 
in Spagna rhcbbe animo di far teflacontra tanta 
gente : la quale ben ftimaua, e conofceua per va- 
lòrofa:fapendo le imprefe che haueua fatte nel- 
TAfricare quante fottero le guerre nelle quali ha- 
ueua impararo il mefìier di combattere. f, / ‘ s 

Ma la èaufa ch’egli diffend'eua: e Piammo ge- 
nero fo , che haueua hercditato dar R è Tuoi mag- 
giori j non lo lafciaitano temer punto della gran* 
potenza degl’ Auerfarij j anzi lo rendeuano fem- 
pre più corraggiofo , & ardito : dàndogli 
l’animo di cimentare la toa pente , centra 

i . . „ O * 

tan- 
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tanta moltitudine di nemici . 

Era il capo di quefta parte deH’cflercito Afri- 
cano: vn valorofo Africano chiamato Caruzza; 
mandato da Iuceph auanti, perche con la Caual- 
leria Numida fpianafle la ftrada alla fua venu- 
ta : defìderando di arriuare nelle Città , e nelle 
Terre di Cartiglia, quando fodero già foggeteatei 
per cogliere fenza contrailo giallori , e le palme 
dalla Chriftianità. 

Mà Caruzza , impegnato in feguitàre Garzia , 
con tutei quelli, che lo feguiuano sera occupato 
folamente in auanzarfi verfo doue fuggiuano,fen. 

za trattenerli in guadagnar le terre. quando s’in- 
contrò nella gente del Rè D. Alfonfo amaflata in 
Alcalà. quefta, come fi difle,già dando in armi ; fi 
oppofe generofamente agrAfricaui , quali con 
grandiftima furia s’andauano auanzando.mà gl*. 
Africani fciclto vn luogo a propofito per fchie- 
rarfi: epreftamente porti in ordinanza;entrarono 
valorofamente frale fchiere de Chriftianiri qua- 
li prattici delle battaglie, gli lafciarono auanzare 
pertanto (patio; che loro peròrcrtalTero coper- 
ti alle fpalle col fiume He nares, e poi fatta fronte 
a nemici ; abbracciandogli nel mezzo: comincia- 
rono a tempeftar loro adolfo per ogni lato ; ftrin- 
gendogli,e malmenandogli afpramente. andaro- 
no mqlte truppe degrAfricani.(rtaccate dal cor- 
po dell’altra gente ) girando buon pezzo peran- 
dar poi(conforme l’arte di guerra)ad attacar rini- 
mico 


Combat- 
timelo de 
Toletani 
con gl'A- 
fricani. 
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mico alle fpalle,e batterlo per quella parte ; men- 
tr’egli ftaua occupato a combattere per fronte.mà 
trouandolo quinci diffefo, e riparato dal fiume; 
voltata briglia, fcorfero auanthprendendo vn lar- 
go giromè fi feorgeua qual folle l’intento loro, gli 
compagni , che ftauano occupati in menar le ma- 
ni contra i Chriftiani: veduti tanti de’fuoi, che 
non veniuano a combattere : ma continuamente 
s’andauano dilungando dalla mifchia; reftauano 
fcandalizzatijegià fi maneggiauano con minor 
applicatione j ottenendo perciò i Chriftiani non 
picoli vantaggi . 

Ma Caruzza moltiplicati gl’auifi à quelle trup- 
pe:procurando di ridurle al douere: trouò in loro 
qualche ripugnanzatftante che vedeuano quelli, 
che combatteuano già molto diminuiti , e per il 
contrario feorgeuano ne’Chriftiani chiari fegni 
di virtù , e di valore ; il che infondeua negl’animi 
loro molto timore: il quale fi chiamaua dietro 
quei rifguardi, che alla falute,& alla propria vira 
non fono Colici hauerfi da’foldati nell’ardore del- 
la battaglia . 

Il che veduto da Caruzza: già ftaua deliberato 
di fonare alla raccolta, quando per fua buona for- 
tuna arriuò la guardia de’caualli di Iuceph : dal la 
qual vifta inanimati gl’ Africanùtenendo per cer- 
to cfsere giontoilMiramolino nel campo ,rinfre- 
fcarono la battaglia . e con la prefenza della gen- 
ie, che andaua continuamente arriuando.fù fatto 

tal 
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tal sforzo : che già andauano vacillando.le cdfe 
de’ Chriftiani. 

Non fitrauò in quel combattimento l’iftefso 
Rè D.Àlfbnfb : mà ben si il Prencipe D. Sancio 
fuo figliuolo: il quale con brauura ftraord inaria,* 
•adempiila, le partidi ottimo Generale, c di vaio- 
•rofi filmo foldato.andaua iopravn ferocifilmo ca- f 
Hallo decorrendo per tutto il campo apportan- 
do foocorfi ,ouunque vedeua elsere più necefsa- 
•rij : mà per efsere egli confpicuo per la bellezza 
delle armi, perla maeftà della perfona, e per la 
/prezzatura de pericolila quali con animo vera- 
mente Regio moftraua diefière fuperiore: for- 
montando in tutto di gran longa la communc » 
icondicione de foldati ordinarij: molti degli ne- 
mici prefolo di mira $ e parte irritati per le molte 
, morti che vedeuano vfeire dalla di lui lpada;par- 
te per hauer gloria d’hauer atterrato vn fi vaio- 
xofo auerfario : vnirono i configli, e la volontà di 
.andarlo ad inueftire:e tutti riftretti infieme; pro- 
curare di ottenere /opra di efio qualche vantag- 
gio, fu talcongnira per ilPrinripe molto danno- 
fa . perche eflendo entrato queldrapello di ca- 
uallieri congiurati nelle fquadre di Chriftiani 5 
non attendendo a farfi luogo con perfegurtare i 
contrari i, mà folamente di auanzarfi , e fpingerfi 
auantijonde trouauano più facile lentraturarattc. 
dendo folamentea ripararli da colpi, e procurare 
<ii tcnerfi grettamente vniti: dimodofecero;chc 

Ccc pene- 
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penetrarono doue ftaua il Prencipe D. Sancio. il 
quale come generofo veduto verfo quella parte 
maggiore il rifehio: colà fi portò guidato dalla 
fila mala fortuna, effondo che cantra di lui riuol- 
ti tutti quei cauallieri congiurati: prendendolo in 
mezzo : lo cominciarono a combattere da tutte 
le parti, non erano potuti giongere in tempo alla 
di lui diffefa molti Signori, che l’accompagnaua- 
no: perche egli volentierofo di combattere, e di 
cacciarfi ne maggiori pericoli j con la velocità 
del fuocaual!o(che Tempre auantaggiaua gl al- 
tri ne corfo) fi era auanzato, lafciando tutti gl al- 
tri adietro: c perciò hebbero tempo i nemici di 
offenderlo grauemente. perche ranticontra vn 
folo (bench’egli fi diffendeffe generofamente) lo 
conibatteuano con troppo vantaggio, ma pure il 
valorofo Prencipe raddopiando gli sforzi, infon- 
deua in tutti loro grandidìmo fpauento con ap- 
prenfìone, che andando alla longa, farebbe con- 
corfo nel di lui aiuto la miglior parredella gente 
Chridiana: la quale per liberarlo da quel perico- 
lo grharebbe podi tutti loro in pericolo mag- 
giore. e veramente cefi era: perche le guardie del 
^Prencipe, & i cauallieri che l’accompagnauano 
perefferfi loro dileguato d’auanti, andauano cer. 
cando d i lui, e facendo efquifita diligenza per r i- 
trouarlo. pei cibi congiurati: già non procurando 

Morte dei di renderlo , c farlo prigióne* ma di vcciderlo; 

Prencipe con diuerfe forti di .armi:, tutte in vn. tempo fcren. 

D.Sanao. JolO, 
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dolo, Io priuarono di vita . di maniera che caden- 
do il buon Prencipe da cauallo à terra: quiui fpi- 
rò.mà mentre molti de’congiurati fmontatida 
cauallo per fpogliarlo,e portar via il cadauero, 
quim fi tratteneuano : comparii quei Signori con 
le guardie, che lo cercairano:& accortili del fatto: 
facendo sforzo grandilli mo:fi fecero largo^& vc- 
cifi quelliyche ftauano occupati in quell’impiego,, 
con molt altri, che reftauano di guardiajricupera- 
rono il cadauere del Prencipe , e con molte lagri- 
me, e con gran riuerenza lo ritirarono . 

Cadde per tal infortunio l’animo à tutti quelli c"poQ^ 
del campo Chriftianoj. di maniera, che gl’Africa- ftiaiw - 
ni profeguendo il combattere j in poche hore 
fconfiflero tutta la gente del Re D. Alfònfo . e poi 
feguitando la fortunarentrarono in Alcalà,efi di» 
ftefero per tutti quei luoghi vicini, che reftauano» 
in mano de’Chrifiiani; diftruggendo, & abbrug- 
giando tutto ciò, che loro pareua forte * 

In tanto Gilair , che con parte dell’ eflercito ^ 
commeflò alla fua cura s’era inuiato verfo la Pro»» 
uincia deirAndaluziamontrouaua in quella qua- p r0 pref« 
fi veruna refiftenza: ma douunqttearriuaua con l a ' nell’ And r 
fua gente; s’impadroniua de’luoghi , e delle Città Kizia. 
molto facilmente : nè haueua bi fogno, che quei 
Rè Mori :i quali pofledeuano molte terre vicine, 
andailero ad aiutarlo , come fi offeriuano à fare r 
dante l’innumerabile moltitudine di Africani, 
cieco ndiiceua feco .. 
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Con tutto ciò- non mancarono alcuni di quei 
Rc,che vollero accompagnar quell’armi .ò fia pe e 
inoltrarli conftanti nelle promefle fatte a luceph 
© per cfler citare in quelfoccafione gl’atti di ven- 
detta^ odio.verfoi Chriftiani.che per moltan- 
Mefichftè W gl’haueuano malmenati, vno fra graltri fu Me- 
di Merito fichKè Merida di quale aggiontofia Gilairjanda-- 
ua conducendolo per la Prouincia delf Eftrema- 
dura, della quale come hauefle gran prattica,non 
vi la (ciò luogo j q terra dj confideratione , quale 
non folfe riempita di fpauento,di fangue,e di: 
morti crudelilliine , date a tutti quei Chriftiani*,, 
che nonerano pronti allafuga.. non fifidandoa- 
donqueiChrillianidi quellaProuincia della for- 
tezza de’luoghije delle Cittàjfuggendo come più; 
poteuano dall’inondatione. di qu ei Barbari 3 fi 1 iti- 
rauanoverfo la montagna* fper andò di.ritrouar 
iui più ficuroricouero, chenél popolato^ dime- 
itico. 

Fra gl altri , che fi vaifero di quello rifuggio 
vno'fù HernarcdoPeiezGouernatoredella Città, 
di Plafència. il quale non potendo con honor fuo 
laiciar, quella piazza in abbandono:pereflère fia- 
li, ta confidata al fuo valore dal RèD.Aifonfo: vol- 

le però vedere di -falciare i fuoi tefori , con vna fi- 
glia vnica, chehaueua piùcara d ogni teforo . la 
/ onde confidato della virtù , e fedeltà di vinci ca- 
Uallieri di quella Città.-confignatadorolafiglia , e 
parte delle fue riechezzergl’inuiò ver fo vna parte 
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della montagna vicina , chiamata la Vera di Pla- 
fencia: credendo , che iui nafcofti dalle fcorrerie 
de’Barbari: farebbero potuti trattenerli fina tan- 
to , che paflafse quel fiero temporale. era la cofa CauaHferi . 
pericolofa* per tutti i verfi . e gran bontà doueua Chriftiani 
alloggiare nel petto di quei cauallieri: cfsendo lìlolfh 
troppo appetibili ambedue gl’oggettij che haue- J| 1 ' I a c J i ’ vn ' 
uano nàie manire troppo lungo iltempOjche ha- rare rct- 
ueuanoà fermarli in loro potere , mà la necelfità pcm * 
fpefse volte, òaccieca,ò leuail difcorfo:e benché 
G veggano, e Gconofcano i pericoli: con la fua 
fortezza rompe gl’oftacoii, e duramente aftretti, 
conduce gl’huomini à ciòcche non vorrebbero .• 
Caminauano adonque quei cauallieri con la 
figlia ,e ricchezze del Gouernatore: il quale beni 
che fcntifse perciò quellalfanno , che meritaua il 
cafo : fiandaua però confidando, per il inumerò ,, 
brauura , e virtù di quei Tuoi confidenti . quando 
efsendo già vicini al monte, il nitrire d’vo cauallo* 
gli fcuoprì al fratello del Rèdi Merida: che con - 
vna fquadra di caualli andana correndo la cam- 
pagna, per fare qualche danno a’Chriftiani . que- 
llo vedendo la truppa de cauallieri .-andò loro a- 
dòfso. e benché quelli fi diffendefiero, e combat-- 
tefsero virilmente ::tuttauia furono sbaragliati* 
dàlia maggior moltitudine-: reftando priggionii 
quali tutti , infieme con Eulalia figlia del Gouer- 
natore . 

Seppe fi laperdita in Plafencia con quel fe n ti- 
re en-- 
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mento dì tutti , e particolarmente del Gouema- 
tore , che lì può immaginare di vn Padre, il quale- 
in vn punto perdeua, la figlia, la robba, e gl’ami- 
ci.eraarriuatoin Plafencia nelmedefimorempo 
Atrionc vn Canalliere Lconcfe chiamato O.Gil deChr- 
d°D°Gjidi " nones ? c ^ e m °l ro tempo auanti , tratto dalla fa- 
Chignc- ma della bellezza di Eulalia , haueua per mezzo 
Des ‘ di amici trattato molte volte di haueiìa per fpo* 
fa. & ella parimente inclinata a fauorire quel Ca^ 
uaiiere, godeua della di lui leruirù,e fccreramcn- 
te fi erano promeflì l’vn l’altro in matrimonio, 
mà il padre alquale rincrefceua di lafciarli lcua- 
re di cafa figlia fi caraj non fi era mai rifoluto di 
maritarla, 

Quefto Canalliere intefo il cafo dell’amara y. 
ftnza far motto al Padre , fi partì di Plafencia ; & 
andato a crouare il Rè di Menda, gli l'aro p ri la 
padioncche lotormentaua: pregandolo a voler- 
lo tenere per fuo fchiauo ; già che ceneua fcrto le 
file catene la Dama ch’ei feruiua. fi molle a com- 
pa ili one il RèdeirinimicoChriftiano: e rifpofe 
di elfere contento dar libertà alla fchiauasfe a ciò» 
hauelTe acconfencito fuo fratello, che I hauea fat- 
ta prigione, temè D.Gil (come fono folpettofi 
gl’amanti)che il fratello del Rè inuaghito della 
bellezza della fchiaua>fofl*e per edere ritrofom 
rilafciarla. e già fi figuraua nell’animo fuo tutte 
quelle pazzie, chelagelofia rapprefentaa miferi 
appadi onati. laonde dato in preda al dolorerei- 

fania- 
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l’amarezza di abbondanti dime lagrime abban- 
donaua la fperanza di ottenere il dolce riftoro 
della fua vita : dura , e crudele chiamando la for- 
tuna , che ne pure gli concedeua poter viucre 
fchiauo-in compagnia di quella, che zeneua la di 
lui libertà fotto mille catene , e mille chiaui . mà 
pure nel mezzo di tante alflittioni, e difeontenti, 
animato da ll’i (leda difperatione; vedendo di non 
poter peggiorare diconditione ; pensò di andar 
a trouare il fratello del Re, per tentare, fe almeno 
potette con tal occalione vedere Tanima fua, che 
(ì ritrouaua fchiaua nel di lui pallaggio.portatofi 
adonqueauantiquelPrencipe, glirapprefentò la 
«ìedefima petitione che haueua fatto al Rè. il 
Moro che per proua conoiceua amore ; fi mode a 
pietà diquelCauallierc:edi più vedendo edere 
gufto del Rè,ch’ei fotte confolato:non fokmente 
diede libertà alla fchiaua-, mà fattone dono al Ca- 
ualicre, la dotò con parte di quel teforo, che ha- 
ueua leuato a i vinti Caualieri , refi prigioni 
quando l’accompagnauano. con tali fpoglie ri- 
tornato D. Gii vittoriofo alla patria; ne mandò 
Cubito auifo al Gouernatore,già fatto Cuòcerò: il 
quale rinonciando il gouerno di Plafencia al Rè 
fuo Signore j andò à viuere in L eon con la figlia , 
e col genero quel tempo che gli rettaua di vita. 

Mà Gilahir tirando auanti la fua jmprefa , fa- 
ceua per tutta quella parte di Spagna crudel fcc- 
pio,e fanguinofa ftrage de’Chriftiani.benche non 
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lafciaflèro quelli (già che non poteuano mante- 
ner le piaz,ze)<ii morire con afpca vendetta, per- 
che conftanti ancora neglvlcimi pericoli qom- 
batteuano difperatamente, e come perfoneche 
già non rtimauano la vita per altro fé non per 
vendicare la perdita di ella; era quali per tutta 
Cartiglia, e per l’Eft rennadura la confurtone mol- 
to grande, per gli combattimenti, chead ogni 
parto fi faceuauo fènz ordine, c lènza regole di 
guerra , eflèndo maneggiate le armi folamente 
dall’odio, e dal furore. imperciòche non poten- 
doli hormai prender configlio,come auuiene nei- 
i’vltime miferie: vedendo 1 Chriftiani la rtia vici- 
ma defolatione, elamemabil rouina, erano (li- 
molati dall’amor della patria, de figliuoli , delle 
mogli,edegi’haueri{ch« tuttohaueua da ertere 
preda di vincitori ) a volere più torto morircon 
honore,che rilèruarlì a vedere i trionfi de Tuoi 
nemici . 

Erano nella Prouincia di Eftremadura molti 
piccoliRè Mori che fignoreggiauano alcuni pie. 
coli luoghi ,come Aianquer, Obidos, Torres ve- 
dras, Penela; Porto da Mos.Oren, Abrances,e 
tutta quella parte che refta bagnata dal Tago fin* 
all’Oceano : da quali luoghi inquietauano non 
-folamente Cartiglia; ma ancora la Lufitania(nel- 
la quale poi col tempo furono comprefe quelle 
terre )mà eflèndo coftoro flati fi poco auertici, 
neli’inuafione dell’armi di Iucephin quella Pro- 

uincia; 
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cincia; che non andarono a raffegnarfi nelle ina- 
ni di Gilair; egli commife a Tuoi, che faccheggia- Mori 

te tutte quelle Terre, conducete™ prigionia- 
uanti di IniqtieiRè.ilchcetequirorgli renne m fattl . Pa- 
catene: fin tanto, che hauendonedato parte a Iu- Gsiau- * 
ceph ; ei gli fece condur in Africa : tenendogli 
quiui priggioni : e ripartendo quelle Terre a fuoi 
Africani: con obJigatione di riconofcerlo per fo- 
prano . 

In qucftotnentre fpia nata tanto la noua, quan- 
to la vecchiaCalliglia , fi voltò verfo il Regno di 
Arragona. nel quale conducendo ilfuo numero- 
fillìmo elfercito : cominciò a flagellare tutti quei 
popoli, che non ftauauo fotto il dominio de Mori, 
alche porfe non piccola commodirà Cene Rè di 
Zaragoza,Moro molto potente , il quale cflendo 
vno di quelli che l’haueuanoinuitatoà venire in 
Spagna: preuedendoche il maggior feruitioquai 
potelfe predare all’imprefa, era la prouifione ab- 
bondante di viueri per tanta moltitudine(non el- Pi°uìCom 
fendo altrimente cofi facile a trouarfene; hauen- Ccrrt Rè 
do iChriftiani ritirate leprouifioni, nafeonden- g^"** 
dole in luoghi ficuri) radunata grandini ma copia * 
di biade; le teneua pronte a foccorrere l’innume- 
rabil gente Africana • quella perciò potendoli 
longo tempo trattenere ; andò conquidando 
quali tutte le Terre di Aragona , linallentrare 
nel Regno di Valenza, e nella Prouincia di Ca- 
talogna. Non lafciauano però i Prerc piChri- 

Ddd diati 
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« .Jftiani di quelle parti vnici inficine, di fare bratf* 

reliftenza all armi di Iuceph. perche non poten- 
do edere condotte tutte infieme, combattendo a 
pezzi, ò fia con piccole armate (per poter viuere 
nel paefe) non trouaua in molti luoghi tanto ficu- 
ra la vittoria come fiera prefuppolto. & i Chri- 
iliani del paefe, di flanatura braui,agueniti, e 
raffinati nell’arte della guerra : non lafciauano di 
inferirgli gran danni :ben che follerò gl’Afri- 
cani aiutati molto da Moli del paefe: anzi che gl- 
ifo flì Mori riceucuano da Chnftiani di braue 
percoffe : quando non fi trouaflero dare attenti 
alle djffefe divelle Terre, .cheò eglino pofl'e- 
.deuano prima della venutaci Iuceph, 'ò con l’aiu- 
.to delle armi di lui, erano fiate conquiste, cofi 
feguì nell’acquifto deU’antichiffima Città di 
Giraldo JBurgosjfotptefadal valore & alluna d'vn vaieiv 
Jte Caualiere della fchiatta di pori, detto Piral- 

la ftirpe dpy 1 

d.c i. HaueuàLquefto brauo foldato .commefio vn 
x:afo graue^ per liquale daua in difgratia del Rè 
D. Alfonfo VI. e per ciò non potendo viuere Si- 
curo nel paefe del Re ; fi era ritirato su quel de _ 
Mori : lotto de quah ali’hora ftaua la Citta di 
Burgos. alla fama del di lui valore fe gl’erano ac- 
codati molti forufciti, che per differenti eccelli. 
Italiano fuori della patria, di maniera che quelli 
ingrolfati dmumero haueuauo fatto vna compa- 
gnia di cinquecento vinti ifcixàualli, con quaU 
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cHe poco di gente a piedi , quali tutti obediuano' 
Giraldo come Capitano :& haueuano il luogo 
della Tua ritirata nella montagna vicina a Burgos,. 
in vn piccolo Cartello r fabricatoui anticamente 
da Goti .con quei Mori che habitauano in Bur- 
gos, e con altri di quei'contorni, flauano in pace,, 
e d’accordo, agraltriche llauano di lontano, fa- 
ceuano afpra guerra: e con le prete che ne trahe- 
nano , fi foftentauano abbondantemente, non 
contento però di quello Giraldo : faceua delle difccnden' 
fcorrerie nelle terre di Chriftiani.- conche vitu- tc 

r ....... , capodi fo> 

peraua il luomodo di viuere.perche non man- rateiti, c 
candogli paefedal quale poteua procacciarli il j^curgos.. 
viuere :• non doueua ellercicarele rubberie su. 
quello de Chriftiani .. 

Durò molto tempo in qijeft efìfercitio,(ìh a tan- 
to che ftringendoiChri ftiani quei Mori che Ha.. 
uano in quel contorno : hebbe timore Giraldo di 
efler anch’egli forprefoincompagnialoro.eflfen- 
dò che dilungatili gl’Africani da quella parte $ &: 
andando per i Regni d’Aragona, Valentia* e Ca- 
talogna* * già non faceuano impreflioni verfo- 
quelle montagne: giudicandole terra afpra, &: 
incolta , abbandonata in molta^parre dagl’habi- 
tatori; e perciò perualèndo i Chriftiani j correua 1 . 
pericolo d’èlTere iui colto alla fprouifta. 

Quella confidèratione fueglìo l'animo dì Gi- 
raldo adormentato lin’airhora aH’obligatione' 
della. fua< nobiltà : proponendoli di voler intra- 

Dd 2: pren- 
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prendere la conquida di Burgos : per meritare 
con fifegnalato temiti©, la graria,.& il perdona 
dal Tuo Rè. richiederla l’imprefa maggior capi- 
tale di forze. per edere la Città grande, e ben pre- 
mila per diffenderfi filando in continua gelofia 
dclTarmi Chriftiane.mà la difficoltà dell’imprefa 
haueua da rendere il feruitio di maggior impor- 
tanza f e lcuare il dubbio alla reconciliatione. 
quello che pare impofiibile agTanjmiordinarij,; 
fi rapprefenta facile a quelh y ctae hanno il valore 
in grado eccellente, perche ciò che fi ha da con* 
feguirc con cuor animofof.chrhà più cuore; tro- 
tta più mezzi per i’cflècutione di eflo: noneflea- 
do fcinprc la difficoltà da. parte degloggctti 
((Tendo cofa molt’ordinaria trouacfi alcuniimpe- 
dimenti che fono finti dal timore, quali non Tò- 
no confiderai:! dall’ardire. e come quello che ar 
Tpettafempre infelici facce (Afe perciò fofpcnde 
Ile rifolutioni hereicfaefcofi Tardive .per lo più* 
propone fucceffi felici f & allegramente fi getta 
alfeitfiprefe difficili, in quella di Buigos haue- 
rebbe potuto Giraldo penfar molto, fe hauefiè 
voluto toccare il polfoalle fue piccole forze, mà 
iTcuor genero fo vinfe i ri fp e tri. edifpofe iL fuc- 
ceflb» 

Non era pofsibilefar lacofa con gtierra Co- 
perta:: pei che vi farebbe (latoneedTario vn’efler- 
cito intiero, c perciò s’ingegnò guadagnarla con 
atte,& aftutia. quello-che in queft’attioqe degno 
- dà 
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di biafimòj fu machinarela rouina di quella Cit- 
ta, con Ja quale haucua pace, e confederatone . 
impercioche fé bene i Mori erano mortali nemi- 
ci della Tua natione, per differenza della legge, e 
per la guerra che ordinariamente teneuanocon 
Chrifliani; non poteua Giraldo fenza violare il 
drittodelle genti, procurare il danno-delia Cktàj 
fenza rompere prima la pace.mà l’eflerckioche 
faceua, douc Jeuarglilo fcropolo. e forfè pensò 
che ciò poteua farfi.alcuni dicono che «Thebbc 
fofpecto chei Mori per qualche ragion di flato 
lo voleffcro dar in mano del Re Àlfonforeehe 
perciò egli fi. volle a Ri curare, ma il fofpettod’vn 
futuro contingente, non purificarla rifolutione 
tanto contraria alla giuftiria. potrebbe eflere che 
feguifTe Tempia regola di quei Scadili, che dico- 
noyil fofpetto far proua nella materia diflato-, 
col fatto di molti Capitani fàmofi fi può dare 
qualche colore al facto di Giraldo: mà neflimo’ 
farà ballante adrfcolparlo. moftrò molto valore 
& ardimento, in tentare, e guadagnare figran- 
d’imprefa fenza forze r mà' lafciòla fua fedeii- 
preniìbile a tutte l’età future: e lafGiò auertimen- 
to,chenefTuno fi hàda.fidaredicolui,che per fe- 
de, e per natura gli è nemico.. 

Hauendo Giraldo confutato feco fleffo i mez- 
zi coquali poteua fàcilirare Timprefa j-difpofei’ 
fuoiad aiutarlo: lignificando loro il rifehio che 
tutti cortcuanodi capitare in mano del Rè; èchc 

per 
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per (campare la giufta indignatione di quello^' 
meritata peri loro portamentimon vi era altro ri- 
medio , che procurare con meriti maggiori otte- 
ner perdono, con che tutti hauerebbero potuto 
ridurli à miglior vita : cancellando rinfamiade*- 
fooi delitti : che perciò- egli haueua penfato di 
prendere quella Città , nel cui territorio viueua- 
no.e credeua di confegpir l’intento j quando loro 
non mancaflcrodi aiutarlo con quel valore : co’l 
quale intraprendeuanocofe indegne*. 

Paruebenea’compagnilaprópofia : &aggiu— 
fiati tutti nel medefimo volere:Giraldo corr.man- 
dò, che fteflero pronti r.difponcndo frà tanto le 
oofenel feguente modo. • 

L a terra , che fià d’intorno alla Città perrutte 
lè parti è piana ;mà per vna parte hàynpocodi 
rilleuante,che nafeonde la vifta della campagna.. 
4juiui haueuano i Morifabricaro vna picola I or- 
re, la quale. femiua per le fentìnelle ,che d’ indi 
fcùopriuano la-campagna, e co’l fiiocoauifauano 
la Città di quel, che occorreua. pensò Giraldo- 
Gomminciar da quella ad ordire il Tuo diflegno. & 
vna notte , che giudicò a propolito , andò a porli 
conla fua gente quindi poco lohrrano: andando 
poi egli folopian piano, e leni à’ìiimorc, accollan- 
doli alla Torre. arriuarO' vicino a quella, !! cuoprr 
di certi rami verdi, che trouò quiui d’intorno fer- 
mandoli’ in tanto:e quando il veto moueua i rami-, 
della campagna, egli fi accofiaua maggiormente 
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:alla torre:mouendo i rami portatili, tra’quali fi ria- 
fcondeua.non faceua bifogno tanta diligenza: 
perche il Moro, che ftaua di fentinella , & haueua 
fecovna Tua faglia : dormiuano profondamente, 
non haueua la Torre altra entrata, che vna fine- 
ftrajnon troppo alta da terra,per la quaje fi entra- 
uacon vna fcala damano. Accoftòlfi Giraldo:: 
e con alctmicunei di legno , che haueua portato 
Ceco : piantati gli tràle commifiure delle pietre^ e 
montandoui fopra,fi portò alla finefira.per laqua- 
le entrando:ammaz.z.ò il Moro, con la figlia, men- 
tre dormiuano. e con le tette d’ambedue, ritornò 
allegro, douc ttauanoi compagni, ciò fatto.Tcielfe 
tra loro cento , e vinti.: c aliandogli a batrerc la 
campagna verlo la momagnaccommandandogli, 
che doppo ciò fatto : andalfero a porli vicino alla 
porta della Città : che ttam verfo quella banda . 
ma entrato egli di nouo nella Torre : da quella 
diede fegno co’l fuoco , che fi ritroiuuano nemici 
nella campagna . furono fin biro inuiari dalla Citta 
foldati à fcuoprire ciò, che folle: ma non trouan- 
donefluno: riferirono i mandati, che haucuano 
trouate forme di alcuni pochi caualli . animati da 
ciò i Mori : fperando di poter fare qualche prefa 
di Chriftianhfi armarono fubito, & vfcì vna buo- 
na compagnia di caualli verfo quella parte , douc 
credeuanocaminalfero i nemici. mal inrcfideter- 
min adone, vfeire il prefidio di notte, abbando- 
nando la piana, e lafciando le porte aperte, ben- 
ché 
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che con guardia. Giraldo che tencua le fpie fu* 
Sorprcfa auifo ; hebbe Cubito noua dell’vfcita de Mori, c 
fà di Bur" prendendo il tempo ; aflalì le porte con la gente 
&os. che haueua Ceco, quelli che ftauano di guardia 
non conofcen Jo all’ofcuro la gente : penfando 
che quelli che veniuano foflero i fuoijnon fi mof- 
fero, egli lafciarono entrare: ma ben tofto s’ac- 
corfero dell’errore , con le ferite , c con le morti 
che fi viddero dare Chriftiani ; a quali molto im- 
portaua far prefio; menarono le mani con molta 
preftezta : e lafciarono morti quelli che ftauano 
di guardia.ciò fatto:Giraldo raccomando la por- 
ta ad alcuni de Cuoi, & egli con gl’altri, correndo 
le ftradc della Città; ferrò con catenacci, che fta- 
uano di fuori, le porte delle cafe: e doue non era- 
no catenacci; poìe nel buco delle ferrature alcuni 
legni fiottili portati a queft’effetto ; acciò non fi 
potettero aprirejlafciando i Mori ferrati nelle ca- 
ie, di maniera che non poteuanovfcire. a quelli 
però che per qualch’altra parte vfeiuano, era fu- 
bitamente data la morte, intimoriuano le voci , e 
le ftrida de moribondi talmente quelli che refta- 
uano ferrati in cafa; che già non ofauano di ten- 
tare l’vfcita; non fapendo ancor bene quel che _ 
palfaua ; e dubitando elfere maggiore fi danno. Se 
il numero de Chriftiani che ftauano vittoriofi 
nella Città, con tal ftrategma in breue fi refe Gi- 
raldo padrone della terra. hauendo prima cauato 
fuori la miglior parte del prefìdio, andata cercan- 
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ciò i nemici-: ferrando l’altra parte nelle cafe ; &: 
.amazzando quelli che vfciuano per le-ftrade.- 

Hauendo poi artìcurató alcuni porti principa- 
li che fignoregiauano le ftrade, per impedirei 
Mori che vfcendo nonfe n’impatronirteroà fuo 
danno: andò alla Porta per laquale kaucuano da 
entrare quei Mori che andauano cercando <i 
Chriftianipcrla campagna, quefti eflendo ritor- 
nati fenz’ hauer trouato nertuno , non fapendo 
ciò che forte fucceflo ; entraci perla >porta $ furo- 
<no colti nel mezzo da Giraldo, e da fuoije la mag- 
gior parte di loro fu fate in pezzi , fenz* hauer 
hauuto notitia delle morti de fuoi. con tutto ciò 
quelli clic rertauano, erte ndo braua gente, porti 
di nouo inficine combatteuano virilmente; & ha- 
uerebbero ancora fatto d’auantaggio,fe non foli 
fero fopra venuti quei cento vinci cannili , che 
itauano di riferua vicino alla porta ; allettando 
L’occafione . perche accorti quefti alfegno dato 
loroj e cogliendo i terrazzani alle fpallejinbreue 
gli disfecero.-ert'endoreftati impauriti particolar- 
mente per non fapere quanta forte 'la gente che 
gli combatteua . di maniera che inuolti con quei 
pochi che reftauano nella Terra , fi poferoin fu- 
ga ; procurando faluar la vita, vfcendo alla cam- 
pagna . 

Sbrigatofi di qncrtiGirado, ripartì la fua gen- 
te ; raddoppiando le guardie ne porti più impor- 
cantbe con alcuni defuoicorfeperleftrade, cac- 

E e e cian- 
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ciando quei Mori che reftauano nella Città in pi- 
cole truppe ^aprendo le cafe contai auertenza, 
che i Mori non poteflero difcernere , ne certifi- 
car fi quantifofleroiChriftiani che faceuano tan- 
to fracafifo : acciò. che venendolo àfapere non 
• crefceflc il pericolo de vincitori. Alcuni de, Mori 
vinti dallamor della patria dimandarono di po- 
ter reftara.viuere nella Città: il che fu loro con- 
cetto: allignando loro Giraldo vna contrada doue 
habitaffero, e fletterò ritirati, tenendoui guardia 
per ogni buon rifpetto . 

Ciò ettequito , mandò Giraldo auifo al Rè D. 
Alfonfo di quanto.infieme con lafua Compagnia 
haueua operato , offerendo a S. M. laCittà , e do- 
mandandoj>erdonode primi Tuoi delitti, e de Tuoi 
Compagni, meritaua l’imprefa fatta, fauori molto 
maggipri .& il Rè.chefapeuaprcggiarele attie- 
ni dégne : non folamente perdonò a tutti -, ma fe- 
ce loro molte gratie , e r iconofcimenti . & inuian- 
do gente per guardia della Città ; volle che Gi- 
' raldo ne reftatte Capitano, premio douuto.al : dt 
Jui mollo valore. 

_ . . -*4. t . , .. , v» 
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Il fine del Quinto Jjbro * 
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Ih qaefld libro fi raccontino Vimprefc dtll’ armi di lùcepb fate net 
la Luft tanta , & in particolare quella diSantaren fatta da Cyrix 
Jao Generale, gi’auemmenti occorfi aquejlo ut altreimprefe.i ma- 
li portamenti del Mtramolino ,e degfailntorauu :gli (ucct/R no - 
tabtU del prtfidìo di Monte maggiore , mofi feguitì nella -Mauri- 
tanta doppo l a partenza di Jucepb. Ucaufa di quei rumori.® il. 
Jue ritornoìn africa., 

IV' 1 prolperamente fùccedeuano- le 
cofe agrAfricani nc Regni di Arago- 
. nayc di Valenza?, e nella Catalogna j; 
• percheriufcendoquiui molto debbo*- 
lì.lediffefe de Principi Chriftiani ; &eflendo le: 
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maggiori fc»n:«^C:iiviTiano dcJMòri: erano Iagri* - 
meuo.li gkftratij , che fi facciano (Umiferi Chrir* 
fttanircoiftra delirali effercitandola gente di lu- 
ceph il ri gore .detTaimi reranoqeche Proni nei e-' 
tragica feena efi h‘orrore,e di morti . 

■'Mà quella-itammaycheòrdinariàmemeartaim- 
pa nel cuore dej&eticipKupcrbijiOche non rico- 
nofeono altro titolo per eflergrandh, fe non lar-- 
nii,? lejfrodi^’impadroni di i^an icw dell^anirc® di ! 
lucephiche non^ontento dhhaucre citici RèMo- 
ri, che rhaueuano eh iamato d’africa, per elle re-' 
da lui protetti, amiche feudararijjgh commintiòà* 
tiranneggiare ; vfiàrpndb i loro Starile riparte u- 
<k)gl.itra’fuÓ9 fi^Juolihebfbt forfè intento di affi- 
curarli maggiowiionie di (jue^Regnijgouernan- 
dogli per mez,zó di quellijchc gli doueuano mag- 
gior obedienxa per natura) che da quel li, che- la* 
doueuano folaimence pe-r elettiono, dubirana dek 
la infedeltà cpiafi ordinaria nella Natione Moref- 
cà.elfendo fediti miitailì ad og^i fuopia«cere:& in 
r particolare nella ddggectione a’ padroni emen- 
do amantilfi tordella- libertà ..volle allìcurarfi 
maggiorente nel dominio, temedo, che partito,, 
ch’ei folk da quei Regni, e pollo ilSjùkirtoil ma— 
r cm; Wiubt»b b~e ra d r n b e 1 l’ir fcp a fri <kfia r m c npÉ 5 * 
non. haqebdiopià ta rampatati li ni, quali 

. reftauano mòkeabfea&o^ qtiarfi fi^nza fòrze. - 

di F h;cr’ph - Rimoflo, adonque dal gouerno il; Rèdi Silfi* 
Rè n d cì£ <fe^l Regno- adAi baracii fuo primo-. 

Sgagnc. «. j e dL geni— 
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- genico. TnCordouapofe Abdachù Tuo fecondo 
genico. 11 terzo, decco A buzeide,in Granata. Irr 
Valenza, e Mnrzia l’alcro , decco Gumù. dando à 
tucci quattro il titolo di Rè.parendogli di cal ma- 
niera, non folamence hauer affi curato ilfuo im- 
periodi qua dal maremma di hauer ferrato il circo- 
lo della fua Corona nellaSpagna. di altri molti 
Regni minori non tenne molto conto jlafciando* 

gli à i Rè Mori fuoi amici, e confidenti, e che l’ha*, 
ueuanoferuitoin quell’imprefe sparendogli, che 
v venendo 1 occafione , fempre chehauefie voluto 
gf hauercbbe disfatti 

Lalciò parimente i gouerni minori nelle mani* 
degl’Almorauidi > quali infieme co i Rèvfaua- 
no tante tirannie,chei miferi popoli fichiamaua- 
no infelicità mi s maledicendo infiora , & il punto* 
nel quale era Iuceph venuto in quelle contra- 
de.- 

Ma i Rè Moniche poffedeuano molti Statine!- R è N ^ r . 
laLufitaniarpet noneflere finali’ h ora fiati conv*- nella Lufi.- 
bactutidi propofito dal valor Portogli efe^erche* unu 
non haueodo per quei tempi Portogallo Re pro- 
prio dellafuaNatiorie : andaoano fra mjfch iato l’- 
armi fue oon quellcdileon ,eCàftiglia)pjgH&n£ 
dòfi poeo penfiero dellbppofitionei èherquiui'ft*» 
«euanotóo-i Ghbftianhnon hauendoaltrimente/ 
inuicato lilgpphà venire con fuoi foccorfi 'd’Airrj- 
ea in loro aiutor ftauano vedendo da vicino quelli* 
lo >,ohe pafiauain Spagna con quei 1 Rèdclla- filai 
i Na*-- 
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ÌSatione.e fcorgendo come gl’aiuti' recati loro 1 
dìi Miramolino ridondauano in lóro* maggior 
danno >, per le tirannie degl’ Aimorauidi : Panano 1 
molto contenti; di non hauere implorato quelli 
aiuti .. Quando Iuceph allettato dalla bellezza, & 
importanza di quelle Prouincierfecepenfierodi 
aggregarle alla. Tua Corona.-non contento del va— 
Po imperio, che poffedeua nell’Àfrica, e degli no— 
ui acquifti di tanti Statinella Spagna;. 

Mandato adonque vn Principe-Africano per 
nomeCyrix (in alcune memorie latine détto Gy— 
ro) con vn pezzo dell’efi'ercito verfo la L ufitania; . 
elidiedèordinecKe s’impadronifTe di tutto quel; 
paefejfénza rifguardò,che le piàzze-foflèronel-- 
le mani de Chriftiani,.ò.de Re Mori, partì Cyrix, 
contutta quella, gente (la-quale perla più com— 
mane opinione pafsauailnumero di fettantàmil— 
la;combartenti.) & accoltoli! alla Villa di Mirati— 
dajdalla quale;e da molti altri luoghi vicini, gl’v- 
feirono incontro alcuni Capitani Pòrtoglieli coni - 
la gente che puotero raccogl lere . mà benché in 
loro fofseranimo, el’ardire foprabondante, noni 
hauendo però forze a quello corrilpondènte,; 
volendo fare refiftenza aH’ Africano in aperta, 
campagna : furono rotti , con morte; e prigionia 
di molte perfonev refsercito barbaro animato 
per la.vittoriai prefelà terra, eia diftrufserpaffan-. 
do alf àfsedio di fanra Olàya; cartello forte: per 
fito^e per, arte., mànon baftantea diffendèrfi da 
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jpoter cofi grande, guadagnata adonquela for- 
tezza, Taccheggiata, e fmantcllata- furono taglia- 
ci a pezzi quelli del prefidio; e gl’habitatoricon- 
. dotti prigioni. voleuaCyrix.accodarfi a Lanno- 
:fo:mà gl’habicanti Sconfidati di poterfi tenere-, 
per non efsere il Gattèllo fortificato come con ue„ 
niua : attaccandogli fuoco, fi raccolfero aCoinv* 
ibra quindi-pro lontana. 

• Seppe T Africano cfserfi quiui ritrati non fola- 
.mente quelli di Lannofojmàdialcri molti luoghi 
'.vicini . & informato efsere quella Città bellifsH 
i ma, e di molta importanza: nella quale faceua re- 
'fidenzarnòlta nobiltà Portoghefe: drizzòcolà i 
{fuoi.penfieri:& in breue portatele fotto Jefue for- 
,zc:di primo.colpo abrugiò il borgo $ mettendo 
:alla Città ftrettifiìmo afsedio.fi diffefero gl’habi- 
tatori valoròfamente,perlo fpatioditrefettima- 
ne.doppo le.qualicominciandofi a Sentire dagl- 
Africani gran drecezza di prouifioni di-viuere: 
non .efsendo ia campagna badante a fodentare . 
tanto numero di gente , per molto tempo, ( oltre c ^ 
chela paura del guado, haueua fatto raccogliere bwdwfar 
i viueri ne luoghi più forti) fu forzato il campo (Sbrl 1 
Africano a partirli dairafse-dio.* e tirando verfo 
Trancofo:hauendoloafsediato,lo guadagnòjcon 
poca diffefa di quelli che vi dauano dentro .im- 
perciòche vidofi grarufeTsercitOje fentite le di 
lui viue offefej fi refe a difcretione: e Cyrix, por- 
tandoli cauallerefcamente $ permife loro che v- 
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ficifsero fuori con tanta robba quanto ciafchedu- 
■no poteua portare su le fpalle. piccola con fola- 
tione in chi perdeua la patria con tutti i Tuoi beni, 
mà pure da ftimarfi, per vfeire dalle mani de’ fuoi 
nemici. 

Mentrefi trouaua federato Africano in Tran- 
cofo; vn Chrirtiano rinegato pretendendo cari- 
chi principali nel Iaguerra,andc) da-Cyrix:auifai> 
dolo, come nel forte Cartello di Tornar, fi ritroua- 
uacosì poco prefidio, che facilmente fi farebbe 
potuto guadagnare, scegli haueflfe voluto man-< 
daruifolamentevnpezzo della fua gente; laqua- 
le per le altre imprefe non faceua punto di bifo-. 
gno: eflfendo tanta in numero; che hauerebbe fac- 
to tutti gracquiftfchc hauefie voluto, per non ef~ 
fere le forze di quelle Prouincie bartanti à fare al- 
le fue armi verun contrapefo. offeriuafì di andare 
egli in perfona all’acquifto di quella fortezza -ri 
quando fi forte contentatodi dargli qualche com- . 
mando conueniente alla fua perfona. Sono con 
ragione ordinariamente fofpetti i traditori , e 
quelli, che in vna cofa hanno fatto qualche man- 
camento:giuftamente>fonopuniti,con-non dar lo- 
ro-fedejper molto ciré fi affatichino in ricercarla . 
locacciò Cyrixdallafua prefenza,fdegnandole 
di lui offerte, ma però fi valfe dell auifo. e dato il 
commando di dodeci compagnie di caualli, e 
vinti di fanteria ad alcuni Almorauidi : inuiòlli à 
Tornar ;cjpue gionti ifon gran prefiezza,£ accin- 
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fero à combattere il Caftcllo-.nel quale trovando- 
li più gente di quello , che haueua rifertoilrinc- 
gato:fù la contefa molto granderportandofi quel- 
li del Cartello molto valorofamente; & amazzan- 
do molti Africani, ina pure eflendo grande Torti- 
natione degl’Almorauidi nel tener faldo in vole- 
re il Cartello : finalmente l’ottennero . & hauen- 
doui lafciato ci nque compagnie di guardi a: ritor- 
narono da Cyrix ; che intefo il danno riceuuto da 
Tuoi: fattofi venire auanti quel traditore rinegato, 
che fucaufadi quell’imprefa ; doppo di hauerlo 
con parole mal trattato: gli fece Scorticare il ca- gjoadra 
po finaUorecchie , facendogli leuare la cotica nr/nnega- 
come fe forte vnberetino. efimilmente gli fece ' r e «adttS 
leuare d’ogmintorno lacintnra due dita di pelle, rt. 
facendone come vna corregia da cingerli * con 
tal tormento vendicandoli dell’auifo falfo,e del- 
l’impegno nel quale haueua .portola fua gente, 
lafciando eflfempiodi non incricarfi negi’iuterefli 
de Prencipi,fe non trattando verità, perche alta- 
mente nel tribunale della Maeftà ofFefa, ancorché 
leggiermente- fono afleflori perpetui la vendetta, 

& ilcormccio . 

Hebbe noua Cyrix come Soure Cartello de Saure Cip- 
Cauallieri Tenrplarij «era fortezza di confiderà- Cauallieri 
tiene, e feruiua a Chiiftiani di feudo perdiffen- 
dere tutta quella parte di Portogallo; «che eflen. 
do quei nobili Cauallieri valoi ofiflì mi nell’armi : 
non folamente teneuano a freno i Mori di tutti 

Fff quei 
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quei contorni; ma facendo fouente fcorrerie ne 
loro ftaci : ìendeuano quafi foggette le ville, e le 
cartella d’intorno; mettendole focto concriburid- 
ne, ogni volta che voleuano.inftigato perciò dal- 
le molte preghiere de Mori di quel pacfe; deli be- 
ròdi andare aU’acquifto di quel Cartello, prefa 
pertanto informatione fuftìciente per metterfi al- 
l’imprefa voltò vn giornoalla fprouifta, tutto il 
fuo campo verfo quella parte, non haueuano bi- 
fogno quei Cauallieri di auifo, ftando Tempre di- 
fpofti a riceuere i nemici, come fe gl’h allerterò a- 
doflo. perciò accortati grAfricanialla fortezza 
per entrarlarfurono riceuuti afpramente; eflendo 
infinita la moltitudine di laette che i diffenfori a- 
«entarono loro adoflo , oltre le pietre , che con 
machine furono lanciate nel campo, che caggio- 
■naiono grandilfimi danni, & infinite morri.per la 
qual caufareftaua Cyrix molto mal contento d- 
elTerficolà trasferito, nondimeno fatto alzar trin- 
cete , cominciò Tafledio formale : determinato 
di guadagnare il Cartello con longhezza di tem- 
po ; non permettendo che vientraflero foccorfi, 
mentre quei di dentro confumarebbero le proui- 
fioni già tatte.tnàla cofa andòdirterctcmenterim- 
-perciò che ve tì’erano tante, e fi abbondantemen- 
te reftauano prouifti quei Caualieri; che poteua- 
no ftare per due anni fenz’hauerne bifogno: era- 
•tnófpoicon tanta vi g danza ripartite le fondoni 
militari fra loro , che fi rideuano di qualfiuoglia 

ten- 
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tentatiuo de’nemici . anzi molte notti facendo* 
varie fortiterdauano fopra i quartieri del nemico* 
inferendogli alla fprouifta danni grandini mi . 

Pure alla fine vedendo come Tafledio an- 
daua alla longa, parte dalla colera, parte dalla? 
vergogna commolTo Cyrix ,-fece dare al cartello 
sì terribile aflàltoda tutte le bande : che entran- 
dolo molti faldati (benché molti ancora ve ne- 
monderò) furono tagliati à pezzi tutti glidifFen- 
lori , 

Dita! maniera li andauano auanzando nella 
Lufitania Tarmi Africane:. ripartendo luceph gT- 
acquirti latti in quelle Prouincie tràTuoi foldati r 
cralportando parte degThabitatorije lafciandoui 
^blamente quelli, che giudicala neceflarij per la- 
uorare le terre, acciò non andaflero deferte . 

Ma, perche (come fi dille) poco gfimportaDa r 
che i luoghi fodero polTeduti da’Mori,ò pure da - 
Chriftianueffendo il fuo penfiero fidamente d’- 
impadronirli del meglio, e più fiorito di quelle 
Prouincie:informato,cheSanraren,pofleduca da* 

Mori , era vna fortezza inefpugnabileperfitoje 
che lafua campagna era delle migliori terre del 
mondo rdiede ordine a Cyrix, che ad ogni modo 
k neimpadronifie, Defcrittk, 

E' fituato Santaren quarordici leghe Ionrano ncdi San - 
da Lisbona, fopra le riue del Tago, (fin’à quel fe- 
gno nauigabile con barche grode)corona la terra 
vn monte aliai eminenteje da quello come teatro 

E ff 2 rifguar- 
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afguarda il fiume con lediftcfe pianure della fuai 
Campagna : le qpali dall’vna , e l’altra margine, fi 
dilatano fpatiolàmente ..è folito inondarle ilTa- 
go, quando oltre l’acqua delle fue vene, e desu- 
mi, che gli tributano, riceuendo liberali foccorfi: 
dalle nubijcorre neU’inuernopiùfuperbo,epom- 
pofo. perche impaciente della tardanza deTuoi- 
aumentij girando d’intorno, fi dilata di maniera :: 
che pare già meteerfi in proua per diuentar marei, 
il che ottiene poche leghe più. à baffo . mà- im 
quella tardanza, che fa : non lafciando di portare^ 
gran ricchezze alla campagna, die hà 1’ honore: 
di portar adoflò le. fue acque:Come. vn’altro Nilo,,, 
ò vn’ altr’Indo : fertilizza di talmaniera le terre i, 
che doppo cinquanta giorni^che fi hà feminatoj; 
li fa laraccolra.fe fono grinfJuflì delle ft elle cau» 
fa delle produzioni fubJunanrmoflrano queffe 
campagne di hauere meno bifogno del fauor lo- 
ro.fe non volemmo dire^he il Cielo lerifguardai 
con benignità di afpetto più particolare,? più be- 
nigno, perche non folamente fiauantaggiaiiQ i: 
frutti co’l ftagionarfi in breuità ditempo tanto 
mirabile : ma le melli nelfabbondanza-ancora-,, 
con la quale corrifpondono al poco beneficio,, 
che fi fà loroco’l pocolauoro: eflendo gl’-altri' 
frutti parimente nella bellezza, e bontà fingolari.. 
Nodrifcono gran quantità di beftiame:.ecaualli. 
tanto braui,e veloci : che diedero occafione agi- 
antichi di p erfu adex fi x efTe r e generati dal vento., 

• ab- 
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abbondano quiui tutte le forti di animali Buoni 
per le caccile pefci nel fiume dibuonifsimc qua» 
lidi... la parte montuofa della campagna riefcc- 
non meno fruttifera,&amena. perche Tela pia» 
mira è fi feconda di biade e d’animali; abbonda 
il monte di vigne , e di oliue in tanta copia , che; 
ballano per gl’habitanti, e ne fopr’auanza per al- 
tri paelt . 

Il Caftello era forti ili mo-, parte per (Ito, e par» 
ce ancora per arte, dalla banda di Occidente, c i 
Settentrione viene la terra variata con valli,e col. 
line; a luoghi ancora inalzata con monti, tra due 
di quelli, fi afcende ad vna pianura, nella quale 
llaua il Caftello: fopraftante al fiume :.nel quale- 
pare che la terra fi precipid-dall^parte verfoLe- 
uante,e mezzo giorno, non gira il monte per que- 
lla parte con la circonferenza rotonda ; perche- 
dalia cima fino al fondo, vi fono alcune aperture „ 
• diftinte con cinque rilieui,chcfembrano barba-- 
cani, con quali la natura habbi voluto foftentare 
là gran machina di quel monte, fe non voleftìmo» 
dire, elitre monti acceflòrij , caufati dal corpo 
principale:al quale fi vnifeono nel centro, le valli, 
però non fono di vuoto eguale j ficome i rilieui 
tampoco non fporgono in fuori egualmente, per- 
che la primate più fpatiofa- valle cominciando 
dalla parte di Tramontana, fi apre fra due rilieui;, 
& hà la falita molto difficile, ripida, e faftofa.d’in» 
di corrcndo>dalla banda di mezzo giorno ,.doua 
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il monte fi auicina maggiormente all’acqua del 
fiumeje tià la feconda puntalo rilieua, che diuide 
la prima valle con altre due;fi formano altre due,, 
\Nilli;molcopiùafpre,cdifficili-apafl'arui;per ftare 
i monti più vicini l’vi-oairalnore mantengono la j 
medefima altezza dalla cima fino al fondo , doue 
correi! fiume, lapunradi mezzo corre più auanti.'"' 
dell’ altre -, evàa cadere fopra il fiume, tanto fpa- 
uenteuolmente a piombo ; che gl’Arabi lachia- 
mauano Alhafa, che iti Morefco lignifica paura.. 
Quindi precipitauano i condannati a morte, che 
gettati a ballo : arriuauano all’acqua già fatti in» 
pezzi: la valle, che da quella parte tira verfo Oc- 
cidente, la chiamauanoAlhanfe, che vuol dire- 
fèrpente nefando neceflario caulinare girando in» 
ritorto, comeìe ferpi.per arriuare alla cima . 

Era la Terra. molto popolata , dilatandoli per 
la pianura, che fi ftende fopra quei monti, e per le 
punte di quei rilieui,chc rifaltano fra le valli: con 
molto belli edifici j . dalla parte verfo Mezzodì la 
diffendeua il fito delle due ponte afpre , e fcofce- 
fi; & ancora delle valli- quali inaccefiì bili, dalla! 
banda della pianura era benilfimo fornii cara; ha- 
uendò i Mòri terrapienato il fpatio tra’barbacani: 
lauorandoui muraglie tanto alte, e tanto fortijche 
rellaua la fortificatione dell arce non punto infe- 
riore alla naturalezza derfito. 

Haueua quella piazza vn groflb prefidio: co- 
me frontiera, e chiaue per difendere quello, che 
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poffedeuanoi Mori da^juclla parte. Cartellano 
-di ella era Abzecrijfold^to moltovalorofo,&ef- 
fercicati (fi monelle guerre con (Ehriftiani; contri 
adequali tempre ceneua impugnatalafpada . e la 
gente del prefidioera parimente braua,e vecchia 
nelmertierdcirarmi. 

Di quella piazza volendoG Cyrix impadroni» 
re,per obedire a Iuceph : pensò d informarfi pri- 
ma molto bene del (ito , e fapere per qual via fi 
fpoterte attaccare . perciò fidatoli di vn Moro na- 
tiuo del paefe.che militaua fiotto le fiue bandiere; 
inrete da erto, ohe e(fien,do fafcefa perla valle 
^erfioSettentrione tanto afpra , e fico feda , che fi 
img qfi fi bile potere peifona veruna mon- 
tami ; era» qipena parte gGardaca con minpr dili- 
genza: parendo a’ Mori cflere affai affi curati dal 
fito . dper eflere .più facile in guerra efsequirciò, 
che pare piùrdirtìcile all inimico , e quali importà- 
bile il tentarli 5 fi farebbe potuto di notte con po- 
chi foldati portarli da quella banda, (nafeonden- 
dofi , facendo bifogno*, ti£ certe biade quiui le* 
minate) & accollando le ficaie alle muraglie, prc- 

rtamente montami fiopra a pe|rcbefie bene fentjti 

dii'.Mprij più prontamente haue^ebbe®o potuto 
impadronirli della myraglia,chevnirfi le fenti- 
nélle à fcactfiargli : e te i foldati fodero flati valo- 
rosi : beerebbero quiui co’l menar le mani fiatto 
luogo atompagnijacciò potefsero fieruirgli in fa- 
lire per le fcalesportandofi dentro tutti.di tal ma- * 

nic- 
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ni era facrlitandofi Tacqui fio di quella piazza . 

ParueaCyrix buono il configlio del Moro: & 
iiauendo feco foldati,che in ardire , & in numero 
poteuano feruire a qual fi voglia intraprefa t deli- 
berò por quella in dfocutione. 

Hauendo perciò fatto fcielta dima delle mi- 
gliori fquadre de foldati,chemilitafforo in quel 
campo j tiratigli a parte confidò loroilfccreto, e 
<lifegno che haueua in mente : ausandogli che 
haueua fatto rifolutione di acquiftar la piazza 
con fi poca gente: perche il penfare di guada- 
gnarla con guerra dichiarata : farebbe fiato per- 
dere tempo, & auuentarfi a pericoli fenza profit- 
to ; effondo ella tanto forte perogni lato. ma che 
volcua egli ftefso accompagnato da loro fola- 
mente, hauere Thonore di acquiftarla: perche fa- 
cendola cofa fenza rumore, giudicaua farebbe 
facile ottenere l’intenta però gfauertiua che ef- 
fe n do fi pochi? e la piazza fi grande, con fi grofso 
prefidio di foldati valorofijimportaua che entràn- 
doui dentro , non perdonafsero la vita a veruno? 
mà fenza diftintionedi fefso,ò di età pafsa&ero 
tutti a fil di fpada. perche facendo quello: la mol- 
titudine delle mòrti, che fegui rebbeto : la confu» 
fione de pianti, e de gemiti, aiutata dalla ofourità 
della notte ,gl’haurebbe fatti parere molto più? 
&hauerebbe di tal maniera intimorito gl’habi- 
tatori : che perduto l’animo, & il configlio ; fola- 
mente hauerebbero penlato al fuggire, & a fal- 

uar 
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uar la vita, perciò non impediflero già la fuga; 
perche fuggendo gl’ vni, e morendo gl’altri ; in 
breue reftarebbe la piazza difoccupaca,& eglino 
pacifici fignori di quella . ciò detto fece apparec- 
chiar dodeci fcale per accollarle in vn medcfi- 
mo tempo alle muraglie, montandoui altre tante 
perfonein fila .-conche farebbe fiato più facile 
coufeguir l’entrata, perche doppo i primi , fegui- 
tarebbero altretantiifin’a tanto,che fopra le mu- 
raglie fi trouaflero cento cinquanta faldati che 
erano la metà di quella fquadra : douendo l’altra 
metà attaccare la porta, da eflfere procurata di 
aprirli da cinquanta di quelli che fodero entrati, 
per dare il palio a compagni, che vi farebbero 
fiati afpetcando . 

Allegri reftarono quei foldatidi faperelari- 
folutione di Cyrix: aprouandola per buoni Ifi ma: 
benché efiendo egli molto amato* e ftimato, non 
aprouauano ch’egli con la fua perfona volelfe en- 
trare in negotio tanto pericolofo. perche quando 
il fuccedò non riufeirte fauorabile;era ineuitabile 
lafuadifauentura. perciò lo pregauano a volere 
ritirarli ; ofièrendo di far loro la facendacontal 
diligenza; che fi potrebbe conofcere hauer tanta 
forza per animargli tutti il di lui comandamento; 
quanto hauerebbe la di lui prefenza. 

Era la proporta molto agiu fiata alla ragione; 
fe fode fiata fatta ad altro Generale . perche non 
fi poteua con veruna buona confiderarione auen- 

Ggg tura- 
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turare vn Generale ad asfaltare perfonalmente , 
di notte, con fi pochi foldati vna piazza , tanto 
fornita di braui guerrieri: nella quale non fola- 
mente poteuano caufar pericoli Tarmi de nemi- 
ci j ma le difgratie, e le confufioni della notte, per 
quello che da tetti,e dalle fineftre,fi fuole gettare 
adottò a quelli che corrono le ftrade. eperdendo- 
fi quiui la di lui perfona j reftaua tutto Tcflercito 
in contingenza d’andar in rouina. r r .< ..-.-a 

' Mà Cyrix il cui grand’animo non, ametteua 
pauraranzi lafaceua Tempre fuperarerne cófidato 
buoni faccetti delle imprefe commandate dalu- 
ceph -, non volle lafciar d’ettere loro compagno 
nel pericolo, nedarluogochefitrattatte d’altro 
che di andare all’imprefa . 

Andauafi già imbrunendo il ciclo, e fi accofta- 
ua Tofcurità della notte : che haueua da feruire 
loro per fida compagna all’aflàlto . quando par- 
ue a Cyrix eflerl’hora a propofito. commandò 
che lafciati gl’ impedimenti nel bofeo vicino* ca- 
minaffero leggieri verfo Santa ren : arriuati alla 
bocca della valle , che retta verfo Settentrione: 
gli fece fmontar da cauallo; a ciò non fotte fenti- 
to il calpettiordandoad Atayman(principale tra- 
gl’Almorauidi)la metà de faldati: e facendolo ca« 
minare auanri, guidato da quel Moro, che haueua 
dato Tindrizzo dell’imprefa : reftando egli con l’- 
altra meta di retroguardia , con difegno di attac- 
care la porta, quando vedette che ifuoi faliflero 
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fopra la muraglia, il Moro cercò la parte che fa- 
peua hauer manco guardie: mà trouò quiui di no- 
110 fabricato vn raftello di legno, nel quale Tenti 
che parlauano due Mori, che iui ftauano in fenti- 
nella. laonde temendo di edere feoperto-, fi ritirò 
pian piano con la Tua compagnia^ fe ne andò po- 
co difcofto a vna banda che fi chiamaua l’Alcu- 
dia : doue non Temendo rumore di gente ; mon- 
tò fopra vna cafetta, che ftaua attaccata alla mu- 
raglia, per accodare dal tetto di quella,la fcala ai 
muro, mà edendo ftata la fcala appoggiata mala- 
mente ferma ; fdrucciolò ; e fece tanto rumore 5 
che il Moro tenne per certo di edere feoperto. la 
onde faltandoj n terra , fi nafeofe in certe biade, 
che iui ftauano mólto alce: e notando quindi, che Attacco 
nefliinofiaffacciaua al muro? tornòa pigliare la dl sca- 
dala, e facendo ilare ingenocchionevn gagliar- 
do giouane, Tappogio fopra le di lui fpalle,per 
quella montando; e doppo di lui altri duefoldati, 
che fi portarono fopra le mura. 

Non erano ancora faliti più foldati, quando fu- 
rono (enfiti dalle fent:nelle;lequalicominciarono 
sgridate, cheChriftiani ftauano sii le mura, mà 
nel mentre che veniua la ronda , falirono prefta- 
mcte perle fcale più di fedanta foldati; quali ma- 
neggiando Tarmi contra la ronda; vccifero molti 
di quella; non lafciando peròdiconcorreruigià 
molti del prefidio.ì ' ' ■ - 

Atayman, che con tutta la fua gente ftaua co- 

Cgg % là 
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là combattendo alpramente,ad alta voce com4 
min ciò à chiamare Juceph; per dar da intendere* 
che il Mirair olino ifteiTo dalia quiui in perfona* 
prefe la voceCyrixje da baffo animando iluoi, 
che ftauano su le mura: ricordando loro, che paf- 
faffero tutti à fildi fpada ; per dar loro foccorfo, 
mandò centra la porta di Ponente vn altro Capo 
di Aln.orauid ijacc ic che pj ocuraflero di entrai ui. 
& egli con alcuni compagni corfe alla porta di A* 
tamana, 1 laquale era ilj iùpeiicolofo pollo, à que- 
lla banda accorfe Ara) man con lòlo cinque 
com pagni; procurando romper la porta con certi 
iftroment i:e finalmente ruppe le ferrature con va 
gran martello , che gli diedero quei di fuora > 
aprendo le porte à Cyrix.il quale entrò con gran- 
duli imo,gridando 1 uceph Aben Tcfphin. 

Atayman era già arriuato in vna piazzetta, 
sella quale fi erano polli inficine molti del prefi^ 
dioje quiui corobatteuano valorofamente*mà pe- 
rò correndo colà Cyrix per differente ftrada,coI- 
fe i Mori per le fpalletfacendo in efsi molta ftrage. 
eglino vedendo edere affalitida tante bande ,e 
fcntcndo per tutta la terra gridi, e coltellate; pen- 
farono,che foflc dentro tutto federato dii uceph; 
e non efferui migliore rimedio, che rìtirarfi alle 
Torri dell’Allan j come fecero alla meglio che 
puotero. 

Mà Cyrix, che llaua in tutto; ccnofcendo fin- 
temo loro; gli ffrinfe di maniera, che gli léce riti- 
rare 
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rare con molta confufione, entrando in compa- 
gnia loro per le porte: non fenzagran pericolo 
della fuaperfona: perche quiui la paura de’ Mori 
fi voltò in furore 5 e combatteuano alcuni di loro 
oftinaramente , per non morire fenza ven detta. à 
tal refiftenza l’altro capo degrAlmoraurdi,fopra- 
uenendo in fauore di Cyrix con la gente, che lo 
feguiua , fece perdere d’animo quei Mori, &in- 
languidireladiffefa. Ataymanfrà tanto con vna Prefa di 
truppa, che lo feguiua, difeorreua come vnfolgo- Santarcn ' 
re per le ftrade:amazzando,e ferendo quante per- 
fone gli veniuano auanti. laonde per tutte le ban- 
de fi fentiuano grida, tanto di quelli,chcmoriua- 
no, come di quelli, che vincitori s’incitauanoalla 
diftruttione degli nemici,cclebrando i fanguinofi 
impieghi dell’armi lue. dalle parti più interiori 
delle cafe vfeiuano compartì oneuoli voci, e la- 
grimofi fofpiri di quella parte del volgo, che deb- 
boleperilfeflò,eper l’età, piangeua la fua perdi- 
ta con eftrema afflittione, lamentandoli acerba- 
mente della vicina morte, eh e teneuanoperficu- 
ra. laonde mefcolati quei fuoni horrendicon gli 
dolorofijformauano nelle valli, e nelle parti più ri- 
mote vn echo funefto di mortale, e formidabil có2 
Cento.pcrciò alcuni timorofi di quanto fentiuano-, 
fi tratteneuano ancora nelle cafe, non hauendo a- 
rimo di vfeire alla ftrada : altri più animofi pren. 
dendo rarmi,vfciuano confufi,e turbati, al cieco, 
e pcricoloio conflitto • mà in tal maniera giunge- 

uano 
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aano più prefto alla motte, che conviolenrac- 
fioritone cauaua loro l'anima da'corpi feriti . ]' 0 f. 
«unta della notte accrefceua la confufione , & il 

^auentoteledebboliluei.ehefime^an^alle 

*neilt e> , non ferumano ad altro, che a mettere a- 
uantr gl occhi, & agl animi fpauentati fanguinofi 
fpetracoli,e fpauenteuoli rottine, fri lenefre om- 
bre della notte fatale, fi rapprefentauanf gfar- 
niatr Afctcam con poca luce l'coperti^olto mae* 

glori degl huommi ordinari;. ® 

tSSrt* - M t„ ulraentei Mori, che faceuano rcfifleni 
G Alarono morti , come ancora molcogran 

W a d,voI g° minuto , fcampando molti, 

fuggendo fuor, delta Terra. Ilmedcfimo Abze- 
cri Gouernatore della piazza,difperando JadiAe- 
ja:hnaunente procurò la fuga,* montando à caual- 
lo, con alcunr de più principali, che fi fall, areno , 
coperti dall ofeurita della notte : e baciandola 
piazza 1 n potere degl’Africanija quali già rideua 
i Aita, accompagnatacon li vi rtotia .quando 
ie prime luci del giorno fcuoprirono lo $ratio 
fatto la notte, eflendo che tutte le Arade corre uà- 

d’alrrfCOif VÌU ° ^ a J!§ ue * e0 P ei ‘ ro di corpi inorili, e 
ddtr^cheancor fpiranti tueneoanòj anima, ek 
filandola poi con mortali finghiozzh - f roflee» 
^unti albori del nouo giorno pareua riceii tiferò 
colori dalle Arade; > rapprefentando peroni 

pajtefangue.«nuio^ K ràaIctmidegl*Almoràmdi 

a^.ora bagnati di ntìniso làjigue a Incepb; dan- 
do- ' 
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dogli noua dell’acquifto di sì importante piazza: 
permettendo il facco diedi a quelli ,chein Tua 
compagnia l’haueuano acquiftata.non potè quel- 
lo edere fe non molto ricco : eflfendo Santaren 
frontiera di tutto quel paefe-, nel quale fi ritiraua- 
no tutte quelle cofe che fi voleuano affi curare 
dalle (correrie de Chriftiani . 

Riceuè Iuceph molto gatto per fàcquifto di 
Santaren , eflfendo piazza di tanta importanza 
quanto fi c detto. & hauendoui potto per Gouer- 
natorevno de fuoiAlmorauidi ; diede ordine a 
Cyrix , che feguitafle ad impadronirli di molti 
luoghi iui vicini, perloche predo vennero lotto 
la di lui obedienza Sintra, Almada, Mafia, Palme- 
la, & altri luoghi di conto, quali acquattandoli fa- 
cilmente^ per edere molte la gente di guerra che 
caminaua per tutto il paele) lenza diftintione che 
fodero di Chriftiani^ò di Morijripartiua fubito le 
terre tra fuoi A lmorauidi; lattandogli per capi 
di quelle, Se adegnandole podeffionia Tuoi Nu- 
midi, quali con qualche tributo riconofcettero 
gl’ Almorauidi come Padroni, fubordinati al fuo 
Imperio. 

Poco fi fermò Cyrix doppo hauer fatto tanti 
acquifti: perche non folamcte deliderofo di com- 
piacere il Miramolinojmà cibato già della glo- 
ria di vittorie tanto importanti : andaua rimiran- 
do d’intorno come porede a fatti coglier le pal- 
me^ giallori, che vedeua continuamente cre- 

feenti 
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fcenti per coronarlo, perciò informato come il 
Cartello di A lcazar era piazza per fito, e per for- 
tificatione importante, non folamente per fe ftef- 
fa$ mà per tentare l’entrata nella Prouincia tra 
Tago, e Guadiana-, difegnandoimpadronirfene: 
fece apparecchiare alcune barche nel fiume Sa- 
do , che feorre vicino alla piazza, efsendo fiume 
nauigabile per l’abbondanza d acque, che riceuc 
dalle montagne , quali diuidono 1 Algarbe , da 
Portogallo; oltre molte, che da varie parti lo ven- 
gono a ritrouare. di maniera che arrichito gran- 
demente d’acqua, può portare barche grofse: an- 
dando poi à fcaricare nel porto di SetubaI . 

Imbarcata donque molta gente; & altra cón- 
ducendone à caualloper terra rarriuòvn giorno 
in tempo , che doueuano i Chriftiani ( che pofse- 
deuano la piazza) andare ad vna fefta, che 
coftumauano fare la notte precedente al giorno 
diS.GiorBattifta. efsendo foliti (come molti altri 
di quei popoli) vfeire prima, che fi leuafseil Sole, 
à folazzo, danzando per le fponde del fiume, con 
cembali, flauti, tamburi, & altri rtromenti le fan- 
ciulle con capelli fparfiper le fpalle,e fanciulli 
con corone di fiori, & herbe odorifere, che co- 
glieuano quella notte per le campagne , e per 
prati. 

Paruc à Cyrix buona occafione di fare vn ce- 
lebre acquirto; eftandocon fpie sùl’auifoi po- 
lla la gente in aguato j e fatto ritirare le barche , 

per 
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per non edere (coperto . vfcirono «quando fu tem- 
po le Chriftiane fanciulle , con quafi tutta la gen- 
te della Terra allegramente correndo , e danzan- 
do, fenz.a fofpetto alcuno di quello, eh e gl’haueua 
da venire; e ripartite à ftuoli , andauano per le ri- 
ue,per gl’horti, giardini, c pratiche quiui abbon- 
dauanojtractenendofi in fefte, & in giuochi . non 
volle Cyrix fcuoprirfi fina tanto, che gli parue ef- 
ferc vfeiti tutti . & all’hora fatto fegno a Cuoi ; in 
vn tratto toccando le trombe, e tamburi militari -, 
con gran voci, e fracaflb commandò, che molti al- 
la fprouifta entralTero nella piazza jimpadronen- 
dofi diefla , & egli con l’altra parte diede adotto 
alle fefte, prendendo donne, fanciulle, fanciulli; e 
turbando ògn allegria, fubitametttc fi voltò ogni 
cofa in ftrida, lagrime Jofpiri, e grandini ma afflic- 
tione. gl’huomini, che ftauano alle fefte, benché 
pofta mano alle fpade, che alcuni hauenano por- 
tate , voleflero diffendere le donne , & i fanciulli , 
poco effetto però puotero fare, e poca diffefa con- 
tra tanti nemici ben’armatiJaonde reftando nel- 
la contefa molti di loro morti, e molti feriti, gl’al- 
trifi diedero à fuggire, e faluarfi: attendendo in 
tanto gl’ Africani à far priggioni quelle perfone, 
che non poteuano valerli de’ piedi al fuggire : c 
portandole alle barche, con le quali poteuano 
condurle con manco intrico, che condurle per 
terra . 

In quella confufione di fefte , nella forprefa di 

Hhh tan- 
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tante donne , in mezzo Tarmi , & il fangue, vidde 
Auenimé- Cyrix vna fanciulla canto bella $ che nel medclì- 
rai CyS! m0 punto dalla bellezza di quella , rcftò egb‘ pro- 
fo,e legato . (non eflèndocolà noua,che Amore, 
il quale frenò i Leoni, e gli foctopofe al giogo del 
fuo carro Vittorio fo(come notò PJutarco)rendef- 
fe foggetta la brauura d’vn caualliere alla bellez- 
za dVna donzella . ) ma non potendo per alThora 
Cyrix far prigione quella, dalle cui bellezze re* 
ftaua egli prefo, e legato: diede ordine a Tuoi, che 
lì ritiraflero con la preda fatta alle barche : per- 
che eflendofi in quel mentre pofli infieme molti 
Chtiftiani: con ferocilfimo impeto andauano ad 
vrtarei nemici; per rienperaire gfamati pegni, 
che vedeuano cflergli leuati comedal feno. non 
più infuriata fiauenta la leonefla verfo i caccia- 
tori , che dalla tana le rapirono i fuoi leoncini , di 
quello, che faceflero quei Chriftiani, vedendoli 
rapite le fpofe , le figlie , & i fuoi teneri fanciulli : 
laonde già non {limando la vita 5 mà gettandoli 
fenza riguardo fra Tarmi de’ nemici, {limolati 
dalTamore,e dal furore, faceuano prodezze inau- 
dite, il che fentendo gl’Africani, &auertendo ef- 
fe re la carica, che loro veniua adofiò più, che or- 
dinaria: con molta fretta fi andauano ritirando 
veifolebarchejraccogliendoineffc la preda, ac- 
ciònonfofie loro leuara dalle mani. 

Mà mentre la caualleria occupata con Chri- 
fliani combatteua alla d ifperara , e fkceua fponda 
. al* 


Digìtized by Google 



ioo6 Libro Sefio . ^iy 

all’imbarco : quelli, che s’crano impadroniti della 
piazza:ferrate le porte:haueuano leuato la fperan. 
za a’Chriftiani di poteri! feruire di quel rifugio, il 
che però caggionaua ne’ioro petti maggior furo- 
re .perche vedendofi per ogni parte priui di fpe- 
ranza,e diconforto:fprezzandola vita, che fenza 
mogli, fenza figli, fenza patria ,efenzarobba, 
non poteua loro eiTere gioconda : più torto vole- 
uano lalciare i corpi, benché non fenza vendetta 
sù’l campo del conflitto; che rimaner viui, in pre- 
da del dolore, e della vergogna, ma benché foife- 
ro sì prodighi della vita , e del fan gue; non valfe 
loro tanto furore, e tanta refiftenza;e(fendoche la Kméro 
moltitudine degl’ Africani era in valore , & in nu- «M 11 ' 11 ' ^ 
- mero tanto fuperiore 3 quei pochi , che rcrtaua- 
, no <, hoggimai mezzi disfatti , & opprefli, che gli 
ftringeuano fieramente, e fe non forte, che fott’en- 
trando fempre alcune truppe di nouo, che vfeen- 
dodadiuerfi cantoni rinouauano gli sforzi ,ele 
fcaramuccie; quei primi, che attaccarono la mif- 
chia farebbero già fiati totalmente ertimi « 

In quel mentreCyrix non fi feordando della 
fanciulla Chrirtiana , che haueua virto ; andana 
comefagace veltro, procurando di rintracciarla, 
quando poco lontano davn giardino jVidde vn 
Chrirtiano,che hauendola porta in groppa del 
fuo cauallo,laportaua fuori allacampagna;& ha- 
ueua in fua compagnia tre altri Chriftiani à ca- 
uallo ; quali pareua li feruifsero di guardia . ad vn 

H h h % petto 
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petto accefodi due fiamme , di Matte , e di Cupi- 
do^nefiim pericolo poteua parere, le non picolo,e’ 
qpal fi voglia ardimento parcuagli cofa leggiera , 
cda ooalèimarfijpnrche otteneffc i’intento.ciaf- 
chedwna donque delle due fiamme fpinferoGy- 
m ad eccedi dfi valore, ri quale pafsò quali a con- 
fini della temerità . Rompe furiofo , & abbatte 
con difprezzo tutte le refiftenzé de’ Caualliert 
Chrifìianijparendoglijcbe non potrebbe perdere 
la vita, fe giungefle vicino à quella, cheglidaua 
l’anima co’l fuo bel volto^arriu© atjaod,eprefal» 
fanciulla daleauallo di chila diffendena j gettan- 
dolo à terra morto r raccolfe l’amata , & abbrac- 
ciandola eo’l braccio dellofcudo y la tenne ferma 
in arcione : difendendoli con la lancia da i tre 
Chtiftkni,.chel© combarteuano ; dando la volta , 
verfo la fua gencej ricco (come gli pareua ) per lì 
bella priggionicra. la quale giuftamente potè da- 
re all’amore di Cyrix nome di auaro , perche fi 
volle pagar fubito nelk medefima moneta , pa- 
nando della libertà co’l rigor delle armi quell», 
che l’haueua facto fchiaiio coi bei raggi del fua 
volto, benché trafmeffi , cràleofcure nubidi la- 
grime dolorofe , 

. Mà già i Chriftiani fentend© premerli forte- 
mente da tanta moltitudine di Africani, fi erana 
defingaaanati del proprio potere, onde ricirandofi 
per le riuc del fiume , lamentandoli della foa diC 
grada jandauano melH,c malinconici, fìringendo 
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nel petto quel dolore, che per le rapite lor donne 
con Tuoi più cari pegni , e per la perdita della 
robba, e della paeria in vn’ifteffo punto, era il più 
degno d’effere Tentilo, che tutte le cofe del mon- 
do. 


Erano arriuate alTorecchie di luceph le noue 
degli acquifti Tatti da Cyrix nella Lufìcania , e fa- 
cendo maggior concetto della grandezza di 
quella Prouincia di quello , che haueua fatto pri- 
ma,deliberò di portarfi colà con tutto il Tuo effer- 
ato, per finire in vn punto di conquiftarla tutta.l3 
ondeinuiatofi verfo la Citta di Euora capo del- 
la Prouincia di Alentexo, Città già molto grande 
illuftrata co j titolo di Latio Municipio , con no- 
me di Iulia liberalità. famoTa Corre dell’eccellen- EiK>r3 
te Capitano Sertorio, quando con Tarmi Lufìcanc Cotte 
liete al paragone delle Romane* moftrando al ScrIorio * 
mondo, che la forza del dettino, e non lecceffo 
del valore a Roma attribuiua [imperio . 

Stà fituata, in terra piana,graffa, & abbondan- 
te di tutto il neccffario al viuere humano. alcuni 
la raffomigliano a Roma, e dicono che perciòera 
tanto amata da Sertorio, >• 

Aboleimar Rè Moro,che n’era pad rone in quei 
tempi i intendendo come fi accoftauano Tarmi di 
luceph jhebbe per bene afficurarfi, mandando 
perfone che a Tuo nome Tinuitaffero nella Città . 
piacque tato queft’atto , (foffe di cortefia,ò di hu- 
miltà) a luceph; che accettato Tinuitoj non volle 
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però che fi accoftaflc alla Città rdTercico: mà egli 
con poca compagnia degl’Almorauidi entrato, e 
riccuuto fplendidamente da quel Rè effendofì 
trattenuto quiui alcuni giorni : fi contentò che 
Aboleirrar fi dichiaTaffe fuo feudatario, lancian- 
dolo ne) ìefio padrone come era prima . 

Da Euora lì portò alla Città di Bexa antica- 
mente grande , e nobile Citrà , & vno de luoghi 
necuali fi rendeua ragione al tempo che i Ro- 
mani ftauano nella Lufitnnia. e polla anch’ella in 
terreno fertiliflìmo, nel quale nafeono frutti di 
grandifsima perfettione. ha per molto fpatio di 
terra la campagna piana * dalla quale inalzato 
leggiermente vna collina,rende la Citrà alquanto 
eminente : dominando con la villa de gn’ in torno 
il paefe. poca diffefa fecero gl’habitatori,coflret- 
ti a renderfi alla villa di tanra gente armata . 

II cui effempio fegu ì la Citrà di Coimbra: ver- 
ta la quale haueua inuiato luceph vna parte del 
fuo efferato ; mà elTa lì refe inficine con altre 
piazze minori, polfe dote da Rè Mori che prefla- 
mente fentirono la paura dellarme Africane. 

Con quello parue facdTero punto, in non pa£ 
fare per all’horada Bexa verta rAlgaruejeontcn- 
tandofì degracquifli trà ilTago, e Guadianajec- 
cettuandone quella parte , che da Eluas và verta 
ilTago ,doue hoggidì èia Citrà diPort’allegro, 
cciò che refta dalia-montagna della Bella, fino 
alla Prouincia di B«ira . doue fu poi fondata la 
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Città della Guarda . perche fc bene tutte cjuelle 
terre farebbero fenza dubbio venute alTobediè- 
za del Miramolino: intendendo egli però, che gii 
nell’ Africa fi cominciauano a fentire,le turbulen- 
ze, che fi poteuanoafpettareda gente tanto fe- 
diciofa , come è quella di quei paefi ; agiraua nel- 
1 animo fuo di raccogliere la fua gente : per tor- „ r , 
nariene in Africa, parendogli hauer acquiftato lucepi» ni 
Stati baftantemente di qua dal mare : e che folle iS, 1 ' 1 
in fua mano il tutto fempre che hauefle voluto 
profeguire in Spagna^ nella Lufitania le fuecon- 
quifte . 

Perciò fece rifohitione di tornarfene in Afri- 
ca.* lafcianda parte dpila fua gente in Spagna , e 
parte nella Lufitania, come fi difie, fotta n com- 
mando de fuoi figliuoli, che haueua fatto Rè; e 
forcola direttione degli Almorauidi: a’ quali I 3 - 
feiaua il dominio de luoghi ipinori , con titolo di 
Abiuranti.. 

Quefti effondo nimici mortali de Chriftiani , d!SZ[ 
non fidamente quando ficrouauano tutte Tarmi f lia L , ‘ 
di Iuceph in Spagna, & in Portogallo : faceuano 
a quelli tutto il danno potò bilej inftigando con- 
tinuamente Iuceph a fare Tifteflb: mà nella di lui 
ritirata; andauano con maggior furore procuran- 
do difiruggerelaChriftianicàdi quelle terre, al- 
lertando con promeflèjCOn doni, e con buoni trat- 
tamenti tutti quelli con quali haueuanocommo- 
dicà di trattare ;acciòchelafciata la fedediGie- 
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sù Chrifto, fe nepaffafsero all’empia fetta di Ma- 
hometto. nemancauano alcuni che fpinti, ò dalla 
neceflità,o allettati dalla libertà del fenfo, con- 
cefsa alli feguaci di quella fetta ; pafsauano al 
Mahometifmo aperfuafionedegl’Almorauidi: e 
come ingannati dal Demonio, feruiuano poi di 
flagello maggiore a Chriftiani. 

Fra gl’altri che rinegando la fede, & il batte- 
fimo, fecero molto dannoafuoi: vi fù vn Caual- 
lierc chiamato Garzia Iagnes. del quale per fape- 
rei I ucce fsùconuiene ripigliare vn poco più lon. 
Canolanarratione. 

Quando perdendoli la gente Gota in Spagna, 
inondarono gr Arabi quei paefi; arriùarono nella 
rerra di Coimbra già (tracchi di ammazzar Chri- 
ftiani . viueuano in vna valle cinta da monti altif- 
fitni,poco più lontana di fette miglia dalla Città, • 
in vn Monafterio, quiui fabricato al tempo di S. 
Benedetto alcuni Monaci: quali offerendo tribù- 
to a Signori del paefeiftironopèrmeflìhabitare 
frà quei Barbari. ( priuilegio della bontà della vi- 
ta concedo ancora da mifcredentj) fi conferuaro. 
no quiui molti anni, con molta ftima,perleloro 
(ingoiar i virtù} e per molti miracoli che operaua 
Diovifibilmente,a fauoredefuoi feruijcon che 
fi mitigauanoin parte gli animi fieri di quei Bar- 
bari . finche arcuando alla Corona di Leon Don 
Ramiro il primo effendo AbbatediLoruanfche 
cofifichiamaua quel Monafterio)Giouanrii Zio • 

• - . del 
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del Rè: (benché non legitimo) fece il Rè vn’en- 
traca in Portogallo; con la quale cauòdalle-mara 
de Barbari alcune terre* e fra falere Monte mag- 
giore, Caftello inelpugnabile perii fuo eminen- 
te fito : del quale fece donatione a quei Monaci; 
accioche con le rendite di quellojpotdfero alleg- 
gerire la fua pouertà. 

L’Abbate Giouanni,che al fecolo era flato fa- 
unofo Caualliere nell armi:fi raccolle al Cartello, 
con parte de fuoi Monaci, èc alcuni huomirti da 
guerra, che lo vennero a feruire, diede il cari- 
co di Capitano di quel prefidio ad vn fuo Nepo- 
tc, chiamato Bermudo: ilqualc offendo animofo, 
e prattico foldato: faceua delle (correrie nel pae- lè dcii’Afe 
fe: guadagnando con Tarmi tantoché tutti quel- ^ r r c uai f 
li del Cartello fi fortentauano abbondantemente: buon foj» 
e diffondendo non folamcteil Cartello.: ma man- daC0 ‘ 
tenendo il Monafterio fotto l’ombra delle fue vit- 
torie. era ftato molto tempo il Caftello in quefto 
Stato. quando ftando di prefidioin effoperque- 
fti tempi Garzialagnes (del quale fi fece mencio- 
ne) hauendo pratticacon gli Almorauidi ; fece 
rifolutione dirinegarfi; prendendo per moglie 
vna Mahometana di (ingoiar bcllez.za.ne conten- 
to di rifolutione tanto indegna d’vn par fuo : (1 
offerì ad vn Almiranre Almorauidojdi dargli nel- 
le mani il Caftello di Monte maggiore, nel quale 
per molto tempo egli era ftato foldato. 

, Accettò l’Almirante Tofferca di Abdala Zulci- 
j Iii ma, 


Google 


Garziala 

5 ncs fra 
icore ri- 
negato. 


434. Dell'Hiftoria Afiicana 1007 

ma, (che così fi chiamò doppo rinegato) effendo 
molto defiderofo di fiauere quel Caftello(vicmo 
al Tuo Stato) dal quale- pretendetlapoi slargare 
col tempo il Tuo dominio, aia perche temeua che 
lacofa forte molto ardufc da intentare con le ftìe 
fole forze : abbracciò il configlio di A,b d ala , di 
metterli ad occupare prima le ftrade, acciò non 
vi potefle entrar dentro foccorfo. fperando che 
la fame forte per mettergli nelle mani quello Ca- 
mello, che difficilmente hauerebbe potuto confe- 
guire con le armi . fatto adonque cuftodire dili- 
gentemente tutte le ftrade , per le quali fi andaua 
al Cartello ; fi trattenne l’ Almi tante con molta 
gente in quei contórni qualche tempo, ma con 
tutto ciò fi andaua differendo il tempo dcll’afie- 
dio j perche del Monarterio di Loruan al Cartel- 
lo^ fatta vna ftrada foteeranea; per mezzo della 
quale i Monaci lo foccorreuanocon quello di che 
fi erano loro prouirti per fuofoftentamento. puie 
non potendo durare ciò longo tempo; fi viddero 
M’aflediatiobligati,ò darfi nelle mani de nemi- 
ci- ò a morire combattendo con qualche lortita. 
quefta feconda rifolmioncquadrauapiùa loro a- 
nimi valorofi ma vi trouauano vnagian dimcoi- 
tà. & era che molti di quei faldati haueuano nel 
Cartello amati pegni, cioè mogli, e figliuoli, quali 
non voleuano lafciar efpofti alla violenta furia de 
nemici . Si rapprefentauano loro due inconue- 
nienti molto grandi j & era il minore, l’hauerda 
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trionfare la barbarie dcirhonorc,con la prefa de’- 
fuoi cari pegni: molto maggiore inconueniente 
pareua loro auenturare la fragilità del fello, e del- 
l’età, al perder l'anima: ceinendo,clie per carezze, 
ò per minaccie pocelTero le mogli, & i figliuoli ab- 
bandonare la fede, quello caufaua ne’petti loro 
anguftiegrandiffimc ; crollandoli perciò quali di. lìdio dì 
fpo Ili à leuare la vita à coloro, che non poreuano MaggìG^ 
come loro incontrarla morte nel combattimen- tc * 
to. giudicando, che forfè farebbe flato meglio ad 
afficurare la falute dell’anima , con dar morte a’- 
corpi , che lafciargli viui nelle mani dc’barbarl 
nemici* 

Di tal maniera llauano fluttuando gl’animi 
di quei valoroli foldati , afflitti , e tormentati da 
varie pallioni : ò per meglio dire , da vnamedefi- 
ma,che perfuadcua rifolutioni oppofle . 1’àmore 
fcceua la confulta, e beffarne fopraimezzi. egli 
medefimo (I gettaua,e fi tratteneua.pareuagli af- 
fetto più raffinato , e bene maggiore, impedire ili 
maggior male co’l minore: e dauala fentenzadel- 
la morte, ma fi raffrenaua poi,confiderando , che 
ciò era rigore: e mancandogli le forze per effe- 
qyirlai fofpendeua il pratticarla . il zelo ( benché 
indifcreto ) di conferuare lafede,faceua parer li- 
citociò ,che era barbarie ; e prouocaua il ferro» 
crudele:mà il tenero affetto di padre, e di marito; 

& il fecreto fentimento della natura, radicato nel' 
fiingue > intorpidiua le robufle braccia ; facendo» 

Ui 2 . cai- 
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cader di inano icoltelI1 J & i duri fèrri Scoloro, che 
gli ftringeuano ranco finamente ne’ combatti- 
menti. di tal maniera nella lotta interiore delle 
• pailìonfifi fpezzauano gl’indariti petti , incapaci 
già per alloggiarui tanto dobre . ma già ftringe- 
ua Taftediojnè lafciaua tempo a’ionghi difcorfi.&: 
i mezzi , che fi efferiuano , Tempre più reftauano> 
dubbiofi .. finalmente vinfeil più arduo: per rap- 
prefentarfipiù honoratO'. quelli, che non dubita- 
uano diandar cercando la morte per fé fteflì trà 
dd S prefi' 8^ Tqnadrom de’nemici ; firifeluerono, che i Tuoi* 
d o je mi* cari f e § ni fi>fl«rainno6enti.vittii«e dell’honore. 
gii , tv i tì- S’infuria lamore, toglie l’armi di mano alla morte:: 
aiùwJj. e con. le fue proprie maniognVno fcanna', ò ta- 
glia il collo alle mogli, &ài>fuoi figliuolink iblue- 
co, e leeffequieprecederono le morti’, prima che; 
fi fpargeffe ilfangue,fi TparTero le lagrime . e Te 11- 
incendiodell’amore difeccò l’humore, e le lingue: 
non s’inaridirono, falirono in luogo loro-ardenti; 
Tofpiri dalle fornaci de’ petti amanti , &ho- 
1 micidi ... fe quelle attionhnoftrarono odiose ce- 
lauano l’amore , che le imperana r-.ciò fù , perche* 
egli attorniato^ dal Tuo contrariojnomè molto, ohe» 
patiflè violènta antiperiftaflyarriuando la di lini 
aitiuità alpiù alto fegno., 

Mà> perche l’amore è vn movimento della nh- 
maiche hà-profecutione yC fuga:vnione àTquellò*, 
che vuole) & odio à chi lo impedifce^noapoteii* 
do.ne’ fbldati già. eifèrcitare. la prima arcione,, 

manv- 
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• mancandogli l’amatooggettorsfogò nella fecon- 
da 5 dimoftrandofi ferociflìmo nell’afFetto della, 
vendetta . conciofiache riputando grAfricani 
, per la principal caufadel danno loro: vfcirono 

dal Cartello foldati, e Monaci armati, viue imma- 
gini di morte. Andana l’Abbate per Capitano 
' della fcjuadra fatale; & àrriuando allalloggia- 

| - mento degl’Africani, fecero vederejche la dìfpe- 

racione parta u a i limiti del valore . pateuano i 
Chriftianivn fulmine y che vfcendodal monte, 
abbruggiaua l’immenfo bofco d’huominrarma- 

ci >• che ièauanonella pianura . non vi era riparo-à Vaiorofc> 
quel rtjrore. gli rendeua inuiolabiliil difpreggio 
delUmorte.e gl’Africaai lì turbarono di maniera 
à sì tremendo modo dr combattere de’Chriftia^ 
ni; che fi refe IoroimpolfibileIarelìrtenza,eIn 
diffefa . fi che prima vinti dalla paura, reftarono 
poi abbattuti dall’armi.abbandonando il campo, 
conduce l’Almirantei fùggiciui.-perde Zuleima- la Monc <W* 
vita per mano deir Abbate 5 e muoiono molti Imc&tZ 
Africani : parte cacciati dal mondo dal ferro 
Chrirtiano ; parte affogatinella placidar corrente 
delMondego.. 

Hauerebbcro i vittoriofi feguito: i fuggititi^, 
ft rhauelfe permeilo il Capitano A bbate ; che te- 
mendo dì qualche imbofcata, e della gran moiri» 
indine di nemici; infrenò l’ardire de fiioi: gridan» 
dò certa , certa, dalla qual voce rerto poi il nome* 
alla pi anuratdiCelsa^ò Ceifsa di tal maniera ef- 
' • « * * lènt 
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fendo porto in fuga tanta gente condotta dall’* 
Abiurante: reftòconfufa la moltitudine degl’A- 
fricanial rumore di fi prod igiofa. vittoria. iChri- 
iliani ne mal contenti per l’honore che haueuano* 
acquiftato: ne allegri per perdita che haueuano 
étto nelle morti de fuoi cari pegni: paflarono tut- 
ta quella notte fui campo ; hauendò torbido it 
concento, con la caufache purtroppo haueuano- 
di dolore^condannauano > & infieme, difcolpaua- 
no la troppo accelerata rifolutione fatta da. loro., 
venne il giorno „ e come raccontano molti Scrit- 
tori Portogh eli ; offerì materia efquifita allama> 
rauiglia .. eflcndo che andati di notte alcuni ca- 
Wfmroio Halli al Cartello r trouarono che le donne, fri fan- 
fo. . fucccl c j u ;]| quali erano ftati fcannati decollati, viueua- 
no rifufcitati, per miracolo di Dio .. tornarono a- 
. dietro queicauallieri:eraccontarGnea compagnii 
Tàllegra noua ? alla quale doppoche guadagna- 
rono credenza; cambiarono quei foldati la fo- 
fpenfione in contento ftraord inarior.il quale ac- 
cioche fofle maggiore con la viftà del miracolo v 
vollero partire tutti perandàr al Cartello, permi- 
felo l’Abbate: ma non volle feguirgli::compunto> 
per le marauiglie che Dio raoltiplicaua in quel- 
L’occafione. e defìderatidò rendergli grafie coni 
tutto fe fteflo rrifoluè rertare in quella, va Ile :fa- 
fcricandoui vn tugurio, Co vnaChiefettarper me- 
nar quiui vita folitaria , & attendere allacontem- 
pìatiua:.; trouarono quelli che tornarono al Ca- 
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ttello la verità dctta.& il Nipote dell’ Abbate,con 
due figliuolini di vnaforella dell’i (ledo Abbate 
furono a trottarlo , -facendoli vedere il legno che 
rettaua loro nella gola , quando perniano dell’i- 
ttetto padre furono (cannati, fu polla neifalcare 
della Chiefetta vn’immagìne di Noftradonna col 
fanciullo in braccio, con duefigliuolini t coI legno 
rollo alla gola, che retto loro pereflfere ftaci decol- 
lati. & in quelrHeremitaggio viffe l’Abbate mol- 
t’anni fantamente.edurahoggidi laChiefa nel- 
la valle di Ceiffa. 

Mà AliCamazin, & AbulAboucid, Abiuran- 
ti Almorauidi; lanciaci da Iuceph nella Maurita- 
nia con fopr’intendenz.adiquei Regni inabfen- daiuccpX 
za fua nel paflaggio die fece in Spagnajvedcndo Atr,c ** 
i rumori che comincinciauano in quei Stati (con 
per fone mmdate potta ) era qualche giorno che 
liaueuanoauifatoilMiramolino dbgnicofa pun-* 
tualmence percheprudécemente portandoli non 
fideuonoda'Miniftri,chehànoin mano il gouer- 
no, di Ili mulare i principij delle feditioni.eflen- 
do che fono come il fuoco 5 il quale attaccato in ! 
materia di fpofta; benché coui per qualche fpa- • 
tio:in vn fubito poi dando fuori con grandifsimo 
incendio, nonlafcia luogo al rimedio di fmorzar» 
lo quando fi vuole, »•••*. 

_ Non parue perciò al Miramolino chefoflebe- 
ne auenturare quello che haueua guadagnato in 
Africa ,pct le nouc conquifte di quà dal marej. 

dubi' 
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dubitando di non cadere nella riprensione del 
famofo Epirota(con ragione notato da Giuftino) 
di lafciar perdere il fuo, per ambinone di acqui- 
fere l’altrui, laonde tanto più fi difpofe àpaflare 
il mare , & adreteare la Tua partenza : quanto più 
vedeua pericolofa la cofa. 

. La cau& delle feditioni, che nacquero in Afri- 
ca nella lontananza di luceph daqueiStati:furo- 
ro alcuni dotti nella Legge di Mahomctodi vna 
lètta, che nacque in Balia Cailello dell’Arabia, 
ottantanni doppo Mahometot introdotta da El-‘ 
hefcninu Abilafen .il quale infegnò à molti fuoi 
difcepoli certe regoledi viuere particolari, dop- 
po quello circa centanni j vn’aftro dotto huomo 
fegnalato,chiamato Elharitlbnù Efcd: lafciò vn 
libro fcritto foprale fteffe Regole; & bebbe mol- 
ti feguackmà da Califì, e Mofcì diquei tempi, fu- 
rono tutti condannaci come Heretici nella Leg- 
ge Mahometana; perche approuauaao molte co- 
le vietate in quella; come farebbe àdire, il canta- 
re con mufica in verfi gli amori, le delitie nel 
mangiare, e veftire , & altre Ieggierezze , lequali 
erano e fpr eoamente contra i commandamenti di 
Mahometo.ottanfanni doppo comminerò à pul- 
lulate di nouo quella fetta, (otto vn Dottore fa- 
mofo , il quale tirò nel fuo patere molti ; a’quali 
pubicamente infegnaua la fua dottrina . ma ef- 
fendo flato coftui,con tutti i fuoi dal Califa,e da i * 
Iurifperiti condannato \ motte ; fenile alCalifa, 

. . : che 
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che prima di edere facto morirceli fofle lecito di- 
fputarecon Legifperiti fopra quella dormila, che 
egli mfegnaua; da’ <juali r fe foife dato vinto : vo- 
lentieri farebbe andato alla morte;mà fucceden-' 
do alcri mence; nonpareua giu do, -che per vna ca- 
lunnia monderò tante perfone innocenti, 

UCalifa giudicando la peticione giuda, Tap- 
prono. & eflendofi venuto alla dilputa; furono fa- 
cilmente vinti tutti quei luriiperiti. perciò il Ca- 
lifa riuocò la fentenza data, come ingiufta: anzi 
fauori & il capo , & feguaci , facendo fabricare 
molti Collegi, e Monadeli per ifeguaci di quella 
fetta. 

Redo tal Herefia in fiore perquafi cent’anni; 
fin à tantoché Melifach di flirpe Turchefca; an- 
dato dalI’Afia maggiore in Afiica,didrufle quelli 
che feguiuano tal dottrina . di quelli però ne 
Ramparono alcuni al Cairo,akri nell’Arabia; al- 
tri per molc’anni reilarono difpeifi per varij luo- 
ghi ; fin tanto che vn cerco Nidamo configgere 
del Calda; huomo d’ingegno, e di doctrino,refti- piumone 
tuì,& ampliò quella fetta; fcriuendo vn opera di- Mairam? 
uifa in fette parti: nella quale riconciliaua i Legi- tanc * 
fpericicon gli Dottori di quella fetta; chiaman- 
do i Iurifconfulti conferuatori della Legge;& i fe- 
guaci della fetta Riformacori.duiò tal concordia, 

(ma tantoché crefcendo il numero di quei ferta- 
rij> riempirono }’ Afia , e l’Africa quafi tutta, della 
fua dottrina* 
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Quelli adonque come amici di cofe noue; non 
contenti delle cofe operate da luceph;& inui- 
d iando la quiete, nella quale haueua tenuto fin’al- 
l’hora queirimperiorcomincrarono a tumultuare* 
e comedati a piaceri, & alle lafciuiej tirauano nel- 
le fue opinioni ancora molti di quei Numidi, che 
itati fmaH’hora parchi, & obedienti alle cerimo- 
nie più ftrette della legge* infegnatedagrAlmo- 
rauidi ì erano (lati inftromenti diacquifti tanto 
importanti fattidaluceph.mà rimettendo poi di 
quella fobrierà,che rende gl’huomini valorofi, 

& atti a gloriole impreferdati inpreda a’ piaceri; 
fprezzati.i paterni riti, e j’ofleruanza della legge; 
infieme con quei Settari j fi erano dati a banchet- 
tare, con Tuoni, e canti di canzoni lafciue,&a 
peggiori dishoneftà : feguendo i loro deprajuati : 

; collumi . erano coloro tanto d iflolu ti ehe doppo 
di eflerfi difordi natameli te riempito il ventre, 
.cantando, <e danzando ^ fi lacerauano le vefti; di- ' 
cendodi eflere rapiti dallamor diuino , gridati- - 
do, e piangendo ad alta voce. iìnV .tanto, che 
flracchi, parteper Ja fatica,parte nere fiere ripie- 
ni di cibo calcammo in terra;& all borii diceuano ; 
di eflere rapiti all’altro mondo: e perciò di difeé- 
poli erano portati via , é nafcofti,fin’a iàntp che '* 
diggeritala crapula, ritornauanoalle fbè habìta- 
tioni. douedati a loro eflercitij ,tràttencuano la 
gente ingannata da, tante hipocrifie , 

Quefti (cellerari predicavano, chepér le tuo- * 
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neopere, per digiuni, & altre attinenze, fi acqui- 
Itauala natura angelicali maniera che non fino- 
teua più peccare, ancorché fihaueflfc voluto, mi 
che non fi poteua ciò confeguire, fé non doppo 
molte litiche, eflercitandofiper molt anni in vita 
irrettifii ma: la quale finita poteuafi poi attendere 
ad ogni forte di delitie,e di piaceri, la onde egli- 
no liberamente dati in preda ad ogni dishonelfà, 
alla ptescza delle perfone,rapiuano le donne, che 
piu loro piacemmo; forzando le ad' acconfenti- 
re alleloro voglie , Sci guifa di beftic le gode ua- 
no in publico. e pure vi erano huomini tanta 
«fiocchi ; che credeuano potere quei fcellerati 
eia eflequire lenza peccato . anzi teneuano per 
felici quelle jche fodero /late conofciute da quei 
trilli.. a 

Fecero cofforo tanti diTcepoli j e fi fparfe di 
maniera quella maledetta fetta, che in breue tem 1 - 
pofi diftefe per tutta la Mauritania, e come gli 
fcellerati doppo vn male cadano ordinariamente 1 
ili vn altro j cflendo quella dei vitij vna catena 
che gli tira tutti 1 vn doppo lakror cominciarono 
a machinare centralo Stato, e contraia Signoria 
del fuo Coprano- . fparggndo 1 voce; efiere - tutte 
le fue conquide fàcce fenza ragione;:, acquidate 
con violenza, e fpargimcro d’innocente làn<me 
Mafiomerano.-con vani precedi dì relìgione.e che 
pero conuenifie a fuddici, rimediare, a ranci dh 
lordim >e vendicare cantraggrauij, & ingiù ditie 
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cornine (Te concra Fedeli di Mahometo. eflempio- 
importanti fl uno a Prencipi , quanto ìa troppo fi- 
berrà defudditi nella vita licentiofa ,fia nociua 
alli Stati, &: alle iftefie pcrfonede fourani. 

Polla infieme adonque gran moltitudine dii 
cofroro nella Numidia} militarono le vicine Pro- 
uincka prender Tarmi, e fcuotere il' giogo che 
teneuano fui collo del Dominio di iuecph, col; 
gouerno degTAltnoraaidi . Di quelle mofle, e dii 
quelli pericolali accidenti auilato luceph , haue- 
ua già dato buoni (lìmi ordini aCouernatori cfit 
tutte le pkzze d ?, Africa , che rinforzate Te guar- 
die, & iippefidijyftelTere-sà Tauilb} fin tantoch’e»- 
gli sbrigatoli da i Reg^ni-drSpagna, faceffe quair- 
to prima ritorno a queiStati. «perciò fatto porre 
in ordine vna grò Ili filma armata, in tutti gl i Por- 
ti di Spagnai diede ordine - , che slmbarcadc lai 
maggior parte delfeflercito , che quiui haueua 
condotto r lafciando folamente quella parte dii 
gente in Spagna, che pareua necellaria per man* 
tenimentO'de Stati>quiui acquiftati , e per la difi» 
fefa dei Rè Tuoi figliuoli, che lafciaua in quei Re* 

Ritorno g n i- effequitor egli ancora imbarcatoli} na* 

dì locepH uigando con vento profpero: pafsò il mare y Se 
m nca arciuato nel porco-di - Oran 1 , d’indi per terra li 
portò a MarocOi dòue fenza prender ripofb} fa* 
bito arcefe alla difpofi rione delle cofe d ellfr guer- 
ra - . llche comefuccedefie rie guerre cheiui fur- 
ierò $> e come tutta l’Africa folle bagnata di fan- 

guet 
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gueifarl il foggettod’vnalfrovolume d’Hift<v 
ria, che piacendo a Dio penfoin brene mandar 
in luce . Quello che ho ferino in quello; cauato 
con molta fatica da fcrittureauthentiche, hatru- 
re da molti archiui di Spagna , e di Portogallo, 
" nel tempo che mi fermai in quei Regni r e da 
molti Autori Arabi, Spagnuoli, Portoglieli, e La- 
tini (citati a parte) è veri (fimo, almeno nella fo- 
ilanza. perche , i Nomi ; e gfaccidentr delle cir- 
conllanze, diuerfamente polli (particolarmente 
dagl’Arabi ) difficilmente fi farebbero potuti a- 
giullare,fe non mi hauelfe affi curato la cronolo- 
gia più certa ; efsere quelli lleffi fatti, che qual- 
che volta fono ferità. diuerlàmence da diuerlì 
Autori k 


IL FINE, 
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DE 1 CALI FI. O SOLDANI 
A R A B I- 


l ubamelo Abulcaftm ». 

at ^|| \WpMi Gj <Abubccro- il giu/io . 

3 /‘ap Omar f. di jiUbitab .. 

4. U Otfman f. di *i(Jan f . 

5 ut H f. di uiburalib ». 

<J Ha/<r» /L </x . 

7 Muauia f. di uibu/ofiani «. 

8 libido f di "Muauia ». 

9 Muauia f. di lepido ». 
io ^ibdalla f. di Zubeiro ». 

, J l Meruuan f di Materno . 
ti xAbdumdico- f. di Meruuan.. 

13 Vualid f .' di udbdumtlico .. 

14 Suleyman f. di jibdumelico ». 

1 5 Ornar /I. di uibdult^i^ .. 

16 Je^rrfo fdi jibdumelico ». 

1 7 Hi/i amo f. di uibdumeltco ~ 

18 Vualid f. di lepido ». • - 

19 It^ùio f di Vualid ». 

2Q ibrabim f. di Vualid.. 

zi Meruuan f. di Mubamad ». 
za jibdalla Saffàbu uibulabbas f. di Mubamad 
23: ^ bugi a far u llmanfor f di- Mubamad.. 

»4 Mubamed. Mahadi f. di Mman/or,. 

25 Mufa-jilbadi f di Mahadi ». 

%6 ji bugi a far Haron Hasijdo ». 

27 ^dbdaUa- Elamim-r ». 

28 jibulabas j UmamorL» ». 

29 Mubamed Mutafim Bilia ». 

30 ^ro» Vuucico Bilia! jibugiafer ». 
yt Cxa/ar Ubulfadlo ». 

32 Mubamed b'ugiafar Mufl'anfho Bilia .. 

3$ jtbmeè u ibulabbat. MuHaim. Bilia .. 


3 * «*“ 


Digitized by Google 


34 Muhamed A bUabdalla ? Mutalo Bìlia ' ' ;; • x 

35 Muhjmed Abuabdalla Mutati Bilia . , 

36 Abmed Abulabbas Mutamido Alalia., „ 

37 Abmed Abutabbas Mutadido. Bilia* 

3 8 Abumubarned Mutafi Bilia . 

39 Giarfar Abulfadio Unti adiro Bilia . 

40 Muhamed Abulmanfor Kairo Bilia. » * 

41 Abmed Abulabbas Ag^adi Bilia. ' 

42 ibralnm Abujfacbro 7 U;£lufì Bilia. 

■4J Abitila Abulcafim Muftafi Bilia. . „ , 

44 Fadlo Abulcafim Matto Bilia. 

45 Abdulkcrim Abubecro Tato Zilla . . • . . ■ ■ 

4 6 Abmed Abulabbas C adiro Bilia. 

47 Abitila A bugia far Cai/mo Burnitila. \ 

48 Abdalla Abulcafim Mutati Bilia. 

49 Abmed Abulabbas Mufladiro Bilia. 

5 o Stilati J{ucnudiìL» 
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AVTORI CHS HANNO SERVITO 

nella compostone dell'opera. 

'Arcmefiroao D. Rodrigo Ximenes nelI’Hi- 
ftoria degl’Arabi. 

' D.Alfonfo li Sauio neli’Hiftoria generale. 

La Cronica de Goti . 

Bernardo Brito nella Monarchia Luficana. 

5 Sandoual nella Cronica di D.Alfonfo Sello» 

6 Antonio Vafconcello nelli elogi. 

7 Antonio Biandon nella Monarchia Luficana . 

8 D.Alfonfo di Cartagena Vetcouo di Burgos. 

9 Annali di Aragona . 

1 o Pietro Faria nell’Epitome dclfHiftorie Portoglieli . 

X i Michel Zurita ncH'Hiftorie di Spagna . 
la Cronica di Ciftcr. 
x ì Nuno Mariz nella vita del Conte Henrico . 

X4 DuarccNugnez nella Cronica . 

1 5 Luiggi Marmol nelI’Hiftoria Africana . 

1 6 Giouanni di Leon Africano ncH'Hiftorie d’Africa . 

X7 Mirkond Perdano : nell’Hiftoria de Califi. 

x8 Giouanni Mariana nelle Hilèorie di Spagna. 

19 Diego Morales neli’Hiftoria di Spagna. 

20 Pedro Teserà nell’Hiftoria di Portogallo, 
ai Àbugiafar Tabarita . 

a 2 Albufeda Geografo . • - 

a3 Ibnù Rachich nell’Hiftorie Africane . 
a4 Ibnù Abdul Malich uelPHiftorie di Maroco .' 
a 5 Ibnù Caldin nell’Hiftorie degl’Arabi. 
a 6 Ioan Leon ne! Libro delle vite degl Arabi antichi .' 

17 Giouanni di Luna ncll’Hiftoria del Rè D.Rodrigo. 

a 8 Albucacim Tarif Abentarique nei Libro delle conquifte 
a 9 Giorgio Elmacino nell’Hiftoria di Saraceni . 

30 Archiuio di Toleto, 

31 Archiuio di Aftorga. 

32 Archiuio di Alcala. 

33 Archiuio di Siuiglia. 

34 Archiuio di Leon . 

3 j Manufccicti autentici Spagnuoli» Portoghesi Latini» Ara- 
bici. 


vi h. 


Digito ed by Google 



~r 


T A V O L A 

delle cose notabili, 

_ Contenute in quella opera. 



. ! t \ ^ Vi *• - n.<» ’’T • ’ 
m ì f •••* • •' •; / « *. 

| B afidi chi foffero . r 1 2 
Abas ito di Mabome - 
to. i> ; 

sbratti tìacen Rè di 
Tumgi. ... 22 

^{bul aiui Generale di Tunigi. 50 
Hage^Goucrnatore diCaruxn. 

iti?. ♦ I 1, ■' 

Abenra^cl 1 \0 di 57 

Abeugulema Rè di Ducdu . 57 

* tbdulac Trcncipe di Teme^en. 243 
Abenutb lapidato. 139 

Abrugixmento di armata . £i 3 

Abderamen Rè di Spagna. 3 5 

Ab d. ila Rè di Granata . 342 

Abdachù figlio di Iuccph . 404 

AbuRside Rè di Granata . 

Abentegia pianura . 15 

Abdumelich amico di Iuccpb. 1 6s 
Abengabat Rè di Trlurcia . 350 

Abeiapbat Rè di Guadix . 350 

Abrig^ Rè di Trlcrida. l 350 

di alleala. 3 50 

Abgecrì Gouernatore di S untar e>u t 
422. v - 

Acbmet riconofce lucepb . 234. 

Almorauidi chi fofi'ero . ioj 

Alialib Rè di Caruan. 20 

Almangpr ViccRè <U Cordona. 334 


jtliebidin Trine ipe di G areto, t i £ 
Algieri Città . 2 94. 3 oc» 

Almorauidi, perche andafjero in Spa- 
gna. 34J 

A leppo. 7 

Alfonfo VI. Rè di Leon . 169 

Albaracb primogenito di lucepb . 
404. 

jtlmiranti Almorauidi . 43? 

Mi Abeniga Generale . 4? 

Albumagar Afirologo . 22 $ 

Mmundir figlio.di Mmangpr. 33^ 

Miai un Rè di Cordoua. 33 6 

Almeria luogo di sbarco . 

Mi Rè di Iaen . 330 

^ imbafeiatori di Habat 
Ambafciator di lucepb .* 250 

Agnino aj fediate). 76 

Anteo Rè in africa . 6b. 87 

Mfa Città di Temcgcn . 242 

Antiochia . 7 

Arabi ritirati in Elemedina • 96 

Mabi cacciati d'africa. 1 14. 

Mmata di lucepb in Gran. 2 3 8 
Armature de' Telenfìai . 27$ 

Arefgol ridotto de' Telenfini. 283 

Armata del Rè di Tripoli . 308 

Armata di Iuccpb in Algieri . 3 io 

Asìorga prefa da Almangor . 339 

Adatto dato ad Algieri . 321 

Arxila Città . 1 66 

• Hi ■ Uf^ 
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Affollo dato à T ctonie . / 
Affali o dato à Tetri fin . „ 

Afiedio Icnato à T confili . 
Afiapoffcdiita da^aracenì. 
Alban Generale di luctpb . 

% A (tedio di Tunigi . 

Affedio di Agmeto . 

Attenga prela da >Alnran%or . 

Attacco diToleto. 

Ak*n Nepotc diTrangolapice. 
Aggara,efuol\è. 

B 

B Arbxyia foggiogata , 

1 Babilonia. 

Baldac fede de'Cahfi. 

Balcflrieri Spagnuoli. 

Battaglia del\è di Caruan. 
Barcellona preja da Almangor, 
Belis I{e' di Tripoli. 

Binalcadi Pjdi Algieri . 

P. Ber mudo cauallier valorofo . 
Benbumei famiglia I{rgia . 
Bcnigar tten paefe d' A fica , 
Bt’ggia,e fuo Troie ipc . 
Bona,eJuoTrcncipe. 
t). Borei Conte di Barcellona. 
Borgognoni in aiuto di Leon . 
Burgos prefo da' Mori . 

Bugia Città, e fua defcrittione . 
Bexa Città di Lufitania . 


Ipi Cufjtrmri chi fojjerol 4* 

285 Caruan corte degl’ Arabi. 8 

184 Carejlia nella città di Tebeffa '. 314 
2 Careflia nell’ afjcdio di Telenfin . 282 
2 p 5 Catalogna rùuihata. f w J ! , jj 7 
4 6 Cartagine vip tata da lu ceph . 327 

17 6 Campane di Santiago . ) 340 

3 3 6 Carusi tonerai di lueepb . 383 

.374 Cefana TrouinciatC Africa • 264 

7 Ccrith J{è di Saragoga. 393 

-57 Combattimento nauale. 44 

- Con figlio in T etcguis. 179; 

Contamina in Africa. ' *8 

• ConfedcratindotninTebtffa. 305 
2 Congiurati di Temegen. , 25® 
7 Combattimento d’ Arabi t -a d,' Afi*~- 

4 cani. 9 ° 

330 Coturni dei Numidi. • j . i° a 
' 32 Cordouefì padroni di Septa. 17? 

237 Cordourfìui f refiat». * 7 ?, 

326 Cbaus Trouincia d' Africa . • 225 

41 CbriHiani rinegati di Maroco. 6$ 
43 3 Città di Telenfin. 2( H. 

5 Circonuallationc di Telenfin. 269 

1 4P C>W*,ò Ciro Trencipe Africano. 406 
300 Coimbra afre dì «tu . . 43 °. 

300 Corficapreja da Saraceni. . 

3 3 7 c/«»w pre/tf Almangor . 338 

382 Con» Giuliano Signor di Septa , ljl_ 
400 

23 x> 

430 


D 


C w 4 /m Califa d’Egitto , 

C ayro,e fua fondatione . 
Cafar Elcabir.e fua fondatione. 
Calabria prtfa da’ Sor aceni. 
Campagna pre/a da’ Saraceni . 


Amafco fedtdeCalifi . 5 

Defcrittione della Città di Ma~ 
roco. 3*9 

S Defcrittione della Città di Fcg. 1 20 
8 Diuifione dell' Imperio Arabico . 4 

j 5 2 Diuifione feconda dell'iflefso. S 
2 Diuifione de Stati d’ Africa . io 
2 Disfida del B,è diT cdltt. 7 * 

Dif- 
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Diftfa di Algieri . 301 

Diffefa del I{é di Granata . 3 59 

Disenfi otti trà Trencipi Spagnuoli. 34 
Laccala ricetto degl' Arabi. 94 

£ , 

E Dificij Vernarti in Leon. 338 
Ehnedma Città d'africa. 9$ 


Elmado capo di fattione . 87 

Elfeninù Arabe fci/matico . 440 

Elerit ibnù Dottor Arabe . 440 

Esla fiume di Leon. 338 


Efiremadura Trouincia di Spagna^. 


Giornata trà lucepb , e Telenpn. 279 
Gilabir Generale di Luccpb . jgi 
Giouanni Abbate di Loruan . 43 3 

D.Gil dei CbignonerCaualicrc , 390? 

Gom^ pre/a da Almanfor. 335 
Goti perdono la Spagna. 43 2 

Gouernatore di Tunigi infoiente . 50 
Gualile/i gente braua . 136 

Cablila J{è di Ttlenfin. 2 6<y 

Guniti fiè di Valenza t 405 

Gugtda Trouincia d’ Africa. 88 
Guafconi in aiuto dei Leonefi . 338 

Guadiana fiume di Spagna. 424 

Granata fi rende à lucepb. 3 5 & 


Eri fa Trouincia d’ Africa . 204 

Euora Città di Tortogallo . 429 

" , 

F - 

F Fe^ firgno d'AfncaT " ' lao 
Fe^ Città, de ferina. 120 
Elormda rouina di Spagna . 172 

Talerna figlia diMabometo . 
Fanciulla rapita . - _ 4 a & 

Fortuna di mare . 296 

Francia affalita da Saraceni . 1 

Francefi aiutano il di Leon. 338 


. G 

General di Toleto . 3 70 
F cmande^ Conte. 337 
Cardia lagne s rinegato . 

Gali tu prefa da Alman^or . 

Carcto Trouincia d’ Africa. 

Gtnoua prefa da Saraceni. 

Gì bel Fili fiè di Maroco . 

Gefira [fola . 

Giornata del Fj di Maroco • 


41 * 

34° 

All 

2 

17 

i(?4 

il 


H 

H Acilmin, e fuc anioni degnai . 
SO 

Ra bat Trouincia d’ Africa . 1 5 8 

Haccem fiè di Algieri morto di fa- 
me • 41 

Harefgol luogo di ritirata de’ Tele 11- 
fini. » - 284 

Hall gencro,e nipote di Mabometo. 4 
Ramcx Capitano de Numidi . 289 

Rebduracman Trencipe Africano. 

2J. 

Rellul Generale de’Cordouefi . 178 
Hetteumi Fj di Algieri . 22 1 

ILercolc celebre in Africa . 2 

Rpremita condottier di gente . 89 

Rorais acquifiato da lucepb. 1 5 1 
Romaggio de’ Fé Mori. 1 36 

Htfccn B^di Cordona. 336 

Remando Ter egGouematttre. 388 
Kayaye Fè A Toleto. 35® 


i r<*>- 
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I jltob Trencipe » bende di 

Caia » . . . 11 

Imperio Turcbefco,e fuo principio. 6. 
Inuaftont de’Mori nella Spugna. 334 
Inuafione feconda . 33& 

Idris Signori d' ^Africa. 34<* 

Idris^e fuo ftpolcro . L35 

Ifmacl Mann Jmbafciatore diTuni- 


l u 


42 

41 

3 Stf 
io£ 

*2 


Jfmael Governatore diTvnigi. 

Ifmacl I{è di Marroco . 
luba Uè in africa, 
luctpb jibtn T tfpbin . 

loaib Tiranno . 

Incendio dell' ai mata di Iuccph. 3 14 
Incendio dell' a) mata di Tripoli. 3 1 2 
Incendio di Egitti . - ja» 


L jtm oriti cbi foffero. 4 

Leoni dannofi nel Tcmczen. 
242. 

Leon affiliata da' Mori . 3 39 

lega tra Iuccpb,& Erifani. 2 14 
Xixo Città di jlnteo . éfi 

Loruan Monaflerio di S. Benedetto . 

lupula figlia del J{è di T vnigi . 41 


21 


M 


Arreco a equi flato . 
Mac bine da guerra , 


71 

140 


Mabomet Governatore di T ttnigi. 
Mabomet Fj di T edlet . 
MahcmatMabì Generale. 

Mabamat Soldano di Terfta. 
Maffiniffa Bj di Uumidia. 

Muglila Capitilo. 

M arf eli abìr Torto. 

Marmol jlutor celebre . 

Mare Egeo infilato. 

Mercante Gcncnefe in T emezen. 244 
M creanti Cbufham in *4lgitri. 311 
Me liglia porto d .Africa. 

Mefiih I{è di Menda. 

Morte di MbulHageT^. . 

Monte maggiore forte^ZA • 

Moni ad a terra di Catalogna. 

Moro Ccrdouefc Joldato bravo 
Montagne di Rabat munite . 

Monte Zaron in ~ Africa . 

Morte del A* di Marroco. 

Morte del Trencipe laceb Jzfd . 1 $ 
Morte di jlbdulac Trencipe di Te * 

MobezJKè di Rimeria. H2 

M oabedin Xeai in africa . IO 

Mondego fiume di Tortogallo , 

Morte del Trencipe D. Sondo, 

Morte del I{è di 7 vnigi . 

Miramolino d'africa . 

Miranda prefa dagl' africani , 

Militie di Telenfm . 

Miramolini di diverfi luoghi . 

Muz$a Bj di Bugia . 

Muovi a Cali fa. 

Miramolino di Spagna . 

Mrnidir Bjè di SaragozX* • 


10° 

14 » 

*JZ 

341 

2 


212 

388 
ié 
433 
331 
18 6 

I £8 

*15 

il 


412 

38 $ 

41 

HA 


*21 

5 

22 

2 

m 

15° 

350 


£ fatai usiti. NH » *• * * J 

Marroco Città fondata da luctfh . Muzcit Bfi di Malaga 

^ Mumen ^tmbafciatore di Ivccpb.iqi 

MÌthomat Hi di ralenti • 35° Aleiifacb Turco. 441 

Marvuan Coffa. 3 

- Ran~ 
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N aufragio dell' armata di lu- 
cepb . 2 98 

Nicea data da Trangolapice . 2 

CoiNepotiano. 332 

Napoli prefe da' Saraceni . £ 

Numidia, e fua defcrittiovc. 100 

Nid amo Conigliere. 441 


O Dalla moglie di Hacìlmin. 5 5 
Olmayr moglie di Cairn . i_J 
S. Olay a prefa dagc africani. 406 

Cran porto d . Africa . 2 yj 

Ofma terra di Ca/liglia . 338 

Ouiedo ritirata del di Leon. 349 


P \Ace trà Iucepb,e Cordone fi. 102 
‘ Padiglione di 1 uctpb . 234 

TaffaggiodegF africani in Spagnru . 

Tace tra luceph , e Sierra Morena-). 
2 *2* 

Toreri per difender l’ africa . 1 82 

Tifafìris Cali fa di Babilonia. 6 

Torpore doue ft pefcaflero. 21 8 

Torte di Sant’ Iago portate via. 34 
TrincipeffadiChaus. 241 

Tredicatori mandati da luceph. 273 
Tre fa di Telenftn . 290 

TrincipidiTripoli.Bona . 300 

Trefa di jllgieri. 322 

Trencipi ChriHiani in Spagna . 342 
Taglia prefa da’ Saraceni . 2 

Trindpejfa di Manoso, e figli . 8 

Trincipe di Ti ngi . 85 


Trincipe di Seufaon. 2x3 

Tredicatori degl’ Mrmrauìdi. 272 
Tre fi dio di Habat . 1 j 3 


R ^ftd , e Zar on Trencipi di Fe£. 
122.' 

D. Bramirò III. mèdi Spagnai 337 
Rjeduan Generale di Tunigi . 34 

Regina di Marroco prigione. 8o 
B,ebe llione degl’ strabi . gg 

UefadiTetcguis . 1 97 

Bj Monche aiutorno luceph . 352 

Bjefadi Tebeffa. 3 14 

Fregia di luceph. 328 

Begni de Mori molti . 341 

B.odi prefa da'Sar aceni . % 

Bjuolutioni dell' -Africa. 440 

teuimemo del Trenctpe di Triegeo . 
234. 

b.Bydrigo Iliflorico. 345 


D Sancio Trencipe di Cafiigliru '. 
. 385. 

Santaren luogo di Lufitania . 41 1 

Sado fiume in Tortogallo. 442 

Sardegna prefa da’ Saraceni. 2 

Sant’ Iago prefo da’ Mori. 340 

Sant’ Ifteuan prefa da jllmanror . 

116, 

S et ubai Torto di Mare . 42. 

Seditioni nate in africa. 42 £ 

S e ditioni in - Agmeto . 7- 

Sela Città di Teme-^tn. 24^ 

Sefifo fiume di -A fica . 2 ei 

S epta data à Luceph . fyt 

S epta luogo potente. ijì 

Ser^ 
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Sertorio nella Lufitania. 429 Temerai Trouineia diflrutta* ifz 

Sortite ie’T elenftni * 283 TeUnfin Begno d’africa* 257 

Sorprefa di Burgos » 400 Tefiede'l{iMon , 362 

S o«rt de’Cauallieri Templari ’j* 409 7 C</f <i d’ .Africa , 225 

Sintra guadagnata dagl' africani * Tempio di Sant' lago violato* 340- 
423 Tornar prejo dagl ' *4 fi team. 408 ' 

Soldati di "Monte m aggiorc. * 436 T or mento dato ad vn rinegato * 409 

Sicilia prefa da’ Saraceni . 8 Toleto ogetto degl' africani* 370 

Seria guadagnata dagl’ strabi » 1 Togata monte d'africa. 142 

Soldini di diuerfi luoghi. 5 Tunigi Città, e fuo /ito * 30 

Siface Bj diTtunudia . too Tripoli confederata di jilgicru 300 

Simanc as ottenuta da jllmamfor . Tripoli poffedutada'Coti. 324. 

336 7 ut chi venuti dalla Scitia . . £ 

Seijma tri Bji Mori di Spagna * 352 Truglubecb l’ìRcfso Trangolapice* 6 
Sierra Morena refi lì e à luccpb. 364 Tingi, ò T anger* 17» 

Suleyman strabe feditiofo. 3 Tuy Città di Galitìa * 34» 

Suleyman Tradi torerinegato* 437 

Strada fecreta in Telenfin* 288. ^ 

r T 7 lAlentfa Unno di Spagna. 403 

V Vittoria delByt di *A togata* 5 4 

T , Ago fiume à Toleto , 377 Vittoria del I{è di T unigi * 29- 

Tempio d Htr cole in Bugia-> t Vittoria del I{è di Tedlet* 57 
24 Vittoria del Hi di Caruan,. 20 

Tc/ori cercati dalucepb. 147 Vccifione di Mmoramdi* 250 

T eteguii ptagget de’Cordouep * 194 Viltà deludi Granata* 361 
T ecotoni refi fono à luiepb * 220. Vrgel Contado di Catalogna^* 737 


IL FINE. 
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